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UN NUOVO SOPRASSALTO DI VIOLENZA ESASPERA IL CLIMA DI TURBAMENTO SUSCITATO NEL PAESE DAL CASO MORO 


Mortale agguato a un agente a Torino 


Preso un terrorista ferito dalla vittima 


Il killer, un ex operaio della Fiat, è in gravi condizioni: i suoi stessi complici l'hanno «scaricato» all’ospedale - La vittima 
dell’imboscata è la guardia carceraria Lorenzo Cutugno: colpito alle gambe, ha sparato a sua volta ed è stato finito 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TORINO — Non erano pas 
sate neppure dodici ore dall’ 
attentato contro il medico tori- 
nese Ruggero Grio, «punito» a 
ipistolettate da un commando 
di terroristi appartenenti alle 
sedicenti «squadre proletarie di 
combattimento», ed ecco — al. 
le ‘7.30 di ieri — una nuova, 
sanguinosa, mortale «impresa» 
di killers, in quella stessa To- 
rino già profondamente ferita 
dalla sempre più cinica esca. 
lation del terrorismo politico. 
Vittima del barbaro agguato la 
guardia carcerania Lorenzo Cu- 
tugno, un giovane di 81 anni, 
‘ucciso in una sparatoria, avve- 
nuta in parte nell'atrio dello 
stabile di Lungodora Napoli 60 
fn cui il Cutugno abitava, e in 
parte sulla strada, 

Anche questo attentato sem- 
bra avere motivazioni politi- 
che, benché fino a sera nessu- 
no l'abbia rivendicato, ufficial- 
mente, con la solita telefonata 
all'agenzia torinese dell«Ansa» 
o a qualche giornale del capo- 
luogo piemontese. Il fatto nuo- 
vo del tragico episodio di ieri 
€, però, il ferimento di uno dei 
terroristi, colpito dalla sua 
stessa vittima e poi abbando- 
nato in gravi condizioni, dai 
complici, davanti all'ingresso 
del pronto soccorso dell’ospe- 
dale. Prima di essere portato 
in sala operatoria, il terrorista 
ha detto: «Sono stato colpito 
in un’azione di guerra, sono un 
‘prigioniero politico», senza pe 
raltro precisare il gruppo ever- 
sivo d'appartenenza. 

L'uomo ferito è stato identi- 
ficato appena nel tardo pome- 
Tiggio di ieri: si tratta di Cri- 


. Stofano Piancone, di 28 ‘anni, 


nato a Grenoble, in Francia, e 
S&bitante con i genitori a Tori 
ho. Sino a poco fa, il Piancone 
era impiegato alla «FiatMira- 


fiori» come collaudatore, ed 


era noto per le sue simpatie 
per la sinistra extraparlamen- 
tare; da otto mesi a questa par- 
te, aveva però abbandonato il 
lavoro e si era reso irreperibi- 
le, tanto che l'azienda lo aveva 
licenziato per «assenteismo». 
Nuova impennata di violen- 
za, dunque, a Torino, la città 
che non sarà kdi frontiera», co- 
sì come ha affermato il suo 
Sindaco Diego Novelli, ma che 
negli ultimi tre anni ha ‘visto 
Melle sue strade ben 22 atten- 
tati, di cui cinque mortali, Il 
riflesso di questa impennata lo 


si è notato, ieri mattina, anche 


nell'aula dell'ex caserma La 
marmora, dov'era ‘in corso la 
17.a udienza del processo con 
tro d «capi storici» delle Briga- 
te rosse. Anche se Renato Cur: 
cio, interpellato in proposito 
durante una pausa, ha detto: 
wLa cosa non ci interessa, non 
ci riguarda», l'atmosfera del 
processo è stata insolita, con 
larghi vuoti nelle file dei gior- 
Dalisti, accorsi in gran parte in 
Lungodora Napoli, teatro della 
sanguinosa sparatoria, 

Ma chi era Lorenzo Cutugno, 
la vittima? ‘Rispondono quelli 
che lo conoscevano: «Un uomo 
tutto d'un pezzo, un giovane 
dedito al suo lavoro». Sposato, 
‘padre di una bimba di tre an- 
ti, prestava servizio alle car- 
ceri Nuove ed era addetto ai 
colloqui fra detenuti e fami 
liari, o a quelli fra i detenuti 
e.i loro legali, Da circa un an- 
no era oggetto di minacce, nep- 
Dure molto oscure, da parte di 
un fantomatico «nucleo arma. 
to». Otto mesi or sono, qualcu- 
no aveva messo una bomba 
sotto la sua «128» parcheggiata 
Sotto casa, e dal quel momen- 
to tutta la famiglia era vissu- 
to con l'incubo di nuovi atten- 
tati, di nuove rappresaglie, 

Lorenzo Cutugno, dopo l'epi- 
Sodio della bomba aveva chie 
Sto. e ottenuto di essere tra- 
sferito al suo paese di origine, 
‘Barcellona Pozzo di Gotto, in 
Sicilia, e sarebbe dovuto par- 
tire pèr quella località già gio- 
Vedi scorso; trattenuto a Tori- 
No per cause di forza maggio- 
Te, proprio ieri era stato «smi- 
Stato» alla sorveglianza dei col- 


loqui fra detenuti e avvocati, | 


in sostituzione di un collega. 
Alle 7.30 di ieri mattina Lo- 
tenzo Cutugno è uscito dal suo 
alloggio, al quinto piano dello 
Stabile di‘Lungodora Napoli 60, 
©. si è infilato nell’ascensore; 
nell'atrio del pianterreno lo at- 
tendevano i tre «illers», due 
Uomini e una donna (o un uo- 
tno con parrucca bionda): gli 
‘sparato, non appena la 
Cabina si è fermata, cinque col. 
Pi alle gambe. Il Cutugno è sci. 
Volato sul pavimento dell’a- 
Scensore ma, mentre il com- 
Mando fuggiva, ha trovato la 
forza di uscire dalla cabina e 


di tentare l’inseguimento. Mac- 
chiando l’impiantito di sangue, 
la guardia carceraria si è tra- 
Iscinata fin sul marciapiede e, 
con la pistola d'ordinanza, ha 
aperto il fuoco contro i fuggi- 
tivi, raggiungendo uno di loro 
con tre proiettili; poi è stra. 
Îmazzato sull’asfalto, e i «kil 
lers», rispondendo al suo fuo- 
co, l'hanno finito con altri due 
proiettili. Dì 
Lorenzo Cutugno è morto nel 
volgere di un minuto, mentre 
gli aggressori si allontanavano 


a bordo di un'auto rubata: la 
vettura, poco dopo, si è fer- 
mata davanti alla astanteria 
«Martini», La «donna» che fa- 
ceva parte del gruppo ha av- 
vertito il custode: «C'è un fe: 
rito qui fuori»; poi si è data 
alla fuga, salendo assieme al 
complice su un'auto gialla, for- 
se un taxi. Sulla vettura ruba. 
ta ‘sono state trovate due pi- 
stole e un mitra, così come al. 
tre due pistole sono state rin- 
venute accanto al cadavere del. 
la guardia Cutugno. 


Il terrorista è stato avviato 
in sala operatoria: era stato 
colpito da tre proiettili, due al 
corpo e uno alla gamba de- 
| stra, all’altezza della coscia. Le 
sue condizioni sono apparse Su: 
‘bito molto gravi (alle 11 si era 
addirittura sparsa la voce del. 
la sua morte), ed è stato rico- 
verato con prognosi riservata e 
‘piantonato. Poco più tardi, la 
‘polizia ha trovato, nelle vici. 
nanze dell’astanteria «Martini», 
una «500» gialla con. il cofano 
| trapassato da un proiettile: a 


‘bordo, molti ritagli di giorna- 


li, con foto di brigatisti lati- 
tanti e una parrucca da donna, 
‘bionda; la «500» è risultata es- 
sere stata rubata, 

Le pistole abbandonate sul 
luogo della sparatoria e da- 


| vanti all’astanteria sono: una 


«Breda» 7,65 con silenziatore, 
‘una «Smith-Wesson», una pisto- 
la automatica, anch'essa con si 
lenziatore, e una rivoltella ca- 
libro 38; il mitra è risultato es- 
sere uno «Sten», con due cari. 
catori da trenta colpi ciascu- 


Pesano sulla fermezza della Dc 
le imprevedibili mosse delle Br 


DALLA REDAZIONE” ROMANA 

ROMA — Qual è il reale 
obiettivo delle Brigate rosse, 
cosa si propongono in concre- 
to? Sono questi gli interroga. 
‘tivi ai quali le forze itiche 
stanno cercando di una 
risposta convincente, Quella 
più semplice, la, più immedia- 
ta, è che i terroristi vogliano 
destabilizzare il Paese attra 


piuttosto generiche anche per- 
ché nessuno potrà mai rico- 
moscere validità al processo in- 
tentato dalle Br ai danni dell’ 
on. Moro. x 

In realtà fino a oggi, per: 
la prima volta nella storia di 
un rapimento politico, le Bri. 
gate rosse non hanno trasmes- 
so pubblicamente un ultima, 
tum. Di qui l’esigenza di «ca- 
pire» cosa ci sia dietro, 
‘ In questa fatica, ovviamen- 
e, la posizione più angosciosa 
è quella della Democrazia Cri- 
stiana. Essa, infatti, come e- 
‘pressione del governo mono- 
colore ha le maggiori respon- 
sabilità nella tutela delle isti. 
tuzioni democratiche, ma nel 
lo stesso tempo avverte in mi- 
sura più forte, rispetto alle al- 
tre forze politiche, i problemi 
legati alla sorte del suo pre- 
sidente. Inoltre è costretta ad 
affrontare le sollecitazioni, le 
pressioni che in questi giorni 
‘provengono da marte delle for- 
ze politiche, dei giornali, dell’ 
ovinione pubblica in merito 
al riserbo mantenuto sul con- 
tenuto della lettera fatta per- 
venire dallle Br sabato scorso. 

Subito sono sorti i sospet- 
ti, su un possibile cedimento 
da parte del partito di maggio- 
ranza relativa. La, posizione 
della Dc, ufficialmente, rima 
ne inalterata, anche se al suo 
interno il dilemma è certamen- 
te aperto. Proprio per stringe- 
Te ancor più le fila attorno 
alle decisioni prese dalla se- 
greteria del partito il cano 
gruppo democristiano alla Ca- 
‘mera, l'on. Piccoli, ha inviato 
ieri una lettera a tutti i de- 
putati per invitarli a una mag- 
giore prudenza nel rilasciare 
interviste 0 dichiarazioni che 
potrebbero essere strumenta- 
lizzate per avallare disegni di 
fratture all'interno del parti 
to. Un invito alla solidarietà 
interna cui fa riscontro la «so- 
lidarietà» esterna delle altre 
forze molitiche. 


Michela 


! AI ricatto dei brigatisti ros- 
si, dicono i comunisti, la Dc 
ha risposto con una dignitosa 
fermezza, con la consapevolez- 
za degli effetti che un even. 
‘tuale cedimento avrebbe nello 
spirito dei cittadini. «Finireb- 
bo ogni certezza della convi- 
venza civile — aggiunge il 
Pci — ogni sicurezza e ogni 
senso di responsabilità col- 
lettiva», 
Solidali con la Dc anche i 
il i, pur essendo nota 
la loro posizione meno «rigi- 
da», Sull’angoscioso dilemma 
(lo Stato deve o no trattare 
con i terroristi) il' settimana- 
le «L'Espresso» ha, intervista- 
to il leader di «Comunione 6 


liberazione» Borruso e l’espo- 
mente della sinistra extrapar- 
lamentare Pintor. «Lo Stato 
è capace di raccogliere la sfi- 
da e sconfiggere le Brigate ros- 
se assumendo iniziative con- 
crete? — si è chiesto il depu- 
tato democristiano —, Se sì, 
allora il rifiuto di una tratta: 


troppo intravedere, 
mo di sacrificare una vita, 
senza con ciò raggiungere al. 
cun risultato positivo». 

Più polemico Luigi Pintor 
secondo il quale «fa uno stra- 
no effetto a leggere sui gior- 
nali e sentire in bocca a gen- 
te avvezza a ogni intrigo una 


concezione eroica e militare 
sca della politica, secondo la 
quale un uomo che si trova 
nelle condizioni in cui si tro- 
va Moro, e specialmente un 
uomo pubblico, non dovrebbe 
far altro che subire e tacere 
a prezzo della vita», 

i tratta di schermaglie che 
non fanno altro se non. ali 
mentare nuova confusione e 
nuove incertezze, Quello che 
serve invece in questo mo- 
mento, afferma la Democra- 
zia cristiana in un corsivo de 
«Il Popolo» dal titolo «Contro 
i terroristi della parola», è 
solidarietà e senso di respon: 
sabilità da parte di tutti. 

Tommaso Genisio 


no. E’ stato trovato anche un 
Ibiglietto di aereo da Bangkok, 
già usato. Sono in corso feb- 
fbrili indagini, e si attende so- 
prattutto il «via» dei medici 
per poter interrogare il «kil- 
ler», ferito. 


Riccardo Marcato 


Sempre grave il medico 


ferito nel suo studio 


TORINO — Sono legger- 
mente: migliorate — anche se 
permangono, sempre gravi — 
le condizioni del ginecologo 
torinese Ruggero Grio, ferito 
lunedì sera, mentre si trovava 
nel proprio ambulatorio, da 
un commando delle sedicenti 
«squadre proletarie di com- 
battimento»: il medico è rico- 
verato nel reparto di chirur- 
gia vascolare  dell’ospedale 
Molinette, dov'è stato sottopo- 
sto a interventi chirurgici per 
limitare gli effetti delle ferite. 
Ieri mattina si è un po’ ripre- 
so e ha potuto parlare con la 
moglie, con i colleghi e con la 
polizia, e fare una ricostru- 
zione di quanto gli è acca- 
duto. 


In mattinata, intanto, i di. 
pendenti (medici e infermieri) 
del complesso universitario - 
ospedaliero Sant'Anna, dove il 
ferito lavora, si sono riuniti 
in assemblea e hanno denun- 
ciato il «clima di intimidazio- 
ne intollerabile nel quale so- 
no costretti a operare»; hanno 
tuttavia deciso di continuare 
regolarmente il lavoro, nell’ 
interesse delle pazienti: in 


‘ questo modo — hanno soste- 


nuto — non viene «sottovalu- 
tato l’episodio, in sè gravissi- 
mo», ma viene data «una civi: 
le.e ferma risposta a. chi per- 
segile odio e violenza». 


Torino — Il nuovo dramma della violenza politica in due fasi: in alto, il corpo di Lorenzo Cu. 


tugno, l'agente di custoilia..assassinato, ‘Sotto; il terrorista Cristoforo Piancone colpito» dalla 
stessa vittima prima di essere finito dagli assassini, due dei quali sono fuggiti (Telef. Ansa} 


AUMENTANO LE APPRENSIONI PER LE CONDIZIONI E 


LA SORTE DEL LEADER D.C. PRIGIONIERO DA QUASI UN MESE 


L’<operazione terra bruciata» rivela 
una pista in Liguria: è quella buona? 


Vi sarebbe stata localizzata un'importante base delle Br - Il lavoro segreto del vicecapo della polizia, Macera 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Forse siamo sol- 
tanto all’inizio, alle prime pun- 
tate di un lugubre racconto: 
dalla «prigione del popolo» in 
cui è confinato da quasi un 
mese, Aldo Moro — sotto la 
tortura psicologica dei suoi 
carcerieri — potrebbe scrivere 
pagine e pagine sui suoi com- 
pagni di partito, simili o ad- 
dirittura più aspre di quelle 
dell'altra sera contro Taviani. 
Oggi stesso potrebbe toccare 
a personaggi più in vista all’ 
interno della Dc. e più in alto 
nella stessa sfera dello Stato. 
Le Brigate rosse, a questo 
punto, sanno perfettamente di 
avere a disposizione un mezzo 
di amplificazione eccezionale; 
misteriosi metodi di coercizio» 
ne psicologica (0 anche fisica) 
sembrano aver consentito una 
specie di «rapporto stabile» 
tra brigatisti e prigioniero: 
basta dargli un tema, indicar- 
gli un personaggio, costringer- 
lo a rivangare episodi di un 


Marconi 


passato trentennale, inventare 
una serie di accuse plausibili, 
e il prigioniero scrive. 

Il «prigioniero», ripetiamo 
cioè un uomo distrutto, che 
ha ormai ben poco a che ve- 
dere con l'on. Moro. Basta ri- 
leggere il messaggio numero 
cinque, cioè l’ultimo arrivato, 
e constatare quanto Moro: è 
stato spinto a scrivere contro 
Taviani, per capire în quale 
misura il gioco sia andato 
avanti e fin dove esso possa 
spingersi. Del Moro «normale» 
‘sì è perduta anche l’ultima 
traccia di stile, e con essa so. 
no scomparse la cautela, la 
misura, la proverbiale pruden- 
za. Le otto cartelle rappresen. 
tano soltanto parte di un «ver- 
bale», una requisitoria, un’'ar- 
ringa d'accusa. 

E questo è appunto il mec- 
canismo che potrebbe far in- 

« Ceppare un partito, e addirit: 
tura un intero Stato; al Vi 
minale si pensa che le Bri- 
gate rosse non abbiano più 


è stata liberata 
, il carceriere, è stato cat. 


dai 1 
turato. Nella telefoto Ansa, Michela fra le braccia del padre. Il servizio in undicesima pagina 


tanto tempo e, soprattutto, 
tanta perseveranza. «Hanno 
fretta» dicono gli inquirenti. 
Il manoscritto n. 5 parla di 
«pausa», di «tregua», forse € 
un segnale di stanchezza dey'i 
stessi rapitori; gli investiga 
tori aggiungono di aver acqui. 
sito, nelle ultime 48 ore, degli 
elementi importanti (senza di- 
re quali): «Per. questo i terro- 
ristì non sono più tanto tran: 
quilli nel loro rifugio segreto, 
e manifestano tanta voglia di 
concludere presto». La stessa 
cadenza delle lettere, almeno 
sette in meno di un mese (Cc) 
Cossiga, a Zaccagnini, a Ta- 
viani, tre alla moglie e una 
al segretario Rana), potrebbe 
avvalorare questa tesi deglr 
inquirenti. 

Al di là del comunicato n. 9, 
comunque, l'attenzione (e 1° 
apprensione) generale è rivol- 
ta al messaggio segreto di sa- 
bato: è attraverso questo ca- 
nale — che passa sicuramen- 
te per la famiglia — che i ter- 
roristì arrivano ai vertici della 
De e, da lì, al cuore dello Sta- 
to, per costringerlo a trattare. 
Due direttrici dunque, come 
avevamo detto ieri. Una uffi 
ciale, fatta di messaggi che 
rivelano calma e tempo a di- 
sposizione, e. l'altra segreta, 
che ‘tradisce invece una «dan- 
nata ‘necessità» di accelerare 
ì tempi. Forse l’aria si è fatta 
rovente anche per i terroristi. 

L'operazione «terra ‘brucia 
ta», destinata a tagliare i col- 
legamenti logistici dell'orga- 
nizzazione, che în un primo 
momento non è sembrata sor- 
tire grande effetto, forse è 
stata più efficace di quanto si 
pensasse: al Viminale sono 
în molti a essere convinti, an- 
che se non vogliono o non 
possono confermarlo ufficial- 
mente. ‘La. facilità di distri 
buire e propagandare i mes- 
saggi — con î ciclostilati dei 
volantini, disseminati alla Sip 
o all'Enel, come nelle prece- 
denti occasioni — sembra es- 
ser venuta meno în occasione 
di. quest’ ultimo messaggio. 
«Qualche ’’postino” potrebbe 
essere stato tagliato fuori» 
fanno notare gli inquirenti. 
L'altro giorno, a Torino, le 
buste arancione contenevano 
soltanto il comunicato, e non 
le fotocopie ‘della lettera di 
Moro, 


In serata, poi, è arrivata la 
notizia di un incontro defini 
to «molto importante» nella 
sede della Criminalpol: il so- 
stituto procuratore Infelisì si 
è chiuso in una stanza con il 
dott. Macera, vicecapo della 
polizia e capo della Criminal. 


—- 


u dott. Ugo Macera 


pol, mai venuto alla ribalta 
in questi giorni di indagini 
durante î quali sembra invece 
aver lavorato în segreto e 
molto. proficuamente, La pi- 
sta di Macera porterebbe nell’ 
Alta Italia e, più precisamen- 
te, în Liguria, dove potrebbe 
essere stata individuata un’ 
importante base delle Br. Ma- 
cera, inoltre, è în possesso di 
un dettagliato ‘«dossier», ri 
guardante tre sequestrati dal- 


le Brigate rosse: Amerio, Sos- 
sì e Moro. Sperare che trapeli 
qualcos'altro è utopia, ma si 
ha la sensazione (e non siamo 
i soli ad averla) che qualcosa 
di grosso stia per mettersi în 


moto. 
Alberto Castagna 


TAVIANI: «CON LE BR 
non si polemizza» 


GENOVA — «Il Secolo XIX» 
ha pubblicato ieri il breve com- 
mento fatto dal senatore Paolo 
Emilio Taviani alle parole ‘che 
sarebbero state scritte contro di 
lui dall’on. Moro e che sono 
contenute nel messaggio n. 5 
delle Br. «Non ho nulla da ag- 
giungere — ha affermato Ta- 
viani — rispetto a quanto ho 
già dichiarato martedì scorso. 
Non, si polemizza con le Bri. 
gate rosse. A me. sembra che 
non si debba assolutamente po- 
lemizzare. Per me è tutto». 


Taviani ha rilasciato questa 
dichiarazione dalla sua abita- 


l zione di Bavari, nell’entroterra 


genovese, In questura si è ap- 
preso che, dopo la diffusione 
del comunicato n. 5. è stato raf. 
forzato il servizio di vigilanza, 
già ampio, attorno all’abitazio- 
ne del senatore ed è stata an: 
che rafforzata la sua scorta, 


Tre fermati a Genova 
Uno è forse il postino 


‘GENOVA — Nella scia delle 
indiscrezioni trapelate a Ro- 
ma sull’esistenza di una pista 
in Liguria, particolare inte 
resse ha suscitato il fermo di 
tre persone, che dalla tarda 
mattinata di ieri sono inter. 
rogate alla questura di Geno- 
va, in relazione all'attività del. 
le Brigate rosse nel capoluogo 
ligure. Sul risultato degli ac. 
certamenti finora compiuti 
non si conoscono particolari: 
si sa solo che, per una delle 
tre persone i controlli e le 
domande si appuntano soprat: 
tutto sulla vicenda del rapi- 
mento Moro. 

Secondo alcune indiscrezio: 
ni, la persona sospettata di 
essere il «postino» che venne 
notato da un passante mentre 
depositava, in un cestino dei 
rifiuti nella zona del porto, 
il volantino con la fotocopia 


della prima lettera del presi. 
dente democristiano, quella al 
ministro Cossiga. La fotocopia 
e il volantino vennero poi fat- 
ti trovare con una telefonata 
anonima, a un quotidiano ge- 
novese, 


POLETTI NON RIVOLGERA' 
appelli ai terroristi 


ROMA — Il cardinale Ugo 
Poletti, vicario del Papa per la 
città di Roma, ha definito «in- 
fondate e frutto di immagina: 
zione» le voci, riferite da un 
quotidiano milanese, secondo le 
quali egli si accingerebbe a ri. 
volgere un appello alle Brigate 
rosse. Il porporato ha anche de- 
plorato la diffusione di «false 
informazioni in un momento 
doloroso e difficile come que- 
sto. 


Telefonate in Francia 
«Moro sarà eliminato» 


L’anonimo avverte: l’altimatam scade domani 


PARIGI — Una telefonata 
‘anonima, di un uomo con ap- 
parente accento italiano, ha 
annunciato ieri verso mezzo 
giorno alla sede dell'emittente 
televisiva francese Tfl che le 
‘Brigate rosse avrebbero weli- 
minato» Aldo Moro giovedì se 
le loro richieste, non specifica- 
te, non fossero state accolte, 

Christian Bernac, un giorna. 
lista della. stazione francese, 
ha chiesto che gli fosse preci. 
sato il significato della parola 
«eliminato». «Non. posso dir- 
lo», è stata la risposta. «Il co- 
municato dice eliminato e non 
posso dire di più», 

L'anonimo interlocutore del 
giornalista non ha voluto dire 
quali fossero le richieste delle 
Brigate rosse. Ha aggiunto so: 
lo che avrebbe telefonato an. 
goa: ad altri giornalisti fran: 
cesì. 


Analoghi messaggi, infatti, so- 
no stati recapitati da anonimi 
interlocutori telefonici a diri. 
‘genti della televisione naziona. 
le e di alcuni organi di stam: 
pa francesi. 

Il giornalista Christian Ber: 
nadac, ha dichiarato all’Ansa 
di aver avuto l'impressione che 
il messaggio fosse autentico. 
fBernadac ha tenuto a precisa, 
re che il suo anonimo interlo- 
cutore, parlava francese con 
un chiaro accento italiano. 

Da parte sua Radio-Tele{Lus- 
semburgo, una delle emittenti 
periferiche francesi, ha annun- 
ciato alle 14 locali di ierì, di 
aver ricevuto una comunica. 
zione anonima che preannun- 
cia l'uccisione di Aldo Moro 
per giovedì prossimo, 13 apri. 
le, «se le richieste delle Bri- 
gate rosse non saranno state 
accolte». 


‘A Roma dal ministero dell’ 
interno non trapelano notizie 
sulla fondatezza ‘di queste mi. 
nacciose telefonate. Gli inve- 
stigatori hanno detto che evi- 
dentemente si tratta soltanto 
«di fertile inventiva». 

Non è stata invece nemme. 
no presa in considerazione un’ 
altra voce diffusasi ieri sera, 
secondo cui nel pomeriggio al- 
la direzione d.c. di piazza del 
Gesù era giunta una lettera, 
nella quale i brigatisti annun- 
ciavano la morte di Moro per 
malore. nella «prigione del 
popolo». 


I VESCOVI TEDESCHI 


contro il terrorismo. 


BONN — La Conferenza e- 
piscopale tedesca ha sottolinea- 
to ieri, in una dichiarazione, 


le. responsabilità degli uomini 
politici e di tutta la società 
cristiana nella lotta contro il 
terrorismo. I vescovi rivolgono 
Un appello per una maggiore 
presa di coscienza e una nuova 
pratica di vita: essi affermano 
che, dieci ahni fa, «coloro che 
sono i terroristi di oggi aveva- 
no come obiettivo una 
più giusta e più ugualitaria». 
All'origine del terrorismo vi 
è inoltre — affermano ancora 
i vescovi tedeschi — la nega- 
zione assoluta delle istituzioni, 
propagata come nuovo codice 
‘morale. I vescovi invitano gli 


uomini politici a valutare di, 


più «il rispetto della vita e 
dell'ambiente, e non il consu- 
mo e lo spreco sfrenato». 


Libertà provvisoria 
concessa a Bellavita 
dai giudici parigini 

PARIGI — Antonio Bellavita, 
il presunto brigatista rosso ar- 
restato in Francia sulla base di 
tre ordini di cattura emessi 
dalla magistratura torinese, è 
stato messo in libertà provvi- 
Soria dalla sezione istruttoria 
della Corte d’appello di Parigi: 
l’udienza che esaminerà la do- 
manda di estradizione presenta. 
ta dalla magistratura italiana 
nei confronti di Bellavita si 
terrà il 10 maggio prossimo. 

La decisione presa ieri sì 
basa sulla conoscenza degli atti 
trasmessi dalla magistratura 
torinese, la cuî traduzione è 
stata messa a disposizione di 
giudici e avvocati fin da lunedì 
sera. La sezione istruttoria del. 
la corte d’appello ha ritenuto, 
nel decidere la libertà provviso= 
ria, che Bellavita possa fornire 
adeguate garanzie contro even» 
tuali tentativi di fuga: risiede 
ormai da quattro anni in Fran- 
cia, ha un lavoro fisso presso 
il quotidiano «Liberation» (che 
ha promosso una vasta campa 
gna d’opinione in suo favore) 
ed è titolare dell’alloggio in cui 
abita. 


Nel dibattimento del 10 mag: 
gio, in cui sarà esaminata nel 
merito la richiesta di estradi- 
zione della magistratura ita. 
liana, si tratterà di stabilire se 
effettivamente \Bellavita: abbia 
partecipato alle attività di un’ 
associazione sovversiva, quella 
delle Brigate rosse, oppure se 
abbia avuto solo contatti con 
questa, ai finì dell’attività gior. 
nalistica da lui svolta în Italia 
fino al 1974 come direttore di 
«Controinformazione», 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 12 aprile 1978 


" IL PICCOLO - REFERENDUM 
«La commessa ideale» irc rea) 


Voto per 
commessa presso 


Indirizzo del negozio: 


(Cognome, nome e Indirizzo del votante): 


La scheda, compllata e ritagliata, deve essere spedita con cartolina o in lettera 
a: «Il Piccolo», Trieste, via S. Pellico 8; Gorizia, corso Italia 36; Udine, piazza 
Libertà 7; Pordenone, viale Libertà 2/a; Monfalcone, via Duca d'Aosta 102. 

Finale nazionale: Milazzo 1-2-3-4 giugno. Patrocinio Città di Milazzo. Ass. Turl- 
stica Pro Loco, Organizzazione OMITA, Milano. 


Tel. 


OTTURA ALLA SEGRETERIA, MA LE DIVERGENZE PERMANGONO 


Il difficile tema dell’uutonomia 
all'esame del direttivo sindacale 


La relazione di Benvenuto in apertura dei lavori si limiterà ai termini generali 
del problema e verterà invece sul programma di governo e sulla lotta al terrorismo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il temporale non 
è scoppiato nella segreteria 
unitaria di ieri, ma le nubi 
permangono e renderanno me- 
no sereno il dibattito del di- 
rettivo sindacale, che comin- 
cerà oggi pomeriggio. «Nessu- 
no di noi vuol rompere — si 
diceva ieri sera alla Cisl — 
tuttavia non siamo affatto pro- 
pensi al ’’volemose bene e 
zitti”; sosterremo le nostre te- 
si con vigore». 

Dopo sette ore di dibattito, 
a volte molto acceso, la se- 
greteria unitaria ha pur deci. 
so qualcosa, e, tra le posizio- 


È opportuna 
l’autocensura 
sul caso Moro 


Di questa opinione 
i giornalisti stranieri 


ROMA — I giornalisti stra- 
ieri in Italia si sono espressi 
Uunanimemiente per una forma 
di autocensura idella stampa 
sulla vicenda del sequestro Mo- 
ro da parte delle Brigate ros- 
se. Secondo Giselher Sorge, cor- 
rispondente dall'Italia di cin 
que stazioni radio tedesche, i 
testi dei comunicati delle Bri 
gate rosse diventano sempre 
più lunghi. Il fenomeno può es- 
gere spiegato con il fatto che 
le Br sentono sempre di più 
ia tra la TRI po 
sizione e l'opinione pui È 

I giornali italiani dovrebbero 

Dar ii Ci 
‘propagani gruppo estre- 
‘mista sta da 26 giorni tentan- 


CAMERA: SUPERATI | PRIMI «SCOGLI» DELLA LEGGE 


L'uborto è costituzionale 
Approvato il primo articolo 


L'on. Gargani (Dc) esprime di nuovo le sue contrarietà 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA L'assemblea di 
‘Montecitorio ha respinto ieri 
con.304 «no» e 265 «sì» le pre- 
giudiziali di incostituzionalità 
sulla legge per l'aborto che 
erano state presentate dallo 
schieramento parlamentare 
contrario al provvedimento 
(democristiani, missini, demo- 
nazionali, radicali). Al voto, 
espresso a scrutinio segreto, si 
è giunti dopo che i presentato. 
ri delle pregiudiziali avevano 
illustrato le rispettive tesi. 

Il fronte abortista ha dun 
que superato il primo difficile 


i traguardo sul cammino: parla- 


| 


mentare del provvedimento. 
C'è stato uno scarto di 39 voti 
a favore della legge. Î deputati 
presenti in aula erano 569. Ele- 
vato il numero dei deputati as. 
senti (il «plenum» della Came- 
ra, come sì sa, è di 630 depu- 
tati). I democristiani avevano 
chiesto la votazione per appel. 
lo nominale sulle pregiudiziali 
di incostituzionalità, ma è pre: 
valsa, in base al regolamento 
dell'assemblea, la richiesta ra. 
dicale di scrutinio segreto. 
Le difficoltà sul cammino 
della legge però non sono fi 


do di portare avanti con la 


detenzione dell’on. Moro. Ba- 
sterebbe relegare in ultima pa- 
gina le notizia che riguardano 


o in qualche modo minimiz- 
zarle. «Il blocco delle informa. 
zioni, come è accaduto in Ger- 
mania per il caso Schleyer — 
prosegue Sorge — non sarebbe 
opportuno in Italia, ma più a-È 
datta sarebbe una forma di au- 
tocensura dei giornalisti. Dram- 
matizzare lle notizie che si sus- 
seguono sulla vicenda distorce 
la realtà fino a far ritenere che 
in Italia esista un clima di ri. 
voluzione in atto, ciò che non 
‘o nei fatti». 


‘Horst Schlitter  («Frankfur- 


di vista propagandis 
tutto vantaggio dei terroristi». 
Tummers Pummers (corri 
spondente di un pool di gior- 
riali olandesi): «Ribadisco il 
concetto che lle notizie sul ra- 
pimento Moro vanno riportate, |- 
ima nello stesso temmo devono 


sere 
E alla luce delle oe Ca 
possono scatenare nell’opini: 
pubblica. Un provvedimento di 
censura governativa non mi 
trova d'accordo, perché potreb- 
‘be essere una censura protrat- 
ta rel tempo». Ì 
La stampa ‘in generale do- 
‘wrebbe — secondo Erich Kusch, 
corrispondente della radio te- 
desca e di alcuni giornali — au- 
todisciplinarsi e dare informa- 
zioni solo su indicazioni. go- 
vernative, Questo solo per la 
durata del caso Moro, Per Iva- 


corrispondente 
del settimanale francese «Le 
Point», esiste già da parte del- | 
lla televisione e radio italiana 
una volontà di minimizzare, 


RIUNIONI IN CASA DELLA DC E DEL PSI 


Le amministrative: 
si è messa in moto 
la macchina dei partiti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Mancano appena 
otto giorni per la presentazio- 
ne delle liste elettorali in vi- 
sta delle elezioni amministra- 
tive del ‘14 maggio, che inte- 
ressano circa 4/300.000 elettori, 
e la macchina organizzativa di 
tutti i partiti è già in moto. 
Alla consultazione elettorale, 
la prima dopo Îa formazione 
della nuova maggioranza in 
(Parlamento, sono interessati 
823 comuni di cui 264 con po- 
polazione superiore ai. 5000 
abitanti. Inoltre sempre il 14 
maggio si voterà per il rinno- 
vo dei consigli provinciali di 
Viterbo e Pavia. Invece per i 
comuni della Val d’Aosta e del 
Friuli - Venezia Giulia (che do- 
‘vranno rinnovare anche il con- 
Siglio regionale), la data è slit- 
tata al 25 giugno, Per queste 
scadenze sono state già pre- 
disposte 7493 sezioni elettora- 
li distribuite su tutto il terri- 
torio nazionale. 

Come dicevamo, il test è 
particolarmente importante e 
le forze politiche si stanno 
preparando con il massimo 
impegno. In casa De ieri il vi- 
cesegretario Gaspari ha riuni- 
to la commissione elettorale 
del partito, della quale fanno 
[parte il segretario amministra- 
tivo Micheli, quello organizza 
tivo Russo, gli onorevoli Bo- 
rdrato, D’Arezzo, Cervone, Si. 
gnorello, Pisanu, Belci e Zuc- 
coni, per esaminare lo stato 


el 

I socialisti dal canto loro 
hanno riunito i segretari re- 
igionali e di federazione del 
partito per una prima presa 
di contatto in vista della cam- 
pagna elettorale. La riunione 
è stata presieduta dal vicese- 
gretario Signorile affiancato 


IN UNA FABBRICA DI PRODOTTI CHIMICI 


Esplosione a Lodi: 


ue operai 


‘produce 
sone ed 


(Ca, 
L'incidente si è verificato verso le 17 di ieri nel reparto 


il trattamento. del solfomel 


lo. Un grosso conteni- 


, per cause non ancora accertate, è esploso e i due operai 
che si trovavano accanto alla macchina sono stati investiti in 


pieno e dilaniati, La fiammata si 
contenitori di sostanze altamente 


proclama! 
dei cinquecento di 


è] 
infi 


propagata ad altri 
bili; le schegge 


Il consiglio di fabbrica e le organizzazioni sindacali han- 
to la giornata di oggi uno sciopero generale 
lenti, per esaminare la 


situazione ed 


individuare eventuali responsabilità. Sulle cause della sciagura 
‘inchiesta da parte della 


è stata aperta 
pubblica di Lodi. 


‘procura della Re- 


di attuazione dei programmi. 
lettorali. 


dagli on, Aniasi (responsabile 
degli enti locali) e De Miche- 
lis (organizzazione). Signorile, 
introducendo i lavori, ha det- 
to che con la prossima prova 
elettorale «è in gioco buona 
parte di quella credibilità che 
abbiamo raccolto nel Paese 
icon il congresso». 

'Riferendosi poi allo sfondo 
politico generale nel quale si 
svolgeranno le elezioni, il vi- 
icesegretario socialista ha sot- 
tolineato come «la politica di 
‘unità nazionale deve precisa- 
Te e consolidare il ruolo del- 
l'ente locale come strumento 
e momento per la costruzione 
di una nuova democrazia», Il, 
responsabile dell’organizzazio- 
mne, iDe Michelis, nel suo inter- 
vento ha tracciato le tre fasi 
di lavoro necessarie per la 
Tealizzazione delle liste orga» 
mizzative e politiche del Psi. 

Nella prima fase, definita 
«preparatoria», De Michelis ha 
rilevato l'importanza dei cri- 
teri per la formazione delle li- 
ste elettorali che «devono es- 
sere qualificate dalla presenza 
di giovani, donne, quadri ope- 
rai tecnici rappresentativi dei 
ceti produttivi». «Nella secon* 
da fase — ha detto ancora 1’ 
esponente socialista — si do- 
vrà sviluppare la discussione, 
attraverso un contatto artico- 
lato per categorie e su basi 
sociali, della bozza di pro- 
gramma ‘approvata dal 41.0 
congresso di Torino». Nell’ul- 
tima fase, oltre alle manife- 
stazioni tradizionali, «sarà ne- 
cessaria — ha sottolineato De 
Michelis — un'azione di con- 
tatto capillare con le categorie 
e le realtà sociali vicine all’ 
area tradizionalmente socia. 
lista». / 6 

R. R. 


POSIZIONI DISTANTI 


INCONTRO TRA | GRUPPI | 


sulla «legge Reale» 


ROMA — Oggi i presidenti 
dei gruppi Taemicitan della 
‘maggioranza si incontreranno 
‘per cercare di trovare un ac- 


scorsi, in commis- 
slone, per mezzo del sen. Bau- 
si, considera troppo permissi- 
va la norma del disegno di 


i legge che lascia al magistrato 


la facoltà di concedere la li- 
bertà provvisoria anche per i 
reati più gravi. In questo mo- 
do — commenta Bausi — ci 
sarebbe la possibilità di con- 
cedere la libertà provvisoria 
anche a Curcio, I democristia» 
ni perciò chiedono che sia in 
trodotta una restrizione, 

Il Pci e il Psi, invece, giu. 
dicano questa eventuale restri. 
zione non sufficiente a evitare 
il referendum, e chiedono che 


sla mantenuto il testo votato 
in commissione. « 


mite. I radicali hanno messo 
în atto un vero e proprio ostru 
zionismo e non è difficile pre: 
vedere che nelle votazioni sui 
ventidue articoli del provvedì 
mento e sui numerosissimi e: 
mendamenti (ne sono stati pre: 
sentati circa 300, in gran parte 
per iniziativa proprio dei ra 
dicali) chiederanno altre vota. 
zioni a scrutinio segreto che 
prolungheranno i tempi previ. 
sti per l'approvazione della 
legge. 

I radicali hanno insistito con 
una serie di interventi dei quat: 
tro deputati del gruppo (Pan: 
mella, Emma Bonino, Adele 
Faccio e Mellini) sulla tesì 
secondo la quale il progetto di 
legge sull’aborto è incostitu: 
zionale perché si propone l' 
obiettivo di impedire il refe: 
rendum per il quale è stato 
raccolto ‘il numero prescritto 
di firme. . 

La Democrazia cristiana at: 
traverso l'intervento del rela: 
tore on. Gargani, ha sottoli 
neato che alcuni articoli del: 
la legge sono contrari alle 
norme e ai valori della. Co: 
stituzione. Secondo Garganj 
gli articoli 2 e 31 della Costi. 
tuzione «garantiscono la vita 
prenatale a partire dal conce 
pimento. E la Corte costitu 
zionale — ha aggiunto Gar; 
ganì — ha predisposto attra 
verso un'apposita sentenza le 
cautele necessarie per impe: 
dire che l’aborto venga procu- 
rato senza quegli accertamen: 
ti della gravità del danno a 
del pericolo che potrebbe de: 
rivare alla madre». L’esponen- 
te democristiano ha sottoli: 
neato quindi che mella legge 
all'esame della Camera «la tu- 
tela del concepito non esiste, 
anzi è tutelato esattamente 1’ 
opposto. cioè il diritto asso: 
luto della donna, e manca un 
preciso senso del limite giu: 
ridico e morale, Vi è —. ha 
aggiunto Gargani — una pri- 
vatizzazione assoluta che eli: 
mina proprio la tutela sociale 
del concepito». 

Dopo i voto sulle pregiudi- 
ziali, l'assemblea ha approva- 
to con 275 voti favorevoli e 
194 contrari il primo articolo 
della legge sull'aborto senza 
alcuna modifica. Pertanto l° 
art. 1 recita testualmente: «Lo 
Stato garantisce il diritto al- 
la procreazione cosciente e 
responsabile, riconosce il va- 
lore sociale della maternità e 
tutela la vita umana dal suo 
inizio. L'interruzione volonta: 
nin della gravidanza, di cui 
alla presente legge, non è 
mezzo per il controllo delle 
nascite, sLo Stato, le regioni 
e ali enti locali, nell’ambito 
delle proprie funzioni e com- 
netenze, promuovono e svi 
luppano i servizi socio-sanita- 
ri, nonché altre iniziative ne- 
cessarie per ‘evitare che l’ 
aborto sia usato ai fini della 
limitazione delle nascite». L’ 
assemblea ha respinto i dieci 
emendamenti presentati su 
questo articolo. Di questi, ot- 
tn erano dei radicali, uno dei 
d.c. e uno dei demonazionali, 

P. C. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA — Tra i cattolici 
«tradizionalisti» è in atto una 
campagna di sottoscrizioni per 
richiedere al Papa l'avvio del. 
la causa di beatificazione e ca- 
nonizzazione del cardinale Jos- 
zeî Mindszenty, arcivescovo di 
Esztergom e primate d'Unghe- 
ria, spentosi a Vienna alcuni 
anni fa. Lo rivela l'organo del 
movimento, «Civiltà cristia- 
na», il quale afferma che so- 
no state già raccolte 130.000 
firme, di cui 60 mila mei pae- 
si di lingua: tedesca, 40 mila 
in Spagna e America Latina, 
30 mila in nazioni anglofone. 
Nella loro petizione a Paolo 
VI i firmatari si dichiarano 
«fedeli cattolici, apostolici e 
Tomani» è chiedono «con fer 
vore che sia introdotta, se 
condo le forme canoniche, la 
causa di beatificazione e cano- 
nizzazione del servo di Dio 
cardinale Joszef Mindszenty e 
che venga annoverato tra i 


ni della Cisl e della Cgil è 
stato efficace il contributo del- 
la Uil per sbloccare, in certi 
momenti, la situazione che 
andava cristallizzandosi. La re- 
lazione con la quale Benve- 
nuto aprirà i lavori del diret- 
tivo viene ' presentata come 
relazione della segreteria: so- 
mo stati accettati unitariamen- 
te i temi del terrorismo e del 
programma di governo; il te- 
ma dell’autonomia sindacale 
è stato invece acquisito dalla 
segreteria come una prima ba- 
se di dibattito che oggi co- 
mincia, ma iche non potrà 
esaurirsi nel giro di due gior- 
ni, Molto probabilmente, esso 
si trascinerà fino ai consigli 
generali di giugno. 

«Ma è poi un tema esauri- 
bile»? Si chiedeva Romei. «La 
(Cisl ha suscitato il problema 
dell'autonomia, ma esso non 
‘può risolversi, una volta per 
tutte con un dibattito, è un 
problema. che si rinnova di 
giorno in giorno, sono scelte 
che si ripresentano ogni volta 
che si devono affrontare nuo- 
ve situazioni». «L’ autonomia 
non si risolve con codici o 
con schemi — diceva, d'altra 
parte, Buttinelli — poiché an- 
che la libertà di parlare e di 
esprimere il proprio pensiero 
è democrazia». 

Insomma, del tema che in 
questi giorni aveva suscitato 
una montagna di polemiche 
tra la Cisl e la Cgil ieri si 
è appena accennato. Troppo 
scottante per affrontarlo diret- 
tamente in segreteria, è stato 
demandato all’ampiezza di di- 
battito del direttivo: ‘Benve- 
nuto farà solo degli accenni 
di carattere generale, presen- 
terà il problema a grandi li 
nee, poi si comincerà a discu- 
terne, ma senza formule pre- 
‘costituite e quindi in modo 
«aperto». ‘Le tre ‘confedera- 
zioni non sì presenteranno 
preventivamente schierate, ma 
lasceranno che le posizioni si 
decantino e assumano una 
propria fisionomia, ma mano 
che la discussione. 

A quanto si sa, la relazione 
Benvenuto si articolerà su 
una parte generale che servirà 
da premessa politica e su tre 
distinti capitoli: 1) errori. 
smo — Benvenuto sosterrà che 
fl movimento sindacale non 
può tenere né un atteggia- 
mento di equidistanza, né di 
disinteresse; deve mobilitarsi 
e lottare, ma non certo con 
lo strumento delle ronde o dei 
picchetti; va poi distinto tra 
terrorismo, da condannare e 
isolare, e dissenso, poiché si 
tratta di due cose assoluta- 
‘mente diverse: le ultime mi. 
sure adottate dal governo in 


merito all’ordine pubblico, a 
parere del sindacato, devono 
Titenersi temporanee. 2) Pro- 
gramma economico del gover- 
no — La relazione distingue- 
Tà tra gli elementi positivi e 
quelli insufficienti. E’ positivo 
che il governo si sia proposto 
come prioritari i problemi del- 
l'occupazione e del Mezzogior- 
no, l'espansione selettiva, il 
collegamento dei piani a bre- 
ve, come quelli a medio ter- 
mine, la programmazione, E’ 
stato, invece, giudicato insuf- 
ficiente per l’utilizzazione del- 
le leggi per il riassetto delle 
‘Pp.Ss per l'impostazione ai pro- 
‘blemì del Mezzogiorno e dell’ 
occupazione giovanile, per ri- 
solvere la situazione dell’edi- 
lizia. Quanto alla contrattazio- 
ne, Benvenuto non farà che 
ribadire le linee emerse dall’ 
assemblea dei quadri dell’Eur. 
3) Autonomia sindacale —Nel- 
la sua relazione, Benvenuto sì Î 
manterrà. sulle generali e si 
limiterà ad esporre i termini 
della questione. 


Il resto è tutto da creare, 
ma è da considerarsi positi- 
vo che la segreteria unitaria 
abbia acquisito e fatto pro- 
prio anche questo punto. Ciò 
significa che il chiarimento 
Oggì non c'è stato, né era pos- 
sibile raggiungerlo, così d’ac- 
chito, e praticamente ha pre 
valso la tesi della Cisl, che 
preferiva discuterne durante 
il direttivo. 

Durante la segreteria, la 
Cisl, ha consegnato a Cgil e 
‘Uil il documento messo a pun- 
to ieri dal proprio esecutivo; 
in merito al tema dell’auto- 
nomia, la Cisl sostiene che wil 
centralismo di gestione e 1’ 
uniformità di soluzioni non 
sono il mezzo idoneo per do- 
minare le tensioni sociali, an- 
zi costituiscono un elemento 
‘permanente della loro alimen- 
tazione» e invita a «ricompor- 
Te idee e comportamenti sui 
problemi dell'autonomia e del- 
la democrazia». 

R. R. 


CHIUDE L'IMPIANTO DI SARROCH (CAGLIARI) 


La società Italproteine 
va verso la liquidazione 


La decisione presa dall'assemblea straordinaria 
Protesta del segretario regionale della Cgil Atzori 


MILANO —. L’Italproteine 
(Anic-Bp) sarà messa in liqui- 
dazione. Ieri infatti si è riuni- 
ta l'assemblea straordinaria del. 
la società che ha constatato co- 
me le perdite sinora accumu- 
late superino il capitale socia- 
le. Il consiglio di amministra. 
zione, riunitosi subito dopo 1’ 
assemblea — informa un co- 
municato — «avendo accertato 
il verificarsi della causa di scio- 
glimento a norma di legge, ha 
convocato l'assemblea degli a- 
zionisti per nominare i liqui 
datori della società», 

Nella prima metà del 1976 1’ 
Italproteine aveva completato 
a Sarroch (Cagliari) la costru- 
zione di un impianto per la pro- 
duzione di proteine sintetiche 
(«toprina») per alimentazione 
animale, L'impiego della «to- 
prina», prodotta su licenza del- 
la «British Petroleum» per ali- 
mentazione animale era stato 
autorizzato dalle autorità com- 
petenti con un decreto del ’72. 
Nel febbraio del 1976, però, l’ 
autorizzazione era stata sospe- 
sa in attesa di ulteriori speri- 
mentazioni la cui natura ed 


ampiezza — si rileva negli am- 


BLOCCATA DAGLI SCIOPERI LA CIRCOLAZIONE AEREA 


‘Roma — Un gruppo dì passeggeri bloccati a Fiumicino dagli scioperi 


LETTE IN AULA LE DEPOSIZIONI RESE DAL SINDACALISTA 


Torino: rievocato il «processo» 
fatto dalle Br a Labate (Cisnal) 


Renato Curcio sull’uccisione dell'agente Cutugno: «Non mi interessa» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


TORINO — «La cosa non mi 
interessa» dice ‘bruscamente 
‘Renato Curcio, quando, du- 
rante una pausa della dicias- 
‘settesima udienza del proces- 
so contro le Brigate rosse, a 
Torino, i giornalisti lo infor. 
mano della uccisione della 
‘guardia carceraria Lorenza 
Cutugno. 

Curcio è presente, dentro il 
gabbione, in qualità di «osser 
vatore» insieme con Nadia 
Mantovani e Alfredo Buona: 
vita. I tre ‘brigatisti manten- 
gono un contegno indifferente 
durante la lettura degli inter: 
rogatori degli ultimi quattro 
dei 46 imputati a piede libero, 
Uno di costoro, Umberto Fa 


. rioli, magro, claudicante per i 


residui di una orchite trauma. 
‘tica acuta, è presente prima 
dell'inizio del dibattimento, 
Poi si accorge che il suo dì 
fensore, avvocato: Guiso, non 
c'è; e allora, zoppicando vi. 
stosamente, si allontana pro 
prio nel momento in cui suo- 
na il campanello che annun: 
icia l'ingresso della corte. Il 
‘presidente Barbaro è costret. 


| 


to a definirlo «contumace». 
Farioli e gli altri tre impu- 
tati a piede libero, Valerio De 
Ponti, Italo Saugo e Giorgia 
Taiss, tutti assenti, sono stati 
messi nei guai soprattutto dal 
‘memoriale di Marco Pisetta, 
l’ex brigatista rosso che mol. 
‘ti ritengono un «provocato: 
re» del Sid e che è «scompar- 
so» da anni, La lettura dei lo- 
ro interrogatori, resi sia alla 
lizia giudiziaria di Milano 
che al giudice istruttore, non 
rta comunque nuovi lumi 
‘al processo di Torino. 
L'udienza di ieri ha avuto 
‘una. impennata quando, dopo 
la ‘testimonianza di tre «parti 
lese», autista, demolitore e 
concessionario, derubati ri. 
spettivamente di un furgonci- 
no, di targhe e di un’autovet- 
tura, serviti per il sequestro 
del sindacalista della Cisnal, 
‘Bruno Labate, è stato sentito 
il Labate stesso. 

Il presidente Barbaro ha let- 
to le deposizioni di Bruno La: 
ibate rese dapprima: in questu 
Ta e poi davanti al magistrato 
lunedì 12 febbraio 1973. Il La. 
‘bate, che abita in via Biamon: 


. confessori della fede». «Men- 


| 
| 


tre su tanta parte della terra 
infuria subdola o palese la 
persecuzione contro Cristo e 
la sua Chiesa che è una, san: 
ta, cattolica, apostolica e ro- 
‘mana — affermano — niaffer. 
miamo la nostra fedeltà alla 
cattedra di Pietro ed ai venti 
secoli del suo magistero». 

Oggi ad Eisztergom c'è un 
nuovo cardinale; Laszlo Lekai, 
e la Chiesa in Ungheria, spe 
cie dopo l’incontro diretto a- 
vutosi in Vaticano tre. Paolo 
VI e Janos Kadar, sembra 
aver trovato un nuovo clima 
di collaborazione con lo stato 
comunista. E così appare po. 
litica, indipendentemente dal 
moventi religiosi, l'iniziativa 
dei movimenti del tradiziona: 
lismo cattolico, 

Nominato primate e cardi. 
nale da Pio XII — ricorda in 
uno scritto illustrativo «Civil. 
tà cristiana» — Mindszenty fu 
fatto arrestare dai governanti 


CON LA RICHIESTA DI BEATIFICAZIONE DEL CARDINALE MINDSZENTY 
Un implicito attacco al Papa 
di cattolici «tradizionalisti» 


marxisti di Budapest, sottopo; 
sto ad umiliazioni e sevizie e 
a un processo farsa, infine 
‘condannato all'ergastolo. Libe- 
Tato durante la breve rivolu: 
zione dell'autunno 1956, soffo- 
cata dai carri armati sovietici, 
dovette da allora restare rin. 
chiuso nella sede diplomatica 
americana di’ Budapest per 
lunghi anni, fino a quando 
cioè Paolo VI non gli ordinò 
di prendere la strada dell’esi. 
lio. Seguirono la sua «destitu: 
zione dalla carica di primate 
e di arcivescovo di Esztergom 
voluta dal governo comunista 
— serive «Civiltà cristiana» — 
ed accettata dalla diplomazia 
vaticana come uno dei prezzi 
della ostpolitik». 

Sono evidenti le accentua; 
zioni politiche con le quali gli 
iniziatori della sottoscrizione 
per la causa di canonizzazione 
accompagnano la loro richie 
sta a Paolo VI. 


Filippo Pucci : } 


ti 15, nella zona di Borgo Po, a 
‘Torino, è appena uscito di ca 
sa, verso le 9:15, per recarsi 
alla sede del sindacato di cui è 
dirigente provinciale per i me: 
talmeccanici, Viene aggredita 
da due uomini i quali, nono: 
stante la sua resistenza, la 
colpiscono e riescono a issar: 
lo su un furgoncino. Dieci mi. 
nuti di corsa frenetica, poi il 
Labate viene trasbordato su 
un’altra vettura. Altro cammi: 
no per complessivi venti mi. 
nuti. Durante il trasporto il 
sindacalista viene insultato 4 
‘minacciato e tacciato di «spor 
co fascista». E’ costretto a 
viaggiare disteso sul pavimen: 
to della vettura, con due uo- 
‘mini seduti sopra di lui. E° in 
catenato, legato. Gli hanno 
messo una benda sugli occhi 
e un cappuccio e gli hanno in: 
filato le gambe in un sacco. 

La vettura si ferma. «forse 
in un locale al piano terreno». 
Bruno Labate viene sottopo- 
sto a un rapido «processo» da 
un uomo. forse un «capo», che 
non ha partecipato al seque- 
stro. «Linguaggio appropriata 
da persona colta» dice Labate, 
‘in proposito, Gli chiedono qua- 
li sono gli eventuali contatti 
fra la Cisnal e la direzione 
Fiat ner le assunzioni di ele- 
menti politicamente «sicuri»; 
quali i nomi dei capi del per- 
sonale; i nomi degli attivisti 
della Cisnal e la natura dei 
rapporti con le forze di po- 
lizia. 

Poi la discussione si sposta 
su temi ideologici più generali. 
«Ma come si fa a essere fasci. 
sta al giorno d’oggi?» gli chie- 
de il «capo». E [Labate spiega 
che lui, del fascismo, approva 
soltanto certe cose come il cor- 
porativismo e la collaborazio: 
ne di classe, mentre ne respin- 
ge altre. Poi vi è il taglio dei 
capelli quasi a zero con l’uso 
di forbici e di un'apposita 
macchinetta; vi sono le foto: 
grafie scattate mentre il pri. 
igioniero ha al collo un car- 
tello con la stella a cinque 
punte delle (Brigate rosse. E 
infine vi è il trasvorto in cor. 
so Tazzoli dove Labate viene 
incatenato a un nalo e ab: 
ibandonato come alla gogna. 

Labate ha confermato la te- 
stimonianza resa in fase istrut- 
toria e ha affermato di non 
aver riconosciuto alcuno fra 
i suoi sequestratori. Gli avvo- 
cati della difesa fanno chie- 
dere ai tre brigatisti presen- 
ti nella gabbia se abbiano qual- 
cosa da chiedere. «Niente — ri- 
sponde Buonavita — siamo 
qui come osservatori», 

Riccardo Marcato 


Neppure ieri si è volato 


- 


(Telefoto Ansa)” 


ROMA — Ieri în tutti gli 
aereoporti italiani è stato dif- 
ficile volare. Si sono avuti 
infaiti gli scioperi dei tecnici 
e degli assitenti di volo. I 
primi hanno cominciato l'a- 
stensione dal lavoro. alle 20 
e 30 di lunedì sera per con- 
cluderla ieri mattina; alle 9 
è scattata quella degli assi- 
stenti di volo aderenti sia al 
sindacato autonomo (Anpav) 
sia ai sindacati di categoria 
della Cisl (Filat) e della Uil 
(Uigea), mentre quelli della 
Cgil sì sono dissociati. L’agi- 
tazione è terminata ‘alle 21 
di ieri sera e ha comportato 
come ha riferito la stessa 
compagnia di bandiera, la 
cancellazione della quasi to- 
talità deì voli in partenza 
da Fiumicino. 


Con questo sciopero i rap- 
presentanti dei lavoratori han- 
no inteso sollecitare la solu- 
zione dei problemi relativi al 
rinnovo del. contratto. Tut- 
tavia la Cisl e la Uil hanno 
tenuto a sottolineare che | 
Anpav ha collegato la sua a- 
zione nello stesso giorno e 
con «motivazioni diverse non 
condivise dal movimento sin- 
dacale», mentre il sindacato di 
categoria della Cgil' (Fipac), 
ha giudicato lo sciopero «inop- 
portuno», in quanto l’asten- 
sione dal lavoro di 24 ore in 
programma per il 13 aprile 
ed indetta dalla federazione u- 
nitaria di categoria (Fulat) 
rappresenta un momento U- 
nitario della vertenza. 

Questo sciopero dovrà es- 
sere confermato oggi dal di- 
rettivo della Fulat, che potreb- 
be anche decidere di ritirarlo 
poiché l’ultimo incontro con 
l’ Intersind, conclusosi. ieri 
mattina, sì sarebbe verificato 
un «avvicinamento» tra le po- 
sizioni. 


POLEMICO BASSETTI 
sul voto degli italiani 
residenti all’estero 


ROMA — L'on. Piero Basset- 
ti, democristiano, si è dimesso 
dall'incarico di relatore per la 
leggi sul voto degli italiani all’ 
estero. Il relatore dimissiona- 
rio, per spiegare i motivi del 
suo gesto ha fatto la seguente 
dichiarazione: «Le forze politi- 
che devono trovare il modo di 
dare il voto agli italiani all’ 
estero. E’ un problema difficile 
‘ma una soluzione può e deve 
‘essere trovata. Per chi, come 
me, è convinto sostenitore dei 
diritto degli italiani all’estero 
di votare in Italia, è frustrante 
‘constatare che il lavoro del co- 
mitato ristretto era da tempo 
bloccato. Per questo ritengo 
opportuno rassegnare le dimis- 
sioni, sperando che il mio gesto 
possa; servire a sbloccare la si. 
tuazione». 

Diverse proposte di legge sul 
voto degli italiani all’estero so- 
no all’esame, dal febbraio dello 
scorso anno, presso la commis- 
sione affari costituzionali della 


cui si riferisce ‘l’on. Bassetti 
nella sua dichiarazione. 


bienti della società — non so- 
no state ancora precisate dall’ 
istituto superiore di Sanità. 

L'impianto di Sarroch, per- 
ciò, non ha potuto cominciare 
una regolare produzione. Sono 
poi intervenute difficoltà di ca- 
rattere finanziario: la sospen- 
sione delle autorizzazioni a pro- 
durre ha avuto come conse 
guenza la mancata erogazione 
alla società di contributi a fon- 
do perduto previsti dalla legge 
e a suo tempo approvati dagli 
organi competenti. Neppure i 
finanziamenti agevolati — si 
rileva negli stessi ambienti — 
sono stati erogati alle condizio. 
ni e nella misura originaria. 
mente previste dalla legge su- 
gli investimenti nel Mezzo 
giorno. 

Già nell'ottobre scorso la 
società aveva comunicato agli 
enti interessati, comprese Je 
autorità regionali sarde e i 
sindacati, che il perdurare del. 
la situazione non era sosteni- 
bile e che in mancanza di fat- 
ti nuovi la società avrebbe do- 
vuto prendere in considerazio- 
ne la decisione di liquidare le 
attività. 

Dopo questa riunione — si 
rileva negli ambienti della Ital- 
proteine — non sono emersi 
elementi positivi; sono. inter- 
venuti invece — sì rileva — 
fattori peggiorativi per quan: 
to riguarda le autorizzazioni 
‘ministeriali: infatti, «nonostan- 
te le assicurazioni verbali del- 
la presidenza del Consiglio 
superiore di sanità circa una 
sollecita convocazione del Con- 
siglio stesso ai fini della for- 
‘mulazione di un parere defi- 
nitivo, questo organismo non 
si è ancora espresso in merito». 

«La grave decisione assunta 
dall’Anic e dalla Bp, titolari 
dello stabilimento per la pro- 
duzione di bioproteine di Sar- 
roch, di mettere in liquidazio- 
ne l’azienda in base all'articolo 
2A47 del codice civile — ha 
dichiarato il segretario regio- 
nale della Cgil e della federa- 
zione unitaria Villio Atzori — 
avviene in un momento deli- 
cato in cui andava delineando- 
si una linea complessiva di de- 
cantazione delle tensioni nelle 
zone industriali dell’isola e 1’ 
avvio di misure idonee al ri- 
lancio dell'attività occupativa. 

«Non si può quindi che ri- 
tenere quanto deliberato — ha 
aggiunto Atzori — come una 
decisione affrettata e non suf- 
ficientemente meditata. C'è pe- 
raltro da rilevare l’atteggia- 
mento incomprensibile del go- 
verno che, da una parte, auto- 
rizza la Liquichimica alla pro- 
duzione di bioproteine per l’ 
esportazione e, dall'altra, adot- 
ta una tattica temporeggiatri. 
ce, quanto inaccettabile, nel 
confronti di un'azienda a mag- 
gioranza partecipazioni statali. 

«La decisione — afferma il 
segretario regionale della Cgil 
— potrà determinare di fatto 
la perdita di lavoro per circa 
120 persone e lo sperpero di 
decine di miliardi di denaro 
pubblico. La Giunta regionale 
— conclude la dichiarazione — 
deve elevare la sua vibrata 
protesta per una decisione che, 
tra’ l’altro, viene assunta sen- 
za alcuna preventiva consulta» 
zione, chiedendo al governo il 
suo immediato intervento per 
evitare l’esecutività della deci. 
sione». 


SI UCCIDE A ROMA 


l’avv. Pino De Cataldo 


‘ROMA — L'avvocato Pino 
‘pe Cataldo, noto civilista, si è 
‘ucciso nella serata di ieri nel- 
la sua abitazione in via Gioac- 
chino Belli 36, nel quartiere 
(Prati. Lo hanno trovato già 
morto i vigili del fuoco accor- 
si sul posto dopo la telefona- 
ta di un familiare: dalle prime 
notizie sembra che l'avvocato 
si sia reciso le vene dei polsi. 
Pino De Cataldo è il fratello 
di Franco De Cataldo, noto 
esponente radicale e penalista, 
difensore di Giovanni Ventura 
al processo di Catanzaro per 
la strage di piazza Fontana di 
Milano. 


Antonio Lefebvre 
resta in carcere 


ROMA — La Corte costitu- 
zionale allargata a collegio 
penale ha respinto l’istanza 
degli avvocati difensori di 
Antonio Lefebvre volta a ri 
dare la libertà personale al 
loro assistito, La «sola» Cor- 
te costituzionale aveva in 

recedenza dichiarato irri- 
levante la questione di le 
gittimità, proposta in via su- 
bordinata dai difensori di 
Lefebvre, dell’articolo 23 del. 
la legge sui procedimenti di 
accusa del 1962, che consen: 
te alla Corte dì prendere tut. 
ti i provvedimenti che essa 

anche 


ri opportuni, 
coercitivi 1% restrittivi della 


libertà personale. 

Che la Corte fosse orienta. 
ta a respingere l’istanza era 
apparso chiaro già l’altra se- 


ra dopo la lunga riunione 
dei «trentuno» in camera di 
consiglio. Ieri si è riunita per 
prima alle 9.30 la «sola» Cor- 
te costituzionale e, dopo me- 
no di un’ora, si è riunito tut 
to il collegio penale. 

A quanto sì è appreso, i 
«trentuno» hanno rigettato 1° 
istanza perché il provvedi. 
‘mento in forza del quale An- 
tonio Lefbvre è stato ‘arre- 
stato martedì scorso, ol”: a 
revocare la libertà provviso- 
ria, conteneva anche un 
esplicito ordine di cattura. 
Nello stesso documento, in 
sostanza, erano contenute 
due cose: la revoca della li. 
bertà provvisoria «e» l’ordi- 
ne di cattura, Non ha impor. 
tanza, secondo il collegio pe- 
nale, il fatto che non fosse 
specificato il «titolo», cioè la 
definizione giuridica del rea. 
to (corruzione anziché con- 
cussione). 
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Perché 


Vivaldi 


S OLLECITATO dalla ricor- 
renza, dal tema e dalla 
malattia per il giornale che 
brucia dentro ‘anche lui, 1’ 
amico musicologo celebra e 
onora Vivaldi da par suo in 
due colonne esatte, non una 
riga di più, come un concerto 
dei più calibrati e famosi. 
Misurato, lucido, documenta- 
to, essenziale; senza una sba- 
vatura o un virtuosismo che 
si presterebbe — eccome — 
adesso a trecento anni dalla 
nascita e al revival intenso 
che avviene proprio in questa 
nostra epoca disordinata, e 
confusa, idonea sì più alle 
lacerazioni e agli struggimen- 
ti del romanticismo o alla ri- 
cerca dell’esasperato, ma pro- 
prio per questo anelanti alla 
serenità, alla distensione di 
mare, di cielo, di colori, di 
pietre uniche. Suggerisce an- 
che il titolo: Nuova fortuna 
di Vivaldi, che ragioni tecni 
che (si dice così) mutano in: 
Vivaldi, nuova fortuna. Una 
ripicca silenziosa di chi im- 
pagina e da sempre ama se- 
gretamente Vivaldi. Ma allora 
perché questo Vivaldi? Sem- 
plice: perché Venezia. O vice- 
versa? 

Occorre emergere dalla me- 
moria e dai sentimenti. Uno 
sbarco a Venezia (già rac- 
contato), il primo, in un tar- 
do. crepuscolo di maggio a 
guerra inoltrata e già disa- 
strosa. Il semibuio, il diffuso 
senso. dell'acqua attorno, l' 
aria tiepida come un abbrac- 
cio consolante dopo un altro 
inverno duro e triste, Il per- 
corso a piedi — sacca sulle 
spalle — per Strada Larga, 
Rialto, Mercerie, San Marco, 
Schiavoni, Castello, tra gente 
muta che soppesa con so- 
spetto e misericordia il pic- 
colo gruppo in panno blu di 
‘marina, destinato a una delle 
caserme dietro l’Arsenale, e 
dopo non si sa, ma in mare 
sicuramente. Sopra San Gior- 
gio si alza una luna calda 
ma triste, giustamente presa- 
ga (purtroppo) di avvenimen- 
ti non lieti. Dopo due ponti 
risalta la facciata bianca d' 
‘una chiesa su cui sembra sci- 
volare il respiro allargato del 
Gran Canale. E' la Pietà. 

‘Nella caserma dal nome di 
un santo finito tra i leoni, 


una volta convento, a vedere 
chiostro e spazi interni (cel- 
le, parlatorio, luoghi di pre- 
ghiera e di meditazione con 
slarghi improvvisi e dolci sul 
labirinto della laguna), si 
consumò la scoperta. Avan- 
zava insolente la primavera 
come se nel mondo le distru- 
zioni della guerra non esi- 
stessero ma fossero, pari alla 
morte, un incidente della vi- 
ta. Dall’alta finestra verticale, 
segmentata da un'inferriata a 
memento, entrava come 0s- 
sessione un muro di mattoni 
antichi corrosi dalla salsedi- 
ne ma esaltati dal sole. Era- 
no i momenti in cui il pensie- 
ro si smarriva nei segni proi- 
biti della libertà perduta, del- 
la povera casa lasciata, degli 
affetti lontani e dispersi ades- 
so chissà dove, in attesa che 
la pace tornasse. Qualche no- 
me, solo qualche lettera cen- 
surata, non altro. E chissà da 
dove saliva, in quelle ore me- 
ridiane, il suono malinconico 
e languido di un oboe a.sud- 
dividere il tempo che restava 
da percorrere per uscire dal 
grande buio, e il «continuo» 
discreto ‘a ritmare la spe 
ranza e l’attesa. Era un ada- 
gio di Vivaldi. Scolorava len- 
tamente la giornata, affon- 
dando presto nella notte-stu- 
penda e nei ricordi affannosi, 
Anche così Venezia laggiù, 
tra Castello, San Pietro e Ar- 
senale, in quei tempi oscuri 
si proponeva fin d'allora tali- 
smano di lungo corso. Un tali- 
smano che poi, pur tra ‘alter 
ni rischi e fortune, funzionò, 
o almeno allora così parve. 
‘Dopo ‘la fine -del buio il 
tiaggancio in breve tempo. 
Una male interpretata voca- 
zione di ricostruire il mondo 
dalle macerie portò alle aule 
Universitarie che in geografia 
erano le più vicine. E forse 
fu la più bella Venezia mai 
conosciuta. D'inverno una sof- 
fitta gelida sopra San Marco 
trasudante acqua, d’estate 


dante scirocco e interminabi- 
li baruffe notturne su dalla 
stretta. calle. Nel ricordo i 
suoni lenti di campane dopo 
il crepuscolo e i larghi e pie- 
tosi veli di nebbia. E sem. 
pre, attorno a tanta attesa, 
ancora la magia di accordi 
vivaldiani, catturati nell'aria, 
sui tetti, tra le altane, in guiz- 
zi di luce e di sole attraver- 
sando uno sconosciuto cam- 
piello, o in Santo Stefano am- 
pio dalle finestre aperte del 
conservatorio. Un pentagram- 
ma su cui Venezia continua- 
va a vivere e che preesisteva 
ai destini di tutti, grandi e 
piccoli. Una guida sonora 
sempre avvertibile e sempre 
presente, nelle albe, nei mat- 
tini trionfali, nei meriggi as- 
solati, nel fondo delle notti 
cariche di stelle. 


Dal semibuio alla semiluce 
non passò molto. Crollata la 
falsa vocazione, prevalse quel- 
la autentica, ma sempre Ve- 
nezia fu amore tenero e rifu- 
gio, e Vivaldi la sua musica. 
Dall'isola lunga del Lido, pur 
tanto congeniale per spazi, 
sabbia e mare aperto (e in- 
tuibili al di là la costa istria- 
na € le isole dalmate come 
cordone ombelicale), il cine- 
ma affrontato come lavoro e 
passione denunciava già stan- 
chezza e logorio. Sorreggeva- 
no perciò a sera, agosto - set- 
tembre, le evasioni alla Pietà 
e in San Rocco per incontra- 
re ancora e sempre Vivaldi, 
dentro luci tenui che lambi- 
vano come velluto îl Tinto- 
retto delle pareti e delle vol- 
‘te e lo sforzo d'immaginare 
il tempo «suo», di lui che 
protetto dall'alta grata diri- 
geva voci e strumenti delle 
sue invisibili ragazze, lascia- 
te tutte all’immaginazione di 
una bellezza fatta di musica. 
Non disturbava, accanto e at- 
torno, la gente di nuovo ricca 
e spavalda appena scesa da 
Cortina o uscita dai palazzi 
sul Canal Grande, impegnata 
dall'obbligo sociale a ritrovar- 
si dopo un’altra «stagione» 
che declinava. Era l'attacco 
perentorio di un allegro o la 
morbidezza suadente di un 
lento o la significante sottoli- 
neatura del «continuo» a iso- 
lare da cose fatue e fatiscen- 


ma stanza d'alberguccio gron: 


ti cui gli anni a seguire avreb- 


bero dato ulteriore confer- 
ma. Un principio — appena 
iniziato — di una fine, che pe- 
rò avrebbe avuto vita lunghis- 
sima, ma senza più le pre 
ziose e orgogliose luci di ogni 
tramonto-tragedia. 

E infatti, dai labirinti tanto 
lagunari della vita e dalle 
sue risorse, Vivaldi accom- 
pagnò anche il tempo che 
fu della luce, seppur tormen- 
toso. Resistevano attraverso 
di lui il desiderio e il piacere 
di vivere. Di fronte a certe 
epoche e a certi mondi che 
curvavano e sparivano, altri 
sorgevano con entusiasmo e 
speranza. I concerti erano 
millanta, che tutto il giorno 
e tutta motte cantavano dal. 
le isole ai sestieri, a ogni 
arrivo e a ogni partenza. Una 
sigla, un marchio di fabbri- 
ca, un abbraccio avvolgente 


da cui non ci si poteva svin- 
colare. Ogni attimo, di gioia 
o di sconforto, aveva il suo 
«tempo» giusto nel corallo di 
una Venezia tutta ore e sta- 
gioni, ribellioni, abbandoni, 
ritorni da sconfitti o da vit- 
toriosi di cartapesta. Resiste- 
va e resiste, appunto, nello 
srotolare degli anni sopra 
questo scenario-fondale uni- 
versale, ma di cui pochi in- 
tuiscono il messaggio esal- 
tante e coraggioso dell’esiste- 
re, la «liaison» vivaldiana, e 
assieme il rammarico — ogni 
volta — che presto o tardi, 
com'è nell'ordine naturale 
delle cose, non potremo più 
«vivere» la Pietà bianca sull’ 
azzurro del cielo con gabbia- 
ni solenni e odore di mare, 
o la facciata umile di San 
Giovanni in Bragora nel suo 
appartato e umano campiel- 
lo, o altri teneri scorci tra 
‘ombra e colori e tanta conso- 
lazione dentro. Né potremo 
più ascoltare il Gloria squil- 
lante né l’evangelica Tempe- 
sta di Mare. 

Ecco perché adesso e anco- 
ra Vivaldi. 


Libero Mazzi 


Londra — Neve sut tulipani in fiore dopo il repentino e inatteso ritorno. dell'inverno 


(Telefoto Ap) 


PUBBLICATE A LONDRA POESIE DEI BAMBINI DI BELFAST 


Sopra l'odio e la violenza 
emerge il candore infantile 


Cresciuti in un clima di tensione e di aspro conflitto di parte 


le loro composizioni 


ci sorprendono per il 


prevalente pacifismo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


LONDRA — E’ stata pubbli- 
cata a Londra una raccolta di 
poesie e di canti che sono ope- 
ra dei bimbi di Belfast, intenti 
a cercare di vivere una nor- 
male fanciullezza nel clima di 
lotta e di tensione dell’Irlan- 
da del Nord, Da queste com- 
posizioni di strada emerge un 
particolare . abbastanza sor- 
‘prendente: la maggior parte 
di esse è pacifica, con una 
traccia appena dell'atmosfera 
della. provincia britannica tor- 
mentata dal conflitto di parte. 

Le rime create dalla sponta- 
nea fantasia dei bambini sono 
state messe sulla carta da una 
giornalista, Colette O'Hare; in 
parte le rammentava dai gior- 
ni della sua infanzia a Bel 
fast, in parte le ha raccolte 
nel corso delle visite che ha 
fatto in seguito nell’Ulster. 

«Visito spesso i miei paren- 
ti laggiù, anche se adesso abi- 
to a Londra» dice Colette O? 
Hare, «A quanto pare i bambi- 
ni non sono cambiati molto». 

Sulle riviste di psichiatria 
britanniche sono apparsi fre. 
quenti articoli nei quali si ma- 
nifesta apprensione per gli ef- 
fetti che può avere, sui bimbi, 
l’essere allevati in un'atmosfe- 
ra di odio e di violenza setta- 
ria. Il libro ora pubblicato dal. 
l’editore Collins è illustrato ed 
è destinato ai ragazzi; sono 
versi lieti e ricchi d'immagina- 
zione, e li ha presentati anche 
la televisione irlandese. 

Il volume s'intitola «What 
do you. feed your donkey on?», 


che cosa dai da mangiare al 
tuo asino? Il titolo deriva dal- 
la storia dell'uomo che girava 
per le vie di Belfast, compran- 
do stracci e rottami ché poi 
rivendeva. L'uomo portava la 
mercanzia su un carretto tira- 
to da un asino. I bambini chie- 
devano allo straccivendolo che 
cosa desse da mangiare all’asi- 
no. La domanda aveva un truc- 
co: l'uomo continuava a lan- 
ciare il suo grido: «Stracci vec- 
chi, ferri vecchi», e i bambini 
Si divertivano immensamente, 
fingendo che il grido fosse la 
risposta alla loro domanda. 
Un gioco’ che non finiva mai, 
che. si ripeteva di strada in 
strada. 

‘C'è nella raccolta, fra tante 
filastrocche gioiose, un canto 
che accenna alle profonde di. 
visioni religiose dell’Irlanda 
del Nord. Dicono i versi: «San- 
ta Maria, Madre di Diò - pre- 
ga per me e per Tommy Todd - 
io sono feniano e lui è prod- 
Santa Maria, Madre di Dio». 

Un feniano è un cattolico re- 
pubblicano, e prod è abbrevia. 
zione per protestante. I versi 
sono tutti in rima. Dio in in- 
glese si dice God. Per illustra- 
re la poesia Jenny Rodwell ha 
disegnato due chiese, pratica- 
‘mente identiche, che sovrasta» 
no nella pagina i versi. 

Altre composizioni dei bam- 
bini di Belfast traggono ispi- 
razione dagli aspetti più paci. 
fici della vita nelle strade della 
città dell'Ulster. Ci sono fila- 
strocche che vengono recitate 
saltando la corda, e altre che 


parlano di «stout», la birra scu- 
ra, di «champ», il puré di pa- 
tate, e di «baps», nel gergo lo- 
cale i panini, 


George Short 


Stasera la consegna 


dei Microfoni d’argento 


ROMA — Personaggi e produ- 
zioni, della Rai-Tv. saranno. pre- 
miati.questa seraval Teatro: Ten- 
da a strisce con i «microfoni d’ 
argento» dall’associazione della 
stampa romana, che ha ripristi- 
nato il premio in occasione del 
centenario della fondazione. 

I «microfoni d’argento 1977» 
sono stati assegnati da una giu. 
ria presieduta da Diego Fabbri 
e composta da giornalisti tra i 
quali critici ed esperti di radio- 
televisione e di spettacolo, 

Tra le. rubriche e le produ 
zioni cui è stato assegnato il 
premio figurano «Ligabue», «Voi 
ed io», «Sala F», «La gatta Ce- 
nerentola»; tra i giornalisti del. 
la radio e della televisione sono 
stati premiati Bruno Vespa, Mau- 
rizio Costanzo, Enrico Ameri, 
Italo Moretti; tra gli autori Ga- 
rinei e Giovannini; per la pro- 
duzione la società cinematogra- 
fica Titanus; tra gli attori Enri- 
co Montesano, Pippo Franco, 
Alighiero Noschese; tra le dan. 


zatrici classiche Diana Ferrara | 


dell'«Opera di Roma»; tra i can- 
tanti Lucio Dalla, Antonello Ven- 
ditti, Patty Pravo e Alan Sor- 
renti; tra i registi Nanni Mo- 
retti. 


A GRENOBLE IL 50 P.C. DEGLI ABITANTI SONO DI ORIGINE CALABRESE 0 SICILIANA 


Nel cuore del Delfinato 
una città mezza italiana 


Mantenuti vivi e vitali attraverso il Consolato i vincoli affettivi e culturali 
con la madrepatria - Una notte di «grandeur» e un letto piccolo per De Gaulle 


GRENOBLE — Spunta dal 
sottopassaggio un grosso cane- 
lupo, dà un'occhiata a me e al 
frugolino nella carrozzina e pro- 
segue; compaiono altri due 
grossi cani-lupo tenuti al guin- 
zaglio da un giovane e si quv- 
ventano sul primo: ne nasce 
una baruffa terrificante e io ta- 
glio la corda con la velocità che 
mi consente la carrozzina con 
la bambina; mi inoliro în uno 
degli stupendi parchi di questa 
città. E’ incredibile il numero 
di cagnoni che girano liberi 0 
al guinzaglio per le vie di Gre- 
noble. Eccomi dunque nel ca- 
poluogo del Delfinato, in visita 
alla figlia e, soprattutto, alla 
nipotina di nove mesi, qui re- 
sidenti da qualche tempo. A 
Grenoble vivono e lavorano ben 
quarantamila italiani e il 50 
per cento degli abitanti è în 
qualche modo imparentato con 
italiani: si tratta, per lo più, di 
calabresi, siciliani e pugliesi, 
ma non mancano i rappresen- 
tanti di altre regioni e în par- 
ticolare del Veneto, dell’Emi- 
lia e dell'Umbria. E’ d'obbligo, 
in una città mezza italiana, la 
visita. al nostro rappresentante 
consolare, il giovane e simpa- 
tico Gioacchino Carlo Trizzino. 
La sede consolare è sita in un 
prestigioso palazzo fornito di 
una pesante porta d’ingresso 
in ferro battuto, sulla quale 
spiccano due lupe în rilievo con 
la fatidica scritta «S.P.Q.R.» 
che fa tanto Roma consolare. 
Il distretto del viceconsolato 
non è vasto ma importante, da- 
ta la complessità dei problemi 
che possono sorgere in una re- 
gione straniera stracolma d’ita- 
liani, I quali italiani sono bene 
integrati e alcuni di loro han- 
no raggiunto posizioni emi- 
nenti. 

Nella sede del consolato c’è 
una bella sala cinematografica, 
nella quale proiettano, a giorni 
alterni, film italiani; inoltre il 
consolato pubblica un notizia- 
rio mensile gratuito che con- 
tiene utili istruzioni di caratte- 
re ifinanziario, sociale e giuri- 
dico per gli italiani. Questi no- 
stri rappresentanti fanno il 
possibile per mantenere, nei 
nostri connazionali trapiantati 
in terra straniera, vivi e' vitali 
i vincoli affettivi e culturali con 
la madrepatria: un'impresa al- 
quanto ardua, ove, sì consideri 
la nostra drammatica situazio- 
ne attuale e il fatto che, all 
estero, î mostri guai sono sog- 
getti a una forte amplificazio- 
ne, tanto che molti, quì a Gre- 
noble, inclusì i francesi d’estra- 
zione italiana, giudicano l’Ita- 
lia alla stregua di un inferno 
giunto allo stadio pre-agonico. 
Inoltre, i nostri rappresentanti 
debbono senza sosta arrabat- 
tarsi per ovviare a quello che 
sì può ritenere il male cronico 
delle nostre rappresentanze e- 
stere: l’insufficienza degli stan- 
ziamenti (è noto che, al nostro 
ministero degli Esteri, da tem- 
po immemorabile toccano le 
briciole del bilancio dello Sta- 
to). Assai preoccupato per la 
scarsità di «argent» è il prof. 
Giorgio Pegoraro, il direttore 
dell'Istituto italiano di cultura, 
il quale si adopera con lena 
per istituire nei vari centri cor- 
sì di lingua italiana, conseguen- 
do un duplice fine: diffondere 


la conoscenza della lingua ita- 


liana e rimpinguare le scarse 
finanze dell’Istituto, Un'impre- 
sa non facile, se si tiene pre. 
sente che l'italiano non è una 
lingua internazionale come |’ 
inglese e il francese. In tutta 
la Francìa vi sono solo quattro 
istituti italiani di cultura: ne 
consegue che la competenza 
territoriale di quello di Greno- 
ble è assaì vasta, giungendo fi- 
no a poca distanza da Parigi. 
Nei centri più importanti della 
sua zona il prof, Pegoraro orga- 
nizza, direttamente o presso al- 
trì. enti locali, conferenze e 
dibattiti con l'intervento di il- 
lustri personalità italiane (non 
solo di sinistra, egli si affretta 
a precisare). 

A Grenoble ricordano ancora 
il tono solenne con il quale De 
Gaulle dichiarò aperti i ‘Giochi 
olimpici della neve nel 1970. In 
quel tono imponente vibrava la 
«grandeur» di tutti i Capetingi 
dal primo all'ultimo, della sde- 
gnosa parolaccia di Cambron- 
ne, del Napoleone maggiore e 
di quello minore, di tutte e 
quattro le Repubbliche, dell’ex 
impero coloniale e soprattutto 
di lui, salvatore della Francia, 
il grande De Gaulle. Forse ju 
in quell’epoca' che egli pernottò 
— per una sola e unica notte 
— mel castello di Vizille (a po- 
chi chilometri da Grenoble), 
dotato di un parco immenso e 
stupendamente arredato con 
mobili stile Luigi XIII, XIV, 
XV e rinascimentale italiano. 
Dal 1924, per quasi 50 anni, il 
castello di Vizille è stato la di- 
mora estiva di.tuttì i presiden- 
ti della repubblica fino a De 
Gaulle, îl quale, come abbiamo 
rilevato sopra, vi pernottò una 
sola notte, mentre Pompidou 


IRR 


non vi sì recò mai e Giscard 
d’Estaing ne fa a meno perché, 
beato lui, è proprietario di un 
castello sito in un’altra parte 
della Francia. Dunque, De Gaul- 
le vi pernottò una sola volta, 
ma fu una notte carica di 
«grandeur»: infatti în quel let- 
to aveva disteso le stanche 
membra Luigi XIII, il figlio di 
Maria dei Medici e marito di 
Anna d’Austria, il re la. cui 
guardia del corpo era costitui 
ta dai celebri Moschettieri e 
che, per dirla con la Rochefou- 
cauld, «voleva essere governa- 
to e sopportava imparzialmen- 
te di esserlo», tanto da affida- 
re le redini del governo al car- 
dinale Richelieu: tuttavia fu un 
re solo apparentemente debole, 
malgrado lo strapotere del car- 
dinale e gli ‘intrighi della ma- 
dre, della moglie e del fratello, 
Gastone d’'Orleans; mel letto 
del castello avevano dormito 
anche Luigi Antonio di Borbo- 
ne Duca di Angouléme, l’ulti- 
mo Delfino di Francia, figlio di 
Carlo X e marito di Maria Te- 
resa, figlia di Luigi XVI, il re 
ghigliottinato, nonché Pio VI, 
il papa nativo di Cesena, che 
era stato privato del potere 
temporale da Napoleone, indi 
fatto prigioniero e condotto 
nella cittadella di Valence, ove 
morì, e infine il generale La 
Fayette, l'idealista generoso che 
sì schierò costantemente dalla 
parte della libertà, sia în Ame- 
rica durante la guerra d’indi- 
pendenza sia in Francia. Con 
tanta «noblesse» che trasuda 
dalle vetuste mura e dalle sale 
del: castello, poteva il generale 
De Gaulle astenersi dal risie- 
dervi, “sia pure per una sola 


notte? Tuttavia la sua «gran- 
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Parigi — Sonia Rykild s'è sbizzarrita così nelle proposte per le 


collezioni di moda autunno inverno 


(Telefoto Ap) 


deur» personale era eccessiva 
persino in quel castello: infat- 
ti quando provò a coricarsi nel 
celebre letto, si rese conto che 
esso era ‘troppo piccolo per 
lui e dovette trasferirsi in un’ 
altra camera, ove gli misero 
a disposizione un letto più lun- 
go. Non tutte le «grandeury 
hanno le stesse dimensioni. 


Durante il viaggio di ritorno 
da Vizille per Grenoble diamo 
‘un passaggio in macchina a un 
giovane bruno sui vent'anni; 
parla perfettamente il francese 
e.ci chiede informazioni sull’ 
Italia. Appartiene alla terza ge- 
nerazione degli italiani all’este- 
ro: infatti ‘suo nonno emigrò 
nel 1917 da Corato, in provincia 
di Bari, diretto a Grenoble per 
esercitarvi. il mestiere di con- 
ciatore. Con lui partirono, nel- 
lo stesso anno e dal medesimo 
paese, appunto Corato, ben die- 
cimila persone, tutte direttè a 
Grenoble e dintorni. Questi gio- 
vani d'origine italiana hanno 
conservato le caratteristiche fi- 
siche tipiche del loro paese d’ 
origine, ma sono integralmen- 
te francesi nella forma menta- 
le, nell'educazione e nel tratto; 
tuttavia non manca mai, in lo- 
ro, un. briciolo di nostalgia 
per la madrepatria, anche quan- 
do questa è ridotta al lumici- 
no. E' un male sottile, questo, 
che colpisce tutti indistinta- 

‘ mente coloro che vivono all’ 
estero. Provare per credere. 

Di francese il cognome Plati- 
ni ha solo l'accento tonico sull’ 
ultima «iv: infatti questo cele- 
bre calciatore. della nazionale 
francese ‘è di origine italiana. 
Parlo proprio di lui, il presti 
gioso fuoriclasse che, quando 
calcia il pallone, gli ordina: 
«Partì come un fulmine, evita 
quel giocatore che tì sta di fron- 
te, scarta quell'altro un po’ più 
in là, abbassati, innalzati ‘ed 

| entra mell’angolo sinistro della 
porta avversaria». Mentre pas- 
seggio per i viali di questa: bel- 
la città, oppure mi affaccio al- 
la finestra (nono piano) vedo 
vari campi di calcio con l’im- 
mancabile pista per l’atletica 
leggera: chissà quanti. Platini 
spunteranno in» Francia, penso 
osservando i‘ numerosissimi 


calcio o nell'atletica, oppure le 
centinaia di’ ciclo-turisti che 
sfrecciano nelle strade. Ma as- 
sai più dei Platini e dei vari 
fuoriclasse, interessa ‘il fatto 
che in Francia — assai più che 
în Italia — lo sport è pratica. 
to da centinaia di migliaia, an- 
ri da milioni di giovani (e non 
solo da quelli), è quali sì eser- 
citano in quella scuola d’ardi- 


mento e formativa del caratte- - 


re che è la pratica dello sport, 
grazie alle numerose e perfet- 
te attrezzature esistenti. Eppu- 
re, î campioni dello sport © 
abbiamo anche noi: ma non è 
questo il problema. Un. cam- 
pione, se ha la stoffa per di- 
ventarlo, sbuca fuori anche da 
un gruppo di ragazzi che cal- 
ciano un pallone sgangherato in 
un oratorio. E° la pratica spor- 
tiva di massa che conta în una 
nazione civile. ed evoluta: ma 
chi ha il coraggio di pensarci 
in Italia, con î tempi che cor- 
rono? 


Geo Malagoli 


= “<= 


New York — Lasciato Il 


posto di first-iady del Canada, Mar- 
garet Trudeau sembra aver fatto l'abbonamento al famoso night 
Studio 54. Eccola assieme al cantante rock Tom Sullivan (Ap) 


Atti e Memorie della Società Istriana di archeologia 


Atti e Memorie della Società 
Istriana di archeologia e storia 
patria, vol. XXV n.s., Trieste, 
1977. 


300 delle 500 pagine che com- 
pongono l’ultimo volume degli 
Atti e Memorie della Società 
Istriana di archeologia e storia 
patria, il settantasettesimo: della 
raccolta, sono occupate dal pon- 
deroso e interessante studio del 
prof. G.E. Ferrari su «I mano- 
scritti concernenti Pola in bi- 
blioteche veneziane»: un libro 
hel libro, si sarebbe tentati di 
dire. Come tutti possono intui- 
te, per portare a compimento 
questa importantissima e pre- 
ziosa opera di indole essenzial- 
mente filologico-codicologico-sto- 
riografica, il. Ferrari ha messo 
a soqquadro i numerosi archivi 
e biblioteche, indifferentemente 
pubblici o privati, di cui è ric- 
ca la Serenissima, e ben poco, 
crediamo, deve essergli sfuggi- 
to. E se non fosse per una cer- 
ta pesantezza dello stile (uno 
stile peraltro consono a uno 
studioso serio e preparato, com’ 
era uso nelle benemerite acca- 
demie dei tempi andati) l’opera 
‘potrebbe dirsi veramente per- 
fetta. 


Le rimanenti duecento pagine 
degli Atti comprendono studi di 
M. Doria (Il toponimo istriano 
«Caschierga»), F. Crevatin (Pa- 
gine di storia linguistica istria- 
na, V), P. Cassola Guida (Nota 
su alcuni esemplari di coltelli 
dell’età del ferro del tipo «San 
Antonino»), F. Cartelli. (Absidi 
poligonali nell’Alto Adriatico), 
F. Maselli Scotti («Terra sigil- 
lata» di Stramare), G. Netto (La 
campagna istriana della prima- 
vera 1508 nel diario di Marin 


Sanudo), S. Stella (Documenti 
veneziani degli anni 1552-1577), 
F. Salimbeni (Storiografia trie- 
stina) e P, Ziller (La I guerra 
mondiale, i problemi e le pro- 
spettive della Venezia Giulia nel 
pensiero di F, L. Ferrari), 

Le recensioni, la rassegna bi- 
bliografica, gli atti sociali, com- 
pletano come al solito la bella 
e utile pubblicazione, 


Giuseppe Cuscito: «La Basilica 
di Aquileia» (La Fotocroma Emi. 
liana, 1978; L. 2000). 

Didascalica ma non inutile, è 
approdata in libreria l’ultima 
(per ora!) monografia sulla. basi: 
lica di Aquileia. Di autore ben 
noto dentro e fuori la nostra re- 
gione, essa si fa subito apprez: 
zare per l’alta qualità delle im- 
magini e per la sintetica ma 
chiara e puntigliosamente pre- 
cisa analisi dei diversi capola- 
vori che contribuiscono a rende- 
re questo edificio tra i più am- 
mirati e visitati d’Italia. Certo, 
chi ha in mente la bellissima 
monografia curata da Decio Gio- 
seffi e Ezio Belluno e dal foto- 
grafo Ciol (lo stesso peraltro che 
ha illustrato la guida del Cusci- 
to) arriccerà il naso: a torto, 
perché non bisogna sottovaluta- 
re la «sete di sapere» del turista, 
nostrano o allogeno, il quale da 
marzo a settembre ripercorren- 
do le stesse vie usate dai barba- 
ri nei primi secoli dell’era cri- 
stiana, approda ad ‘Aquileia; me- 
ta di visita o passaggio casuale 
che sia, il risultato è sempre 
uno, silenzi di stupore, fragore 
di domande, E appunto mono- 
grafie come questa del Cuscito 
possono — e sanno — soddisfare 
tutti gli interrogativi e tenere de- 


sto nel tempo quel senso di ri- 
spetto e di attonita meraviglia 
che sono riservati ad Aquileia, 
alla basilica come agli scavi, ai 
musei come alla natura in cui 
tutto è immerso. Anche il prez- 
zo della pubblicazione è senz’al- 
tro popolare e invita REAL 
LC. 


Aleramo Hermet: «Porca vac- 
cal» (Nuovedizioni Enrico !Val- 
lecchi, pagg. 174 - lire 4000). 

Si usava una volta. (ricordia- 
mo Manzoni) l'espediente del 
manoscritto ‘ritrovato e scritto 
daccapo in forma più intelleg- 
gibile., Benché abbia i suoi an- 
netti, il piccolo artificio regge 
ancora bene, come dimostra l’ 
ameno volume di Aleramo Her- 
met «Porca Vacca!», 

Be’, può anche darsi che sia 
vero quello che il testo. sostie- 
ne. L’autore, in breve, non sa- 


rebbe l'Hermet (giornalista fio- |. 


rentin-triestino, nonché umorista 
e studioso di varia umanità), ma 
il di lui nipotino Luca, ragazzo 
di terza media sinceramente di- 
vertito da quanto gli accade in- 
torno nella scuola dell’obbligo. 
Può darsi, dicevamo, che. le co- 
se stiano ‘effettivamente così, 
benché il libro abbia un tono 
un pochino troppo navigato per 
essere stato pensato da un quat- 
tordicenne; ma è anche abba- 


stanza sincero, questo tono, e |gua: 


soprattutto ben informato per 
non poter escludere a priori la 
possibilità che sia stato davvero 
un qualche Luca di terza me- 
dia l’ispiratore dell’opera. . 
Comunque sia, il risultato è 
piuttosto divertente, specialmen- 
te per chi conosce da vicino 1’ 
ambiente scolastico. (C'è molto 
di vero, ahinoi, in quello che 


Luca riferisce. Riderne o pian- 
gerne? ISorriderne è in fondo la 
cosa migliore. E’ appunto quan- 
to ci propone Hermet nella sua 
carrellata su professori e presi. 
di. bidelli e allievi, genitori e 
tecnici, materie e programmi, 
gite e scioperi. Il microcosmo 
scolastico, un po’ surreale per 
chi non ne è coinvolto, appare 
qui tratteggiato sommariamente 
ma con molto realismo, nonché 
con una notevole vena di umo- 
rismo che talvolta trascende nel- 
l’ironia, Ma solo quando proprio 
non se ne può fare a meno. 

A chi consigliarne la lettura? 
‘A butti quanti operano nel set- 
tore della scuola, a qualunque 
titolo, per ritrovare se stessi e 
prendersi un po’ meno sul. se- 
rio. Agli altri, ai non-addetti, per 
informarsi su come le cose del- 
la scuola vanno (o non vanno) 
oggigiorno. 

CAS. 


|©) 
Angelo Lippo: «Armando Meo- 
ni - Profilo di uno scrittore» 
(Cressati Editrice, Taranto 1978 
pagg 48; lire 1,500). 

In una sottile, ma densa pub- 
blicazione intitolata «Armando 
Meoni - Profilo di uno scrittore», 
Angelo Lippo traccia la fisiono- 
mia artistica e umana di questo 
scrittore che dal silenzio della 
provincia toscana, «pacato e 
rdingo» da decenni apporta 
alla narrativa italiana (il suo pri. 
mo romanzo, «Creare», risale al 
1933) l’interisità di una proble 
matica, precisa rispondenza spi. 
rituale al proprio intimo sentire. 

Esame sintetico, ma lucido e 
puntualizzante dell'intera opera 
di Meoni e di quella poetica che, 
‘pur nella coerente linearità del 


sfaccettature e di intense sugge- 
stioni, il presente «profilo» si-ar. 
ticola dunque in tre sezioni («Ar- 
mando Meoni». «L’intervista», 
«Notizia bio-bibliografica») da 
cui sgorga, limpida, la persona- 
lità dello scrittore che ormai ot- 
tantaquattrenne, di recente ha 
dato alle stampe un nuovo vo- 
lume, i racconti di «Fuori e den. 
tro le mura», libro recensito 
proprio in questa rubrica. 

Nel saggio di Lippo, poi, ven- 
gono con. particolare cura. svi. 
scerati i contenuti della narrati: 
va, meoniana e quella vistosa 
*galleria di donne che, pur dif. 
ferenziandosi le une dalle altre, 
tutte si muovono nell'alveo di 
‘una ispirazione comune; la qua- 
lità di essere donne». Ca g 


©) 

«Aggiungi un posto. a tavola», 
di Garinei & Giovannini con Iaia. 
Fiastri, Collana «Humour», Edi- 
trice Bietti (114 pagg; L. 3.200), 

Centinaia e centinaia di repli- 
che, molti anni di palcoscenico, 
eppure «Aggiungi un posto a ta- 
vola»; la fortunata commedia 
musicale di Garinei & Giovan- 
nini, non dimostra assolutamen: 
te la sua età. La Casa Editrice 
Bietti ne ha fatto un libro, inse 
rendolo nella, sua collana «Hu- 
mour». Per chi ha avuto modo 
di applaudire in teatro Johnny? 
Dorelli & C. è un modo di ricor- 
dare attraverso il testo una pia- 
cevole serata; per chi non ha 
potuto è l'occasione di conosce- 
re finalmente il testo di quello 
che è stato il boom della com- 
media leggera degli ultimi anni. 


Basta aggiungere nella propria ‘ 


mente le note dell'ormai notissi- 


suo iter, si colora di diverse 


ma colonna musicale e il gioco 
è fatto. ; Ù 


giovani che si cimentano nel 


SI e SG 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


Mercoledì, 12 aprile 1978 


«Non sono neanche l’uno 
per cento eppure esistono» 
dice il ritornello di una cele- 
bre canzone di Leo (Ferré, ri- 
ferita agli anarchici. Lo stes- 
so concetto può valere per i 
cosiddetti «autonomi», un fe- 
nomeno che non fa poi gran 
differenza con quello propria. 
‘mente anarchico, salvo la con- 
siderazione che i protagoni- 
sti della canzone di Ferré pos. 
sono almeno vantare unideo- 
logia politica, Gli «autonomi», 
invece, piuttosto un fatto di 
costume, le loro basi ideolo- 


‘prattutto perché giovani, di 
un malessere, il loro velleita- 
rismo rivoluzionario il risul- 
tato di una società in crisi. 
Un po’ la voce, così, delle no- 
stre cattive coscienze: xeppu- 
re esistono». Perché? 


Apologia di reato 


Oggi le cose stanno così. 
‘Un soldato friulano verrà pro- 
cessato dal tribunale milita- 
Te per essere stato scoperto 
a esultare alla prima notizia 
del rapimento dell’on. Moro; 
apologia di reato. Sabato le 
Vie cittadine sono state per- 
corse da un corteo di auto- 
momi ed extra-parlamentari 
(come distinguerne l’incerto 
confine?) che scandivano in 
coro, anche davanti alle car. 
ceri e alla sede della Dc, lo 
slogan: «Moro uno, cento, mil. 
le». Sempre sabato, di notte, 
sono stati arrestati due gio- 
vani con le borse zeppe di 
bottiglie molotov: domenica, 
in piazza Goldoni, è apparso 
un manifesto di solidarietà 
verso i due compagni vittime 
delle «teste di cuoio di Kos- 
siga», Lunedì il «movimento» 
ha avuto la disponibilità del- 
l'aula ‘Ferrero, all'Università 
vecchis, per un'assemblea di 
protesta contro il doppio ar- 
Testo ritenuto warbitranio». 
Quando a simpatizzare con le 
Br sono in duecento, e non 
‘un singolo soldato, non è più 
apologia di reato? Le Br vo- 
gliono lo sfascio definitivo di 
questo Stato, ma della sua at- 


odierni fiancheggiatori mora- 
li delle Br, che altro non at- 
tendono se non di sguazzare 
in questo sfascio, 

E’ da un anno, per esem- 
pio, che la centralissima piaz. 
za Goldoni è abituale e tolle- 
Tato presidio di decine e de- 
cine di autonomi, che vi bi- 
vaccano di giorno e di notte, 
ciondolando fra i tavolini al- 
l’aperto dei bar. L'estate scor- 
sa il perbenismo borghese n'è 
stato scandalizzato: capelloni, 
suonano la chitarra. Gli eser- 
centi della zona hanno fatto 
‘petizioni alla questura, lamen- 
tando il diradarsi dei clienti 
entro uno spazio pubblico per 
la cui disponibilità versano 
fior di tasse, I «raid» dei neo- 
fascisti, per di più, hanno da- 
to luogo, nella piazza, a con- 
tinui tafferugli: pestaggi, tavo- 
lini all’aria, vetrine infrante. 

Macché Stato repressivo, 
‘macché ‘Stato poliziesco, mac- 
ché «teste di cuoio». Invece, 
la filosofica contemplazione 
di un fenomeno, che però mi- 
maccia di deteriorarsi sempre 
più. La polizia ha le mani le- 
gate, è il luogo comune, Ma 
anche tacite connivenze: ag- 
gredire il fenomeno sarebbe 
Tepressione, sarebbe reazione 
fascista. Questa nostra demo- 
crazia malata che riesce sem- 
‘pre meno a distinguere il con- 
fine del lecito, lo spartiacque 
fra libertà e lesione dei dirit- 
ti altrui, 


Disperato rifiuto 


«Non sono neanche l’uno 
‘per cento», secondo lo chan- 
sonnier francese, Ma sono 
sufficienti per innescare ama- 
Ti esami di coscienza. Del 
«sessantotto» esaurito da tem. 


po sopravvivono scampoli di , 


colore nichilista. «Eppure esi- ‘ 


stono»: giovani accomunati da 
un disperato rifiuto. Rifiuto 
di una società quale noi ab- 
biamo costruito. anche per lo- 
To e nella quale essi non si 
ritrovano, quando tale mo- 
dello significhi consumismo, 
disamministrazione, scandali, 
furberie, ideali traditi, com- 
‘promessi quotidiani. 

‘Questi ragazzi«no», contral. 
tare della schiera di «yes 
men», inseguono in fondo un 
sogno piccolo-borghese, nello 
stesso momento in cui sposa» 


bi SS 


crificio personale, insieme col 
rifiuto d'ogni impegno politi- 
co reale. 

Che cosa vogliono i ragaz: 
zi di piazza Goldoni, identifi- 
cando così un gruppo partico. 
lare nell’ambito di una com- 
plicata topografia politica» 
& malapena distinguibile nel 
l’area della autonomia loca- 
le? Essi sostengono la «teoria 
dei bisogni», perseguendo mo. 
menti minimi di sostentamen- 
to — cibo, un centro sociale 
cui fare capo — ma rifiutan- 
do il lavoro, anche come sem- 
Plice mezzo di sostentamento 
e non solo quale «costrizio- 
ne» («Il lavoro è una prigio- 
he» hanno scritto sui muri). 


Le «verdi praterie» 


Ma più tali obiettivi sembra- 
no loro irraggiungibili, più in- 
consulte le esplosioni di rab. 
bia. Si tratterebbe anche d’ 
indagare su eventuali influssi 
della. droga, quale elemento 
d’'iniziale coesione e poi di 
dirompente esasperazione in 
chiave di disgregazione nichi- 
lista. (La droga: «pesante» 0 
«leggera», il suo uso è un al 
tro elemento di caratterizza- 
zione nel magma indistinto 
dell'autonomia). 

C'era una volta il «sessan- 
totto», le lotte studentesche 
come iniziazione; poi venne 
uno spontaneo coagulo intor- 
no agli operatori psichiatrici 
di San Giovanni. Fra conti 


. nue aggregazioni e disartico- 


lazioni, le file degli autonomi 
nea poca anche 

a transfug) la _ sinistra 
tradizidnale, i delusi del «com- 
promesso», i nemici dichiara- 
ti d'ogni establishment i«Qua- 
li ideali — si chiedeva pole 
micamente tempo addietro lo 
‘stesso on; Amendola — pos- 
sono offrire i comunisti ai 
giovani di oggi? Forse l’idea- 
le delle ’’intese a sei”?»). 

Ma il «fenomeno» non sem- 
‘bra essere prerogativa dell’ 
‘area della sinistra. In seno 
allo stesso Fronte della igio- 
ventù, all'estrema destra, si 
registrano inopinatamente gli 
stessi sintomi d’insofferenza 
esistenziale: ecco infatti, da 
‘ultimo, le «verdi praterie», 
la cui ideologia presenta sin. 
golari analogie con la citata 
«teoria dei bisogni», Se la so- 


I ragazzi di piazza Goldoni 


stra, molti fra i giovani più 
disarmati. 


(C'è chi sta a guardare o 
lancia occhiate disgustate agli 
elementi più visibili del gra- 
ve fenomeno di deterioramen- 
to politico e civile, quali so- 
no i ragazzi di piazza (Goldo- 
ni, e c’è chi si preoccupa di 
un loro riassorbimento nella 
‘società, perché la loro prote 
sta. possa incanalarsi sui bi- 
nari istituzionali della dialet- 
tica democratica. Ed ecco i 
cosiddetti «luoghi di socializ- 
zazione», embrionali punti di 
riferimento. per queste bar- 
che alla deriva che sono i 
gruppi autonomi; una casa 
del giovane a San Sabba, gpe- 
stita da religiosi, lentamente 
trasformata ‘dalla Provincia 
din una specie di centro so- 
ciale in cui sono attivi anche 
di sera operatori psichiatrici, 
preoccupati di stabilire un 
contatto con questi ragazzi 
allo sbando; i centri di salute 
mentale, in particolare quel. 
lo di via della Guardia, per- 
seguono analoghi fini aggre- 
ganti nel lottare contro ogni 
forma di emarginazione, 

Falliti, invece, gli esperi- 
menti spontanei di via Gozzi 
e poi di via Gambini, che an- 
zi hanno dato luogo a'uni cre. 
scendo d'’esplosioni di rabbia, 
Ecco allora l'incendio della 
mensa universitaria, l'assalto 
vandalico alla sede della pro- 
prietà edilizia, anche segni di 
‘un collegamento ultimamente 
instauratosi fra i nostri ra- 
gazzixno» e un più organizza- 
to movimento con radici a 
‘Padova, 


Cavalcare un vulcano 


Operatori psichiatrici inven- 
tano occupazioni, poi condan- 
nate da tutta la sinistra, asse 
Titamente per dare uno sboc- 
co «democratico» a un vellei- 
tarismo informe altrimenti vo- 
tato, il passo è breve, all’ever. 
sione terroristica. Ma è ca- 
valcare un vulcano. Organiz: 
zi un'occupazione (il tema è 
politicamente e democratica 
mente «qualificante»: il pro- 
blema della casa) e poi il gio- 
cattolo ti scoppia in mano: 
hai solo offerto un pretesto, 
ai più furibondi, per l'assalto 
alla proprietà edilizia, 

E oggi siamo agli applausi 


PREOCCUPANTI STATISTICHE DEMOGRAFICHE 


CON DECISIONE UNANIME DEL CONSIGLIO COMUNALE 


Varata la nuova disciplina 
degli ambulanti in Ponterosso 


Sul rialzo della piazza vi sarà una rotazione dei posteggi fissi 
Per i venditori «itineranti» escluso invece l’intero centro cittadino 


Interdette al traffico le vie 
Belini e Rossini, quale prima 
misura intesa a combattere 
gli abusivi e a disciplinare il 
commercio ambulante nella 
zona del Ponterosso, sono sta- 
‘te adottate ieri sera dal Con- 
siglio comunale (con voto una- 
nime e unico astenuto il Pci), 
altre due delibere che integra- 
no e completano quel provve 
dimento. Con la prima ven- 
gono esclusi da tutto il centro 
cittadino gli ambulanti cosìd- 
detti itineranti, coloro cioè 
che non sono titolari di una 
‘concessione di posto fisso; 
la Viene regolamen- 
tata 


ambulante nell’ambito vero e 
proprio del Ponterosso, Que- 
st’ultima delibera sancisce la 
separazione dei due rialzi at- 
traversati dalla via Roma: 
sulla parte della. fontana c'è 
dl mercato dei generi alimen- 
tari e dei fiori con 80 posti; 
sulla parte opposta, di fronte 
‘alla Banca Nazionale del la- 
voro, viene circoscritto il mer- 
cato dei generi vari (il mer- 
cato dei «jeans») con 87 po- 
sti invece dei 78 preesistenti. 

Con 167 posti complessivi 
— ha sottolineato l'assessore 
le esigenze di tutti i vecchi 
venditori, siano essi fissi op- 
‘pure turnanti. Per tutti i ven- 
ditori di generi vari ci sarà 
la turnazione giornaliera negli 
87 riquadri e la delibera fis- 
sa altresì i criteri per l’asse 


sessore — riteniamo che il 
mercato di piazza Ponterosso 
verrà ad assumere un aspetto 
ben definito, ordinato e con- 
trollabile in qualsiasi momen- 
to da parte degli organi pre- 


tuale impotenza possono già no l'ideologia del completo cietà è malata, ne sono con- alle Br. | : î 
da tempo trarre profitto gli disimpegno da qualsiasi sa- tagiati, a sinistra come a de- Giorgio Pison Da Peio 
anche diverse alla luce delle 
=== —_ — 


DICHIARAZIONI DEL SOTTOSEGRETARIO. REBECCH 


Echi in Parlamento 
della crisi della Gmt 


La crisi che ha colpito la so- 
cietà Grandi Motori di Trieste 
— in parte anche in conseguen- 
za di quella più vasta che ha 
colpito i cantieri navali di tutto 
il mondo in quanto i nuovi or- 
dini non coprono neanche un 
terzn della capacità produttiva 
— è stata discussa alla Camera 
in segui alle interpellanze 
presentate sull’argomento dal 
comunista Cuffaro, dal demo- 
cristiano Tombesi e dal demo- 


frontare una difficile fase di 
avviamento per la messa a pun. 
to di macchinari di complessa 
tecnologia, e che tuttavia l’a- 
zienda si sta avviando verso 
andamenti economici più accet- 
tabili. Sulla base di queste ul 
time risultanze sono emersi due 
indirizzi operativi: il primo im- 
perniato sulla diversificazione 
della produzione di motori 
Diesel verso nuovi settori di 
impiego; il secondo mirante, 
invece, allo sviluppo tecnolo- 
gico di quei motori navali che 
hanno maggiori possibilità di 
successo, 

‘Rebecchini ha anche afferma. 
to che io sforzo che il gruppo 
Tri sta facendo dimostra che la 
continuità dell'azienda non esce 
compromessa dal parziale di- 

della Fiat che, rap. 

Det cazionario» non implica 
lo», non 

‘mente «: pen 


de indicati, 
non lascia tuttavia dubbi sulla 
‘valutazione delle prospettive 
di medio periodo di tutta la 
cantieristica comunitaria». Nel 


neralità dei Paesi europei ha 
adottato. 

In sede di replica l’on. Cuf- 
faro (Pci) ha rilevato che nel 
*76 la Grandi Motori Trieste ha 
incrementato il fatturato ma. 
Quanto al mercato delle costru- 
zioni navali — ha sottolineato 
ha visto crescere il disavanzo. 


Sallch 


NATI: Paolini Alessandro, 
Martina, Piciga Luca, Portolan Velen- 


tina, 
MORTI: Bidoli Ottomaro Romano, 


Cuffaro — occorre incrementa. 
re la produzione di motori 
Diesel, il che tra l’altro ridur- 
rebbe i consumi energetici 
complessivi della nostra flotta. . 

A sua volta l'on. Marocco 
(De), in assenza dell'on. Tom- 
besi in missione all’estero, si è 
dichiarato parzialmente soddi. 
sfatto della risposta del gover- 
mo, Preso atto delle iniziative 
che si intendono attuare per 
le Gmt, ha però rilevato che 
permangono vive preoccupazio- 
ni per la situazione generale 
della cantieristica. 

Insoddisfatto, infine, l’on. 
Delfino (Dn): «Si ha l’impres- 
sione — ha osservato — che 
non si sia fatta un’adeguata 
valutazione critica della vicen- 
da della Gt». 


Sabato a Trieste 
Fon. De Marzio (Dn) 


Sarà a Trieste venerdì il se- 
gretario generale della Costi. 


regionali, comunali e circoseri- 
zionali fissate per il 25 giugno, 
terrà una conferenza politica 
nella sala maggiore dell'Hotel 
Jolly alle ore 19.30. 


Il tema che sarà affrontato 


a Cna alla luce 
le iniziative di aggregazione 
attuate a Trieste dai demonazio- 


crazia nazionale ha votato a fa. 


vore del governo Andreotti. 


PRESA DI POSIZIONE DELLA: CAMERA -DI COMMERCIO 


Troppi negozi 


Si chiede alla Regione un temporaneo blocco delle licenze 
per arginare la proliferazione indiscriminata dei punti di vendita 


Sul problema dell’incontrol- 
lata, proliferazione dei negozi 
nel Comune di Trieste — da 
cui inevitabilmente deriva un 
aumento dei costi che vengo- 
no poi trasferiti sui consuma- 
tori — la giunta della Came- 
ta di commercio, ha adottato 
una mozione predisposta dal- 
la Sezione commercio interno 
della Consulta economica dell’ 
ente camerale, 


Con questa presa di posizio- 
ne, la Camera di commercio 
ribadisce in sostanza la neces- 
‘sità che la Regione prenda dei 
provvedimenti urgenti e di ca- 
Tattere temporaneo, per evi. 
tare il continuo rilascio di 
nuove autorizzazioni di vendi. 
ta. Questa esigenza deriva — 
secondo l’indagine camerale 
— dal fatto che si registra una 
costante contrazione dei con- 
sumi locali; contrazione indot- 
ta dalla progressiva diminuzio- 
ne della popolazione residente, 
sia per la diminuzione delle 
nascite, sia per il saldo nega- 
tivo esistente tra immigrazio. 
ne ed emigrazione. Consumi 
in ribasso anche per una ac- 
certata diminuzione dell’afflus- 
so di acquirenti d’oltreconfine 
e per le frequenti restrizioni 
dezanali poste dall'una e dal- 
l’aira parte della frontiera. 

Nonostante questi elementi 
‘incontestabilmente negativi — 
si rileva dallo studio camera- 
le — nel solo 1977 è stato re- 
gistrato un aumento della su- 
‘perficie di vendita, nell’ambi- 
to comunale, pari a circa 
4,500 mq. 

La temporaneità dei prov- 
vedimenti richiesti alla Regio- 
ne deriva dal fatto che il pro- 
‘blema sarà oggetto di oppor- 
tuna normativa con il piano 


comunale di adeguamento e 
sviluppo della rete distributi- 
va. Un tale piano — il cui stu- 
dio è stato appena commissio- 
nato ad una ditta specializza. 
ta — non potrà essere dispo- 
Dibile prima di due anni. Da 
qui l'urgenza delle misure che 
‘pongano un argine all’indiscri- 
minato rilascio di autorizza. 
zioni, e ciò anche in funzione 
dell’opportunità di non modi- 
ficare di continuo la situazio- 
ne nel corso dei rilevamenti 
Statistici: altrimenti si riser. 
va di ottenere un elaborato fi- 
nale profondamente alterato 
rispetto alla realtà. 

Nel corso della stessa niu- 
nione di giunta — si registra 
infine — il presidente camerale 
Modiano ha riferito sugli in- 
terventi compiuti presso i mi- 
mistri del commercio e del 
commercio estero, in merito 
al lamentato ristagno delle 
esportazioni verso le zone li. 
mitrofe jugoslave. 


Assistenti per anziani 
in agitazione 


Le segreterie della Filcams. 
Ogil, Filtat-Cisl e Cedl/Uiltatep- 
Uil hanno indetto per oggi due 
ore di jone del servizio 
da parte di tutte le lavoratrici 
dell'Eca addette all'assistenza 
domiciliare degli anziani, che 
sono oltre 170, 


In mattinata una delegazione 
avrà un incontro con il sindaco 
e l'assessore competente per 
sollecitare l’attenzione dell'am- 
ministrazione pubblica sui pro- 
blemi della categoria. 

Le lavoratrici dell’Eca si riu- 


niranno in assemblea venerdì 
nella sede sindacale di via Pon- 


dares 8, alle 16, per esaminare 
gli esiti degli incontri e predi- 
sporre eventualmente altre ini. 
ziative. 

Os it 


Solidarietà della Provincia 
al Teatro sloveno 


Nella riunione della Giunta 
provinciale, svoltasi ieri sotto 
la presidenza di Lucio Ghersi, è 
stato unanimemente deprecato 1’ 
atto vandalico compiuto sabato 
contro il teatro sloveno mentre 
era in corso uno spettacolo di 
folclore. Una nota di protesta 
per l'episodio è stata diffusa an- 
che dal Pci, mentre la senatrice 
Gherbez ha presentato un’inter- 
rogazione al ministro degli inter- 
ni, Cossiga. 


Tranquillizza l'investitore 
e poi si reca all'ospedale 


«E' colpa mia, lei non c'en- 
tra, può andare»: così ha detto 


len Mary Philips Grand, di 31 
anni, abitante in via Donatello 
12, alzandosi da terra con una 
ferita al capo e la sospetta frat- 
tura della gamba sinistra, Ma 
boi si è fatta trasportare con la 
Cri all’ospedale, dove è stata 
ricoverata nella IRC O orto- 
pedica con prognosi di un mese, 

L'investimento è avvenuto ieri 
mattina, poco prima delle 8, in 
via Udine. 

E 

Udi — L'Unione donne italia- 
he organizza, in coincidenza con 
l'avvio alla Camera dei deputa- 
ti della discussione sull’aborto, 
un ‘incontro con le donne vener- 


dì alle. ore 19 nella sala «Di Vit- 
tonio», in via Pondares 8. 


all’investitore la segretaria He. | 


indicazioni che saranno forni- 
te dal piano commerciale e 
hanno trovato consenzienti la 
quasi totalità di coloro che 
per diritto acquisito operano 
legalmente sul mercato del 
‘Ponterosso». 

(Non tutti i problemi colle- 
gati con l’abusivismo sono sta- 
ti comunque risolti con l’in- 
terdizione al traffico delle vie 
‘Bellini e (Rossini; che pure 
avrebbe fatto allontanare dal. 
la città — secondo quanto ha 
detto Bartoli — una cinquan- 
tina di persone dedite alla ven- 
dita abusiva. Ne sono infatte 
Timaste ancora una quindici. 
na, che si infilano all'interno 
del mercato ma non fuori co- 
me avveniva in precedenza. 
Nel complesso, le misure adot- 
tate in accordo con le forze 
dell’ ordine, la Magistratura, 
la ripartizione XIII e i vigili 
urbani avrebbero dato — ha 
sottolineato l'assessore — un 
esito soddisfacente. 

L’astensione dei comunisti, 
‘preannunciata dal capogruppo 
Monfalcon, è stata motivata 
con la considerazione che la 
delibera di regolamentazione 
del mercato sarebbe insuffi- 
ciente, non inquadrandosi in 
un disegno programmatorio 
di tutto il commercio ambu- 
lante in città. wCosa si farà 
— ha chiesto Monfalcon — 
‘per evitare che il massiccio 
afflusso di acquirenti d’oltre 
‘confine graviti sempre più e 
solo sulla zona del (Ponteros- 
so e su piazza della Libertà? 
Come funzioneranno gli altri 
‘mercati?». Secondo il Pci non 
sarebbero stati consultati i 
diretti interessati, non ci sa- 
rebbe sufficiente sul rialzo per 
87 posteggi e si sarebbero crea- 
ti i presupposti per nuove si- 
tuazioni di disagio, 

Ed ecco in sintesi gli altri 
interventi. iStigliani (Dn) ha 
‘manifestato perplessità sulla 
sufficienza di spazio per i 
nuovi posti ed ha inoltre ri. 
levato che rimangono da risol- 
vere grossi problemi di viabi- 
lità soprattutto per quanto ri. 
‘guarda la via Genova e le sue 
adiacenze. Ha suggerito una 
deroga al divieto di parcheg- 
gio ai lati del canale per i 
ciclomotori, in modo da ren 
dere liberi nuovi posti. mac- 
china occupati dai numerosis- 
simi dueruote lasciati in so- 
sta specialmente in via Cassa 
di Risparmio. 

Per Depolo (Msi-Dn) il pro- 
blema di fondo rimane ancora 
da risolvere: se lo si intende 
fare — ha detto — bisogna re- 
perire zone periferiche verso 
le quali CUrotaTE, almeno ln 
parte della le massa 
acquirenti, La pulizia del Pon- 
terosso — ha aggiunto — la: 
scia poi estremamente a desi- 
derare, gli abusivi non sono 
spariti del tutto, lo spazio 
sul rialzo è, per ragioni di si- 
curezza, insufficiente. Varini 
(Pli); è un provvedimento 
tampone» mentre l'intero pro- 
‘blema della valorizzazione e 
tutela della piazza del Ponte 
rosso rischierebbe di essere 
‘affrontato globalmente. ‘Urgen- 
ti rimedi richiede inoltre — se- 
condo il consigliere liberale — 
la grave carenza di parcheggi 
in tutta la zona. 

‘Posto che sarà il piano com- 
merciale e Sor GESDREE n 

reciso rapporto tra commer- 
Do fisso e ambulante nella no. 
stra città — ha sottolineato 
'Verza (Dc) — i provvedimenti 
adottati rappresentano un pri- 
mo ‘passo avanti in un settore 
obiettivante caratterizzato da 
un certo disordine e da strut- 
ture di vendita sommarie e 
imprecise. 


La Dc regionale 
sull’ordine pubblico 


La direzione regionale della 
Dc si è riunita lunedì ad Auri- 
sina per esaminare una relazio- 
ne del segretario Coloni sulla 
situazione politica e per avvia- 
re il dibattito sui punti prin- 
cipali del programma elettora- 
le e sui connessi adempimenti 
interni. La direzione, dopo aver 
confermato il giudizio già e- 
spresso dalla segreteria e dal 
gruppo regionale, di aperta e 
ferma condanna per i tragici 
fatti del 16 marzo, ha ribadito 1’ 
auspicio che «sia fatto tutto il 
possibile per restituire l'on. Mo- 
ro alla sua famiglia, al Paese 
e alla Democrazia cristiana». 

La direzione ha espresso com: 
pleta solidarietà al segretario 


ACCUSATO DI ESPATRIO CLANDESTINO NON HA MAI POSSEDUTO DOCUMENTI 


Amedeo Rossi, 25 anni, pro- 
fessione domatore di serpenti, 
non ha mai avuto un docu- 
mento da quando è nato, Di- 
ce di essere venuto al mon- 
do a Benevento perché così 
gli aveva detto la mamma 
quando era bambino. Dice.an- 
che che sua madre lo chiama- 
va sempre Amedeo e che gli 
aveva detto che il suo cogno- 
me era Rossi. Questo accade- 
va 17 anni fa, quando la mam- 
ma lo abbandonò 


per sparire 
per sempre dalla sua vita, E 
Amedeo, dall’atà di otto anni, 
è sempre vissuto tra gli zin- 
gari, le giostre, è airovaghi, 
imparando così sulle piazze 
d'Italia il mestiere di doma- 
tore di serpenti che gli ha 
permesso di ottenere, sette 
anni or sono, un posto stabile 


al circo «Do Brasil», 
La sua abilità di trattare * 


\ 


serpenti aveva colpito il. di- 
rettore del circo, il quale lo 
fece entrare Îla carovana, 
Da sette anni Amedeo Rossi 
ha sempre seguito la famiglia 
del circo esibendosi su tutte 
le piazze d’Italia e anche all 
estero, E' stato in Francia, 
in Olanda, nel Belgio. Dap- 
pertutto senza mai possedere 
il passaporto ‘o altro docu- 
mento. Non era mai stato bloc- 
cato da nessuna polizia d’'Eu- 
ropa.Per lui, passare le fron 
fiere senza passaporto o carta 
d'identità, è diventato una co- 
sa mormale e così, quando il 
circo «Do Brasil» è transitato 
per Trieste diretto a Zaga- 
bria, il giovane ho abhandona- 
to una sera il proprio carroz- 
zone ed è passato in Jugosla- 
via clandestinamente. 

Una volta oltre confine egli 
avrebbe raggiunto nuovamen- 


te la carovana e avrebbe con- 
tinuato a giocare con i ser- 
penti per la gioia degli spetta- 
tori. Ma, questa volta, non 
gli è andata liscia. Egli è 
stato «catturato» dalla poli 
sia jugoslava che lo ha tra- 
dotto a Capodistria dove ha 
subito un processo per diret- 
tissima con la condanna di 
dieci giorni di carcere. Uscito 
dalla prigione egli è stato ac- 
compagnato al valico di Ra- 
buiese e restituito alla polizia 
italiana, 

Al comandante del posto di 
blocco, il brigadiere dei cara- 
binieri Chersiglia, egli ha rac- 
contato la sua peripezia e ha 
detto di non avere mai pos- 
seduto un documento d'iden- 
tità in vita sua. Il domatore 
di serpenti è stato così affi 
dato agli agenti della mobile, 
i quali hanno dovuio a loro 


Domatore di serpenti cercu se stesso 


volta denunciarlo (a piede U- 
bero) per espatrio clandesti- 
mo. Nello stesso tempo il diri- 
gente delia Mobile, dott. Pe- 
trosino, ha dato il via a una 
serie di ricerche. Amedeo Ros- 
si, che non ha alcun prece- 
dente sfavorevole, potrà così 
conoscere tramite la questura 
di Benevento la propria vera 
storia. Potrà ‘sapere dove e 
quando è mato esattamente. 


Centro pedagogico — Questa sera 
Alle 18.30 avrà luogo presso il Cen- 
tro pedagogico di via Mazzini 25 il 
terzo incontro di didattica fra do- 
centi di educazione artistica della 
scuola dell’obbligo. La prof. Maria 
Pia Cusin riferirà sui contenuti di 
un corso di aggiornamento psico-pe- 
dagogico organizzato per docenti di 
educazione artistica. Coordinatore ed 
animatore sarà il dott. Giulio Mon- 
tenero, È 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: San Zenone vescovo. — Il so- 
le sorge alle (5.25 e tramonta alle 
19.46; la luna si leva alle 8,31 e ca- 
la ‘alle 23.34, 
Terl: temperatura massima gradi 
14,9, minima 10,8; pressione millibar 
1012)1 stazionaria; ‘umidità 50. per 
cento; vento 15 km Sud-/Sud-Eish; 
pioggia 3,3 millimetri; cielo coperto; 
mare leggermente mosso con tempe 
ratura di gradi 10,5, 
Maree oggi: bassa alle 5.45 con cm 
39 e alle 17.10 con cm @ sotto il li 
vello medio; alta alle \12,13 con cm 
15 e alle 23.09 con cm 29 sopra il 
livello medio, — Domani: bassa alle 
6.21 con om 32 sotto il livello me- 
dio: alta alle 13.12 con cm 9 e alle 
23.23 con cem 22 sopra il livello 
medio, 
Farmacie în servizio diurno (dalle 
13 alle 16): Sonnino 4, n 


), 

tel. 813268; strada per Longera W72, 
tel. 55396. 
Farmacie in servizio serale (dalle 
19.30 alle 20,30): largo Sonnino 4, tel. 
‘790965; piazza Libertà 6, itel. 421125; 
erta di Sant'Anna 10 (Coloncovez, tel. 
813268; strada per Losgera /172, tel. 
55396; via Giulia 14, tel. MOSTOT; piaz- 
za della Borsa 12, tel. 64165 


Farmacie în servizio notturno (dal. 


‘le 20.30 in poi): piazza della Borsa 12, 


tel. 64165; via Giulia 14, tel, 7OSTO7. 


nazionale Zaccagnini ed a tutto 
il gruppo dirigente nazionale 
del partito «chiamato, in queste 
drammatiche ore, ad una prova 
durissima; la linea di chiara 
fermezza adottata, pur nel com- 
‘prensibile sgomento, tiene con- 
to in modo altamente respon. 
sabile, degli irrinunciabili dove- 
ti verso le istituzioni, doveri che 
sono stati alla base del tren- 
tennale magistero politico di Al- 
do Moro». 

E' stato espresso — informa 
una nota — quindi pieno ed u- 
nanime sostegno alle forze dell’ 
ordine quotidianamente impe- 
gnate purtroppo in tante parti 
d’Italia a combattere, spesso 
con tributi di sangue, la crimi- 
nalità e la violenza. La direzio- 
ne, sottolineando 1’ apprezza- 
mento per la solidarietà dimo- 
strata dagli altri partiti, ha 
quindi auspicato la rapida up- 
provazione del decreto sull’or- 
dine pubblico così come è sta. 
to formulato, senza incompren- 
sibili attenuazioni, in modo da 
poter adottare immediatamente 
misure atte a fronteggiare la 
grave. situazione di emergenza 
Che il Paese sta attraversando». 


La nuova direzione 
dei giovani comunisti 
Il ci dei giovani co- 

munisti si è concluso con l’ele- 
zione del nuovo organismo di- 
Tigente provinciale composto da 
29 membri, 15 dei quali studenti 
Medi, 8 studenti universitari, 7 
ragazze, 5 operai o disoccupati, 
4 sloveni, 3 studenti lavoratori. 
Segretario provinciale della Fgci 
è stato riconfermato Nico Costa. 


mod. 37 K 4225 
mod. 66/K 655 
mod. 66 K 756 


Presso 


Continua il calo 
della popolazione 


A Trieste in dieci anni 7500 abitanti in meno 


In soli cinque anni la popo- 
lazione residente nella provin- 
cia di Trieste è dirmunita di 
quasi 6 mila unità: un calo 
ormai inarrestabile, il cui rit- 
mo diventa di mese in mese 
più accelerato. Per averne 
un’idea basta dare uno sguar- 
do ai dati degli ultimi anni. 

Alla fine di dicembre del 
1973 in tutta la provincia vi- 
vevano 301.988 persone; nello 
scorso periodo dell'anno suc- 
cessivo erano calate 172 unità; 
tra il 1974 ed il 1975 si è 
avuta una ulteriore diminu- 
zione di 896 unità. Tra il 1975 
ed il 1976 il ritmo ha avuto 
una brusca impennata: un ca- 
lo di ben 2,192 unità. 

Una diminuzione in numero 
appena inferiore si era regi- 
strata tra il 1976 ed il 1977. 
La popolazione era in quel 
periodo diminuita infatti di 
2.106 ‘unità, raggiungendo a 
fine dicembre 1977 un totale 
296.622. Un ritmo di decre- 
mento cioè di-circa 175 unità 
ul mese. La situazione nei 
primi due mesi di quest'anno 
è peggiorata ancora di più; în 
gennaio è infatti diminuita di 
SH unità ed in febbraio di 

A fine febbraio la popola- 
zione residente era di appena 
di 296.012 unità rispetto a 301 
mila 988 della fine dicembre 
1973. In poco più di 5 anni, 
quindi, essa è diminuita di 
5.976 unità. Nel solo comune 
di Trieste in questo arco di 
tempo la popolazione è dimi- 
nuita in maniera ancora più 
vistosa: esattamente di 7.529 
unità. Un. dato estremamente 
allarmante è costituito inol- 
tre dalla costante inferiorità 
di numero dei nati sui morti. 
A farne un esempio basta il 


I FUORICLASSE DEL COLORE 


{XX PIHIO|N]O[L/A 


10 MODELLI - CINESCOPIO IN LINE 


14” SENSOR 
26” TASTI SOFT 
26” TELECOMANDO 


ELETTRONICA 
TRIESTE — Via Beccaria, 9 — Tel. 60150 (5 | U LIANA 


* Prezzi comprensivi di trasporto a domicilio, dimostrazione e collaudo 
gratuito eseguito dai tecnici del centro assistenza PHONOLA. 


CHIUSURA 


della filiale di 
via Settefontane ang. via Vergerio 


A PREZZO DI COSTO 


CAMERE 
SOGGIORNI 
SALOTTI 


FINO AL 30 APRILE 


mese di febbraio di quest’ 
anno, allorché sono state re- 
Sono 165 nascite e 450 de- 
cessi. 


Assemblea al Pri 
della sezione Facchinetti 


‘ln preparazione al congresso 
nazionale del Pri — che si svol. 
gerà a Roma dal 26 al 30 aprile 
— è stata indetta l’assemblea 
della ‘sezione «C. Facchinetti» 
per venerdì alle ore 20, nella 
sede di via delle Zudecche. 

L'assemblea sarà presieduta 
dal segretario politico sezionale 
Aldo Pennestre e prevede all’or- 
dine del giorno un esame dei 
problemi cittadini da portare al- 
l’attenzione nazionale, la discus. 
sione della. relazione dell’on. 
Biasini e l'elezione dei delegati 
al congresso. 


NAPOLI, CAPRI 
e COSTA 
AMALFITANA 


VIAGGIO IN \AUTOPULLMAN 
DAL 20 AL 25 APRILE 
QUOTA L. 220.000. 


PRENOTAZIONI 
UFFICI U.T.A.T. 


VIAGGIO IN CINA 


24/6 - 11/7 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour.n. T 


L. 428.000 
L. 594.000 * 
L. 654.000 * 
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IL PICCOLO 


L’area di ricerca scientifica 
e il potenziamento dell'Ateneo 


Per Trieste è indispensabile puntare alla qualità e non all’apparente quantità 
tenendo presente il rischio che l’Università si riduca a un mero «esamificio» 


In questi giorni è un dovere 
civico essere ottimisti e perciò 
voglio credere che il decreto 
delegato per l'istituzione .dell’ 
Università di Udine e il po- 
tenziamento di quella di Trie- 
Ste sia l’ultimo atto di un mo- 
do cattivo di governare (e mi 
riferisco non solo a Roma, ma 
anche a Trieste e a Udine). 

Fatta questa premessa, vor. 
Tei soffermarmi sul «potenzia. 
‘mento» di Trieste, A_mio pa- 
Trere esso è basato sulla appa- 
rente quantità e non sulla qua- 
lità. Nella poco eccitante con- 
ferenza stampa del 20 marzo, il 
rettore de Ferra ha, affermato 
che attualmente nella nostra 
Università il rapporto docente- 
studente È 1 SRI da 
paesi anglosassoni! , in pre 
Visione della diminuzione degli 
Studenti a Trieste, vengono 
istituiti muovi corsi di laurea e 
quindi nuovi istituti. Ei fondi? 
Î rettore dice che oggi non ba. 
stano, basteranno domani? 

Quando invece punta sulla 
qualità, il decreto delegato, di. 
sattendendo le richieste della 
stessa (Università, si premura 
di configurare la Scuola inter- 
nazionale di studi avanzati (?) 
autonoma rispetto all’Universi- 
tà. Tante proteste per Udine e 
nessuna per questa grave ope 
razione che porta fuori dell’ 
Università ricerca e didattica 
ad alto livello? L'unico aspetto 
Teprsd, Ha senso però che 

, nel senso Ci) 
formalizza una situazione di 
fatto già esistente. 

L'ultima perla riguarda | 
area di ricerca scientifica e 
tecnologica. Disattentendo 1’ 
Opinione degli enti locali, della 
Cgil e del (Psi di Trieste, le 
"Uniche forze che abbiano preso 
‘posizione pubblicamente sulla 
e pai ‘ammesso n 
‘ar parte del consorzio per la 
gestione dell’area anche il Con- 
sorzio per l’incremento degli 
studi e delle ricerche degli isti- 
tuti di fisica dell’Università di 
Trieste, che in pratica opera in 
funzione del Centro internazio. 
le di fisica teorica di Mirama- 
Te. Ciò vuol dire che l’area di 
Ticerca, che da questo come da 
Altri, istituti di ricerca estre- 
Tamente specializzati della re- 
gione avrebbe dovuto ricevere 
collaborazione e supporto, vie- 


{La certezza che questa politi- 
ca, da anni seguita dal Cnr, 
Sia quella sbagliata deriva dal. 
lo stato di sfacelo in cui oggi 
Yersa la ricerca scientifica in 
Italia. Del consorzio di gestio- 


a versare alcun contributo or- 
dinario. 


Ma vediamo a livello locale 
‘che cosa si sta facendo per l’ 
area di ricerca, L'assessore re- 
gionale alla pianificazione ha 
promosso due riunioni alle 
quali hanno partecipato la Pro. 
vincia, il Comune, l’Università 
di Trieste e il Consorzio per 
gli studi della fisica. A mio av- 
viso, per quanto riguarda la lo- 
calizzazione, si è lavorato in 
modo corretto, nel senso che, 
alla richiesta degli amministra- 
tori locali, l’Università ha for- 
nito, sulla base di dati dispo. 
Nibili, indicazioni sui possibili 
poli di sviluppo, sull’estensione, 
sul personale e sui prevedibili 
costi, senza logicamente dare 
alcuna indicazione sull’ubica- 
zione. E’ stato anche suggerito 
di creare un organismo tecnico 


di supporto al comitato promo- 
tore previsto dalla legge istitu- 
tiva per la stesura dello statu- 
to. Aggiungerei che sarebbe an- 
che utile prevedere l’istituzione 
di borse di studio e di specia- 
lizzazione per giovani laureati 
e diplomati, in previsione del 
loro futuro inserimento nel 
personale tecnico - ricercatore 
dell’area. 

Il punto invece che lascia 
molto perplessi è un disegno 
di legge della giunta regionale 
per il finanziamento di 3 mi. 
liardi e mezzo per il quadrien- 
nio 1978-81 per le attività di ri. 
cerca scientifica nella regione. 
Di questo finanziamento, infat- 
ti, come ha anche rilevato il 
rettore de Ferra, non è certa la 
destinazione integrale per 1° 


area. ‘Anzi, così come ap. 
‘pare il disegno di legge, quei 
fondi corrono il rischio di una 
polverizzazione, 

Bisogna infine rilevare che 
dalle parti politiche e sociali 
non sono ancora venute indica- 
zioni sui contenuti e le finalità 
dell’area di ricerca, nodo cen- 
trale di ogni discussione sull’ 
argomento. Tale intervento è 
necessario, soprattutto ad evi. 
tare che si crei, dati i presup- 
posti, un doppione dell’Univer- 
sità, con l’ovvia dequalificazio- 
ne di quest'ultima a vuoto «esa- 
mificio», 

Lucio Randaccio 
Libero docente di strut- 
turistica chimica alla Fa- 
coltà di scitnze dell'Uni- 
versità di Trieste. 


Interclub Rotary 


Riunione conviviale questa sera 

‘con inizio alle 20.30. all'albergo 
Jolly dei due Rotary Club cittadini: 
il «Trieste Nord» e il «Trieste», L’in- 
contro «interclub» si concluderà con 
una conversazione del direttore del 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giu- 
lia, dott. Nuccio Messina sui «Cento 
anni del Politeama Rossetti», Doma- 
ni il Rotary Trieste non terrà alcuna 
riunione e alla conviviale di stasera 
non è prevista la partecipazione delle 
signore, 


Per le signore al Cds 


Per i pomerggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
oggi con inizio alle 16.30 nella sede 
di corso Italia ;12 del (Cds la dott. Bian- 
ca Maria Favetta, curatore dei civi. 
ci musei d’arte, e il dott. Nuccio Mes- 
sina, direttore .del Teatro stabile di 
prosa, parleranno su «I cento anni 
del Politeama Rossetti»; seguirà la 
‘proiezione di diapositive a colori. 


British film club 


Oggi, al cinema Ariston, con ini. 

zio alle 16, alle 18.30 e alle 21, 
verrà proiettato il film «That Lucky 
Touch» diretto da Cristopher Niles, 
con Rooger Moore e Susannah York. 
Le proiezioni sono riservate ai soci). 


Cooperativa portomercato 


E' indetta l'annuale assemblea dei 
soci venerdì 14 aprile alle ore 
12 in I convocazione e sabato 15 al. 


le ore 16 in II convocazione presso 
la Stazione marittima. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


| Ingegneri e architetti 


Nel quadro degli «Incontri» pro- 

mossi dall'associazione degli In- 
gegneri e devli architetti, questa sera 
con inizio alle 18,80 nella sede di via 
Crispi 4, l’arch. Serena Del Ponte in. 
tratterà i ‘colleghi sull'impiego della 
copertura a cupola, vista in chiave 
storica, dall'epoca romana al XIX 
secolo, La conferenza sarà corredata 
{ca una serie di diapositive. 


«Pro Senectute 


Questa sera con inizio alle 19 si 
terrà, nella sede di piazza 
Giovanni 6, la riunione del consiglio 
direttivo di «Pro senectute». 


Î 


Iscrizioni all’albo 
degli autotrasportatori 


Entro il 30 prossimo, ultimo 
termine, i titolari delle aziende 
che esercitano l'autotrasporto di 
merci per conto di terzi da prima 
del 31 ottobre 1977 devono pre 
sentare le domande d'iscrizione 
all’albo nazionale degli autotra- 
sportatori, rivolgendosi alla sede 
dell’ufficio provinciale della Mo. 
torizzazione civile, dove, durante 
le ore d'apertura degli sportelli, 
‘possono essere richiesti i moduli 
prescritti ed ogni informazione 
utile. 


SEGNALAZIONI 


REPLICA ALLA PRESIDE DEL PETRARCA 


Assenze di professori 
giudicate da studenti 


«Il Comitato studentesco del 
ginnasio-liceo ’’Francesco Pe- 
trarca” nella seduta  dell’8 
aprile ha votato e approvato 
la seguente mozione in merito 
‘alla risposta della prof. Oriel. 
la Groppi, preside dell'istituto, 
compatsa sul *Piccolo” dello 
stesso giorno nella rubrica 
*Segnalazioni”, con riferimen- 
‘to a una precedente lettera sul- 
le frequenti assenze degli inse- 
gnanti al ‘Petrarca’: 

kAnzitutto va detto — ed è 


‘assai strano che la prof. Grop- 
‘pi non abbia capito — che la 
dizione ‘’comitato di classe”, 
sia pure erronea, corrisponde 
a ‘una storpiatura, peraltro 
mon così lontana dalla forma 
esatta da riuscire irriconosci- 
bile, del ’’comitato degli stu- 


| A «spazio due» | 


Nel ringraziare quanti, invian. 
doci lettere e comunicati scritti 
macchina, agevolano il lavoro 
della redazione e soprattutto quel. 
lo della tipografia, ci rivolgiamo 
alla loro gentilezza pregandoli vi. 
vamente di volersi servire dello 
«spazio due» e di utilizzare in ogni. 
caso una sola facciata del foglio. 


Iva sui consumi Acea 


«Con riferimento alla segna- 
lazione comparsa il 23 mar- 
zo (’’Acega e iva”) l’Acega 
informa che sta già applican- 
do l’aliquota dal 6 p.c. sui con- 
sumi di gas ed energia elettri- 
ca delle utenze condominiali 
@ ciò con le bollette emesse 
con data 31 dicembre 1977 per 
le letture bimestrali e con da- 
ta 2 gennaio 1978 per le lettu- 
re semestrali. 

«Sono in corso, anche con 
l’amministrazione finanziaria, 
accertamenti per procedere 
alla regolazione di quanto e 
ventualmente dovuto per i pe- 
Tiodi precedenti, 

«Ringraziando, con i miglio- 
ri saluti. Azienda comunale 
elettricità, gas, acqua». 


L'Anffas ringrazia 


«La sezione dell’Anffas, (As- 
sociazione per il recupero dei 
giovani subnormali) ringrazia 
sentitamente l’assesore comu- 
nale Sai e la direzione del 
Circo americano per il bellis- 
simo spettacolo offerto gratui- 
tamente ai giovani del Centro 
di addestramento al lavoro. 
Ogni numero è stato da loro 
lietamente apprezzato e godu- 
to, e fatto segno di festosi ap- 
Dplausi. 

«Il beneficio goduto con que- 
sto spettacolo dai giovani del 
centro rientra nel programma 
di socializzazione che l'Anffas 
‘persegue assiduamente co- 
gliendo ogni occasione possi- 
lule per farli partecipi ‘della 
vita pubblica, e che pertanto 
ha suscitato la più viva grati 
tudine da parte sia dell’asso- 
ciazione, sia dei ragazzi stessi. 

«Un sincero ringraziamento 
vada anche alla signora San- 
dra Favento che già in tante 
occasioni ha dimostrato il più 
Bentile e generoso slancio di 
Umana solidarietà verso i gio- 
vani del Centro Anffas. A tutti 
gli amici un rinnovato e sen- 
titissimo grazie». 


«Figlio e «figliastro 
alla Regione 


«In relazione a quanto è sta- 
to pubblicato su questo argo- 
mento nelle Segnalazioni” ci 
sembra doveroso far rilevare 
che alla Regione ci sono anco- 
Ta retribuzioni ben al di sotto 
di quelle indicate dal lettore 
G. B. Infatti alle dipendenze 
dell’amministrazione regionale, 
esistono ’’figli”, che percepi. 
Scono gli stipendi segnalati e 

‘figliastri” in attesa di siste 
azione. Si tratta del perso- 
Nale degli ex Enti di diritto 
Pubblico Inapli, Enalc, Iniasa, 


trasferito alla Regione dal 1.0 
luglio 1976. ‘Alcuni esempi: un 
consigliere della carriera diret- 
tiva, 15 anni di anzianità, mo- 
glie e due figli a carico perce- 
‘pisce lire 361 mila mensili; un 
impiegato della carriera di con- 
cetto, oltre 20 anni di servi. 
zio, moglie e due figli a cari- 
co: la stessa retribuzione; un 
commesso, oltre 20 anni di 
anzianità, due persone a cari. 
co: lire 318 mila; un insegnan- 
te laureato, oltre 10 anni di 
anzianità: lire 310 mila. In 
questi importi sono comprese 
60 mila lire quale acconto sui 
futuri miglioramenti! 

xPer la cronaca un'ora di 
‘straordinario svolta da un im- 
piegato viene retribuita in ra- 
gione di nette 478 lire. Vi sa- 
saremo grati se vorrete pubbli- 
care quanto sopra, perché si 
conosca la situazione in cui si 
trovano centinaia di dipenden- 
ti. Grazie per l’ospitalità», Se- 
guono otto firme. 


Nelle lettere indirizzato alle 
SEGNALAZIONI 
Indicare sempre # proprio noma, co- 
gnome @ indirizzo anche quando sl 
desidera che fa firma non compaia. 


denti rappresentanti di clas- 
se”, organismo previsto dai de- 
ereti delegati, che si assume 
‘unanimemente la paternità del 
documento. 

«Va ancora precisato che il 
‘comitato non intendeva coin- 
volgere nell’accusa rivolta a 
mezzo della stampa tutti gli 
insegnanti che si assentano, 
ma, come del resto era enun- 
ciato chiaramente, solo ad al. 
cuni insegnanti e alcuni setto- 
ri della scuola. Siccome nella 
risposta della prof. Groppi si 
dichiara che tutte le assenze 
degli insegnanti sono giustifi- 
cate, possiamo solo dolerci 
della malferma salute di tanti 
docenti, mentre.ci rallegriamo 
che taluni di essi abbiano avu- 
to modo di guarire pochi gior- 
ni prima dell’inizio delle va- 
canze pasquali. in medo «da. 
non doverle trascorrere in cli- 
nica e, sia detto per inciso, in 
modo da non risultare assenti 
nei giorni festivi. 

kRiguardo all’opportunità del. 
la lettera pubblicata il giorno 
7 aprile, essendo stato detto 
ch’essa getta sul ‘Petrarca’ 
‘una luce immeritatamente fo- 
sca, conveniamo sul fatto che 
il Petrarca” è una scuola, tra, 
le poche, nella quale le lezioni 
hanno uno svolgimento rego- 
lare, anche perché — e ci pare 
opportuno ricordarlo in questa 
sede — gli studenti si astengo- 
no da anni da proteste illegali. 

Premesso dunque che non 
era questa l’intenzione del co- 
municato, ci pareva doveroso 
denunciare situazioni che, ben- 
ché circoscritte sono tuttavia 
immeritevoli dell’impunità che 
finora è stata loro riservata 
dalla colpevole larghezza dei 
Tegolamenti, e dal silenzio che 
si è sempre mantenuto su si. 
‘mili irresponsabili inadempien- 
ze», Lettera firmata: Comitato 
studentesco «Petrarca». 


Donatori di sangue 


«I familiari di Ermanno Bar- 
zelogna ringraziano  sentita- 
mente tutte le persone che il 
giorno 29 marzo così generosa. 
mente e prontamente hanno 
risposto all'appello lanciato at- 
traverso una radio privata do- 
nando il proprio sangue al lo- 
TO caro», 


Grazie, Stringher 


«Care Segnalazioni, ringra- 
ziamo Ricciotti Stringher che, 
su invito della maestra Var- 
dabasso, ci ha resi partecipi 
della sua cultura su Trieste. 
Ci ha insegnato cose mem. 
meno i maestri sapevano. Ci 
ha affascinato con le sue fo- 
tografie sul Carso, ci ha entu- 
siasmato con le sue poesie al. 
legre. Grazie, Stringher. Gli 
alunni.e gli insegnanti di V del 
Ferdinandeo (XV Circolo)». 


Residuato del dopoguerra 


Autentico residuato del dopoguerra questo «cha. 
let» (chiamiamolo così) che risale ai tempi dell’occu. 
‘pazione anglo-americana, Assieme all'invito a fissar- 
ne l’immagine (raccolta da «Italfoto») ci è perve. 


nuta la seguente nota esplicativa: 


«Quanti desiderassero ammirare da vicino questa 
costruzione ed eventualmente visitarla, possono re- 
carsi a Barcola, Imboccare la via Boveto, superare 
Îl viadotto ferroviario e quindi immettersi nella via 


Vallicula che lo costeggia; 


«Fatti cento metri o poco più, attraverso una 


Diacevoli casette 


temperie stanno 


via stretta, occupata sulla destra da uma serie di 


fiore, la curiosità dell’amante delle... cose belle sarà 
alfine appagata, Tutt’a un tratto, la sua vista verrà 
Aallietata ‘dalla malandata baracca. Da anni Je in- 


attendere la conclusione dell’opera risanatrice degli 
elementi atmosferici e prima che qualche "bene in- 
tenzionato” vi appicchi il fuoco e provochi gravi 
danni alle costruzioni vicine non è proprio possibile 
un intervento delle autorità competenti? v,f.». 


e @bbellita da numerosi alberi in 


demolendo le sue strutture, Senza 


Il sapore della paura 
nella carne macellata 


«Mi riferisco alle lettere ri. 
guardanti gli animali da ma- 
cello pubblicate il 5 e il 7 
aprile, per aggiungere alcune 
considerazioni dal mio punto 
di vista di studioso di Yoga. 

«E vero che il muscolo del- 
l’animale giunto stressato al 
macello è energeticamente più 
povero di quello di un anima. 
le arrivatovi in condizioni ot- 
timali, ma ciò non è tutto, 
‘Anche tralasciando l'aspetto 
‘umanitario della tortura. psi. 
cologica cui viene sottoposta 
la bestia in attesa del suo tur- 
no di morte, ritengo impor- 
tante far notare che la carne 
di quell’animale non solo sarà 
qualitativamente povera ma 
conterrà determinate sostanze 
secrete dall’organismo sotto l’ 
effetto della paura. 


«Si tratta più precisamente 
di ormoni che nel piano della 
Natura servono a soccorrere 
l'organismo in situazioni di 
‘emergenza: ve ne sono di 
quelli che anestetizzano il do- 
lore e altri paralizzanti, altri 
che sostengono il cuore nella 
fuga, altri ancora che servono 
@ offendere il nemico (sostan: 


Docente non più libero 


Non è mai troppo tardi. Specie per met- 
tersi nei guai. Nelle prime ore 
riggio di luglio, un pensionato sessantaset. 
tenne incontrò în una trattoria del centro 
un operaio trentenne. Erano entrambi brilli 
e, per completare îl pieno, bevettero ancora 
tre calici di vino a testa, poi decisero di 
rincasare e il giovanotto si offrì di accom- 
pagnare a' casa în macchina l’occasionale 


compagno. 


Sin qui nulla di strano. Senonché, pas- 
sando accanto ad alcune auto în sosta, 
l'operaio spiegò al pensionato che, per apri- 
re una portiera, bastava una comune limet- 
ta per le unghie. L’altro non gli credette e, 
per. dimostrargli la veridicità delle proprie 
il giovanotto sì avvicinò a 
uno degli automezzi e infilò una limetta 
nella serratura. Senza badare che, sull'altro 
marciapiede, una pattuglia di agenti lo stava 
osservando con un certo interesse. 

Non riuscì a fornire una dimostrazione 
pratica della propria abilità perché venne 
immediatamente arrestato. Al termine delle 
indagini sia lui, sia l'«allievo» furono incri- 


affermazioni, 


di un pome- 


minatì per tentato furto aggravato. 


In siato di detenzione il giovanotto (è in 
carcere per altra causa) e a piede libero il 
coimputato, î due, che sono assistiti dall’ 
avv. Mario Giacchini, 
ora dal Tribunale penale, presieduto dal 
dott. Gervasi e formato dai giudici dott. 
Amodio e dott. Romeo, p.m. îl dott. Brenci, 
cancelliere Bernazza. 


L’operaio viene condannato a 15 giorni 
di reclusione e 20 mila lire di multa men- 
tre il suo canuto apprendista viene assolto 
per non avere commesso il fatto. 

Il giovanotto sconterà, ovviamente, la 
pena, e imparerà a proprie spese che, quan- 
do sì conosce un'arte, è meglio metterla da 
parte. E mediterà jors’anche, sulla follia di 
mettersi in cattedra in pieno centro e in 
pieno giorno per impartire una lezione a 
un canuto discepolo, il quale, per avergli 
dato ascolto, ha dovuto subire il primo pro- 
cesso della sua vita Una causa è un’espe- 
rienza amara per tutti, în particolare per 
coloro che sono ormai incamminati sul viale 
del tramonto. 


vengono processati 


mir. 


ze irritanti o fetide, veleni 
ecc.). Secreti da ghiandole ap- 
posite, questi ormoni s’immet- 
tono nel flusso sanguigno e 
impregnano ogni fibra e tes- 
suto fino al cessato pericolo; 
dopodiché, l’animale smaltisce 
fatica e tossine col riposo al 
sicuro nella tana. 

«La carne di una bestia vis- 
suta e morta nell’odio e nel 
terrore è ben diversa da quel- 
la di un animale vissuto all’ 
aria in libertà: è solo la no- 
stra insensibilità di "’civilizza. 
ti” che non ci lascia percepi- 
re la differenza (di natura più 
’’vibratoria” che organoletti 
ca, ma ben più importante)... 

«Le sostanze secrete. sotto 
lo stimolo della paura secon- 
do un meccanismo che sfugge 
alla scienza, ma che era ben 
noto agli antichi maestri dello 
Yoga, vengono così sulle no- 
stre mense grazie alla nostra 
indifferenza. e trascuratezza 
alimentare, e ai nostri sensi 
atrofizzati da decenni di ali- 
mentazione manipolata. 

«Ma immaginiamo per. un 
momento quale dev'essere lo 
stato mentale delle creature 
che transitano nei macelli, già 
descritti nelle precedenti ”Se- 
gnalazioni”’, 

«Nate in cattività e costrette 
‘a crescere non'già nei campi e 
al sole, ché il moto fa dima- 
grire, bensì in capannoni illu- 
minati artificialmente, ove lo 
‘stesso stimolo a mangiare (ci. 
bi industriali) e a dormire vie- 
ne indotto artificialmente me- 
diante manipolazione della lu- 
ce e somministrazione di so- 
stanze chimiche, (queste crea- 
ture trascorrono la vita in un 
clima psichico di odio e nelle 
loro menti rudimentali esse 
non desiderano che morire 
presto. Condotte al macello, 
queste bestie ‘’’sentono” la 
morte vicina, sotto forma di 
«vibrazioni di terrore emesse 
da quelle che le hanno prece. 
dute, e letteralmente impazzi. 


scono di paura, Pensiamo al- 
la. frenetica attività chimica 
dei loro organismi che cercano 
di far fronte a tali estremi 
stimoli psichici, ai torrenti di 
sostanze di emergenza che le 
ghiandole distillano e versano 
nel sangue per salvare l’indi- 
viduo. Pensiamo che persino 
le piante, esseri primitivi, per- 
cepiscono le vibrazioni del pe- 
Ticolo! 

«Che carne potrà dunque 


essere quella di simili creatu- 
re, allevate e morte nella pau- 
ma e nel rancore?» Claudio 
‘Biagi. 


Chi trova 


e chi smarrisce 


XHo rinvenuto un grande 
fazzoletto di seta portato dal- 
la bora nelle vicinanze di lar- 
go Cahal (via San Michele), La 
ismarritrice telefoni al 748065. 
Distinti saluti. M. Cw. 


«Prego la persona che ha 
rinvenuto ‘il mio portafoglio 
di telefonare al n. 733493 per 
accordarsi circa la restituzio- 
| ne dei documenti. Dalila Cen- 
tisp, 


«Sabato, 8 aprile ho smarri- 
to nei pressi di piazza Goldo- 
ni o sull'autobus ”5” il mio 
portafogli marrone e beige 
contenente 12 mila lire, un tes- 
serino dell'autobus e fotogra- 
fie e cari ricordi. Prego di 
‘trattenere denaro e di restitui- 
re portafogli con foto imbu- 
candolo in una cassetta posta» 
le o telefonando al 725394. Gra- 
zie. D. Di. 


«Domenica 9 aprile all’inter- 
no o all’esterno della tavernet- 
ta sita nella piazza di Bagnoli 
della Rosandra ho smarrito il 
portamonete che conteneva an- 
che la mia fede matrimoniale. 

«Prego il cortese rinvenitore, 
che sono disposto a compensa. 
re, di farmi riavere almeno 1” 
anello. Il mio numero di te- 
lefono è 816557», 


Chi ha rinvenuto un porta. 
‘monete contenente, fra l’altro, 
documenti intestati al nome 
Fabbro, è vivamente pregato 
di telefonare al numero ‘734063. 
Lo smarritore ha urgente biso- 
gno di rientrare in possesso 
delle proprie carte, dovendo 
partire per l’estero. 


Cane latitante 


«Abbiamo smarrito il no- 
stro cane a Opicina. E’ uno 
schnautzer di ‘taglia media 
color pepe e sale ed è il no- 
stro più caro amico; si chia- 
ma Poyo e ha la museruola 
gialla. Se qualcuno l’ha trova. 
to, per favore ce lo restitui- 
sca, Il nostro numero telefo- 
nico è (212520. Grazie di cuo- 
te. Leonardo, Sebastiano e 
Giulia». 


, 
Nozze d'argento 
Nella chiese di San Antonio !Vec- 
‘San chio festeggiano oggi i loro 25 
anni di matrimonio i coniugi Dome- 
nico e Maria Ardito. Accanto a loro 
nella lieta occasione i figli, parenti e 
‘amici. Rallegramenti cordiali e mol 
ta felicità. 
Genitori al <Petrarca» 


Una rassegna dell'attività svolta 

mel primo quadrimestre figura all’ 
ordine del giorno dell’annunciata as- 
semblea generale dei genitori che 
si terrà questa sera nell'aula 
del Liceo ginnasio «Francesco Petrar- 
ca» alle 17.45 in prima convocazione 
e alle 18.15 in seconda. Hl comitato 
dei genitori comunica altresì che si 
procederà all'elezione del vicepresi- 
dente e del segretario. 


{Proiezioni all'Aia 


Questa . sera con inizio alle 18, 

nella sala maggiore dell’associa. 
zione italo-americana in via ‘Roma 
15, saranno presentati tre episodi del. 
la serie televisiva «America: A per- 
sonal history of the United States», 
prodotta dal giornalista \Alistair Cooke 
per la Bbc e Time-Life Films, Ver- 
ranno proiettati, nell'edizione origi- 
nale in lingua inglese, i documentari 
«Domesticating a [Wilderness», «Mo- 
ney on the Land» e «The Huddled 
Masses». L'ingresso è riservato ai so- 
ci dell'A.T.A. 


Alla Fidapa 


Per la Fidapa, domani, giovedì 

13, con inizio alle 18, nella sala 
del Cara di via Rossini 4, SEA Uci 
grai parlerà dei saggi lette e pe 
dagogici di Edda Serra. Presenterà la 
poevessa Lina Galli. 


Coro Alabarda 


Domani, giovedì 18, il coro «Ala- 

ibarda», del [Banco di Roma, sarà 
ospite del Circolo dei dipendenti dell’ 
Ente Regione, in via Genova 9, Il 
complesso diretto dal maestro (Gior- 
gio Cecchini eseguirà con inizio alle 
20 un concerto di note canzoni popo- 
lari, Ingresso libero ai soci del Cir- 
colo ed ai simpatizzanti, Questo il 
bri della serata: Geminiani - 
ue Marzi: «L'ultima notte», «Lalla Oh» 
e «Nikolajewlka»; Kern - Cecchini: Vec. 
chio fiume»; de Florian: «Maria 33»; 
Garzoni; 


veneziano»; Gabussi: | «La Ronda»; 
«Varda la luna», elaborazione Radole, 


Escai Alpina 

Per domenica 16 l’Escai «Umber. 

to Pacifico» della Società Alpina 
delle Giulie ha in programma una 
gita carsica con salita del monte 
iLanaro. ® iscrizioni nella 
sede di piazza Unità d’Italia 3 dalle 
19 alle 20.30 (tel. 60317), 


Occasioni di Primavera 


Approfitta per l'acquisto di un 

capo di classe a prezzo d’occa- 
sione per. valorizzare la tua figura. 
Solo per pochi giornì per esigenza di 
spazio le cose belle a prezzi ecce- 
zionali da Mode Bianca in 
Italia 17, 


Estée Lauder 
Attende le gentili Clienti con il 


suo regalo speciale dall'11 al 15 
Profumeria Rosa, via 


corso 


aprile presso la. 
San Lazzaro, 6, tel. 61762. 


«Linea»... velluto! 
«Velluto perché?» La moda mar 
ha imboccato la strada 
delle comodità. Sportiva, informale, 
funzionale, duttile, sono gli aggettivi 
‘che definiscono la moda attuale. Per 


«Linea»... Lacoste! 

«Lacoste»: le maglie che respi- 

rano! Un tessuto esclusivo, un 
taglio ormai classico, Hanno comin 
clato ad essere di moda sul campi 
da tennis, da golf, da polo, è sone 
diventate di moda in tutte le occa 
sioni del tempo libero!  «Lacostea: 
maglie e molte altre cosel Da «Lineas, 
via Carducci 4, Trieste, 


«Linea»... Lacoste! 
«Lacoste»: il mito del coccodril. 
lo! «La Chemise Lacoste» in as 
sortimento completo di colori e d' 
modelli è in vendita, da: «Linea», via 
Carducci 4, Trieste, 


«Linea»... Lacoste! 


Quando una letta, oltre a 

sembrare una. Kiegoste» è dav. 
vero una Lacoste», i coccodrilli 
sono due: uno sul colletto e uno 
sul cuore! «La Lacoste» è 
in vendita da: «Linea», via Carducci) 
4, Trieste, 


VIAGGI DI PRIMAVERA 


PARTENZE DA TRIESTE 


IN PULLMAN 
RIMINI, SAN MARINO, URBINO, RAVENNA - 

23-25 aprile, 17-19 giugno. . . . +. LL. 63.000 
FIRENZE e SIENA - 22-25 aprile . . . . L. 128.000 
PUGLIA: Trulli di Alberobello, S. Maria dl Leu- 

ca, Taranto, Bari, Gargano - 25/4-1/5. . L. 220.000 
BUDAPEST - 27 aprile-1 maggio. . +. +. L. 174.000 
PROVENZA e CAMARGUE: Tolone, Calanque 

di Cassis, Avignone, S. Maries de la Mer, 

in occasione del pellegrinaggio degli zin- 

garl - 20-27. maggio. . . . + +. LL 298.000 
TOSCANA e ISOLA D'ELBA: Pisa, Lucca, Col- 

lodi con visita del parco di Pinocchio - 

29 aprile-3 maggio . . . . .. L 155.000 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI — Corr. GIT 
IT Trieste, plazza Unità d'italia 6, tel.-62621 


— IL MONDO AL GIUSTO PREZZO — 


PRIME COMUNIONI 


con | bellissimi 
ricordini 


 CERETTI 


dott. U. CIOLI 


PELLE e VENEREE 
ore 1î-19.30 e 18-20 
VIA TORREBIANOCA N. 6 
(engolo via G. Carduost) 
TELEFONO Gif 


Concessionaria 
CITROÈNA 


DINGUONTI 


v. Goroneo 33, tel. 762381 Us 
OCCASIONI \ 
DYANE 6 2 Li T 
È Gs DI I 
[CITROEN] MEHARI CX 2000 


Garantite dal vostro 
concessionario 


DINGQUONTI 


PER IL TENNIS 


Corira Desiga Salvadir & € 


, via Milano 21 Tel.60949 


USÌ/ iN CROCIERA VERSO IL SOLE 


con la MN. «LA PERLA» 
3-10 giugno 1978 
VENEZIA, PIREO, RODI, CRETA, CORFU', DUBROVNIK, VENEZIA 
QUOTA ECCEZIONALE: Lire 284.000 più tasse con sistemazione in 
CABINE DOPPIE CON SERVIZI 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI-CIT 
Piazza Unità d'Italia 6 » Tel. 62621 
«IL MONDO AI GIUSTO PREZZO» 


D' 
SI 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 12 aprile 1978 


NEL QUADRO DEL RILANCIO DELL'ATTIVITA' AL CCA 
® LC) © C) © 

Con interventi di prestigio 

0 C) 

il convegno su Dallapiccola 


Venerdì prossimo sull'opera del celebre musicista istriano 


parleranno i cri 


ici Mila e D'Amico ed il maestro Vlad 


Nel quadro del rilancio del 
Circolo della cultura e delle 
arti, il convegno. di venerdì 
prossimo sul compositore 
istriano Luigi Dallapiccola as- 
sume un significato particolar. 
mente vivo e attuale, sia sul 
piano della cultura nazionale, 
considerati. anche i nomi dei 
relatori convocati, che su quel- 
lo del contributo giuliano a es 
sa offerto con la prestigiosa 
affermazione del maestro nato 
a Pisino, e che a' Trieste, ha 
trovato le radici della sua for- 
‘mazione umana e artistica. 

Nato a Pisino d'Istria. nel 
1904, internato con il padre a 
Graz, si stabilì a Trieste nell’ 
immediato dopoguerra. Trovò 
ben presto nell’illuminata figu- 
ra di Antonio Illersberg il pri- 
mo rivelatore del mondo mera- 
viglioso della composizione, e 
soprattutto della polifonia clas- 
sica, aggiornandosi sulle nuove 
tecniche del linguaggio musica- 
le provenienti dalla scuola di 
Vienna. A Trieste studiò pia- 
noforte con Alice Andrich Flo. 
rio, una delle migliori cultrici 
della didattica. pianistica di 
quel tempo nella città giulia- 
na. Trasferitosi a Firenze, e 
completando. gli' studi di com- 
posizione con Vito Frazzi, e 
quelli di pianoforte. con Erne- 
sto Consolo, ben presto si af- 
fermò, con Goffredo Petrassi, 
come una delle più eminenti 
figure di quella generazione di 
compositori italiani che succe- 
dette a quella cosiddetta dell’ 
Ottanta (Respighi, Pizzetti, Ma- 
lipiero, Casella, Alfano). Cele- 
‘brato ‘in tutto il mondo, con 
riconoscimenti ufficiali delle 
principali accademie, composi- 
tore di opere teatrali partico. 
larmente significanti come «WVo- 
lo di notte», «Il prigioniero» 
‘(dato anche al Verdi nel 1963), 
«Ulisse» (rappresentato al Fe- 
stival di Berlino e alla Scala), 
il balletto «Marsia», di impor- 
tanti composizioni sinfoniche e 
corali, come la. cantata «Job», 
i «Sei cori di Michelangelo il 
giovane», i «Canti di prigio- 
nia», i «Canti di liberazione» è 
altro, s’impose pure nella ca- 
meristica con musiche di no- 
tevole contenuto, preseriti nei 
po) di interpreti a li- 
vello iriternazionale, come il 
kQuaderno di Annalibera», e la 
«Sonatina canonica». Ricorde. 
remo la non irrilevante pare 
ispirata alla matìa terra giu- 
liana, come il giovanile «Dalla 
mia. terra», la «Canzone del 

rnaro» su versi di D'An- 
nunzio, le liriche «gradesi» sul 
le poesie di Biagio Marin, 

Pianista ottimo, specialmen- 
te in duo con il violinista 
Sandro Materassi, tenne ovun- 
que concerti, anche a Trieste. 


A Trieste, Dallapiccola, fino 
al momento della sua. scom- 
parsa di tre anni fa, ha te 
nuto sempre vivi rapporti. Ri. 
cordiamo la: sua venuta nella 
nostra città per i suoi «Cori 
di Michelangelo il giovane», 
eseguiti dal complesso diretto 
dal suo primo maestro Anto- 
nio Illersberg, col quale ha 
tenuto. sempre un’affettuosa 
corrispondenza, 

Poco dopo la sua morte, av- 
venuta a’ Firenze nel: 1975, il 
Cca ha voluto ricordarne la fi- 
gura e i suoi rapporti con i 
musicisti triestini in una com- 
Imemorazione tenuta da Giulio 
Viozzi. 

La statura delle personalità 
convocate a Trieste per il con- 
vegno su Luigi Dallapiccola è 
un chiaro indice del notevole 
livello della manifestazione. 
Essa sarà aperta da una rela- 
zione di Massimo Mila. Criti- 
co: musicale di risonanza in- 
ternazionale, autore di prezio- 
si volumi sul melodramma ita- 
liano, di saggi fondamentali 
sull’estetica della: musica, già 
insegnante di storia della mu- 


sica al Conservatorio di Tori. 
no, direttore dell’Istituto di 
musicologia di quella città, 
critico musicale de «La Stam- 
pa», e in molti altri giornali 
e riviste, Mila è stato fonda. 
tore ed è collaboratore dei 
principali periodici. specializ- 
zati, traduttore di fondamen- 
tali opere straniere tra cui l’ 
autobiografia di Richard Wag- 
ner, e ha spesso trattato la fi- 
gura di Luigi Dallapiccola in 
saggi, interviste anche televisi- 
ve, presentazioni di lavori, e 
pubbliche conferenze, Al Cca e 
in altri sodalizi triestini ha so- 
vente presentato lavori pro- 
grammati nelle istituzioni trie- 
stine. 

All’esposizione di Mila segui- 
Tà l’intervento di Fedele D’A- 
mico, anch'egli. eminente per- 
sonalità della musicologia ita- 
liana, Docente all’Università 


di Roma, critico in numerosi 
giornali e riviste, a sua volta 
redattore nelle più importanti 
enciclopedie, traduttore di li. 
bretti d’opera, si è ampiamen- 
te occupato di Luigi Dalla- 
piccola. 

Terzo relatore sarà il mae- 
stro Roman Vlad, nota figura 
di compositore, Saggista e au- 
tore di scritti sulla musica 
contemporanea. 

Il convegno su Luigi Dalla- 
piccola, i cui atti compariran- 
no in una successiva pubblica- 
zione, e che inaugurerà una 
serie di manifestazioni analo- 
ghe ad alto livello, si terrà 
venerdì prossimo alle 18.30 
nella sala maggiore del Cca 
(Ridotto del Verdi). Esso sarà 
coordinato dal direttore della 
lio Viozzi. Il nuovo presidente, 
Giorgio Tombesi, porgerà il 
saluto ai convenuti. 


ALLA BIBLIOTECA DEL POPOLO 
Mostra celebrativa 
di Ugo Foscolo 


Questa sera l'inaugurazione 


Nella ricorrenza del duecen- 
tesimo anniversario della sua 
nascita, Ugo Foscolo viene ri- 
cordato dalla Biblioteca del 
popolo con una mostra (realiz- 
zata in collaborazione con la 
Biblioteca civica) la cui inau- 
gurazione si svolgerà questa 
sera, alle ore 19, nella suletta 
delle esposizioni annessa alla 
sede di via del Rosario. 

La rassegna raccoglie nume- 
rose edizioni delle varie opere 
del poeta, fra cui quelle del 
1802, del 1811 e 1817 delle «Ul- 
time lettere di Jacopo Ortis», 
nonché un'ampio insieme di 
saggi critici e biogrufici dedi. 
cati al poeta dai maggiori stu- 


i diosi e scrittori italiani (Cro- 


ce, Fubini, Personè, Praz, De 
Amicis, Ojetti, Donadoni, Sof- 


| fici, Mazzini, Manacorda, An- 


tona-Traversi, Apollonio, ecc.). 
Particolare interesse rivesto- 
no tre lettere autografe del Fo- 
scolo (due ‘indirizzate a Vin- 
cenzo Monti ed una all'abate 
bergo), di proprietà della Bi. 
Giuseppe Puglieri di Spilim- 
blioteca civica. Una cinquanti- 
na di riproduzioni fotografiche 
rievocano. i luoghi in cui il 
Foscolo è vissuto, nonché av- 
venimenti e personaggi (‘parti- 
colarmente femminili) che 
hanno svolto un ruolo îimpor- 
tante nella vita del poeta. 


Monai 


Monai alla Comunale. Sorpresa e 
riconferma, trasalimenti e paca- 
tezza: le coppie di emozioni anti- 
tetiche si riaccendono a ogni mo. 
stra di Monai e sono, ogni volta, 
sentimenti nuovi, e quindi diversi, 
che noi proviamo nel nostro pro- 
fondo, trepidando con lui circa 1’ 
esito. della sua navigazione poeti- 
ca. Poiché di poesia si tratta, essa 
è sospesa a un filo sottile, corre 
sulla lama di un immateriale spar- 
tiacque, subisce il pericolo continuo 

‘ delle cadute nell’autocitazione, del 
verseggiare coi colori e del facile 
appoggiarsi ai riferimenti memora- 
tivi. Le diciamo queste cose ingrate, 
perché siamo convinti che adesso, 
come poche volte in passato, Mo- 
nai ha evitato i suoì pericoli, ed è 
arrivato subito e bene al nocciolo. 

Scavando all’interno delle raffina. 
te circostanze stilistiche che carat- 
terizzavano la sua pittura informa- 
le, analizzando anche senza pietà le 
radici semantiche dalle quali egli 
aveva tratto le singole movenze 
grafiche e coloristiche (perché quel. 
le tonalità sfumate? da cui lo spun- 
to naturalistico di quegli aloni in- 
fuocati? qual è nella realtà il con- 
figurarsi di quei morbidi incupimen- 
ti?), Monai è arrivato oltre la sua 
tipica pittura, l'ha superata e ha 


conquistato la fisionomia vera del 
paesaggio, prima trattenuta dalle 
circostanze del micropaesaggio. Pit- 


tura che nasce dalla pittura; il nuo- 
va paesaggio (ed è qui il prodigio) 
è più intensamente individuato, ma, 
al tempo stesso, più universale. I 
micropaesaggi erano sintesi dell’ 
Istria e del Carso, neve e boscaglia, 
prati su colline e doline. Adesso 
possiamo immaginare alcune grosse 
e robuste querce che emergono dal 
la notte nevosa e si specchiano de- 
formandosi, congiungendo le proprie 
‘macchie, nelle acque di un la- 
ghetto, Il che è Carso ed è Istria, 
ma è anche l'universalità del pae 
saggio naturale liberato dal peso 
delle memorie individuali, dei rim- 
pianti, delle nostalgie, dei penti- 
menti, e restituito alla processua- 
lità del dipingere, alla storia della 
pittura, luogo aperto a sempre 
nuove crisi e perciò luogo della 
poesia autentica, per la quale le 
parole (segno, macchia, sfondo) 
sono poste di continuo in forse. 

Monai è anche critico d'arte ed è 
critico sensibile alle esperienze ri- 
voluzionarie. Nelle «macchie» si può 
trovar traccia di un'analisi, spie- 
tata anch'essa, dei fenomeni ottici 
e linguistici che l’arte recente ci ha 
insegnato a percepire. I suoi quadri 
sono per un verso più ottocenteschi, 
più robustamente veristici, rispetto 
a quelli del periodo informale e, 
per altro verso, sfiorano in tangente 
l'<op art». 

Ci siamo portati subito nella zona 
che pensiamo centrale. Torniamo 
ora all'ingresso e ripercorriamo 1” 


MINACCIÒ UN GESTORE DI UECIDERGLI EE FIGLIE 


Estorse al benzinaio 
due milioni e mezzo 


‘La Corte gli ha inflitto un anno di carcere 


cenzo Lo Casto, 40 anni, via 
‘Boito .7, sarebbe riuscito a 
Spillare due milioni e mezzo 
di lire a Sergio Lisiach, 30 an- 
ni, via San iPasquale 89, ge- 
Store di un chiosco di benzi- 
na. Incriminato per estorsio- 
ne continuat,, Lo Casto, che 
è detenuto per altra causa, 
compare ora davanti al Tribu: 
nale ‘penale, presieduto dal 
dott. Gervasi e formato dai 
iudici' dott. Amodio e dott. 
rassi, P.m. il dott. Coassin, 
cancelliere Bianca Tomizza. 

La squadra mobile incomin- 
ciò a interessarsi del caso il 
14 settembre dello scorso an- 
no quando Lisiach denunciò 1’ 
attuale imputato, spiegando 
che, ‘mesi prima, costui lo 
avrebbe avvicinato e con la 
‘minaccia di ammazzargli le fi- 
glie, si sarebbe fatto conse 
gnare 350 mila lire. 

Intascato il denaro, Lo Casto 
gli allungò una cambiale di 
400 mila lire, cifra nella qua» 
le erano incluse anche 50 mi- 
la lire di benzina. che aveva 
avuto a credito. Dopo qual. 
che ‘settimana, con la solita 
minaccia di. sopprimergli le 
bambine, Lo Casto era riusci- 
to a spillare al benzinaro un 
milione e 700 mila lire, e. gli 
‘aveva rilasciato una dichiara- 
zione di debito. La terza vol. 
ta, l’attuale imputato riuscì 
a carpire al Lisiach altre quat- 
trocentomila lire. Soltanto al- 
lora, ‘stanco di essere scam- 
‘biato per una specie di pozzo 
di quattrini, il benzinaro si 
decise a denunciare il fatto. 

interrogato, Lo Casto respin- 
se le accuse che gli furono 
‘mosse ,e sostenne che il rile- 
vantè ‘importo di denaro non 
era stato altro che un presti- 
to. Quei soldi disse 
avrebbero dovuto servirgli per 
‘un contrabbando di sigarette 
ma l'impresa non andò a buon 
fine ed'egli si trovò nell’im- 
‘possibilità di onorare il pro- 
prio debito. Lo ‘Casto conclu- 
se dicendo di non avere asso- 
lutamente minacciato l’incolu- 
mità fisica dei figli del ben- 
zinaro. 

Al collegio, egli ripete ora 


tali affermazioni. Il P.m. è del- 
l’avviso che il fatto addebitato 


NOSTRO PRONOSTICO ENALOTTO 


Dieciruote 


© ENA 


concorso 
pronostici 


gestito dall'E 


.| ruote 
del lotto 


‘primi estratti 


BARI: 3 (92), 66 (00), 25 (18), 
80 \(52), 20 (49), 93.45), 17 (42), 
59 (41), 84 (39), 6 (38), 70 (87), 
69 (36). 

CAGLIARI: 60 (92), 62 (68); 25 
(56), 27 (49), 7 (N), 53 (45), 
(45), 71 (49), 40 (42), 52 (41), 3 
(40). 66 (97). 

FIRENZE: 52 (85), 40 (73), 4 
(71), 75 (55), 55 (50), 37 (du), 59 
(46), 87 (47), 80 (41), 22 (37), 54 
(38), Al (31). I 

(GENOVA: 24 (125), 29 (83), 4 
(TE), 73 (61), 52 (58), 49 (51), 40 
(46), 86 (45), 45 (43), 6 (49), 16 
(42), B& (41). 

MILANO: 34 (90). 25 (70), 7 
(68), 9 165), 82 (63), 76 (58), 90 
(52), 56 (49), 49. (48), 72 (46), 70 
(45), 50 (43). 

(NAPOLI: 33 (76), 56 :(60);, 42 


(56), 5 (54), 76 (50), 44 (49), 62 
(47), 75 (44), 3 (42), 36 (41), 86 
(89); 27 (27) 

PALERMO: 63 (85), 89 (68), 90 
(63), 34 (59), 86 (55), 43 (51), 
MO (51), 31 ((50), 83 :(46) 26 (40), 
M (89). 

ROMA: 13 (85), 02 (84), 62 

è (60), 19 (58), 31 (51), 17 (47), 38 
® Fall B4 (40), 10 (39), 40 (96), 
gi 46 (06), 46 (04), 
& "TORINO: 36 (86), 50/(77), 38 
(45), 48 (44), 62 (41), 23 (37), 
B0 (36), 42.((20), 73 ((29), 37 (27), 
Ba (27), 37 (27). 

VENEZIA: 2 (88), 47 (84), 21 
(87), 80 (54), 4 (53), 29 (52), ® 
(46), 73 (46), 71 (43), 92 (37), 85 
(07), 11 (35). 

"Oitre alle combinazioni sulla fe- 


to. iaccata a fa 


i tività di san Marco che cade il 


264, rammentiamo che nel cor- 
ente, mese i cabalisti puntano 
= due personaggi della costella- 
Alone del Toro (214 al 21.5), e 
cioè l'illustre scienziato (33) Gu. 
Blilmo Marconi, venuto alla luce 
il 25-4 1874 e spentosi a 63 anni 
di età, e la regina (81) Elisabetta 
d'Inghilterra, nata il 21,4 1926, 
raggiungendo, «quindi, 52 anni 

Giocate da tentare: su Bari 66- 
846, su Genova 24-41-7845, su Ve- 
nezia 47440 su tutte, a scelta del 
lottotilo, 6-30-65-75-T7, 

Sono usciti altri due ultracente- 
nari, segnalati, per cui rimane, 
ora, soltanto uno, il 24. Ecco i 
numeri latitanti emersi dall’urna; 
su Bari il 39 ssente da 103 setti- 
mane ed il 51 da 56, su Cagliari 
LIL do BA el 48 da 97, Ro 


il 49 da 22, su Venezia 0'84 
settimane, 


Con oscure minacce, Vin-} 


all’imputato configuri l’ipote- 
si penale della truffa e non 
quella dell’estorsione e, per 


chiede la condanna di Lo (Ca- 
sto a un anno di reclusione, 
100 mila lire di multa, la di- 
chiarazione di delinquente abi- 
tuale e due anni di colonia 
agricola. In difesa del dete- 
nuto discutono la causa l'avv. 
Fulvio Amodeo e l’avv. Ma- 
niacco da Gorizia. 

Il Tribunale riconosce Lo 
Casto colpevole di truffa ag- 
gravata dal valore rilevante, 
così qualificata l’originale im- 
putazione, e gli infligge un an- 
no di reclusione e 100 mila li- 
re di multa. 


IL GIOVANE LADRO NASCOSE LA REFURTIVA IN GIARDINO 


Razziò orologi all'ippodromo 
ma venne a sua volta derubato 


Condannato dal Tribunale a otto mesi di reclusione con la condizionale 


Un giovanotto dalla «spacca- 
ta» facile, Mauro "Troha, 19 
anni, via D’Alviano 70, proces- 
sato in stato di detenzione 
dal Tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Gervasi e for- 
mato dai giudici dott. Amodio 
e dott. Grassi, P.m. il dott. 
Coassin, cancelliere Bianca To- 
mizza. 

Nella notte del 21 dicembre 
dello scorso anno, uno sco- 
nosciuto — per l’accusa, sareb- 
be stato l’attuale imputato — 
si fece chiudere nei recinti 
dell’Ippodromo e, indisturba- 
to, frantumò due vetrine, al 
lestite nel sottopassaggio che 
adduce alle tribune. Il ladrun- 


tale reato, il dott. (Coassin 
/ 


‘Il ministro della pubblica 
| istruzione sen. Mario Pedini ha 
impartito ai provveditori agli 
studi le disposizioni relative al- 
le iscrizioni degli alunni delle 
scuole medie e degli istituti di 
istruzione secondaria superiore 
ed artistica per il prossimo an- 
no, 1978/79. È 

Le disposizioni che più parti- 
colarmente interessano gli alun- 
ni e le famiglie riguardano il 
‘principio della préiscrizione che 
Viene confermato per le prime 
classi della scuola media e degli 
istituti di istruzione secondaria 
superiore e per le classi iniziali 
dei vari indirizzi specializzati di 


stiche rispondendo, così, ad ov- 
vii motivi di programmazione. 

Gli alunni interessati dovran- 
no. produrre domanda di pre- 
iscrizione direttamente al presi- 
Ue della scuola statale attual- 
mente frequentata entro il 20 
maggio. Le domande di confer- 
ma, della preiscrizione, da pre- 


queste ultime istituzioni s00la=| 


sentarsi direttamente al preside 


Preiserizioni e iscrizioni 
alle medie e alle superiori 


della scuola richiesta, dovranno 
invece essere prodotte entro l'8 
luglio, 

Le iscrizioni alle altre classi 
successive alla prima degli alun- 
ni attualmente frequentanti la 
scuola media e gli istituti di 
istruzione secondaria saranno 
invece disposte d’ufficio da par- 
te dei competenti capi di istitu- 
to, subito dopo la conclusione 
degli scrutini finali. 

Gli alunni interessati ad un 
eventuale trasferimento ad altra 
scuola potranno invece avanza- 
Te domanda in tal senso, entro 
il suddetto termine dell’8 luglio. 
Gli alunni interessati all’iscri- 
zione alle classi iniziali debbono 
presentare entro 1’8 luglio in al- 
legato alla domanda di confer- 
ma, un solo certificato di supe- 


Iramento degli esami di licenza 


elementare o di licenza media. 
Tutti gli altri documenti e le 
Ticevute di versamento delle tas- 
se (quando richiesti) dovranno 
essere invece presentati solo al. 
la metà del mese di settembre. 


colo razziò, quindi, dalle men- 
solette una quindicina di oro- 
logi, che erano stati colà e- 
sposti da Aldo Trevisan, am- 
ministratore unico della ditta 
‘Alighieri Trevisan, e 'da Livio 
Cepak, contitolare dell’ononi- 
ma ditta. 

I derubati lamentarono un 
danno di due milioni e sette- 
centomila lire. Il colpo venne 
denunciato ai carabinieri e, 
mentre le indagini erano in 
pieno svolgimento, il 20 gen- 
naio scorso analoga impresa 
fu attuata ai danni del titola- 
re della «boutique» di via Maz- 
zini 44: durante la notte, la ve. 
trina del negozio era stata 
sfondata e, dall’interno, era 
sparito un giaccone di pelle. 
Nel frattempo, i. carabinieri 
avevano saputo che Troha ave- 
va offerto in vendita \alcuni 
orologi. Forti di questo indi. 
zio, gli inquirenti chiesero ed 
ottennero dal magistrato l’au- 
torizzazione di perquisire la 
casa del sospettato, dove ricu- 
perarono il giaccone e alcuni 
orologi del Cepak. 

Interrogato, Troha dichiarò 
di avere regalato per Natale 
tre orologi ai suoi cugini, un 
altro lo aveva donato a un ami. 
co ed alcuni venduti a scono- 
sciuti. I rimanenti orologi li 
aveva collocati in un sacchet- 
to di plastica, che aveva poi 
interrato in un giardino nei 
pressi di casa. Scelse male il 
nascondiglio. Difatti, quando 
decise di ricuperare la refur- 
tiva, non trovò altro che un 
buco: un ladro gli aveva sof- 
fiato tutto il bottino. 

Incriminato per due ipotesi 
di furto aggravato, Troha con- 
ferma al Tribunale il proprio 
assunto istruttorio. Cepak pre- 
cisa che i suoi orologi valeva- 
no oltre un milione e dichiara, 
quindi, di essere riuscito a re- 
cuperare circa trecentomila li- 
re di merce. Il maresciallo Pe- 
troselli rievoca le circostanze 
della perquisizione nella casa 
dell'imputato, Trevisan, infine, 
spiega le caratteristiche degli 
orologi che gli furono rubati. 

La discussione si inizia con 


l’arringa dell’avv. Gianfranco 
Graziano, patrono di Cepak, 


== 


In memoria del dott. Pino Steno 
(12.4) dalla figlia 
Paola 10.000 pro Liceo Dante Alighie- 
ti (Fondazione dott. P. Steno), 

In memoria di Giulio Beltramini 
nel II anniv. (12.4) dalla moglie 10 
| mila pro Astad, 10.000 pro Uild mu- 
scolare e 10,000 pro Domus Lucis Gi. 
G. Sanguinetti. 

In memoria Bernarda Torre nel III 
‘anniv (124) dal marito 5000 pro 
‘Asilo Rittmeyer. 

Tn memoria di Fioravante Tambu- 
rin nel II anniv. dal fratello Giusto 
I e Maria 10.006 pro Famea Parentina. 

In memoria «ii Moreno Gobbis nel 


figli 50.000 pro Centro tumori 

In memoria di Maria Pilar nel IMI 
‘anniv. (10.4) da Redenta Mauri 4000 
pro Fam. Parentina. 

In memoria di Duilio Gioppo nel 
TV anniv. (11.4) dalla moglie Alba 
10.000 pro Chiesa Madonna del Mare 
‘e 10.000 pro Centro Anffas; da Gianna 
() FRI Torossi 10.000 pro Centro Anf- 


a memoria di Giulio Destradi per 

i d’onomastico dalla moglie Lina "10/000 
i pro Îstituto Rittmover, 

In memoria Bruno 
Mislei nel IL fo (11.4) dalla mo. 
glie Maria 10.000 pro Istituto ciechi 
EER e 10.000 pro Eca (ammala- 


oe na di Vittorio Biagi nel 
I anniv da Margherita, Libera e Ma- 


a ‘memoria del dott. ‘Alberto Spon- 
za ‘per il compleanno dalla moglie 
FESH 15.000 pro Rifugio animali 


fim memoria di Pietro Barbieri nel; 


‘In memoria di Marino Weber dalla 
RO o III a 
contro tumori e 10.000 pro Or- 


ROIO Gi 


USEppe. 
In memoria del questore Gii 


i juseppe 
Capitaneo dagli alunni della III C 


dell'Istituto «L. da Vinci» 39.000 pro 
Associazione italiana assistenza spa- 
stici (bambini). 

Sn memoria di Germano Nacinovi 
dalla fam. Marcolin 15.000 pro Cen- 
tro tumori, 


| ELARGIZIONI 


In memoria di Maria Mezzetti da- | In memoria di Maria Stocco dalle 


gli zii Maria e Guido e cugina fl 

10.000 dalle famiglie Perhauz 10.000 
ua Silvio tubino (10.000 pro Centro 
tumori; dalla zia Irene (10.000 pro CRI 
(infermiere volontarie); da Mira !Ur- 
bani 5.000 pro Enpa. 

In memoria di [Maria Carnoft in 
Tommè da Ferdinando Pini 10.000 pro 
‘Centro tumori Lovenati, 

In memoria di Rocco Mameli dai 


I anniv (12.4) dalla moglie Amelia 6' 


colleghi di Slvano 22.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Maria [Bosello da 
Ernesto Illeni 50.000 pro ‘Centro tu 
mori. 

In memoria di Carla Laneri dai con- 
domini dello stabile n. 12 di via Ce- 
reria 30.000 pro istituto ciechi Rit- 
tmeyer. 

In memoria di Margherita Fratta 
ved. Deangeli da parte dello ‘studio 
ragioneria Loy-D'Agnolo 30.000 pro 


Centro tumori. 

In memoria di Carmela Pecile ved. 
Mauro da Romano e Alba Pecile 10.000 
pro fondo del Toso; da (Lilli e iToni 
Vetak ‘10.000; da [De Marco Fachin 
30.000 pro Centro tumori; da Gianna 
Buiucagua 3900 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Antonio D'Agnolo da 
Tolanda e Vincenzo Ferraro 5.000 pro 
Conferenza femminile S. Vincenzo 
De’ (Paoli . Parrocchia di Roiano. 

In memoria di [Nivea Zucca in Gen- 
tiloni dalla famiglia Mario [Rauber 
10,000 pro Unione italiana lotta di- 
Strofia muscolare; dai colleghi del 
Consiglio regionale 13.000 pro (Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Gino Bossi Puspani 


j | (Bolzano) da Cornelia Taverna 20.000 


pro Chiesa Sacro Cuore di Gesù, 

In memoria di Virgilio Salamon da 
Vittoria Cutrì 5.000 pro Centro tumo- 
ti Lovenati. 

In memoria di Ottomaro Romano 
| Bidoli da Nerina Magazzin e Palmira 
iSies 5.000 pro entro tumori Love- 
‘nati; dagli amici della Coop, Scais 
25.000 pro Istituto ciechi Rittmeyer; 
25.000 Unicef 

In memoria di Francesco Trezza 
dai dirigenti, laboratorio controllo e 
personale soluzioni della Don Baxter 
85.000 pro A.N.F.Fa.S. 

Im memoria di Faustina Binetti da 
Arina Carra e figlie 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

Da N.N, 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Maria Mazzeni dalle 
i figlia @ nipote 20.000 pro Associazione 
inazionale alpini sez. «G, Corsi». 


amiche: Gigetta, Stefania, dele e Gi. 
sella 4000 pro poveri chiesa B; V. Soc- 
corso. 

In memoria di Mario Depetri da 
Riccardo e Maria Fragiacomo 10.000 


pr i 
Nicoletta Venini 10.000; da Anita Nau- 
mann pro Istituto ciechi (Rittmeyer; 
da Manlio e Miti ‘Rocco 20.000; da 
Bruno Pacor 20.000; da Dino b Lelia 
Hoenig 20.000 pro Villaggio del Fan: 
ciullo. 
In memoria di Giulio Dobran da 
Vitassi Elvira 5.000 pro Istituo ciechi 
Rittmeyer; da Norma è Sep- 
pia 116.000 pro Villaggio del Fanciullo. 
In memoria di Lio Mongrain dalle 
famiglie Susic, Zotta, Volcic, Mendo- 
la é Gorkic 25.000 pro Centro tumori, 
In memoria di Sallustio Mori dalla 
Tione ‘Anna 30.000 pro Domus Lucis. 
In memoria di Marcello Boscolo da 
(Ester e Nino 20.000 pro Eca; dalla 
Lo Mori Sartori 20.000 pro Domus 
is. 
In memoria di Walter Mayer dai 
colleghi della figlia Eva, dalle U.C.V. 
. Cit di "Trieste 37.500 pro Rifugio 


da N.N. 5000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo; 5.000 pro Parrocchia della Bea- 
ta Vergine delle Grazie. 

Tn memoria di Antonio Milia da. 
Dina e Franca 20.000 pro (Centro ria- 


nimazione . Ospedale Ai da 
Etta, Erminia è 


Carmen e Roberto Furlan 
(Unione it. ciechi; da 

Tolanda Frandoli "20.000; dai dipenden- 
ti ‘Lavanderia vapore TS. 30.500 pro 
Centro tumori Lovenati; da Eneo e 
Silvana Dorini ‘10.000 \Assoc. ital. As- 
sistenza spastici, 

In memoria del nonno da Daniela 
Bolcich 5.000 pro Piccolo coro S. Gio- 
vanni (Parrocchia San \Giovanni De- 
collato), 

In memoria del dott. Pietro Ogni. 
ben da Italia, Lidia e Giorgio 10.000 
pro Centro tumori iLovenati; 10.000 
pro Lega Nazionale. 

In memoria di Maria Bachi da Giu. 
seppina Razza e Laura Bayer 20.000; 
da Emma e Roberto Bayer 10.000 oro 
Domus Lucis «Gina e Giorgio San- 
guinetti»; dalla famiglia Luciano Raz: 
za 10.000 pro Istituto dei ciechi Ritt- 
meyer, 


costituitosi parte civile: il le- 
gale sollecita la condanna di 
Troha a pene di giustizia e al 
risarcimento dei danni. Anche 
per il P.m. non sussistono dub- 
bi sulla responsabilità penale 
dell’accusato. Il dott. Coassin 
chiede, pertanto, che, con le 
«generiche», 'Troha venga con- 
dannato a un anno di reclu- 
sione e 120 mila lire di multa. 
T1 difensore, avv. Frezza, pero- 
ra una pena contenuta nel mi- 
nimo e i benefici di legge. 

‘Il Tribunale riconosce l’im- 
putato colpevole e, con unifi- 
cazione delle due imputazioni, 
le «generiche» e l’esclusione 
dell’aggravante contestata, gli 
infligge otto mesi di reclusio- 
ne e 80 mila lire di multa con 
la condizionale, e subordina 
il beneficio al risarcimento dei 


danni alla parte lesa entro un | 


anno, Il collegio accorda, in- 
‘fine, a 'Troha la libertà prov- 
visoria e ne ordina l’immedia- 
ta scarcerazione. 


III 


NIZZA 
MONTECARLO 
e RIVIERA 
LIGURE 


Viaggio in autopullman 
dal 22 al 25 aprile 


Quota Lire 140.000 


Prenotazioni: Uffici U.T.A.T. 


itinerario della mostra: individuazio. 
ne e sublimazione dei temi nei bian- 
chi e neri a carboncino, poi espan- 
dersi del colore sui due versanti dei 
rossi autunnali all'inizio e degli az- 
zurrini notturni e invernali alla con- 
clusione, Qui Monai trova il proprio 
registro perfetto in un trattamen- 
to del pigmento che non differenzia 
l'olio dal pastello e dimostra così il 
completo dominio tecnico e l'avve- 
nuta assimilazione della tecnica (in- 
tesa come materialità artigianale del 
dipingere) nella spontaneità dell’ 
arte, che riapre altri problemi a un 
livello superiore, a una potenza più 
elevata, come abbiamo cercato di 
dimostrare, 


Frausin 


Piero Frausin alla «Sala Moder- 
na», La mostra ha il taglio di una 
piccola antologia che ripercorre 
tutti i momenti stilistici succeduti- 
si durante il recente passato del 
pittore e tutti i temi da lui trat- 
tati (dalle vedute veneziane agli 
squeri gradesi, dalle locomotive del 
parco ferroviario di Sant'Andrea 
agli attrezzi agricoli ambientati nei 
cortili carsici) secondo un perioda- 
Te ciclico che trova il proprio 
giusto ritmo di approfondimento 
nelle ben individuate coincidenze 
fra stile e tema. Non vi sono colpi 
di scena. Non vi sono quadroni di 
grosso. effetto, 

Frausin ha interiorizzato la sua 
indubbia bravura di mestiere, il 
suo collaudato virtuosismo. E que- 
‘sto è già un titolo di merito note- 
vole, una giustificazione, nei fatti, 
del taglio antologico. Ma c'è di più. 
A me sembra che egli abbia rag- 
giunto anche la capacità di interio- 
rizzare le citazioni, dichiarandole 
con chiarezza e accostandone di di- 
verse, compenetrate con armonia 
e discrezione, nel medesimo qua- 
dro. Dico soprattutto dei cortili 
carsici dipinti a tinte leggere in una 
materia che pare sia stata portata 
via, scavata dal fondo, più che de- 
posta. sulla superficie. E scavando 

Forse, a molti la mia diagnosi 
non piacerà e diranno che il suo 
è un divertimento piacevole. Forse 
se ne convincerà lui stesso. Che 
farci? Non tutti troviamo pittura 
nei medesimi luoghi. E questo è an- 
che il bello del nostro mestiere di 
amatori. La presentazione è di Car- 
lo Milic. © 


Furlan e Rocco 


Gualtiero Furlan e Laura Rocco 
alla galleria «Al bastione». Pittura 
semplice ed elaboratissima, con- 
vinta e convincente, quella di Fur- 
lan che propone, al di là dello 
stucchevole gioco. di potere delle 
mode culturali, la validità del ma- 
terico nella sua originaria e puri- 
stica dizione informale, 

La ragione di tale ritorno alle 
origini è da ricercare nella profes- 
sionalità di Furlan: artigiano deco- 
ratore e, lavorando ogni giorno, 
sente che l'esplorazione del mondo 
della materia e del colore è tutt’ 
altro che esaurita. 


Con la pazienza e la sapienza di 


un alchimista tratta sostanze a noi | 


sconosciute (l'ossido di titanio) e 
pur nella non-figuralità ottiene ri- 
sultati perfettamente controllati. 
Nulla è affidato al caso, niente al. 
la rabbia di gesti di rottura. 
‘La Rocco è invece pittrice figura- 
le, ma persegue anche lei il fine 
dell’essenzialità. Come nel caso del 
Furlan con i materiali e le tecniche, 


così nel caso della Rocco .con la | 


semplificazione del disegno e del 
colore, si tende a quella verità che 
è tanto difficile, oggi come non mai. 

La sua esperienza di vita com- 
‘prende culture e civiltà diverse dal- 
la nostra, dalla Spagna al Sud Ame- 
rica, e sui quadri non c'è traccia 
d’esotismo e di folclore, Semmai un 
ritorno al novecentismo, all’incan- 
tesimo metafisico, alla durezza di 
una pronuncia geometrizzante che 
riapre, ancora una volta. la spi- 
tale della ricerca, 


Hrelia 


Alba Hrelia alla «Rossoni», Con- 
trassegni sulla tela che corrispondo- 
no in puntuale durezza ai luoghi 
segnati con maggior evidenza dalla 
natura e dall'uomo nella realtà, le 
vedute di Alba Hrelia ci riconduco- 
no a un peregrinare fra il Carso 
e l'Istria: Rovigno e Gabrovizza, 
San Daniele e Cittanova, Comeno e 
Umago. I brevi promontori sulle ac- 
que del mare s’alternano agli spe- 
roni erbosi che costringono la stra- 
da a una curva, mentre ovunque sì 
ritrovano i solenni portali in pie 
tra, varco fra il privato e il pub- 
blico, fra la natura e l’artificio, fra 
l'interno e l'esterno, 

Sono quasi tutti riquadri piccoli, 
‘uguali, rettangolari e nella compo- 
sizione si manifesta la volontà di 
racchiudere in breve spazio e in po- 
chi segni facilmente riconoscibili 
l’identità dei luoghi. Identità che 
s’addolcisce e diventa ancor più fa- 
miliare accostandosi ai temi dei 
fiori, dei panni stesì ad asciugare 
nelle calli, ai piccoli mercati im- 
provvisati nelle piazzole, 


Toneatti 


Anita Toneatti alla «Rossoni», «La 
sua pennellata robusta e decisa — 
scrive Luigi Flebus — si fonde con 


I cinquant'anni 
dell'Unitalsi 
a Trieste 


Ricorre quest'anno il 50,0 
anniversario dell’iniziativa a 
Trieste dell’Unitalsi (Unione 
nazionale italiana trasporto 
ammalati a Lourdes e San- 
tuari italiani). 

Da allora ogni anno, fatto 
eccezione per il periodo del. 
la guerra, sulla guida e sull’ 
esempio dei coraggiosi primi 
pionieri venne organizzato un 
pellegrinaggio per Lourdes 
nella stagione estiva e con 
sempre maggior affluenza di 
ammalati e pellegrini tale da 
raggiungere lo scorso anno 
le 400 presenze. Questa lie 
ta ricorrenza verrà ricordata 
con una messa celebrata dal. 
l’Arcivescovo mons. Antonio 
Santin nella Chiesa di Santa 
Maria Maggiore, domenica 16 
aprile, alle ore 9,30. + 

Nella sala attigua avrà luo. 
go un convegno con gli am- 
malati é con tutto il perso- 
nale d'assistenza, Sarà A 
ta la presenza di tutti coloro 
che desiderano partecipare 
alla commemorazione. 

L'Unitalsi coglie l’occasione 
per far presente che il pel. 
legrinaggio avrà luogo dal 28 
maggio al 3 giugno col treno 
Violetto H, «Treno della spe. 
ranza», I posti per ammalati 
sono già esauriti; rimangono 
invece ancora a disposizione 
dei posti per pellegrini. Il co. 
sto del viaggio e permanenza 
a Lourdes è contenuto. Chi 
è ‘interessato all'iniziativa, 
può rivolgersi alla 
dell’Unitalsi, in via Brunner 
", dalle 18 alle 20 di martedì 
e giovedì (tel. 750685). 


la forza espressiva che è parte 
del suo carattere». 

Da tale intima fusione dell’evi- 
denza plastica con il colore, del sen- 
timento con l'ingenuo identificarsi 
nella realtà, nasce la verosimiglian- 
za delle situazioni descritte, del pae- 
saggi raccontati, dei luoghi evo- 
cati, Da Trieste fino a Zara, come 
dice una vecchia canzonetta popo- 
lare, il pennello della, Toneatti è 
impegnato nel fissare sulla tela le 
‘proprie memorie. A queste s’alterna- 
no le maschere dei clowns, un poco 
melanconici, dietro all'esplosivo ara» 
besco del colori freneticamente dis- 
sociati e contrastanti. Sono anch'es- 
sì perte della sua ingenua espressi. 
vità, sono il momento di raccogli» 
mento interiore, proprio a un ca- 
Tattere esuberante, estroverso ed 
espansivo, 

I. N. 


! OSTRE D'ART 
Î Mauro Odino 


al «Mandracchio» 


Sabato prossimo alle ore 17.30 
Mauro Odino inaugurerà nella 
saletta d'arte «Il Mandracchio» 
{corso Puccini 5, Muggia) una 
sua personale, La rassegna com- 
prende dieci oli e inchiostri e 
altrettanti sbalzi in rame, Le 
opere sono accompagnate da 
suggerimenti introduttivi in ver: 
si. La mostra rimarrà aperta fi- 
no al 27 corrente con il seguente 
‘orario: feriali dalle ore 8,30 alle 
13 e dalle 14.30 alle 17; festivi 
dalle 10 alle 12. 


Cordi Fabris 


al «Carso» 

Questa sera i(ore 19.30) al cir- 
| colo culturale «Il Carso», in via 
Mazzini 12, vernice della per- 
sonale di Lucilla Cordi Fabris. 
La pittrice esporrà fino al 26 
prossimò. La mostra rimarrà 
| aperta tutti i giorni dalle 17 
alle 20. 


Balest alla «Cartesius» 


‘Alla. galleria d’arte «Carte- 
i sius» (via Marconi 16) s’inau. 
! gura sabato prossimo. alle ore 
18.30 la personale del pittore 
Corrado Balest. L'artista veneto 
esporrà acquarelli e acquaforti. 

[La rassegna, che rimarrà aper- 
ta sino al 2 maggio, avrà il 
| seguente orario: feriali dalle ore 
110.30 alle 18 e dalle 17 alle 20; 
| festivi dalle 11 alle 13. 


TEA 
Galleria 


Tavolozza d’oro 


Trieste - Piazza Puecher 3/B 
(ex Giuliani S. Giacomo) 


espone 
(ETTA BALBI 
UECOPODUSOO DO DOnLODE |] 


ALLA GALLERIA 
<ROSSONI» 


Corso Italia 9 
espone lla pittrice î 
TATIANA 


US) VOLO SPECIALE PER PARIGI 


28 aprile - 1 maggio 
In aereo Caravelle da Venezia, compresi trasferimenti Trieste-Venezia 
e ritorno, mezza pensione in ottimo albergo di II cat, centrale, 


visita città « Lire 195.000 + tassa, 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI.CIT 
Piazza Unità d’Italia 6 - Tel. 62621 


«IL MONDO AL GIUSTO PREZZO» 


COMUNICATO 


La Kalle Infotec®, Divisione della Hoechst Italia S.p.A., comuni- 
ca a tutta la spettabile clientela délle Tre Venezie che le sot- 
toelencate aziende sono le uniche concessionarie per la ven- 
dita, l'assistenza tecnica; la distribuzione dei materiali di con- 
sumo dei prodotti originali Kalle Infotec® 


A.M. s.a.s. di Masetti & C. 
C.so Libertà 57/C 

Tel. 0471/32144-32170 

89100 BOLZANO 


STRAGA’ PAOLO 

P.zza Martiri della Libertà, 22 
Tel. 0437/25375-25105 

32100 BELLUNO 


SYSCO s.r.l. 
Via Belfiore, 6 
Tel. 049/666087 
35100 PADOVA 


CONSULT DATA 
Via XXX Aprile, 10 
Tel. 0434/255097 


s.N.C. 


33170 PORDENONE 


REAN di Jancich Romano 


Via Campo Marzio, 
Tel. 040/733401 
34123 TRIESTE 


6 


TECNICOPY SISTEMS s.r.l. 


C.so Milano, 21/E 
Tel. 045/918699 
37100 VERONA 


| prodotti distribuiti portano i seguenti marchi: 


Copiatrici su carta normale: Infotec 1000/1101/1201/1301/ 1401 
Ricetrasmettitore di documenti via telefono: Infotec 6000 
Sistemi automatici di scrittura: Infotec 7000/7000 C 


iti 


Mercoledì, 12 aprile 1978 


PARTE CON SLA 


VCIO IL REFERENDUM DEL «PICCOLO» 


RIUNIONE SULL'ATT 


E’ già cominciato, nella 
stanza riservata ai «lavori» 
del referendum, lo spoglio 
delle prime schede giunte al- 
la redazione del nostro gior- 
nale da Trieste, Udine, Por- 
denone, Monfalcone, Gorizia, 
con i nomi delle commesse 
che i clienti hanno ritenuto 
dotate delle qualità necessarie 
per meritarsi il titolo di 
«Commessa ideale 1978», 

Per ora nella stanza regna 
‘una certa tranquillità, le sche- 
de tuttavia già arrivano, e si 
può immaginare che nei pros- 
simi giorni gli incaricati del 
«censimento» cominceranno a 
essere sottoposti al superla- 
voro caratteristico di questo 
concorso destinato, a giudica- 
re dai notevoli consensi rice- 
vuti, ad avere un successo 
uguale, se non superiore a 
quello delle passate edizioni. 
Gli incaricati sanno di essere 
alla vigilia di una battaglia, 
e tra uno spoglio e l’altro, si- 
stemano i contenitori, predi- 
spongono i registri, hanno an. 
cora il tempo di soffermarsi 
sul nome di una o dell'altra 
commessa cercando di darle 
un volto, appena letto il no- 
‘me della ditta presso la qua- 
le lavora. E tra una scheda.e 
l’altra cominciano a. cataloga. 
re anche i premi e gli omaggi 
‘messi a disposizione delle con- 
correnti da negozi, ditte ed 
enti di tutta Ja regione. 

Siamo alle prime battute, 
ma c’è già qualche nome che 
comincia a staccarsi dagli al- 
tri per numero di voti. Pos- 
sono forse anche non essere 
quelli delle cinque prescelte, 
può anche darsi che la loro 
corsa in seguito rallenti, co- 
‘me potrebbero invece essere 
proprio questi i voti che alla 
fine decideranno quali saran- 
no le cinque commesse che si 
contenderanno i primi quat- 
tro giorni di giugno a Milaz- 
zo, il titolo di «Commessa 
ideale 1978» alle colleghe del- 
le altre regioni d’Italia. 

Le commesse del Friuli-Ve- 
nezia Giulia nelle passate edi- 
zioni del referendum hanno 
sempre ottenuto ampi ricono- 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI; mn «Oliver  Drescher» 
(ger. occ.); mn «Staffetta Jonicà» 
(naz.); mn «Temura» ((ger. occ.); mn 
«Giovanni Coppola» naz.); me qZa- 
wrat» (pol.); mn wAfros» Cell.), 

(PARTENZE: mio «Buldarest» (s0v.); 
mn kiIMerzario Siciliav( naz.); me 
«Flaminia» (naz.); mc «Strale» (naz.); 
me wiAntonello Esse» (naz.); mn uJa- 
lakirti» (ind.); mn wStaffetta Jonica» 
(naz.); mn «Tegelersand» ger. occ.); 
me «Er Limburgha» \(0bel.); mn «Ni 
geclu» (ott.); mn kAntakya» (ott.); 
mn «Peliasy (ell.); mn «Portland» 
(liber.); mn «Moscenice» (jug.); mn 
«Oliver Iireschem» {ger, occ.). 


Molte volte un consiglio o il sorriso di una commessa paziente 
dubbi durante gli acquisti e contrib 


scimenti nella fase nazionale. 
Nelle nostre terre la cortesia 
e la simpatia sono doti inna- 
te. Con le schede-voto già ri- 
cevute si potrebbe stilare una 
mini-classifica, ma già doma- 
ni probabilmente l’elenco po- 
trebbe essere totalmente ri- 
baltato. 

Si può anticipare soltanto, 
che parecchie concorrenti 
stanno raggiungendo il «quo- 


uire ad allentare il cordoncino della borsa 


Già i primi voti 


per la commessa ideale 


possono sciogliere gli ultimi 
(Italfoto) 


rum» di dieci voti, minimo 
indispensabile perché venga 
pubblicata su queste pagine, 
la foto della commessa ritrat- 
ta dal nostro fotografo al 
suo posto di lavoro. Gli indi- 
rizzi dove si possono portare 
o spedire i consensi, sono vi- 
sibili sulla scheda che pub- 
blichiamo in seconda pagina 
e che continuerà a venire pub- 
blicata fino al 18 maggio. 


RIPRESA AL CONSIGLIO REGIONALE L'ATTIVITÀ’ LEGISLATIVA 


Un incontro nella sede dell 
Associazione degli industriali 
ha segnato il proseguimento 
dell’azione promossa a soste- 
gno dell'economia triestina, 
dopo gli interventi compiuti 
da una delegazione cittadina 
presso il ministro Morlino e 
presso la Regione. Nell'incon- 
tro con gli industriali, la dele- 
gazione, espressione delle for- 
ze politiche e sindacali, era 
formata dal sindaco Spaccini, 
dal presidente dell’Ammini. 
strazione provinciale, Ghersi e 
dai sindacalisti Burlo e Gia- 
luz per la Cgil, Degrassi e Go- 
sdan per la Cisl, Fabricci e Di 
Turo per la Cedl-Uil. L'Asso- 
‘ciazione industriali era. rap- 
‘presentata dai vicepresidenti 
Quattrocchi e Grandi. 

Scopo della riunione era 1° | 
esame dell'attività industriale, 
nella situazione attuale della 
vita produttiva e delle possi 
bili prospettive nel breve e 
‘medio termine, per individua- 
re campi e modalità di inter- 
vento, anche con riguardo al. 
le mecessità più urgenti di a- > 
2iende che sono in difficoltà 
ed alla difesa dei livelli occu- 
pazionali. 

In questo quadro l'esame 
mon poteva evitare un'analisi 
della situazione generale, na. : 
zionale, che anche nella no- 
istra città riflette i complessi 
motivi della crisi economica, 
segnatamente per quanto con- 
cene i costi del lavoro e del 
denaro, che 1 i io î mar- 
gini aziendali utilizzabili per 
gli investimenti. Riportata &l- | 


la situazione di Trieste, que- 
sta condizione generale Well 
attività produttiva ha deter. 


Per le Comunità montone 
piena battaglia oratoria 


Carso e valli del Natisone dividono i gruppi politici 


Con...scalate anche di se- 
sto grado superiore (vedi in: 
tervento del consigliere Lonza, 
durato circa due ore) il Con- 
siglio regionale ha affrontato 
ieri l'impervia legge sulla mon- 
tagna. Un provvedimento giun- 
tale che intende modificare 
e integrare una legge del maz- 
gio 1973 che però i gruppi co- 
munista e socialista intendono 
in maniera assai diversa e per- 
‘tanto hanno a loro volta pre 
sentato due distinte proposte 
sullo stesso argomento. Data 
lla delicatezza e complessità del 
provvedimento sono stati di. 
sposti un relatore di maggio- 
Fao) SODO) So. due 

minoranza. i, Pci € 
Zanfagnini, Psi). 

Ha preso per primo la pa- 
rola Colli (Pci) che ha fatto 
‘un’analisi dettagliata dei rap- 
‘porti fra Stato, Regione e Co- 
‘munità montane. Ha messo in 
‘evidenza che si comincia con 
ritardo un dibattito che inte- 
ressa l’intera regione. $ 

Manzon (Psi) si è diffuso 
sulla unicità di disegni nel 
concetto di pri azione; 
che tenga conto dei servizi e 
del territorio, unicità che egli 
non vede nell’ impostazione 
giuntale di questa legge. 

«In questa Giunta — preci. 
sa — si verifica lo scontro, 
non il confronto. Dobbiamo ri- 
costruire il Friuli nel tempo 
più breve possibile con la po- 
litica comprensoriale in modo 
particolare. Proponiamo la 
‘creazione di piani teritoriali 
di coordinamento, di servizi; 
qualcosa di omogeneo e tenga 
conto della politica di finan- 
ziamento. Avendo constatata l’ 
inadeguatezza del testo giun- 
tale, ae proposto ANO 
segno di legge in alternativa». 

IStoka (Us) sostiene che le 


che farà 


Il tempo 


Nt 


rugia 6, 10; 

11; Roma Nord 5, 16; Roma Flumici: 

12; Bari 8, 23; Napoli Ji, 19; Potenza 5, 17; 
tanzaro 


no 9, 16; Campobasso 5, 
Santa Maria di Leuca 10, 14; Ca; 


9, 17; Reggio Calabria 11, 19; 


Messina 12, 18; Palermo 15, 20; Alghero 11, 17; Cagliari 10, 21. 


Comunità montane .sono enti 
di diritto pubblico, ideati per 
‘venire incontro alle aspettati 
ve legittime delle popolazioni 
che vivono e operano in con- 
dizioni più dure di chi vive in 
‘pianura. ‘Affronta quindi il te- 
ma della Comunità ‘carsica che 
abbraccia 7 Comuni delle pro- 
vince di Trieste e Gorizia. Poi 
ci sono i Comuni delle Valli 
del Natisone. 

‘Boschi (MsiDn) ritiene che 
le Comunità montane siano 
nate male perché frutto di un 
comportamento politico. Non 
‘hanno mai avuto e non hanno 
in questo riferimento una col. 
locazione e una dimensione 
‘giuridica, nè hanno contenuto 
urbanistico. 

Puppini (MF) dichiara con 
amarezza che si riprendono 
le discussioni sulla materia a 
distanza di 5 anni. Le carenze 
di allora sono sempre le stesse, 


‘Lovriha (Pci) ha fatto un in- 
‘tervento incentrato sulla man- 
cata approvazione dello statu- 
to della comunità carsica che 
dovrebbe comprendere i di. 
ritti della minoranza slava. 

Si è accesa una schermaglia 
con l'assessore Bianchini (agli 
enti locali) a seguito di una 
battuta dell'oratore comunista 
sui tempi in cui si cantava 
«Faccetta nera» pensando alla 
lontana Africa, ma mon si te- 
neva conto deixvisi pallidi» dei 
conviventi sloveni. Bianchini, 
che a quei tempi non era an- 
cora mato, protesta. 

Trauner (Pli) si dichiara d° 
accordo con il consigliere slo- 
veno Stoka sulla necessità di 
non discutere leggi di tanta 
imnparanza, in clima pre-eletto. 

e. 

Lonza (Psdi) recordman del. 
la giornata oratoria ne ha mes- 
se insieme d’ogni colore. Dif- 
ficile riassumere un interven- 
to monstre di queste dimen- 
sioni. Ha detto fra l’altro: «Se 


GIUNTA REGIONALE 
! Prontuario 
terapeutico 
per gli ospedali 


Su proposta dell'assessore 
all’igiene e sanità, Romano, 
la Giunta regionale ha ap- 
SERI: per rll'ospe ali vai 

(co «per gli os) le) 
Esiti vedezia Giulia. Imol- 
tre, ha deliberato d’istituire 
una commissione regionale 
del prontuario terapeutico, 
quale organo consultivo del- 
l'assessorato dell’igiene e sa- 
nità. 

I compiti della nuova com- 
missione regionale saranno 
i seguenti: aggiornamento 
periodizo delle sostanze base 


+ logia 
clinica; suggerimenti di ado. 
zione, in via provvisoria, di 
nuove sostanze base di re 
cente registrazione, al fine di 
‘opportunamente valutare la 
loro utilità d'uso e, conse 
guentemente, il loro inseri- 
mento nel prontuario tera 
‘peutico. 

Per iniziativa dell’asses- 
sorato regionale dell’igiene 
sanità, presso ciascun‘ en- 
te ospedaliero, funzionerà 


una commissione terapeuti 
ca quale struttura interme- 
dia, con compiti di predispo. 
sizione del prontuario ospe. 
daliero nonché come organo 
di collegamento con la com: 
missione regionale. \ 


avessimo messo in pratica i 
contenuti della legge 29 sarem- 
mo andati più avanti di quan- 
to non lo siamo con il prov- 
vedimento ‘che stiamo discu- 
tendo». 


Raduno dei bersaglieri 
a Camino al Tagliamento 


Per iniziativa della sezione 
bersaglieri di Codroipo, ha avu- 
to luogo il tradizionale raduno 
zonale. Davanti alla sede comu- 
nale di (Camino al Tagliamento, 
località prescelta quest'anno per 
tale raduno, sono affluiti i ber- 
saglieri ed i labari delle sezioni 
locali nonché quelli di Zoppo- 
la, San Giorgio di Nogaro e 
Palmanova. Hanno ‘partecipato 
inoltre i bersaglieri della sezio- 
ne «E. Toti» della nostra città 
con la fanfara. 


‘CONSIGLIO ‘REGIONALE 


Il gen. Gariboldi 


dal presidente Pittoni 


.Il presidente deli Consiglio re- 
gionale, Arnaldo Pittoni ha ri 
cevuto in visita di presentazio- 
ne, nella sede dell'assemblea, il 
generale Mario Gariboldi. Tl pre 
sidente si è intrattenuto in lun- 
go e cordiale colloquio con il 
generale, che ha assunto da po- 
co il comando della Regione mi- 
litare Nord-Est. | 

Successivamente, il generale 
ha fatto visita al presidente del. 
la Giunta regionale, Comelli. 


i 


‘ 


IL PICCOLO 


IVITÀ PRODUTTIVA 


Dagli industriali 
politici e sindacalisti 


minato nel "77 ulteriori e sen- 
sibili perdite di posti di la- 
voro. 

[Da questa considerazione è 
scaturito io stimolo, rivolto 
agli industriali, per maggiori 
e più coraggiose iniziative; da 
parte imprenditoriale sono 
state peraltro fatte rilevare 
situazioni sfavorevoli che si 
verificano proprio in sede lo- 
‘cale, non ultime l’alto costo 
dei terreni per gli insediamen- 
ti industriali, un costo del de- 
maro superiore a quello delle 
province vicine, 


OGGI A PALAZZO COSTANZI 
Artisti italiani 
dell’Istria e di Fiume 


Si apre nel pomeriggio a pa- 
lazzo Costanzi la mostra degli 
artisti del gruppo nazionale ita- 
liano in Istria e a Fiume, pro- 
mossa dal Comune e organiz- 
zata con il patrocinio della Re- 
gione, dell’Università popolare e 
dell’Unione degli italiani dell’ 
Istria e di Fiume, 

Saranno esposte sino alla fi- 
ne di aprile opere di diciotto 
artisti che hanno preso parte 
anche ai concorsi d’arte e cul 
tura «Istria nobilissima». La ce- 
rimonia di apertura della mo- 
stra, che sarà ospitata a palaz- 
go Costanzi, è prevista per le 
ore 17.30. 


Nota del Pdup 


A una nota della Dc di solida. 
tietà all’on. Tombesi per le ac- 
cuse messe hei suoi confronti 
da un manifesto del Pdup, quest’ 
ultimo partito ha così replicato: 
xPer la Dc è provocazione dire la 
verità. E° infatti agli atti del 
processo, svoltosi pochi giorni 


orsono e conclusosi con l’asso-; 


luzione di tutti gli imputati poi. 
ché il fatto non sussiste. 

«Una lettera datata 9 giugno 
1976 Sal, ni l'on, door i 
epoca ‘atti responsabil È 
la Nettezza urbana, accusa ‘al- 
cuni abitanti di San Sabba di 
‘blocco stradale”, accusa che 
si è rivelata inconsistente. E’ da 
Tilevare che ‘l’on. Tombesi è 
l’unico che abbia portato questa 
accusa: né la polizia, presente 
per tutta la durata della mani- 
festazione, peraltro avvenuta in 
forme molto civili, né altri ban- 
no parlato di blocco stradale. 
Se il processo è stato istruito, 
ciò si deve — secondo il Pdup 
— solo a questa lettera». 


Conferenza Majori 


al Maggiore 

L'Ordine dei medici della pro- 
Vincia ricorda ai propri iscritti 
che questa sera, ‘alle ore 21, nel- 
la sala delle conferenze dell’O- 
spedale Maggiore ‘(via Stupa- 
Tich 1), avrà luogo la terza riu- 
nione del corso d’aggiornamen- 
to promossa. dalla Regione sul 
tema: «L'evoluzione della prati- 
ca delle vaccinazioni obbligato- 
Tie e delle vaccinazioni consi: 
gliate in base alle attuali con- 
dizioni epidemiologiche. Parlerà 
il prof. Majori. 


Poca acqua 

iL'’Acega comunica che, in oc- 
casione di lavori di modifica 
degli impianti idraulici presso 
l'acquedotto G. Randaccio di S. 
Giovanni a Duino, nella notte 
di domani giovedì è nelle pri 
me ore della mattinata del gior- 
no seguente, potranno verificar- 
si riduzioni della pressione di 
erogazione e, al limite, mancan- 
za d’acqua, alle zone di S, Gio- 
vanni a Duino, Medeazza, Vil. 
laggio del Pescatore, Sistiana e 
SS 14 fino a Grignano compreso. 


METODISTI — Questa sera, alle 
ore d8, nei locali della Comunità 
evangelica metodista (Scala dei Gi- 
ganti 1), si svolgerà la terza lezione 
‘dello ‘studio biblico dedicato al li- 


l'bro degli Atti degli Apostoli. Dopo 


la lettura e il commento a cura del 
pastore della Comunità, seguirà una 
libera. discussione, 
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LA PRIMA ALLE ORE 20 


«Luisa Miller» 
domani al Verdi 


Va in scena domani alle ore 
20 «Luisa Miller» di Giuseppe 
Verdi, ultima opera in cartel- 
lone al nostro Comunale, 

Lo spettacolo è in turno di 
abbonamento A per platea e 
palchi, F per gallerie e loggione. 
L’opera è affidata alla direzione 
e. concertazione del maestro 
Oliviero de Fabritiis e presen- 


ta un cast di cantanti partico. | 


larmente apprezzati: Katia Ric- 
ciarelli, Giuseppina Dalle Mol- 
le, Franco Tagliavini, Leo Nuc- 
ci, Agostino Ferrin, Carlo Zar- 
do e negli altri ruoli Gianna 
Jenco ed Eugenio Prando. 

‘La regia è affidata ad Antonel- 
lo Madau Diaz, mentre le sce- 


ne sono state disegnate da Ni-: 
cola Benois. Orchestra e coro | 
del Teatro Verdi, maestro del: 


coro Andrea Giorgi. 

Agli spettatori di questa «pri- 
ma» e a quelli delle repliche 
Verrà distribuita la schedina 


per il referendum sulla stagio- . 


ne lirica che sta per concludersi. 


Rassegna del teatro dialettale 
«Trieste e un calafà» 


da venerdì a Servola 


Dopo il «Gruppo regionale», 
ora è la volta della «Barcaccia» 
che porterà a Servola venerdì 
e sabato prossimi i due atti di 
‘Bruno Cappelletti e Ruggero Pa- 


ghi «Trieste e un Calafà», secon. | 
do spettacolo della Rassegna del | 


teatro dialettale. Le rappresen- 
tazioni inizieranno alle ore 20.30. 
Prevendita biglietti o abbona- 
menti presso la cassa del teatro 
da giovedì dalle 16 sino alle 18; 
‘mentre venerdì e sabato dalle 
19 sino alla fine dello spettacolo. 


CELEBRAZIONI PER IL CENTENARIO DEL ROSSETTI 


Cecchelin 


e Petrolini 


suggeritori del comico 


Gigi Proietti fra i protagonisti dello spettacolo 


: rîa centenraia del teatro Poli. 
teama Rossetti ci sono stati 
comici grandissimi. Primo fra 
tutti nel cuore dei triestini è 
stato Cecchelin, ma anche Etto- 
re Petrolini è caro al pubblico 
non solo popolare. La loro 
«vis comica» è considerata 
quasi irripetibile. Una cosa è 
certa: tutti gli umoristi che 
sono seguiti li considerano dei 
maestri e ne riprendono, sen- 
za che perdano il gusto spas- 
| soso dell'invenzione, le battu- 
| te e le scenette più famose. 

Al grande spettacolo che sa- 
tà allestito per celebrare l’an- 
niversario del Politeama, Cec- 
| chelin e Petrolini saranno «die- 
i tro le quinte» con il loro sor- 
riso malizioso. In quest’occa- 
sione faranno in qualche mo- 
do da suggeritori ad un atto- 
re che ne ha raccolto l’eredità; 
Luigi Proietti. È 

Tra i protagonisti del gran- 
de «recital» sarà infatti quest’ 
attore romano, che si è impo- 
sto come comico d'avanspet- 
tacolo con un lavoro molto în- 
teressante «A me gli occhi, 
please», scritto in collabora- 
zione con îl fiorentino Roberto 
Lerici. 


Tra i protagonisti della sto- , | 


CONCERTO DI QUATTRO COMPLESSI 


Musica d'avanguardia 
di scena a Palmanova 


Il cinema-teatro «Italia» di 
(Palmanova ha ospitato, alla pre. 
senza di un numeroso pubblico, 
in interessante concerto di mu- 
sica d'avanguardia organizzato 
dalla cooperativa «Paperock», 

SSì sono esibiti in svariate ese. 
cuzioni ben quattro complessi, 
tre dei quali triestini, e precisa. 
mente il «Country Pagg», la «Ox 
Orchestra» e il «Mister Pape 
rock»; l’ultima formazione — 
«Linea Sperimentale» — invece 
‘era della zona di Palmanova. 


Lo spettacolo si è aperto con! 


il gruppo «Country Pagg», un 
affiatato quartetto di cantanti 
chitarristi che si ispirano ai 
temi più attuali della musica 
d’avanguardia canadese - ameri. 
‘cana, attraverso un accurato e 
personale arrangiamento di pez- 
zi di successo quali «Harvest» 
‘© «Boxer». Un genere cosiddet- 
to «country» con l'impronta sti- 
distica ricca di sfumature e co- 
Joriture espressive che il pubbli- 
co ha mostrato di apprezzare 
per l’originalità interpretativa 
di questi esecutori, 

Il concerto di Palmanova ha 
poi proposto la «Linea Speri 
mentale», un gruppo operante 
nella zona che sta proficuamen- 
te sviluppando il filone musica- 
le j [co innestato: nella co- 
isiddetta musica «pop».creando 
delle composizioni come «Qua- 
dro» e «Terra» originali per ef. 
fetti e strumentazioni, e che in- 
tendono validamente aprire un 
linguaggio innovatore nel conte- 
sto della stessa musica d’avan- 
‘guardia. 

Il complesso a fiati della «Ox 
Orchestra» ha quindi presenta- 
ito otto pezzi del proprio reper- 
torio di ricerca musicale pro- 
ponendo. un genere particolare 


‘basato su ricerche cromatiche 


LA VITA NEL PORTO 


Traffici quasi normali 


In linea generale, si può rile- 
vare che i traffici portuali sono 
vicini alla normalità, nonostan- 
te la crisi che investe sia le in- 
dustrie continentali, quanto al- 
cuni paesi dell’oltremare, che 
lamentano una cronica deficien- 
za di valute. La riapertura delle 
lotte fratricide nel Libano mi. 
naccia la consistenza dei traffi. 
ci in entrata a Beirut. Al mo- 
‘mento, non si sente ancora una 
crisi nelle ordinazioni da parte 
libanese alle industrie del no- 
stro retroterra, ma le imprese 
‘continentali stentano ad accet. 
tare nuove proposte di affari, 
fino a che la situazione nel Li- 
bano meridionale non verrà sta- 
bilizzata, dopo il ritiro israeliano. 

Un po’ di calma nelle correnti 
d'affari con la Libia, dopo i for- 
ti traffici dello scorso anno. In- 
dubbiamente la Libia, un mer- 
cato ricchissimo di valute, non 
è in grado di dar corso rapido 
a tutte le opere statali preventi- 
vate, tanto più che nei porti e 
nei loro immediati entroterra le 
merci finite o semilavorate si 
accumulano in maniera preoc- 
cupante, 

In aumento le relazioni com- 
‘merciali con la Tunisia, per ef- 
fetto dei piani governativi spe- 
cialmente rivolti al risolleva- 
mento agricolo ed a quello tu- 
ristico. Passando al Mar Rosso, 
i porti saudiani sono attualmen- 
te in condizioni di far fronte 


a qualsiasi esigenza delle na-|- 


vi, ma il traffico in entrata ri- 
sente delle eccessive importazio- 
ni degli anni scorsi. 

Qualcosa, si sta muovendo) 
verso: lo Yemen settentrionale, | 
‘mentre nel Sudan l’ingorgo nel 
massimo porto ,Port Sudan, o- 
stacola la creazione di nuove 


paesi 
agiscono negati. ; 
vamente anche l(e variazioni: 


monetarie che non permettono 
di formulare, da parte degli o- 
peratori dei sicuri preventivi 
di spesa o d’incasso. 

Abdon D'Adda |’ 

La ditta in questione, che ope- 
ra nel nostro porto dal 1959, 
mantiene alcune linee regolari 
tradizionali con la Libia e con 
la Tunisia. L'impresa triestina 
ha sulla rotta libica questi ser- 
vizi: 2 partenze mensili per Tri- 
poli, due per Bengasi, e toccate 
‘occasionali per altri scali, fra 
cui Tobruk e Derna. Sono appli. 
cate z'iattro unità convenziona- 
li, da un minimo di 1000 tonn. 
di portata a un massimo di 1800 
t. Il traffico è adesso calmo, ma 
le navi escono tto sem. 
pre in full. Oltre ai legnami, no- 
tiamo tutte le principali voci 
merceologiche di produzione au- 
striaca, cecoslovacca ed unghe- 


rese. 
Con la Tunisia la D'Adda ha 
tre partenze mensili, con tre na- 
vi da circa 1000 tlp. l'una. Note- 
vole è la corrente d’esportazione 
‘austriaca ‘(tubi per irrigazione, 
trattori agricoli e macchinari va- 
ri). Poco il legname, che in pre- 
valenza arriva dalla Jugoslavia, 
dal Canada e dalla Scandinavia. 
Adria Lines a 
Attualmente la ILinea Laura 
ha in partenza per il Persico 
due servizi mensili, con navi, 
tradizionali capaci di trasporta- 
re un po’ di tutto, compresi i 


TERRASANTA 


A in aereo 
in partenza da Ronchi 
23-30 aprile 


Prenotazioni UFFICI U.T.A.T. 


colli pesanti. Si sente una note- 
vole concorrenza da parte delle 
navi ro-ro, ma soprattutto dalle 
full-containers, dato che i porti 
del golfo hanno compiuto un 
gran passo avanti nelle strut- 
ture manipolative dei traffici 
modulari. 
Ferrytrans 

Teri l’altro è partita per Li- 
massol (Israele) la m/n «Aqui- 
la», con a bordo circa 500 auto- 
mezzi, in prevalenza esteri, 
La compagnia libica 
di navigazione 

In appoggio alla F. M. Marti- 
noli, una compagnia statale li. 
bica di navigazione espleta un 
collegamento di linea con una 
partenza dal nostro porto ogni 
20-25 giorni. Traffico in full. 
In maggio nuovo servizio 
per Beirut 

La F. M. Martinoli ci fa pre- 
sente che nel prossimo maggio 
la società di navigazione di Bei- 
rut «Globe Shipping Cy» aprirà 


una linea regolare sul nostro | 


porto, con due unità da oltre 
800 tpl., la «Aris» e la «Satelli- 
te». [La linea sarà bimensile a 
partire dal 1.0 maggio. 


(A cura di Dante Lunder) 


e prospettive armoniche, Tra i 
suoi prezzi presentati vanno se- 


gnalati «In visita di Sirio», «In. | 


terspazio», due brani prodotti 
con suggestive strumentazioni e 
coloriture espressive, e «Ulti 
ma Albatros», una composizione 
ispirata a un fatto recente di 
‘cronaca ove i sei esecutori han- 
mo denotato un personale gu- 
sto stilistico, 

Molto successo ha pure riscos- 
so la terza formazione triestina 
esibitasi, «Mister Paperock», 

Fulvio Marion 


AIIIISIIIIIDIIDILIDI 


MONACO 

ed i FAVOLOSI 
CASTELLI 

della BAVIERA 


Viaggio in autopullman 
dal 21 al 25 aprile 
Quota Lire 198.000 

Prenotazioni: Uffici U.T.A.T. 


Nello spettacolo, Gigi Proiet- 
ti proporrà al pubblico que- 
sto collaudato «canovaccio» 
con il solito brio e quella mor- 
dacità che sono stati dei due 
più grandi comici popolari ita- 
liani. «Io so’ attore d’estra- 
rione popolare — dice Proiet- 
ti — io ci ho la rabbia vera, 
er grido, il singhiozzo si me 
va’, io non voglio fa’ er sim- 
patico, in nun concedo, io 
nun strizzo l'occhio ar pub- 
plico... Io so’ ignorante, ma 
ignorante vero; per esempio, 
io mica lo sapevo che Brecht 
era de Brecht, io me credevo 
che era de Grassi e Strehler, 
però malgrado la mia igno- 
ranza quando m’esprimo io, 
lo vedete il gesto... 
sto, non voglio 
paro n'enciclopedia...», 


R.S. 


alata , . 
Proiezioni all’Alpina 
Oggi alle ore 19.30, per la ras- 

segna settimanale «I soci pre- 

sentano...» della Società alpina 

delle Giulie, Mario Schiavato il- 

lustrerà nella sede sociale di 

piazza Unità d’Italia 3, una se- 

rie di diapositive su «Alpini 
smo e safari in Kenya», I soci 
ed i simpatizzanti sono invitati. 


«Arte pro arte»: 


liriche al Tommaseo 


L'odierno incontro dell'Asso- 
ciazione «Arte pro arte», con 
la collaborazione dei poeti dell’ 
Antico, caffè, ha per tema la 
quarta puntata de «La movio- 
la», poesie d'occasione sulla 
Trieste di oggi e di ieri. 

Tra le gustose liriche’ verrà 
letta «Campo Marzio», un omag- 
giio alla sezione appassionati 
trasporti che cura la salvaguar- 
dia dei cimeli ferroviari nell’ 
omonima. stazione. L’appunta- 
mento è al caffè Tommaseo alle 
ore 18.45. 


Questa grandissima scoper- 
ta rappresenta l'aspirazione 
di chiunque abbia problemi 
uditivi, in quanto non sarà 
costretto a dover portare 
occhiali, tubicini o fili vari. 
La microcellula sarà invece 
un corpo integrante di chi 
la dovrà usare, Qualsiasi de- 
scrizione di questa novità è 
superflua, occorre senz'altro 
provarla affinché le si pos- 
sa dare il giusto valore. 


FORTI 


| 


patica 


UDIRE PER VIVERE 


con la microcellula 
una straordinaria realizzazione 
contro la sordità 


CONTRIBUTI DAGLI ENTI MUTUALISTICI 
ISTITUTO ACUSTICO ITALIANO 


Via Roma, 4 — Telefono 81372 — GORIZIA 


RICORDO 
DELLA CALLAS 
AL CdS. 


Venerdì, al Circolo della 
stampa si svolgerà l'annunciata 
commemorazione di Maria Cal. 

| las, che sarà tenuta, con inizio 
alle (17.30, dal critico musicale 
Giorgio Gualerzi. La manifesta- 
zione, già programmata all'ini. 
zio della stagione e molto at- 
tesa dai numerosi appassionati 
dell’arte della grande cantante, 
concluderà anche l’attività mu- 
cale ‘del Circolo della stampa. 
Specialista della vocalità, col- 
laboratore di molte riviste mu- 
sicali, Giorgio Gualerzi ripercor- 
rerà, anche attraverso l'audi- 
zione di alcune storiche regi- 
strazioni, la carriera di Maria 
Callas. * 

La conferenza del critico to- 
rinese coinciderà con il trente- 
simo anniversario del debutto 
triestino dell’artista, prematu- 
ramente scomparsa lo scorso 
anno, esordio avvenuto nell’ 
aprile del ‘1948 con «La forza 
del destino» al Politeama Ros- 
setti. 

L'ingresso è libero, con pre- 
cedenza ai soci, fino all’esauri- 
‘mento dei posti in sala. 


Marcello Conati 


stasera al Cca 


Oggi alle. ore 18.45 nella sala 
maggiore del Circolo della cul- 
tura e delle arti, Marcello Co- 
nati presenterà «Luisa Miller», 
l’opera che andrà in scena el 
teatro Verdi e che concluderà 
la stagione lirica. 

Marcello Conati, dopo aver già 
parlato al pubblico triestino sul- 
la musica popolare italiana è 
stato invitato a parlare su quest’ 
opera poiché da anni è un ap- 
prezzato collaboratore all’Istitu- 
to degli studi verdiani. 

Nato a Milano, si è diplomato 
in pianoforte, composizione e di. 
rezione d'orchestra ed ha, abban- 
donato l’attività direttoriale pro- 
ifprio per dedicarsi interamente 
alla musicologia. Molte sue pub. 
‘blicazioni riguardano la biblio-. 
grafia verdiana ed è di immi. 
nente pubblicazione il carteggio 
Verdi-Boito da lui curato. E” 
critico de «Il resto del Carlino» 
di Parma dal 1974 ed insegna 
al Conservatorio della stessa cit- 
tà, La conferenza rientra nel ci- 
clo promosso dal Verdi alle ope- 
Te in cartellone ed è a ingresso 
libero. 


Per chiunque voglia partecì- 
pare saranno tenute partico- 
lari dimostrazioni dai tecni. 
i specializzati  all'applica- 
zione di questa microcellula 
presso: 


FARMACIA 
« ALLA SALUTE » 
Via Giulia, 1 - Tel. 795369 
TRIESTE 
giovedì 13 aprile 
giovedì 27 aprile 


ridda di cifre . 


Perché simpatica? Le cifre non sono quasi 
mai simpatiche: tranne... quando 
raccontano qualcosa di buono. Per esempio: 


all’Universaltecnica un 
televisore a colori da 
costa soltanto 


è garantito per 


e può essere pagato anche 


26 
4GO 
12 
10 


mila 


mesi 


_ 


mila 


al mese, grazie alla straordinaria forma di 
pagamento praticata dall'Universaltecnica, 
senza cambiali, senza avvisi, e che consente di 
pagare anche durante un'eventuale assenza, presso , 
qualsiasi ufficio postale o allo sportello di una 


banca. All'Universaltec 


nica si può acquistare 


ciò che si vuole usufruendo di 


rateazioni fino a 


Tai 


pollici 


lire 


lire 


36 mensilità 
UNIVERSALTECNICA 


corso Saba 18, piazza Goldoni 1, via Zudecche 1 


o 


=> 


LATTE gr.1000 


A LUNGA CONSERVAZIONE 
PARZIALMENTE SCREMATO 


l 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Mercoledì, 12 aprile 1978 


% giornîi alla TV 


He i 
Nfa* +0 


Carla Gravina e Ugo Pagliai ‘in una scena di «Madame Bovary» di Gustave Flaubert diretto da 


Daniele D'Anza 


Lo aspettavamo al varco per 
dove, prima o poi, passano tut. 
ti. Di lì erano già passati, e ri- 
passati, Dickens, Balzac, Tol. 
stoi, Dostoievski, James, Con- 
rad, Stendhal, Kafka ecc. ecc. 
Possibile che il solo Gustave 
Flaubert tardasse tanto a tro- 
vare la strada? Possibile che lo 
stesso onore toccato, poniamo, 
a romanzi come «Il rosso e il 
nero», «Delitto e castigo», «Il 
processo» fosse invece negato a 
«Madame Bovary»? No, nean- 
che pensarlo! La confidenza che 
1 riduttori televisivi usano pren- 
dersi con i capolavori della let- 
teratura universale non cono- 
sce barriere. E allora ecco qui, 
appena scartata dal pacco, la 
‘proverbiale Emma Bovary: tan- 
to proverbiale d’aver intestato 
al suo nome quella specie di 
muffa psicologica chiamata ap- 
punto «bovarismo», che sta a 
definire la piccola provinciale 
sentimentalmente labile e am- 
biziosa, fuggiasca dalla gretta 
realtà della sua condizione, at- 
traverso la breccia di sogni 
«proibiti» e desideri velleitari 
forieri di rovina e catastrofe. 
Perché, come tutti sanno, il ro- 
‘manzo di Emma, moglie insod. 
disfatta del medico condotto 
Charles Bovary, è una storia di 
frustrazione, di adulterio, di 
«tristi amori», e di morte: mor- 
te nient’affatto gloriosa, trattan- 
dosi d’uno squallido suicidio 
per debiti. Ma questo è solo il 
disegno esterno della vicenda. 
‘Quello interno, che più conta, 
Timanda invece alla radiografia 
d'una educazione sociale (pri. 
ma ancora che sentimentale) 
fondata sull'ipocrisia, sui grigi 
protocolli del banale quotidia 
no, sulla stupidità delle «idee 
ricevute», di cui è soprattutto 
responsabile l’ambiente che cir- 
conda la protagonista, quell’ 
asfittico microcosmo umano di 
provincia francese che, insieme 
al vagheggiamento di mediocri 
desideri e distorte aspirazioni, 
condiziona e determina la sua 
disfatta morale e fisica. 

Similmente a «Il rosso e il 
nero» di Stendhal, lo spunto di 
«Madame Bovary» deriva da un 
fatto di cronaca (protagonista 
vera una certa Delphine Coutu- 
Tier Delmare, moglie pure lei 
d’un modesto medico condot- 
to); per cui la storia di Emma 
sembra presa, come si direbbe 
oggi, dalla vita e dunque osser- 
vata dall'autore (lo affermava 
egli stesso) «fin dentro i pori 
delle cose», fregandovi sopra. il 
Naso al modo dei miopi. E pre 
cisando. altrove: «Perché una 
cosa sia interessante bisogna 
guardarla a lungo». Il che non 
significava (per Flaubert) far 
durare a lungo, lunghissimo, la 
sua immagine, bensì scoprirla 
progressivamente, ovvero rein- 
Ventarla. Dalla cronaca al ro- 
manzo, dalla reale Delphine 
Couturier all’immagineria Em- 
ma Bovary. Procedimento tipi- 
co dei grandi romanzieri reali- 
sti, tant'è che Emile Zola (al- 
tro insigne maestro del reali- 
smo e suo fervido ammiratore) 
non esitava a sostenere che in 
«Madame Bovary», con la sop- 


pressione di ogni elemento ro” 


mantico era fissato il codice 
dell’arte moderna. 

Ma rimettiamo i piedi in ter- 
ra. Cercar di dire, in poche ri- 
ghe, qualcosa di sensato su 
Flaubert e sulla sua arte di 
scrittore fanatico della prosa 
perfetta, sarebbe come preten. 
dere di navigare in mezzo all’ 
oceano su una barchetta senza 
remi. Molto più modestamente 
ci limiteremo invece a. segna- 
lare che il capolavoro flauber- 
tiano ha fatto il suo regolare 
Ingresso (venerdì, Rete 2) nei 
distretti della Tv, mostrandoci, 
ber ora, la prima delle sei pun- 


PIZZERIA 2000 


RISTORANTI E RITROVI 


Avverte la Spett.le Clientela che il giorno di chiusura settimanale 
sarà al martedì anziché il giovedì, 


DISCO CLUB 7 NANI — SISTIANA 
Da giovedì a domenica seralmente dalle 21, 


AL TIFFANY’s CLUB — PIERIS 


Venerdì: 14 aprile eccezionale serata con ALAN SORRENTI e i 
LIBRA, Unico recital. Prenotazioni tel. 04811/76472. 


tate di cui si compone. Alla 
sceneggiatura sì sono adopera 
ti: Fabio Carpi, Luigi Malerba, 
Biagio Proietti, Daniele D'Anza 
(il quale firma anche la regìa), 
con la collaborazione di Letizia 
Palma e la consulenza di Gio- 
vanni Macchia. Evidentemente, 
Flaubert vale bene sei teste e 
dodici occhi. 

Il risultato? Forse è presto 
per individuarne uno, con ra- 
gionevole attendibilità. Diciamo 
intanto che gli autori sono ri- 
corsi a un espediente di vec- 
chia bottega, non solo abbastan- 
za logoro ma anche superfluo: 
quello cioè di rivisitare la sto- 
Tia attraverso il processo a 
Flaubert e al suo celebre ro- 
manzo, imputati entrambi di 
immoralità e di offesa al buon 
costume. Solo che qui, al posto 
dello scrittore, a scagionarsi e 
a spiegare l’«equivoco» in tribu- 
nale troviamo lei, Emma (Car- 
la Gravina), che così ha il modo 
di rievocare l'itinerario del suo 
tempestoso destino, 


ALLA SOCIETÀ 


Occorreva proprio usare que- 
sta tecnica che sa tanto di ci. 
nema hollywoodiano? Apprezza- 
bile invece ci è parsa la cura 
che Daniele D'Anza ha posto 
nel creare certe atmosfere di 
ambiente (per esempio, la fe- 
sta all’aperto per le nozze di 
Emma e Charles) e nel descri. 
vere con sapienti indugi, in una 
sorta di corteggiamento visivo, 
loggetti, cose, mobili, suppellet- 
tili, ecc., feticci» del tempo che 
passa e del tempo immobile, 
che in Flaubert hanno sempre 
una «funzione» essenziale e qua- 
si costitutiva della vicenda nar- 
rata. 

Quanto ai due interpreti, Car- 
la Gravina, che fa Emma con 
‘matura consapevolezza del ruo- 
lo, e Paolo Bonacelli, che rical- 
ca anche fisicamente il Charles 
‘Bovary uscito dalle pagine di 
Flaubert, lasciano ben sperare, 
Ma la piena del grande roman- 
zo ha da venire. Vedremo se 
gli argini terranno. 


Ber. 


DEI CONCERTI 


La folla che lunedì sera gre- 
miva il Politeama Rossetti di 
Trieste era la conferma più 
eloquente della simpatia e del- 
la fiducia che il pubblico rico- 
mnosceva a Irwin Gage, questo 
eterno ragazzone dall'aria sva- 
gata (tale e quale lo avevo co- 
nosciuto la prima volta ai «con- 
certi di mezzogiorno» del Festi- 
val dei due mondi) e dalla ge- 
niale sensibilità di compene- 
trazione stilistica nel rapporto 
fra pianismo e vocalità. Oggi 
Gase è forse il più affascinan- 
te collaboratore pianistico che 
‘un grande cantante possa desi- 
derare. Gage sa tradurre in- 
fatti in un pianismo arcano, 
una fantasia raffinatissima che 
fa respirare l'ordito lirico della 
pagina musicale. La sua finez- 
za timbrica, la sua intelligen- 
za lo hanno incoraggiato ades- 
so al passo solitario e la Socie- 
tà dei Coricerti ha voluto con- 
cedergli giustamente la verifi- 
ca del podio concertistico. 

Bisogna riconoscere subito 
che il pianista americano ha 
trovato quegli spazi prevedi- 
bili nella sua musicalità: le at- 
mosfere sonore sospese, le iri- 
descenze del fraseggio costante- 
mente riflesso su se stesso, l’ 
assunto lirico costante, per cui 
l'orizzonte del Lied diviene un 
cerchio che chiude il suo pen- 
siero pianistico, la vocazione 
all'espansione poetica ricon- 
dotta ad un intimismo impene- 
trabile, quasi metafisico: in tal 
senso. la frequentazione singo- 
lare di quell’«epicedio nordico» 
che è l'op. 10 di Brahms (con 
le 4 Ballate), della Sarabanda 
debussiana o del «Menuet anti. 
que» di Ravel. Ma va anche 
detto che in questo suo primo 
viaggio solitario, Gage non rie- 
sce ad annullare del tutto la 
condizione, tanto a lungo espe- 
rita, di interlocutore; come sa 
un termine del «dialogo» venis- 
se a mancare e non trovasse s0- 
luzione individuale. E il mio 


di confronto sia il suo stesso 
strumento. Ne è scaturita una 
sorta di «solipsismo» di statico 
respiro, . approfondito da un 
sostanziale errore fonico. incon: 
'cepibile in un artista del suo 


dubbio è che questo termine |PT 


canta da solo 


valore e della sua esperienza: 
la flebile consistenza sonora in 
relazione all'ambiente, un piani- 
smo a nuances che solo un 
piccolo spazio concertistico 
avrebbe potuto focalizzare, scen- 
dendo per altro a patti — irri- 
mediabilmente — com'è comun- 
que avvenuto, con lo sviluppo 
della Sonata di Schubert. 

La scelta del programma com- 
piuta dal pianista nella prima 
parte, ha favorito questo pro- 
gressivo crepuscolo, quel suo 
continuo ripiegare in un’om- 
bra indefinita, intrisa di va 


pedalizzazione sembrava distil- 
larne con sconcertante insisten- 
za) non dispersi neppure dal 
segno aguzzo della Toccata di 
Casella. 

Sulle perplessità del pubblico 
può aver influito anche il fat- 
to che Gage suonava con la mu- 
sica sul leggio, il che invece 
non mi scandalizza affatto: sa- 


rebbe anzi una pratica da in-| 


coraggiare e più che legittima 
(perché solo ai violinisti deve 
essere consentito l'uso del leg- 
gio?). Ciò non toglie che Gage 
è ancora più grande quando .il 
suo pianoforte intona un Lied 
di Wolf che tutta una Sonata di 
Schubert. E ciò non toglie nem- 
meno che il pubblico non ha 
fatto molto per comprendere 
la solitudine nobilissima dell’ 
interprete e per riserbargli, al- 
la fine, accoglienze un tantino 
più incoraggianti. 
G. Go 


Alain Resnais . 
fra «Mandrake» e «Mon 


oncle d’Amerique» 


(PARIGI — Alain Resnais non 
sembra essere stato particolar- 
mente scosso dalla vera e pro- 
‘pria «valanga» di premi che gli 
sono stati consegnati nel corso 
della «otte dei Cesari» (sette 


te il regista francese prosegue 
îl suo cammino. Un cammino 
che lo condurrà ad un nuovo 
film, forse a «Mandrake», più ve- 
rosimilmente a «Mon oncle d’ 
Amerique» (Mio zio d'America), 
im soggetto al quale pensa da 
molto tempo. 

«Con '’Mon oncle d’Amerique” 
— afferma Resnais — spero di 
fare un film originale, comple. 
tamente nuovo. La storia che ho 
scritto con Jean Gruault, lo sce 
neggiatore di Francois Truffaut 
per “Jule e Jim” per Adele H.” 
e per ’’La chambre verte”, si 
ispira infatti ad alcune opere di 
Henri Laborit, un ricercatore Ì 
cui lavori sui tranquillanti e 1’ 
ibernazione lo hanno reso cele. 
bre nel mondo intero. I libri di 
Laborit mi hanno appassionato 
e mi sono subito messo a so- 
MIRATE, sul modo di trasportare 

un film alcune delle sue teo- 
Tie e delle sue riflessioni di bio- 
logo-moralistan, 


pori impressionistici (la stessa |di 


SCELTI DAI CRITICI DEI QUOTIDIANI E PERIODI 


vd 


I candidati al Premio 
di regia televisiva 


ROMA — Salvatore Nocita 
{per «Ligabue»), Daniele D'An- 
za («Ultimo aereo per Venezia»), 
Gianni Bongioanni («Una don. 
na»), Danio Fo per il ciclo sul 
suo teatro), Enzo Trapani («Non 
stop»), Piero Turchetti («Scom- 
mettiamo?»), G. Maria Tabarel- 
li («Portobello»), Nanny Loy 
(«Viaggio in seconda classe») 
sono alcuni dei registi candidati | 
@&l «Premio di regia televisiva» 
che sarà assegnato a Salsomag- 
giore il 12 e 13 maggio. 

I critici televisivi dei quoti- 
diani e dei periodici hanno in- 
fatti ricevuto in questi giorni 
una scheda con la quale dovran- 
mo assegnare le proprie prefe- 
renze nei diversi settori in cu 
la rassegna si suddivide, 

I candidati di quest'anno al 
xpremio» nelle varie categorie 
sono, tra gli «sceneggiati televi- 
sivi a puntate»: Marcello Baldi 
(«Diario di un giudice»), Gian- 
ni Bongioanni («Una donna»), 
Daniele D’Anza («L'ultimo aereo 
per Venezia»), Giuseppe Fina 
(«Processo a Maria Tarnow- 
ska»), Piero Nelli («Il passato- 
re»), Salvatore Nocita («Liga 
Ibue»); teatro di prosa: Dario Fo 
(«Il teatro di Dario Fo»), Mau- 
Tizio Scaparro («Il teatro di Pe- 
trolini»), Carlo Tuzii («Gassman 
all'asta»); rivista, varietà e mu- 
sica leggera: Gian Maria Taba. 
relli («Portobello»), Lucio Testa 
(«Piccolo slam»), Enzo Trapani 
(«Non stop»), Piero Turchetti 
(«Scommettiamo?»). 

Per quanto riguarda il set- 
tore «Inchieste, attualità e ser- 
vizi giornalistici», sono in lizza: 
«Speciale Tg1» (a cura di Arrigo 
Petacco); «Tam tam Tgl» (a cu- 
ra di Nino Criscenti); «Tg2 dos- 
sier» (a cura di Ezio Zefferi); 
KTg2 Odeon» a cura di Brando 
Giordani ed Emilio Ravel); nel 
Isettore «Rubriche e programmi 
©uiturali» sono candidati: «Al- 
manacco del giorno dopo»; «Bon- 
tà loro» (a cura di Maurizio Co. 
stanzo); «Femminile maschile» 
(a cura di Carla Ravaioli); «I 
‘bambini e noi» (a cura di Luigi 
Comencini); «Proibito» (a cura 
di Enzo Biagi); «Testimoni ocu- 
lari» (a cura di Gianni Bisiach); 
«Viaggio in 2.a classe» (a cura 
di Nanny Loy); per i program- 
mi della fascia meridiana i pro- 
grammi concorrenti sono: «A car 
sa per lle otto» (a cura di Mara 
Bruno e Carlo Striano); «Apriti 
sabato» (a cura di Maffucci, 
Martelli, Zavattini); «Domenica 
in...» (a cura di Corima, Jur- 
gens, Torti; «L'altra domenica» 
(a cura di Renzo Arbore). 

"Tra i personaggi, infine, sono 
in lizza: Renzo Arbore (per «L’ 
altra domenica»); Flavio Bucci 
(iper «Ligabue»); Giuliana De 
Sio (per «Una donna»); Luigi 
Diberti (per «Il passatore»); Da- 
Tio Fo (per «Teatro di Dario 
Fo»); Beppe Grillo (per «Secon- 
do voi»); Enzo Tortora (per 
«Portobello»). 


«Sandokan» 


gira a Londra 


LONDRA — Kabir Bedi alias 
«Sandokan», dopo il clamoroso 
successo nello sceneggiato salga- 
Tiano, sta girando nei dintorni 
Londra un nuovo film miran. 
te ad imporlo come «divo» an- 
che presso il pubblico inglese, 
Il film è ancora una volta di 
ambiente orientale: «The thief 
of Baghdad» (Il ladro di Bagh- 
dad), tratto dalle «Mille e una 
notte». Con il popolare attore 


Ustinov, Terence Stamp, Mal- 
colm McDowell. 

A dire la verità il «Sandokan» 
che ha portato Kabir Bedi ad! 
‘una folgorante popolarità ha su- 
scitato megli spettatori inglesi 
grande interesse ma nulla di pa- 
ragonabile al «fenomeno» italia. 
no: cosa prevedibile e prevista, 
iper un pubblico che non aveva 
mai udito il nome di Emilio Sal 
gari. Ma il successo dell’attore 
indiano è stato ugualmente indi- 
| scutibile, come conferma l’inte- 
resse dei produttori che voglio- 
no lanciarlo anche in Gran Bre- 


tagna come il «nuovo Errol 
Flynn». 


Lo stesso Kabir Bedi (eviden. 
temente nostalgico della sua per- 


iplica, 


manenza a Roma è stato in., sino al 24 maggio, saranno tra- 


tervistato in un ristorante ita- 
liano di Londra) ha ammesso 


sorridendo iche al suo fascino 
maschile nemmeno le inglesi 


sanno resistere. 


Buazzelli a Roma 


con l’ultimo Tonesco 


ROMA — Da giovedì 13, Tino 
Buazzelli comincerà la serie del. 


smessi in diretta su radiouno e 
vedranno a turno impegnati i 19 
vincitori: Claudio Gonella (fa- 
gotto), Massimo Paris (viola), 
Andrea Nannoni (violoncello), 
Antonio Santagnelo (xilofono), 
Marco Corsi (organo), Marco An- 
zarino (chitarra), Claudio Mon: 
tafia (flauto), Camillo Mozzoni 


e Omar Zoboli (oboe), il duo|& 


Graziano Beluffi (violoncello), 
‘anna Franca Sarti (pianoforte), 


le rappresentazioni romane del-! il «Trio strumentale di Napoli» 


l'ultima commedia di Eugene 
Tonesco, «L'uomo con le valige», 
novità assoluta per l’Italia della 
quale Buazzelli ha curato anche 
la regìa. Altro prodotto specifi- 
co di quell’«antiteatro» che ha 
trovato nel commediografo fran- 
co-romemo il suo epigono, «L'uo- 
mo con le valige» racconta la 
lunga peregrinazione di un uo- 
mo attraverso, esperienze e in- 


contri nella dolorosa speranza 


di ritrovare una dignità e di ri- 
Conquistare il valore delle esi. 
genze segrete dell’esistenza. Sot- 
toposto a un gioco drammatur- 
gico crudele, quest'uomo fa tap- 
pa nel regno dei morti per cer- 
care la sua origine e le ragioni 
delle sue oscure inquietudini so- 
stiene un ridicolo esame con 
Una. sfinge nozionistica e sotto- 
culturale posta a guardia della 
realtà contemporanea che lo giu- 
dica un represso, per approda- 
re infine nella «Terra di nessu- 
no», quasi condotto per mano 
da una sorte di Caronte, inquie- 
tante e ambiguo, che è il suo 
personaggio-guida. Accanto a 
Buazzelli saranno Gianna Gia- 
chetti e Andrea Matteuzzi. Le 
scene e i costumi sono di Ro- 


‘berto Laganà, le musiche di 


Bruno Nicolai, 
\ 


Concorso Rai 

a n SPO 

per giovani concertisti 
TORINO — E’ cominciata a 
‘Torino, con un concerto al qua- 
le ha preso parte l'orchestra sin- 
fonica di Torino della Rai, diret 
ta da Fulvio Vemizzi, la fase 
conclusiva di «Auditorium», una 
rassegna di giovani interpreti 
scelti attraverso un concorso na- 


i 


composto da Laurent Claude 
Masi (flauto), Ferdinando Cac- 
caviello (violoncello), e Fiorel- 
la Caccaviello (pianoforte), il 
«Quartetto Ammold», composto 
da Gianfranco Fumagalli (flau- 
to), Francesco Pomarico (oboe), 
Maurizio Longoni (clarinetto), 
Leonardo Dosso (fagotto). 


Successi italiani 
in Francia 

MILANO — Dopo «Ti amo» di 
Umberto Tozzi, che ha avuto 
in Francia addirittura un «di 
sco d’oro», anche un altro suc- 
cesso italiano ha raggiunto la 
vetta delle classifiche francesi 
di vendita delle canzoni: è «So- 
do tu» dei «Matia Bazar», che il 
gruppo {quattro uomini e una 
donna) presentò al «Festivalbar» 
dello scorso anno e che per tan- 
te settimane è stata ai primi po- 
sti delle classifiche italiane. Sul. 
l'onda di questo successo di- 
iscografico, i «Matia Bazar» sa- 
ranno domani a Parigi per re- 
gistrare un programma televisi- 
vo. Giovedì e venerdì saranno 
poi a Bruxelles per un altro pro- 
gramma. televisivo, sollecitato 
perché anche in Belgio «Solo tu» 
Sta avviandosi al vertice delle 
classifiche. In maggio, i «Matia 
Bazar» saranno in Spagna per 
altre registrazioni di program- 
mi ty e radiofonici, e quindi fa- 
ranno una tournée in Canada. 


Bruce Lee — La vedova di Bruce 
Lee, l'attore che con i suoi film ha 
reso celebri in tutto il mondo le 
arti marziali dell'Estremo Oriente, ha 
ottenuto 25.000 dollari di risarcimento 
da parte di quattro società cinemato- 
grafiche, 


Il francese ogni giorno 


Rete 


«Lo sport» alle 18.25 «Tg 2 
Sportsera» dopo le notizie dal 
parlamento. Sempre sulla se- 
conda rete, alle 18.55 (colore), 
în eurovisione da Bruges (Bel- 
gio) la partita di calcio Bruges - 
Juventus per la semifinale Cop- 
pa dei campioni. 

‘e. 

«Douce France» (Rete 1 - ore 
21.35 - colore) — Titolo della 
settima puntata del program- 
ma di Enzo Biagi, regista Vin- 
cenzo Gamna. «La vita quoti- 
diana». Biagi parte dal presup- 


posto che per comprendere un|j 


popolo bisogna osservarlo nell’ 
esistenza di ogni giorno. Negli 
episodi in onda stasera i tele- 
spettatori avranno la misura 
della filosofia di vita dei yran- 
cesì. Un esempio: Una famiglia 
contadina forma una orchestri- 


indiano vi prenderanno parte: na di successo con la quale va 
molti grandi nomi come Peter|in giro la domenica. Un posto 


importante nelle consuetudini 
dei francesi è occupato dalla 
tavola. IL significato del man- 
giare, a tutti i livelli, viene 
uUlustrato dalla semiologa del 
cibo Noél Chatelet. 
ns 

«Sarti» Antonio brigadiere» 
(Rete 2 - ore 20.50) — Prima 
puntata dello sceneggiato di Pi- 
no Passalacqua e Marco Zavat- 
tini, ispirati al romanzo di Lo- 
riano Macchiavelli intitolato 
«Passato, presente, chissà». At- 
torì: Flavio Bonacci, Luigi Man- 
dini, Armando Marra, ‘Cristia- 
no Censi, Anna Rossini, Adol- 
fo Belletti, Massimo Dapporto. 
Alcune preziose monete antiche 
vengono rubate a Bologna, nel 


Germana Carnacina nella trasmissione «E' semplice» 


| 


palazzo di Re Enzo, Le indagi- 
ni vengono avviate dai due po- 
liziotti di guardia, Antonio Sar- 
ti e Felice Cantoni. Esse pren- 
dono il via da Nicola, il guar- 
diano del palazzo assente mi- 
steriosamente. Si scopre che Ni- 
cola è malato e che un certo 
prof. Collodi sa tutto sui sotter- 
ranei del palazzo. Per un insie. 
me di circostanze ‘î due poli- 
ziotti vengono assegnati ad al- 
tro incarico ma Sarti non desi 
ste ugualmente dalle indagini. 


’ 


Rete 


«Su e giù per le scale» (Rete 
- ore 20.40 - colore) — In on- 
da il telefilm «Una voce del 

to». La trama: Elisabeth 
Bellamy è un’assistente socia. 
le. Affida a suo fratello James 
il compito di distribuire la mi. 
nestra in un posto di ristoro 
di un quartiere popolare. Qui 
James ritrova una piacente ca- 
meriera, Sarah, sciupata e mal- 
ridotta, la. quale, per orgoglio, 
mente dicendo di non essere 
lì per la minestra ma per assi- 
Stere un'amica coinvolta in una 
triste storia. Elisabeth offre a 
Sarah di fare in casa sua la 
donna di fatica, avendo già una 
domestica, Alice. Ma Sarah spa- 
venta talmente Alice da indur- 
la a lasciare il posto. 


Consensi a «Maternale» 


al festival di New York 


NEW YORK — «Maternale» 1’ 

unico film italiano presentato al- 
la rassegna-festival di New York 
intitolata al nuovo cinema «New 
directors-new films» ha riscos- 
so cousensi di critica. Il New 
York Times nel definire il lavo- 
TO di Giovanna Gagliardo. «un 
film di elegante conflitto» ne 
sottolinea i pregi tecnici e foto- 
@rafici esprimendo, però, alcune 
riserve sull’enfasi con la quale 
a volte sono tratteggiati i rap- 
porti fra la madre interpretata 
da Carla Gravina e la figlia (Be 
medetta Fantoli). 

Il lavoro che è anche l’unica 
‘opera femminile della manifesta- 
zione, è prodotto dalla Rai-Tv. 


Angela Lansbury 


ritorna al «musical» 


NEW YORK — L'attrice An: 
gela Lansbury, che ha registra 
to gli ultimi successi nell’ambi- 
to del «musical» a Londra e a 
New York, ritorna in aprile al- 
lo spettacolo musicale a Broad. 
‘way. ‘La ILansbury, infatti, sa- 
TÀ l’istitutrice nel «musical» di 
‘Richard Rodgers e Oscar Ham- 
‘merstein TI, «The King and I», 
durante le tre settimane di fe- 
Tie della protagonista dell’attua- 
le riedizione, Constance Towers. 
L'attore principale, Yul Brywn- 
ner, prenderà le ferie nello stes: 
so periodo — dall’11 aprile al 
primo maggio — e verrà rim- 
piazzato da Michael Kermoyan. 

Brynner e la Towers saranno 
di ritorno sulla scena il due 
maggio, in tempo per il primo 
anniversario della riedizione del 
classico di Hammerstein. 


RISTORANTE - DISCOTECA 


LA BORA 


Serate dedicate al 
CABARET 


GIOVEDI’ 13 APRILE 
ENRICO BERUSCHI! 


>renotazioni: Telef. 227311 


‘TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78, 


Oggi, alle ore 20, sesta rappre 
sentazione (turni E-A) de «I pesca: 
tori di perle» di G. Bizet. Direttore 
lanfranco Masini. Regìa Beppe de 
‘Tomasi. Biglietti presso la biglietteria 
del teatro (tel, 31948), 
TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Domani alle ore 20 prima rappresen- 
tazione (turni A-F) di «Luisa Miller» 
di G. Verdi. Direttore Oliviero de 
Fabritiis. Regia di Antonello Madau 
Diaz. Biglietti presso la biglietteria 
del teatro (tel. 31948). 
TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI — Ore 20.30: «La broc- 
ca rotta» di Heinrich von Kleist. 
Regia di Giorgio Pressburger. Spetta= 
colo in abbonamento: tagliando n, 7. 
Turno «primo mercoledì». Prenotazio» 
hi Biglietteria Centrale, Gall. Protti. 
TEATRO STABILE - AUDITORIUM, 
Invito a Teatro — Ore 
20.30 il Teatro stabile di Bolzano în 
«Un caso fortunato» di S. Mrozek, 
I spettacolo: validi abbonamenti tur- 
ni fissi e tagliandi liberi in vendita 
presso: la Biglietteria Centrale. 
TEATRO CRISTALLO — Solo oggi 
‘ore 16 continuato spettacolo di cine. 
ma-varietà con la rivista «Strip... Pel. 
lando il Mandolino» con Leo Frasso, 
Nicole Chateaux, Eve, Duo » 
‘Pino. Sales, Gioconda Brino, Jolie. 
Sullo schermo il film «Queimada» con 
Marlon Brando vietato ai minori di 
18 anni prezzo unico Lire 2500. 


ARISTON - I.N.C. (telefono 741093). 
Riposo. Sala riservata al British 
Film Club. Da domani «Rassegna del 
cinema cubano», 


EDEN. 1, 18.40, 20.20, 22.15: «Interno 
di un convento». Un film di Walerian 
Borowezyk. Technicolor. V.m. 18 a. 
Sospese tutte le tessere, 
EXCELSIOR. 17, 19.30, 22.15: «In 
cerca di Mr. Goodbar» con Diane 
Keaton premio Oscar 1978. V.m. 18 a. 
FENICE. 16.30, 18.15, 20, 22.15: «Il 
figlio dello sceicco». Tomas Milian 
e B. Svensson. 

FILODRAMMATICO, 16, ultima 22: 
«Piacere di donna», Sever. vm. 18 a, 
GRATTACIELO, 17, 19.35, 22.10. Il 
capolavoro di Spielberg «Incontri 
ravvicinati del terzo tipo». Pubblico 


dall'inizio, 
MIGNON. 16, ult. 22.15: «L'isola del 
dr. Moreau» con Burt Lancaster, 


Michael York. Per tutti. 

NAZIONALE, 16, 18, 20, 22.15: «Mar- 

Fat pane e vino» con Pablito 
Ivo. 


RITZ. 17.30, 19.45, 22.15: «Giulia», 
Il film dei 3 Oscar con Jane Fonda 
© Vanessa Redgrave. Technicolor. — 
Sospese tutte le tessere. 

AURORA. 16.30, 18.15, 20; 22. Da ve- 
dere dall liziesco 


R. Mitchum, 
R, Egan e L. Nielsen. Technicolor, 
Per tutti. Ultimo giorno. 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 19, 14, 
15, 17, 19, 21, 23. 6: Stanotte sta- 
mane; 17.20: Lavoro flash; 7.30: Sta. 
notte stamane (2); 7.47: La diligen- 
za; 8.40: Asterisco musicale; 8.50: 
Istantanea musicale; 9: Radio anch’ 
io (Controvoce); 12.05: Voi ed io 
?78; (14.05: Musicalmente; 14.30: I 
grandi viaggi; 15.05: Primo Nip; 
17410: Sopra il vulcano; 18: Musica 
Nord; 18.25: Narrativa italiana; 
19.30: Ascolta si fa sera; 19.35: Gio- 
chi per l'orecchio; 20.15: Il comples- 
so del giorno; 20,35: Tra l’incudine 
© il martello; 21.05: Il corriere del- 
l'opera; 22,30: Ne vogliamo parlare?; 
23.10: Oggi al Parlamento; 23.15: Ra- 
diouno domani; Buonanotte da, 


RADIODUE 


Giornali, radio: 6:30, 7.30, 8.80, 
9.30, (11.30, 12.30, 18,30, 15.30, 16,30) 
18.30, 19.30, 22.30 — 6: Un altro 
giorno; Bollettino del ma- 
te; 7.40: Buon viaggio; 7.50: Un 
minuto per te; 7.55: Un altro gior- 
no (2); 8.45: La storia in codice; 
9.32: Il caso Maurizius; 10: Speciale 
‘GR2; 10:12: Sala F; 11,32: C'ero an- 


14: Trasmissioni regionali; 15: Qui 
Radiodue; 15.30: Media delle valute 
e Bollettino del mare; 15.45: Qui 
radiodue; ‘17.30: Speciale GR2; 17.55: 
Il sì e il no; 18.55: Nuova compa. 


gnia di canto popolare; 19.50: Il 
convegno dei cinque; 20.40: Dalle 
regioni; Paolo Ribecco il marinaio 
(3); 21.29; Radiodue ventunoventi. 
nove; 22.20: Panorama parlamen- 
tare; [Bollettino del mare; 22.45: I 
classici del jazz. 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.30, 8.45, 
10.45, 12.45, 
Quotidiana radiotre; 7: Il concerto 
del mattino; 10: Noi voi loro; 11.80: 
Operistica; 12.10: Long playing; 13: 
Musica per uno e per due; 14: Il 
mio Clementi; 15.5: GR8 cultura; 
15,30; Un certo discorso; 17: Bach; 
17,30: Spazio tre; 21: I concerti di 
Napoli della Rai; 22.30: Appunta- 
mento con la scienza; 28: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte. 


RADIO TRIESTE 


‘7.30: Il Gazzettino; 11.30: Ascolta- 
re teatro . Le realtà teatrali nella 
Regione; 12.35: Il Gazzettino; 13.30: 
Cirînt paîs . Viaggio attraverso il 
Friuli meno conosciuto; 1445: Il 
Gazzettino; 118.30: Il Gazzettino, 


Programma per gli italiani in 
Istria: 

4.30; L'ora della [Venezia Giulia; 
14,45: Discodedica . Musica richie. 
sta dagli ascoltatori, 


Programma in lingua slovena: 
GR: 7, 9, 10, 1130, 13, 15.30, 17, 


Il nostro buongiorno; 8.05: Un'ora 
con woi; 9.05: Musica leggera in 
Jugoslavia; 9.30: Le più belle poe- 
sie d'amore; 9.45: Musica ritmica; 
10,05: Concerto di mezzo mattino; 
10,45: Trasmissione per le scuole 
elementari; ll: Fatti e persone; 
11.35: Il disco del giorno; 12: Inter. 
mezzo musicale; 12.10: Così si can- 
ta da noi; 13,15: I nostri cori; 14.85: 
Da una melodie all’altra; 14/0: I 
giovani allo specchio; 14,20; Chia- 
mate Trieste 31065; 16.30: I bambi. 
ni cantano; 177.05: Giovani interpre- 


18,45, 2110, 23.45. 8: 


18, 19; Gazz. reg.: 8, 14, 19. 7.201 


EATRIE CINEMA AET 


GRATTACIELO 


INCONTRI 
RAVVICINATI 
DEL TERZO TIPO 
CAPITOL. 15.30, 18.15, 21 — Secon- 
da settimana. A eccezionale, entu- 
ssiastica richiesta, proseguono le 
tepliche del technicolor «L'altra 


faccia della mezzanotte» con F, Pister 


giorno. 

(CRISTALLO, Solo oggi ore 16, spet. 
tacolo di cinema-varietà con la rivista 
«Strip...» Sullo schermo il film 
«Queimada» con Marlon Brando, V.m, 
48 anni, Prezzo unico lire 2500. — 
Domani proseguono le repliche del 
film «I ragazzi del coro». 
MODERNO (adiacente Hotel San Giu- 
sto). 16. Rigorosamente vietato ai 
minori di 18 anni il piccantissimo 
technicolor «Facciamo l'amore?... pur- 
ché rimanga fra noi» con P. Audrey e 
A. Duking. Ultimo giorno. Prossima- 
‘mente «Quello strano cane di papà» 
di Walt Disney. 


VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor, per tutti «Il Belpaese». Re- 
gia L. Salce con Villaggio, S. Dio- 
nisio, A. Mazzamauro, P. Caruso. 
Capolavoro comico. 


ABBAZIA. 16: «Come una rosa al 
naso». V. Gassman, 0. Muti e A. 
Celì in un brillantissimo e divertente 
technicolor. Film per tutti. 
ALCIONE (tel. 796162). 16,30, I più 
famosi attori dello schermo nel colos- 
sale cinemascope-technicolor «La con- 
quista del West». Per tutti. 
ALDEBARAN, Riposo. Domani: «Al- 
Îlarme a Scotland Yard: sei omicidi 
senza assassino», 

ASTRA. 16, 19, 21.30. Un kolossal 
della cinematografia americana: «To- 
Ta... Tora... Tora...» con M. Balsam 
e J. Robards. Technicolor per tutti. 
IDEALE. 16, ultima 21.30. Un capo 
lavoro di guerra «La battaglia di Mid. 
way». Charlton Heston, Henry Fon- 
da, Toshiro Mifune. Ultimo giorno a 
tichiesta. 

LUMIERE (via Flavia 9). Riposo. 
Domani ore 16 «Il male» di Andy 
Warhol, V.m. 18 a. 

RADIO. 16: «Gola profonda». Il film 
che ha scandalizzato il mondo con 
Linda Lovelace e Harry Reems. Edi. 
zione integrale. V.m. 18 a. 

SAN GIOVANNI. Cinema per ragazzi. 
16, ult. 18: «UFO: contatto radar, 
stanno atterrando» con Ed Bishop. 
Technicolor. Fantascienza, 


Riduzioni ENAL: Aurora, Capitol, 
Filodrammatico, ‘Mignon, Moderno, 
‘Nazionale, V. Veneto — Se non primo 
giorno di programmazione: Abbazia, 


Alcione, Aldebaran, Astra, Radio. 


MUGGIA 
VOLTA. 16: «Piccoli gangsters». Un 
film interpretato da bambini con 
Jodie Foster, Florie Dugger. Diver. 
tentissimo, adatto per i ragazzi, Tech. 
nicolor. 


I programmi RAI-TV 


IV RETE 1 


‘Argomenti: «Studiocinema» - Lettura alla moviola 


Dal 13 al 19 aprile al'ARISTON I.N.C. 


‘RASSEGNA DEL CINEMA CUBANO 


— 7 films inediti — 


CINEMA RADIO 


GOLA PROFONDA 


film «La mia droga si chiama Giuly». 
DIANA, 18: «Mondo porno oggi» Vm. 


18 anni. 
PUCCINI. 15: «I leoni della guerra», 


, GORIZIA 
MODERNISSIMO . I.N.C. 17 » 22: 
«Aguirre furore di Dio» con K. Kin- 
ski e H. Rojo. Colori. 

CORSO. 17 - 22: «La bella addor- 
‘mentata nel bosco» di Walt Disney. 
Fuori programma: «Il mio amico 
Beniamino», Scope a colori. 

VERDI. 17 - 22: «Terrore a 12 mila 
metri» con D. Janssen e D. Mere 
dith. Colori. 

CENTRALE, 17 » 22: «Raptus erotico» 
con D. Thorne e L. Hippe, Colori. 
V.m. 18 anni. 

VITTORIA. Domani: «L'insegnante in 
collegio» con E. Fenech e R. Monta- 
gnani. Scope a colori. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Kolossal», re- 
trospettiva di film grandiosi. Colori. 
PRINCIPE. 17.30: «L'isola nella cor- 
rente». Colori. 


PORDENONE 
VERDI, 16: «Ritratto di borghesia in 
nero». V.m. 18 anni. 
(CRISTALLO. Riposo, 
SUPERCINEMA, Riposo, 
CAPITOL, 16: «Le porno - hostessn. 
V.m. 18 anni, 


CERVIGNANO 


NUOVO. Riposo, 


GRADISCA 


COMUNALE. 19 - 21: «Il mio uomo 
è un selvaggio» con C. Deneuve e Y. 


Montand, 
RONCHI 


RIO. «Quattro mani per spaccare, 
quattro piedi per uccideren. 


PALMANOVA 


TTALIA. «La polizia indaga: siamo 
tutti sospettati». 


CASARSA 
ROMA. «Squadra d'assalto antira- 


pina». 
SACILE 
NUOVO. «Il portiere di notte». V.m. 
18 anni. 
ZANCANARO, Riposo, 


CORDENONS 
RITZ. 20: «Senza famiglia, nullatenenti 
cercano affetto». 


di «La bestia umana» di Fritz Lang (replica). 


«Nella misura in cui», rubrica sulla lingua italia- 


na, 2.a puntata - «Il parlar difficile». 


Che tempo fa. 


«A casa per le otto», 


Telegiornale * — Oggi al Parlamento. % 

Una lingua per tutti - Corso di tedesco (II). 

Alle cinque con Giuliano Canevacci, 

Heidi: «Pomeriggio nel bosco», cartoni anim. > 
«Il trenino» - Favole, filastrocche e giochi. 
Argomenti: «Cineteca» - «L'America di fronte alla 


grande crisi», testi di Piero Sanavio, 10.a punt. 


Tgi cronache. > 


Telegiornale. * 


— Che tempo fa. 


Tg2 - Ore tredici, * 


Tv 2 ragazzi 


Su e giù per le scale: 
Douce France: «La vita quotidiana», 7.a punt, * 
«Mercoledì sport», dall’Italia e dall’estero, * 

— Telegiornale * — Oggi al Parlamento. *k 


«Piccolo slam»-- Spettacolo musicale, 1a parte, 


Le isole perdute: «Il raggio della morte». % 
Almanacco del giorno dopo ** — Che tempo fa, % 


«Una voce dal passato». * 


IV RETE 2 
«Ne stiamo parlando» . Settimanale d'attualità, *% 


«Mestieri antichi scuola nuova», 2.a trasmissione. 


«Barbapapà», disegni animati. % 

«Sesamo apriti» - Spettacolo per i più piccoli. * 
«Le avventure di Black Beauty», telefilm. & 
Laboratorio 4: «La Tv educativa degli altri: Ca- 
nada» (II serie), ultima puntata, «x 

Dal Parlamento > — Tg2 - Sportsera, *k 
Spaziolibero: è programmi dell’accesso,. 


— Previsioni del tempo, =k 


Bruges. Calcio: Bruges-Juventus, \ 


— Tg2 - Studio aperto. * 


— T92 - Stanotte. * 
* Programmi a colori 


ti; 17.20: Panorama musicale; 18.05: 
«Il fidanzato», atto unico di Anton 
Pavlovie Cehov 
È è, 

Radio Capodistria 

"7: Buongiorno in musica; 7.30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.32: Galleria musicale; 9: 4 passi; 
9.20: Canta Alan Sorrenti; 9.30: No- 
tiziario; 9.32: Sul nostro giradischi; 
10: E' con noi; 10/10: Il cantuccio 
dei bambini; 10.30: Notiziario; 10.32: 
La canzone del giorno; 10.35: Inter- 
mezzo; 10.40: Vanna; ll: Giostra di 
motivi; 11.30: Notiziario; 11.82: 
Ascoltiamoli insieme; 12: In prima 
pagina; 12.05: Musica per voi; 12.30: 
Giornale’ radio; 112.50:  Brindiamo 
con; 13.30: Notiziario; 14: L’autoge- 
store; 14.10: Cori italiani; 14.80: No- 
tiziario; 14.33: Di melodia in melo- 
«dia; 15: Momenti di cultura, oggi; 
15.10: Musiche dal film «Guerre stel- 
lari» con l'orchestra Meco; 15.80: 
Notiziario; 15.40: Canzoni canzoni; 
16: Lettera da; 16.05: La vera Ro- 
magna; 16.20: Intermezzo; 16.25: 
Notiziario; 19.30: Notiziario; 19.33: 
Crash; 20: Cori nella sera; 20,30: No- 
tiziario; -20.32: Rock party; 21: In 
vito al jazz; 21.30: Notiziario; 21.32: 
L'ospite del mercoledì; 22.30: Gior- 
nale Radio; 22.45: Musiche per le 
buonanotte, 


TV Svizzera 
18: Telegiornale; 18.05: Per i più 
‘piccoli . Martino fa il bagno; 18.10: 


Per i bambini: Albicidiese... e buon 
divertimento!; 18.30: Per i ragazzi: 


«Sarti Antonio brigadiere», 1.a puntata. > 
«Orizzonti della scienza e della tecnica», % 
Antonioni visto da Antonioni. * 


— * Parzialmente a colori 


Top; 19.10: Telegiornale; 1925: Il 
cangurino; 19.55: L'agenda cultu 
rale; 20.30: Telegiornale; 20.45: Ar- 
gomenti; 21.45: Mercoledì sport; 
08.50: Telegiornale, 

gr DIGG 

TV Capodistria 

(17.40: Telesport - Calcio: Campio- 
nato jugoslavo - Celik . Partizan; 
20: L'angolino dei ragazzi . carto- 
ni animati; 20.5: Spazio libero; 
20.30: Telegiornale; 20.45: «Faccia d’ 
angelo» . film con Alain Delon; 
Zig-zag; 22.50; Jazz sullo schermo. 


to) 
TV Lubiana 


9: TV a scuola; 15.25: Calcio: Ce. 
lîk - Partizan; 17,25; Notizie TV; 
17,30: Film scientifico; 118,20; Pano- 
rama; 18.35: Il prof. Baltazar; 18.50: 
La bilancia esatta; 19.30: Telegior- 
nale; 20: L'uniforme sono io; 20.85: 
{L'occhio della critica; 21.15: In col- 
legamento; 21.45: Telegiornale; 22: 
Jazz sullo schermo; Mombasa. 


IV Zagabria 
9: Programma. didattico; 15,28: 


Calcio: Celik - Partizan; 117.20: Te 
legiornale e cronaca; 1745: La TV 
dei ragazzi; 18/15: Scienza; 18.45: Le 
clessidra - telequiz; 19,30: Telegior. 
nale; 20: 11 movimento operaio del. 
l'Europs occidentale . politica este. 
Ta; 20.50: Dimitrije Tucovie . serie 
TV; 21.55: Telegiornale; 22.15: Invi. 
to alla prova - Musica dlassica. 


A ea A 
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Mercoledì, 12 aprile 1978 


Pa 


Intonazione 


. 
irregolare 
i MILANO —. Intonazione ir- 
regolare con prevalenti assesta- 
menti e scambi modesti, Il re- 
cupero delle Viscosa (43,8% 
con il titolo ordinario e più 2,6 
con quello privilegiato), delle 
Montedison (+2%) e delle Ba- 
stogi (+1% circa) è tutto quan- 
to il mercato ha saputo e potu- 
to esprimere in una seduta ca- 
ratterizzata dal persistente disin- 
teresse e da un ancora’ esiguo 
volume di affari. La ripresa re- 
gistrata da questi valori è da 
attribuire a qualche prudenzia- 
le acquisto per ricoperture. di 
posizioni al ribasso in vista del- 
la chiusura mensile dei conti 
in programma lunedì prossimo. 
Qualche ricopertura anche sul- 
le Montefibre che sono miglio- 
rate del 6%. Da segnalare poi il 
recupero delle Trafilerie ((+8,2 
per cento) e delle Fisac ((+3,6 
per cento): mentre un modesto 
interessamento del denaro si è 
sviluppato sulle Chiari e Fortî 
(+2,2%) e sulle Stet (41,1%). 
Queste. ultime sembrano aver 
beneficiato anche di un soste- 
gno da parte del consorzio ban- 
cario impegnato a portare a 
buon fine l'aumento misto del 
capitale che avrà inizio con ìl 
ciclo operativo di maggio. 

Sul resto del listino sono pre- 
valsi i segni negativi con i ti. 
toli guida che, dopo aver re- 
cuperato qualche punto nella 
fase iniziale, sono nuovamente 
ripiegati sui prezzi della vigi- 
la. Perdite pesanti hanno de- 
municato le Finrex (—14,6%). 


per cento), Nai (—7%) e Liqui- 
gas priv: (5,5%) dopo il rin- 
vio della chiusura per eccessivo 
ribasso. «n assestamento le Mar- 
otto (4,7%) ed ancora cedenti 
le Pacchetti (4,1%), Terni 
(—3,9%), Pierrel (—3,2%). Cal- 
me le Condotte acqua (2,4%), 
Sviluppo bonifiche (—2,3%), Pi- 
relli e Co. (1,9%) e Saffa 
(17%). 1 

Sul reddito fisso ancora ri- 
chieste le Enel indicizzate, men- 
tre i Cet ed i buoni del tesoro 
hanno denunciato lievi flessioni. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
418.000.000; Obblig. 3.548.500.000; 
Azioni 3.084.400. 

DOPOBORSA — Pochi scam. 
bi con prezzi aderenti al listino. 
Viscosa 545-550; Montedison 135- 
138. 


TRIESTE 
«Assicuratrice Italiana 133800, Gene- 
‘rali 36500, Ras 545000, Anic 1100, Liqui. 
gas 54, Liquigas priv. 46, Liquigas 

Montedison 186, La Rina. 


\Gerolimich 
11460, Tripcovich 23000, Bastogi 416 
Winimare 


LONDRA — Tendenza contrastata, 
in attesa delle proposte di bilancio del 
cancelliere dello scacchiere, Denis 
Healey. Alla chiusura ufficiale l’indice 
Financial Times degli industriali era 
in rialzo di 2,8 punti a 466,1. Le 
‘azioni hanno riscosso .un.certo. inte- 
resse da parte degli investitori, men- 
tre i titoli di stato sono ribassati fino 
& 3/8, attraverso esigue vendite. Nel 
settore estero in lieve rialzo auriferi, 
americani e canadesi, Glaxo ha gua- 
dagnato 9 pence a 525, in seguito ‘a 
considerazioni sui risultati del secon- 
do semestre 1977; in rialzo anche Rio 
Tinto a 195. Migliori da 1 a fi pence 
titoli guida quali Ici, Metal Box, 
‘Beecham ed Emi. 


FRANCOFORTE — Listino incerto 
quello di ieri, In declino gli automo. 
bilistici guidati da Bmw. Contrastati 
i più importanti chimici e bancari, 
Tra gli elettrici, Siemens e Brown Bo- 
veri hanno guadagnato. Generalmente 
invariati i siderurgici, Indice odierno. 
801,10 prec. 801,60; variaz. —0,06. 


PARIGI — Mercato stabile sotto 1’ 
infiuenza moderatamente favorevole 
dell'ultimo rapporto della federazione 
degli industriali il quale ritiene che 
‘sia migliorata l'atmosfera nel mondo 
degli affari, Irregolari, tuttavia, i ban- 
cari e i titoli di investimento, attiva- 
mente trattati. In ribasso gli alimen- 
tari mentre i valori della gomma, del- 
le costruzioni e i meccanici sono rì- 
masti stabili. Gli elettrici invece sono 
‘migliorati con Cge, Lmt, Cit-Alcatel 
e Thomson in evidenza. In rialzo an- 
che Creusot-Loire, Esso e Petroles Bp. 
Nei settore estero stabili gli americani 
ed i tedeschi, irregolari auriferi e 
cupriferi. 


ZURIGO — Perdite su largo fronte 
per il listino di Zurigo, Su %4 titoli 
trattati, 60 hanno ceduto, 17 hanno 
guadagnato e 17 sono rimasti invaria- 
ti. In declino i bancari, gli assicura- 
tivi ed i chimici. In tendenza anche 
industriali e finanziari. Riflessivo il 
comparto estero ma gli statunitensi 
‘hanno chiuso al di sopra dei livelli 
registrati lunedì a Wall Street. Indice 
odierno. ,60; preo, 245,10; variazio- 
ne —0,61. 


LIRA AL «PARALLELO» 


Ii mercato valutario italiano 


tate all’esterno del mercato uf. 
ficiale: v 

MILANO: dollaro Usa 870-880 
franco svizzero 465-475; marco 
tedesco 424-434. 


ROMA: dollaro Usa 890-895, 
sterlina 1750-1780, franco sviz: 
zero 467472, franco francese 
184-187, marco tedesco 426-430. 


Prezzo dell'oro 


LONDRA — I mercati dell’ 
oro nel mondo hanno fatto 
Tegistrare ieri 10 aprile i 


Francoforte 181,09 (+ 1,88) 
Hongkong 177,68 (+ 2,10) 
ndra 179,60 (+ 0,90) 
New York 179,60 (+ 0,90) 
to) 182,35 (+ 1,10) 
Parigi 181,04 (+ 0,14) 
Zurigo 179,87 (+ 0,75) 


TITOLI 10-4| 11.4 TITOLI 


Alimentari e agricole 
iS periareni VARI 889 | Tecnomasio 


‘Romana Zucchero . 9 99 | Finmare . .., 
Romana pr. 2009| 209 Finsider ..., 
Venchi Unica». 3; si .\./— — | Flaminia Nuova . 
Generalfin. . .. 
Assicurative GEIE 
15550:| 15560 | IF.L_. < . +. 
Assicuratrice Ital. . | 133900! 133800 tolto Rao 
SOR SETA ENTO ‘e . 
«e + +| 1470) 1470 | Miital _. è . 
» pr.j 290) 2950 | Preli&C. 
Comp. Latina | 688 588 | Pirelli 
Comp, Latina priv. 333 330 


Partecipazioni finanziarie (—7,1| 


86 = 
+ + + +| 3160] 3140 | Broggi Izar 
Dalmine . 


Titoli di Stato 


Obbligazioni in 


E.NE.L. 70-°85 


( BORSE E MERCATI 


Titoli azionari di Milano 


IL PICCOLO 


RASSEGNA DI EC 


4820 
+ e «| 3180) 3150 
‘| 159| 1187 Finanziarie 
«| 1506| 1509 | Agricola 


TITOLI 11-4 | TITOLI 
Aa Ut. E 5,50% 
‘Prest. Red. '%4 bl. Ut. Vent. 
Pubbl, Ut, Ed. (ad 
‘Redim, Trieste » » Montec. 
Rif. Sviluppo Ind. ss. B 
Redimibile '54 » e 
Edil Scol. 67 » 
» 
» 
Isveimer 
» 
|, "78 » 
9 » 
B.T. 1978 nov. » 
» 1979 nov. » 
1980 nov. » 
1982 nov. » 
n » 
1979 I quadr. » 
1979 II quadr. » È 
1980 quadr. » È 
1981 quadr, » È 
Am. FF.SS. 67/87 » È 
» 68/88 Enel 1965 È 
» 170/30 » 1966 È 
» ‘71/86 » 196 È 
IMI » 19607 x 
» » 1968 È 
» » 1968 si 
» » 1969 } 
» » 199 L° 
» ® 1970 Ù 
» » 1971 È 
» » I Li 
» » 1972/92 È 
» » 1973/98 ud 
» XXXII » 1974 Ind, 120. 
» XXXIII opt » 1995 93. 
» XXXIV » 1951 92 
» XXXV » 1974 se; 
» XXXVII » 1975 = 
» XXXVII » 93) 
» XXXIX E.N.I. "64-79 99. 
» XL »  ’65-/80II 93: 
» XLI » ‘66 90. 
» XLII » Gel 94.40 
è XLOI »  Sud’61- 97. 
» XLV » » '61-°80 TV 90. 
» serlesp. »  »’628LV 87. 
» XLVII » » 89. 
» L » » ; 
» Interfund » » È 
Ri Cerini TRI. 5878 ; 
» 5979 si: 
3 "6196 2. 
» pe; n 
corsi » ‘63083 81:38 
RASOI, » ‘6482 8730 
ARONA SIVE » '65-83 82.20 
EE » AlfaR. 75,55 
ARTI » Stet 80.50 
Ros Autostr, C.C. '63 68.60 
» Dotaz. IL » 179.90 
» Int.St.1 Ò 73.50 
SROnEni » 71.25 
» St n i 
» Int.St.4 mie, DE 
» Int.St.I SENO 
» Int. st.Il viso 
RE B. Sic. Op. 
» Int. St. ‘Banco Stetlta OP 95; 
Ferrovie 1959 Fondiario BI 
» 1960 Cred. Fond, cony. 65.85 
» 1961 » » 88.50 
» 19651 » » 83,50 
» 196511 » 0» 9230 
» 19661 » » 71.10 
» 196611 » » 69.80 © 
» 19991 » » 64,50 
» 1971 » » 67.50 
». 1972 » » 64.70 
» 1972 » » 63,80 


TM | 9450 | BEI '67-68I1 64% 
6% 9° » ‘63-80 634% 
GAM 99 » ’69/84 TI4% 
66% 98.75 » "71-78 4% 
616% 89,50 » 71-88 8,5016% 
634% 9 M1-’88 8,75: 
% ti fera CE.C.A. '68 giug. 614% 
TAI 9 '88dio. 64 
Tu” 9 » "07-°87 65% 
695% 98.75 » *67-°87 6,5/8% 
Ga 98.75 » "TO-'85 8% 


SECONDO IL COPRESIDENTE DELLA DEUTSCHE BANK 


Nascono a Washington 
i problemi del dollaro 


«Inutile» il super-serpente - Speranze per il '78 


FRANCOFORTE — Il pro- 
blema del dollaro non si ri- 
solve creando un blocco delle 
valute europee: è Washington 
che deve sciogliere questo no- 
do. Lo ha dichiarato in una 
conferenza stampa, Wilfried 
Guth, copresidente della Deut- 
sche Bank AG, facendo riferi. 
mento alle voci circolate in 
questi giorni secondo cui la 
Cee penserebbe ad una sorta 
‘di «serpente» valutario euro- 
peo allargato con'fasce di 0- 
scillazione più ampie di quelle 
attuali. «Il marco non può s0- 
stituire il dollaro come divisa 
di riserva», ha proseguito 
Guth, il quale si è detto favo- 
Tevole ad un accordo valuta 
rio fra i paesi della Cee, ma 
ha sottolineato che la sua rea- 
lizzazione non sarà possibile 
fino a quando la Francia e la 
Gran Bretagna non avranno 
ridotto il loro tasso d’infla- 


e Obbliguzioni 


valuta estera 


8RERR888888 
suessuezllaa 


Prezzi al consumo 
più 1 p.c. 
in marzo 


ROMA — L'inflazione sta 
procedendo ad un ritmo del. 
l’1 per cento al mese, Secondo 
i dati Istat, l’indice dei prezzi 
al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati ha regi. 
strato anche a marzo rispetto 
al mese precedente un incre- 
mento dell’1 p.c., la stessa va 
riazione registrata a gennaio 
e a febbraio. Queste le varia 
zioni degli ultimi 12 mesi: nel 
1977, marzo più 1,5; aprile più 
1,1; maggio più 13; giugno 
più 0,9; luglio più 0,8; agosto 
più 0,7; settembre più 1,1; ot- 
tobre più 1,1; novembre, più 
1,5; dicembre più 0,5; nel 78, 
gennaio più 1; febbraio più 
1; marzo più 1. 

Questo andamento mensile 
spiega la progressiva decele 
razione del tasso annuo di in. 
flazione, cioè la variazione ri- 
spetto al corrispondente me 
se dell’anno precedente, Il 
massimo è stato raggiunto nel 
febbraio 1977, che registrò un 
aumento del 23 p.c. rispetto 
al febbraio 1976. Poi îl ritmo 
è rallentato; a marzo, rispetto 
al marzo 1977, l'incremento ri- 
sulta del 12,5 p.c., in linea con 
Ae previsioni utficiali, che dan. 
no un tasso’ d'inflazione del 
13 p.e. per il 1978. 

Rispetto agli altri paesi, il 
ritmo di inflazione resta co. 
munque alto. A. febbraio (ul- 
timi dati disponibili) le varia. 
zioni percentuali dei prezzi al. 
consumo su gennaio erano: 
Jugoslavia 18, Svezia 11, 
Francia 0,7, Regno Unito è 
USA, 0,6, Danimarca e Germa- 
nia federale 0,5; Paesi Bassi e 
Belgio 0,4; Lussemburgo 02; 
Svizzera 0,1. 


BM LAMINATI E TONDINO — 
Il problema delle esportazioni 
di “laminati mercantili dall’ 
Italia in Germania e Francia 
sarà esaminato giovedì a Bru- 
xelles in una riunione con 
giunta fra produttori italiani, 
‘francesi e tedeschi con gli e- 
Nella sbessa occasione si farà 
il punto sugli scambi di ton- 
dino di ferro. La riunione è 
stata sollecitata dai siderurgi- 


| ci francesi e tedeschi che ac- 


‘cusano l’Italia di non rispet- 
tare i prezzi minimi fissati 
dalla Cee nel settore dei lami- 
nati. Per il tondino, poi, i 
«bresciani» non. rispetterebbe- 
To gli accordi di ottobre e 
marzo né per quantità immes- 
se sui mercati d’oltralpe né 
per i prezzi. La commissione 
sarebbe in procinto di condan- 
nare al pagamento di multe i 
produttori italiani che hanno 
violato il piano Davignon, 


I mercati 


zione rispetto a quello degii 
altri membri della Cee, 

Gli europei, ha aggiunto il 
‘opresidente della banca te- 
desca,. non devono crearsi il- 
lusioni e pensare che sarebbe 
più facile mantenere il siste 
ma proposto che non l'attua- 
le serpente: è difficile imma. 
ginare che un nuovo raggrup- 
pamento di valute possa fun- 
zionare senza una maggiore 
collaborazione politica, E’ si- 
curo che il tasso di sviluppo 
‘economico effettivo della Ger- 
mania non supererà quest’an- 
no il 35 p.c, fissato come 
Obiettivo, e sarà difficile che 
riesca anche ad arrivare a ta- 
le livello. Secondo Wilfried 
Guth, è fondato l'estremo 
scetticismo espresso da molti 
circa la possibilità che a me- 
tà 1979 la Comunità europea 
registri un tasso di sviluppo 
effettivo del 4,5 per cento. 

Qsservando che «si chiede 
troppo all'economia», Guth ha 
affermato che le ripercussioni 
psicologiche e materiali dei 
recenti scioperi effettuati in 
Germania, e la forte soprav- 
valutazione del marco, hanno 
in gran parte annullato gli ef. 
fetti dei provvedimenti presi 
dal governo l’anno scorso per 
stimolare l’economia, E’ inol- 
tre probabile che, nel 1978, le 
esportazioni tedesche aumen- 
tino di un tasso effettivo di so- 
lo 4 p:c., cioè meno di quel 
5 p.c, previsto dalla Deutsche 
Bank per l’espansione del 
commercio. mondiale. 

Un terzo di queste esporta. 
zioni sarà diretto verso quei 
paesi la cui valuta ha fatto re- 
gistrare una flessione più net- 
ta nei confronti del marco. 
‘Guth nutre qualche speranza 
che, nel 1978, il dollaro riesca 
a stabilizzarsi: a questo Dro- 
posito ha citato la minore di- 
sparità nel tasso di sviluppo 
economico di Stati Uniti ed 
Europa, il rallentamento del 
tasso d'incremento delle im- 
portazioni USA di petrolio e 
îl persistere di un differenzia- 
le a favore degli USA nel tas- 
so d'interesse, 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 114 
validi per transazioni tra banche. 

1 mese 3 mesi 6 mesì 
Dollaro Usa '7-1/2 73/8 73/4 
Sterlina br. 7-1/8 7-5/8 84/4 
Franco sv. 1/4 3/8 9/16 


Marco ger. 31/4 31/4 31/4, 


Giornata 
di calma 


nei cambi 


ROMA — L'andamento in- 
ternazionale dei principali cor- 
si valutari non ha registrato 
spostamenti di rilievo, La cal- 
ma che regna sui mercati va- 
lutari, riscontrabile anche sul. 
la piazza italiana, è principal- 
‘mente figlia delle perplessità 
Che sono sorte in Europa cir- 
‘ca la proposta di creazione di 
‘un nuovo «serpente» moneta: 
rio. La calma è quindi sostan- 
zialmente addebitabile ad una 
stasi di riflessione che sta im. 
pegnando la stragrande mag- 
gioranza degli operatori. 

I valori registrati al fixing 
italiano non si discostano da 
quelli della seduta preceden- 
te. Il dollaro, la principale mo- 
neta di scambio è rimasto ad. 
dirittura invariato a 85105 li. 
Te, con una trattazione molto 
modesta e ben controllata dal- 
la Banca d’Italia. Rispetto alle 
altre monete «forti» si nota 
un nuovo leggero apprezza. 
mento del franco svizzero che 
si avvia sempre più gagliarda- 


mente verso le 460 lire, es- | 


sendo quotato 458,74. Un nuo- 
‘vo recupero della sterlina bri: 
tannica che sale a 1596,725 li. 
re, Per questa moneta iiso- 
ignerà vedere oggi come il 
‘mercato reagirà ai dati di bi- 
lancio statale. 


netaria, Il consiglio di ammi- 
nistrazione ha infatti comple- 
tato l’operazione di rivaluta- 
zione dei cespiti, ai sensi del: 
la legge 2.12.75 n. 576, iscriven- 
do nel bilancio dell’esercizio 
1977 l'adeguamento per 9,8 mi- 
liardi dei valori di libro dei 
macchinari e impianti di al. 


5,5 MILIARDI RISPETTO AI 2 REGISTRATI NEL '76 


Pirelli: in perdita 
anche l'esercizio ‘77 


MILANO — Il bilancio dell’ 
esercizio 1977 della «Industrie 
Pirelli», esaminato dal consi 
glio di amministrazione, ha 
chiuso con una perdita di 5,5 
miliardi di lire (contro una 
perdita di 2 miliardi del pre- 
cedente esercizio), dopo aver 


‘computato ammortamenti per 


31 miliardi (29,6 miliardi nell’ 
esercizio 1976) ed aver stanzia. 


to al fondo anzianità personale 
TERRA (27,9 miliardi nel 


Il consiglio di amministra. 


zione — precisa un comunica- 


to della società — proporrà 


j alla prossima assemblea, con- 
vocata per il 26 aprile, di co- 
prire le perdite utilizzando 
parzialmente la riserva costi. 
tuita con la rivalutazione mo- 


cune linee di produzione non 
rivalutate nei due precedenti 


esercizi. 


L'andamento aziendale del 


1977 ha evidenziato — prose 
gue il comunicato — due di- 
versi aspetti: ad un primo se- 


mestre con volumi di vendite 


in aumento e un risultato net- 
to favorevole che ‘ha rconfer- 
mato la tendenza positiva del- 
la società negli ultimi anni, è 
seguito un secondo semestre 
‘con forte calo della domanda. 

Nell'ambito delle forniture 
all'estero di impianti e mac- 
chinario si sono verificati in- 
teressanti progressi. Nel qua- 
dro della progressiva applica- 
zione del «programma di rias- 
setto aziendale» — conclude il 
comunicato — sono stati ef- 
Tettuati dalla «Industrie Pirel- 
li Spa» e dalle società con 
trollate, nuovi investimenti in 
beni patrimoniali per 44 mi. 
liardi che hanno tra l’altro ri- 
guardato gli aumenti di capa- 
cità delle nuove unità dei pro- 
dotti diversificati nel mezzo- 
giorno. 


PRESENTATO IL BILANCIO PER L'ESERCIZIO 1978-79 


Cresce il deficit inglese 


8,5 miliardi di sterline contro i 5,7 - Lotta all'inflazione 


LONDRA — Il primo scopo 
del bilancio inglese è di sti- 
molare una accelerazione del- 
l’attività economica per ridi. 
‘mensionare la disoccupazione 
che è giunta a livelli intollera- 
bili; il traguardo dovrà essere 

junto, comunque, senza 
rialimentare l'inflazione, che 
entro l’inizio dell'estate do- 
vrebbe scendere al 7 per cen: 
to e rimanerci per il. resto 
dell’anno. 

Lo ha dichiarato il cancel 
liere dello scacchiere, Denis 
Healey, presentando il bilan- 
cio inglese per l’esercizio fi 
nanziario 1978-79. [Healey ha 
preannunciato che mel corso 
di quest'anno la Gran Breta- 
gna' dovrebbe rimborsare an- 
ticipatamente un miliardo di 
dollari al Fondo monetario 
internazionale, oltre ad un mi. 
liardo sul mercato privato già 
Timborsato o concordato dal- 
l'ottobre scorso; in più ver- 
ranno rispettate le scadenze 


RELAZIONE DEL PRESIDENTE DELL’ANCE 


Edilizia: crisi 


ancora più grave 


ROMA — Una preoccupata 
relazione sull'andamento dell’ 
industria delle costruzioni è 
stata svolta dal presidente del- 
l’Ance, Francesco Perri, all’as- 
ssemblea straordinaria dell’as- 
sociazione che, prevalentemen- 
te dedica ai problemi organiz- 
zativi interni, ha fatto il pun- 
to sul difficile momento poli. 
tico ed economico. 

Il presidente Perri ha sotto- 
lineato come le ultimissime in- 
dicazioni sull'andamento del 
settore confermino l’aggravar- 
si della crisi. La rilevazione 
dell'Istat sulla produzione edi. 
lizia dell’intero anno 1977 reca 
un dato — (147 mila 888 abita- 
zioni costruite — più basso 
‘ancora delle già pessimistiche 
previsioni che si erano fatte 
nei mesi scorsi. Esso denun- 
cia una contrazione del 19/7 
per cento rispetto all'anno 


della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIG 
Marco tedesco 423,05 419, 423,11 
Fiorino olandese 395,27 387,— 396,25 
Franco belga 27,15 26,50 27,16 
Corona danese 153,30 148 , 153,30 
Corona norvegese 160,88 154 160,89 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE COMMERC, | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Corona svedese 186,14 180,— 186,23 
Dollaro Usa 851,10 850,— 851,05 
Dollaro canadese 13, RO 743,05 
Peseta spagnola 10,68 10,50 10,68 
Escudo portoghese 21, . 21,60 20,89 
Scellino austriaco 58,76 58,50 58,78 
Franco svizzero 458,30 450, 458,74 
Franco francese 187,24 186,50 187,26 
Yen nipponico 3,88 3,50 3,88 
Lira sterlina 1596,70 1610,— 1595,72 
Dracma greca = 22 SA 
Dinaro (Milano) te Cini 

» (Roma) _— 4° 
» (Trieste) SLA 42-43,20 La 


1 coefficienti di deprezzamento della lira — calcolati; dalla Banca 
d’Italia — rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati 1 seguenti: 
° nei confronti del dollaro 31,73 p.c. (31,37); nei confronti di tutte le 
valute 39,55 p.c. (39,53); nei confronti della Cee 46,53 p.c. (46,50). 
ORO E MONETE — Sterlina oro (ve) 49000-50000, sterlina oro (ne) 
52000-53000, marengo ifaliano 46000-48000, marengo svizzero 46000- 
48000, marengo francese 48000-52000, martngo belga 45000-48000, 20 
dollari oro 225000-245000, 100 pesos cileni 105000-115000, 50 pesos mes: 
sicani R03000-213000, oro 4750-4950, argento 141500-145500, platino 6410. 


TTI 


Rivolgefevi al professionista per acquisti. vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito Numismatico - TRIESTE, Via Roma 8, Tel. 040/69086 


GIULIO BERNARDI 


Precedente ed è il più nero di 
‘una lunga serie che si regi 
stra ormai dal 1971. Per ritro- 
vare! analoghi livelli di produ- 
zione occorre risalire al 11953. 

Altra recente testimonianza 
della crisi è pervenuta dalla 
relazione generale sulla’ situa- 
zione economica del paese, 
presentata al parlamento il 
30 marzo scorso, nella quale 
è tracciato un preoccupante 
quadro per tutti i comparti 
dell’industria delle costruzio- 
ni: edilizia residenziale, edili- 
zia non residenziale, opere 
‘pubbliche, Permangono, quin- 
di, tutti i condizionamenti di 
ordine strutturale ed econo- 
mico e tuttavia a così negati- 
vo andamento non fa riscon- 
tro un sufficiente impegno del. 
la classe politica per il supe 
amento. della crisi del setto- 
re. A tale proposito, il presi- 
dente Perri ha espresso la pro: 
fonda delusione della catego- 
ria dei costruttori per l’arre- 
tramento di sensibilità nei 
confronti del settore riscontra- 
bile nel SPESA ALLA del go- 
verno ‘Andreotti. 

Esso, per le opere pubbliche 
e le infrastrutture, non indivi 
dua neanche i settori di inter- 
vento attraverso i quali at- 
tuare la manovra di sostegno, 
mentre — per l'edilizia resi- 
denziale — l'impegno del go- 
verno non appare più «priori- 
tario» come era invece consi- 
derato nell’intesa del luglio 
del 77: non viene più indicato 
il traguardo, sia pure minima- 
le, della costruzione di 300 mi- 
la abitazioni l’anno; la ribadi- 
ta necessità di risolvere ‘gra- 
vi problemi non riesce a tro- 
vare riferimento in un dise 
gno organico di politica.:della 


casa, 

Il presidente Perri ha con- 
Ccluso sottolineando che l’ecce- 
zionale gravità del momento 
politico che il Paese attraver- 
sa — lungi dal distrarre la 
classe politica dai problemi 
economici — deve rafforzare 
l'impegno a risolverli anche co- 
me strumento per attenuare le 
forti tensioni che ostacolano 
il libero e sereno svolgimen- 
to della vita civile e dell’at- 
tività produttiva del paese. 


Forse 5 punti 
la prima contingenza 


del «dopoblocco» 


ROMA — La prima contin- 
genza del «dopoblocco» scat- 


terà probabilmente di cin. 
que punti: è questa la previ- 
sione che è possibile formu- 
lare sulla base delltindice 
dei prezzi al consumo di 
marzo, reso noto ieri, e dei 
risultati della prima riunio- 
ne mensile della commissio- 
ne per il calcolo della scala 
mobile, 


prefissate 1978 per un terzo 
miliardo. Il governo inglese 


— ha aggiunto Healey — in- 


tende emettere un prestito di 
350 milioni di dollari sul mer- 
cato dei capitali di New York, 
in due tranche, da 200 milioni 


settennale e da 150 milioni 
quindicennale. 


Per coprire il deficit del bi- 
lancio. 1978-79 si prevede che 
il tesoro avrà bisogno di repe- 
Tire 8,5 miliardi di sterline, 
contro i 5,7 miliardi stimati 


per l’esercizio scorso. La cre- 
scita dell'economia, senza al- 
cuno stimolo e a prezzi 1970, 
dovrebbe aggirarsi sul 2-2,5 
per cento. Le disponibilità 
monetarie, che nel 1977-78 do- 


vrebbero essere aumentate di 
meno del ‘14 per cento secon- 
do la versione più ampia, ral- 


lenteranno la corsa, fino a con- 


tenere la crescita nel 1978-79 
all'8- 12 per cento. Dall’eser- 
cizio ‘78-79 gli obiettivi di e- 
spansione monetaria andranno 
riveduti ogni sei mesi. 

Il cancelliere Healey ha an- 
nunciato che le tasse sul red- 
dito verranno ridotte di com- 
plessivi 2,4 miliardi di ster- 
line e questo servirà a dare 
una spinta all'economia. In 
particolare, mentre il tasso 
fiscale base resterà invariato 
al 34 p.c., sulle prime 750 
sterline di imponibile verrà 
applicata una percentuale di 
‘appena il 25 p.c.; inoltre le 
deduzioni fiscali verranno au- 
mentate al 5 p.c., parallela. 


LL. 58.800.000.000 
SEDELEGALE E DIREZIONE 
CENTRALE: MILANO. 


ISTITUTO BANCARIO ITALIANO 
S.P.A.-CAPITALESOCIALEERISERVE 


mente agli scaglioni fiscali. 
Per quanto riguarda le tasse 
sulle società, invece, mon. ci 
saranno variazioni di rilievo. 


Cresce di 1 punto 


il tasso di sconto 


LONDRA — La Banca d’ 
Inghilterra ha deciso l’au- 
mento del tasso di sconto 
(Minimum Lending Rate) di 
un punto percentuale, dal 
6,5 per cento al 7, 5 per cen- 
to, con decorrenza da oggi 
1? aprile. L 


M VENEZIANI ZONCA — La 
Veneziani Zonca ‘(società del 
gruppo Montedison operante 
nel settore delle vernici marine, 
con stabilimento in Trieste) ha 

iistrato, per l’esercizio 1977, 
cano netto di circa 44 mi. 
lioni, dopo aver effettuato am. 
mortamenti e accantonamenti 


fiscaii nella misura massima | Italproteine, dopo aver con- 


‘ccr:sentita. 


Nonostante le difficoltà del 
mercato dei mezzi di trasporto 
marittimi, che ha registrato 
uno sfavorevole andamento dei 
noli ed un calo nel portafoglio 
ordini dei cantieri navali per 
muove costruzioni, il fatturato 
del 1977 è stato di circa 10 mi. 
liardi, con un incremento del 
30,8 p.c. rispetto all'anno pre- 


cedente. 


sercizio 1977. 


| mezzi amministrati rispetto all'esercizio 
precedente sono passati da Lit. 2.632 mi- 
liardi a Lit. 3.135 miliardi, mentre i crediti per 
cassa verso clienti registrano un incremen- 
todiLit.181miliardiraggiungendo comples- 
sivamente Lit. 1.320 miliardi. 

I risultatieconomici evidenziano un utile net- 
to di Lit. 4,7 miliardi dopo aver effettuato 
congrui ammortamenti e accantonamenti. 
Il Consiglio di Amministrazione proporrà al- 
l'Assemblea dei Soci la distribuzione di un 
dividendo di Lit. 600 per azione passando 
ariserve Lit.1,7 miliardi. 

Il Patrimonio complessivo dell'Istituto, dopo 
l'approvazione del Bilancio sulle basi delle 
proposte del Consiglio di Amministrazione, 

| passerà da Lit. 58,8 a Lit. 74,5 miliardi. 

Il Consiglio di Amministrazione ha inoltre 
deliberato di convocare per le stesse date 
di quella ordinaria una Assemblea Straor- 
dinaria per proporre un aumento del capita- 
le sociale da Lit. 10 miliardi a Lit. 35 miliardi, 
di cui 10 miliardi a pagamento e Lit.15 mi- 


liardi gratuito. 


|| 4 Aprile 1978, sotto la Presidenza del Cav. 
Lav. Dott. Ing. Carlo Pesenti, si è riunito il 
Consiglio di Amministrazione dell'Istituto 
Bancario Italiano per esaminare il Bilancio 
al 31/12/1977 da sottoporre all’approvazio- 
he dell'Assemblea dei.Soci, convocata 
per il 29 Aprile1978inprima convocazione 
e per. il10 Maggio in seconda. 

Il Consiglio ha preso atto con soddisfazione 
dei positivi risultati,sia patrimoniali che eco- 
nomici registrati dall’Istituto nelcorso dell’e- 


ONOMIA E FINANZA 


Breda Finanziaria 


Andamento positivo 


MILANO — Per la «Finanzia 
Tia Ernesto Breda» si prevedo- 
no risultati più che soddisfa- 
‘centi anche per l'esercizio che 
si concluderà il 30 giugno pros- 
simo, Le premesse sono state 
fatte nella relazione semestra- 
le che la società ha in questi 
‘giorni inviato alla Consob e 
dalla quale emerge il positivo 
andamento di alcune parteci. 
pazioni. La Oto Melara e la 
Breda Fucine porteranno nelle 
casse della capogruppo un di- 
videndo. pressoché uguale a 
‘quello dello scorso anno dopo 
aver sopportato la svalutazio- 
ne del capitale della Breda Fu- 
cine Meridionali (da 6 a 2 mi. 
liardi) ed il successivo reinte- 
gro (sino a 10 miliardi). Positi- 
vo anche il risultato della Bre- 
da Meccanica Bresciana, che, 
nel corso del °77, ha aumenta- 
to il fatturato dell’82 per cen- 
to portandolo a 22.4 miliardi, 
mentre per il 1978 la società 
‘prevede di realizzare un fattu- 
Tato di 30 miliardi. 


Utile Interbanca 


MILANO — Il bilancio della 
Interbanca, che verrà sot 
sto agli azionisti il 27 aprile 
‘prossimo, ‘presenta un utile 
netto di 5.287 milioni, contro 
5.118 milioni dell’esercizio pre- 
cedente, che consente la distri. 
buzione di un dividendo (inve- 
riato) di lire 500 per azione con 
‘godimento regolare e di lire 250 


‘alle azioni con godimento 1,7.77 


‘provenienti dalla conversione 
di obbligazioni. 

Tale utile viene quindi utiliz 
zato per 1.979 milioni per ia di- 
stribuzione del dividendo, men- 
tre viene mandato a riserva or- 
dinaria per 550 milioni ed a ri- 
serva straordinaria per 2,600 
Milioni di lire, In sede straor- 
dinaria, l'assemblea è chiama- 
ta a deliberare circa l’emissio- 
ne di un o ‘obbligaziona. 
Tio di “miliardi, in una o 
più soluzioni, con modalità 
(tasso di interesse, durata, rim- 
iborso e prezzo di emissione) 
da concordarsi con le autorità 
‘monetarie. 


im MONTEDISON - SIR — 
La Montedison, la Montefibre 
e la Sir hanno fatto la «parte 
del leone» nei finanziamen- 
ti agevolati concessi alle &- 
Ziende in crisi con la «legge 
dei 300 miliardi», Il comitato 
interministeriale per il coor- 
dinamento della politica indu 
‘striale (Cipi) ha, infatti, defì- 
nito Rai crediti 
‘garantiti dallo stato che po- 
tranno essere concessì alle tre 
società tei Co entire loro Di 
‘pagare gli stipendi arretra 
dall'ottobre del ’77 al febbraio 
di quest’anno: la Montedison 
potrà disporre di oltre 77 mi. 
liardi di lire, la Montefibre di 
oltre 20 e la Sir di 14 miliar- 
di e mezzo. 


‘il ITALPROTEINE — L’as 
semblea straordinaria della 


statato come le perdite fino- 
Ta. accumulate superano il 
‘capitale sociale, ha deciso sta- 
Îmane, in base all’art. 2447 del 
codice civile, lo scioglimento 
della società. Il consiglio di 
‘amministrazione, riunitosi su- 
‘bito dopo preso atto della de- 
cisione, ha a sua volta, ricon- 
vocato l'assemblea degli azio- 
nisti al fine di nominare il li- 
quidatore della società. 
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OTTIMA IMPRESSIONE DELLA VETTURA CHE RAPPRESENTA IL RITORNO ALLA TRADIZIONE DELLA «RENAULT» 


Produzione in gennaio 
dei <cinque> grandi 


TORINO — L'Anfia (Asso- 
ciazione fra industrie automo- 
bilistiche) ha tracciato il pano- 
Tama, mensile dell'andamento 
del settore nei cinque maggio- 
ri paesi produttori del mondo. 
Gli ultimi rilievi si riferiscono 
‘allo scorso mese di gennaio. 

Italia — Con una prima con- 
siderazione di fondo, l’Anfia 
rileva che «fatta una volta tan- 
to eccezione per gli autobus», 
la produzione è risultata in re- 
gresso rispetto alle cifre del 
gennaio ‘1977. Il motivo va ri- 
cercato negli inevitabili rallen- 
‘tamenti dei ritmi produttivi do- 
vuti all’avviamento dei nuovi 
modelli di vetture. In gennaio 
sono state prodotte 127.412 au- 
tovetture :(—-7,7 per cento ri- 
spetto al gennaio dello scorso 
anno); 11.430 autocarri \(--14,8 
p.c.); 666 autobus (+69 p.c.). 
Per quanto riguarda le imma- 
tricolazioni, raffrontate sempre 
al corrispondente mese del 77, 
mentre fono costanti 
quelle per le autovetture (+05 
p.c.), un notevole calo si regi- 
Stra per i veicoli industriali 
(323 p.c.). 

iL’Anfia fa notare però, che 
le cifre delle immatricolazioni 
‘comunicate dall’Aci non rispec- 
‘chiano il reale andamento del 
‘mercato. In gennaio, infatti, la 
domanda di autovetture è stata 
decisamente attiva: le co; 
affettive alla clientela si sono 
aggirate sulle 135 mila unità, 
cioè il 50 per cento in più di 
quelle che risultano ufficial. 
mente immatricolate. Anche |’ 
esportazione, infine, ha «perso 
alcuni colpi», in conseguenza 
della minor disponibilità del 
‘prodotto. Le autovatture invia- 
te all’estero sono state 55.908 
(77 p.c.); i veicoli industria 
li 4910 (—16,1 p.c.). 

Francia — Tutti i dati signi. 
ficativi del settore (produzio- 
ne, immatricolazione, esporta 
zione) confermano un anda 
mento tutt'altro che favorevo- 
le. La produzione è stata di 
286.354 vetture :(+1 p.c.) e di 
35.884 veicoli industriali (5,1 
p.c.). Le immatricolazioni sono 


strato un calo del 6,4 per cen- 
to (139,429 unità), mentre è mi. 
gliorata l'esportazione dei vei- 
coli industriali (+32 per cen- 
to), (13.928 unità). 

Inghilterra — I risultati di 
gennaio sono ancora precari 
per la produzione: li11.449 vet. 
ture (—2,7 p.c. rispetto allo 
stesso mese dello scorso anno) 
@ 31.133 veicoli industriali (—6,8 
p.c.). Le immatricolazioni, al 
contrario, hanno avuto un an- 
damento in ascesa: (152,350 vet- 
ture (+33,5 p.c.); 22.590 veicoli 
industriali (+29,9 p.c.). Non si 
hanno dati invece per quanto 
riguarda l'importazione, 

Germania Federale — In gen- 
naio l'andamento è stato più 
che soddisfacente, specialmen- 
‘te per le vetture. La produzio- 
ne di autovetture è stata di 
869.290 con un incremento del. 
1’11,7 per cento. In calo invece 
la produzione dei veicoli indu- 
striali 27.792 (-8A per cento). 
A «gonfie vele» l'andamento 
delle immatricolazioni: vetture 
immatricolate 205.994 (413,5 D. 
c.); veicoli industriali 10,952 
(+238. p.c.). L’esportazione, 
confrontata con i risultati del 
1977 dà variazioni contrastanti: 
aumentano le vetture (+112 


p.c.) e diminuiscono i veicoli 
industriali (15,1 p.c.). 

Stati Unitì — E° continuata la 
contrazione nelle vendite delle 
vetture, iniziatasi alla fine del- 
lo scorso anno; sono aumenta 
te le giacenze e, di conseguen- 
za, hanno dovuto essere ridot- 
ti i programmi di produzione. 
La recessione, tuttavia, non ha 
toccato le auto di importazio. 
ne le cui vendite sono aumen- 
tate (+-20,6 p.c.). In particola- 
re le vetture prodotte sono sta- 
te 683.169 (—3,5 p.c.), i veicoli 
industriali 247.284 (50 pe.). 
‘Le vendite delle vetture nazio- 
nali sono state 544.896 (—94 
per cento), di quelle importate 
141.487 (+143 pe.). 


USA: funziona 
l'impianto VW 


NEW STANTON — La cate- 
na di montaggio impiantata 
dalla Volkswagen a New Stan- 
ton — per una spesa di 250 mi- 
lioni di dollari — è entrata in 
attività ma ci vorrà ancora un 
po’ di tempo prima che l’azien- 
da cominci a registrare quei ri- 
sparmi di costo necessari ver 
Tecuperare il terreno perduto 
sul mercato automobilistico a- 
mericano, 

L'impianto, completato in 18 
mesi circa ed inaugurato lune- 
dì è il primo di vaste dimen: 
sioni che una casa automobili. 
stica estera costruisca negli 
Stati Uniti, La decisione risa 
le a poco meno di due anni fa 


verdire la fortuna della Volks- 
vagen, 1 

T dirigenti della Volkswagen, 
durante una conferenza stam- 
pa seguita all’ inaugurazione, 
hanno comunque messo in chia- 
To che, anche con l’inizio della 
‘produzione di questo impianto, 
gli acquirenti di vetture non ve- 
dranno molto presto qualche 
ripercussione sui prezzi delle 
Volkswagen, 


Nuova auto 

dalla collaborazione 

anglo - sovietica? 

LONDRA — L’Unione So- 
vietica starebbe pensando di 
‘avviare trattative con l’indu. 
stria automobilistica britan- 
nica per la costruzione di un 
modello di auto che sostitui. 
rebbe la «Moskvic». Lo ha di- 
chiarato German Gvishiani, 
vicepresidente del comitato 
sovietico per la scienza e la 
tecnica, nel corso di una in- 
tervista al «Financial Times». 
Le trattative sono state av. 
viate con la Ford, la Leyland 
e la Vauxhall (gruppo Gene- 
al Motors) nonché con so0- 
cietà della Germania federa- 
le e degli Stati Uniti. 

I grandi gruppi giapponesi 
— ha affermato Gvishiani — 
dono stati esclusi dalle ‘rat- 
tative mentre sono quasi con- 
clude quelle con la Fiat per 
l'ampliamento degli stabili. 
menti di Togliattigrad, ove 
la produzione dovrebbe pas- 
sare dalle attuali 700.000 vet. 
ture all'anno a circa un mi- 
Hone. E questi impianti sup. 
plementari dovrebbero esse- 
re utilizzati per la costruzio. 
ne della nuova vettura. 


e scaturiva dalla volontà di rin. ' 


DAL NOSTRO INVIATO 


MONTECARLO — Il .ritor- 
no, atteso e annunciato, della 
Reégie Renault alla carrozze- 
ria cosiddetta a tre volumi, è 
avvenuto, in modo ufficiale, 
sulle strade attorno a Monte- 
carlo. E’ un debutto a livello 
europeo e anticipato per quan- 
to riguarda strettamente l’Ita- 
lia: infatti la commercializza 
zione del nuovo modello nel 
nostro Paese avverrà soltanto 
in settembre. L’R 18, questo il 
nome della nuova vettura (d’ 
altronde già conosciuto) rap- 
presenta anche l’automatico, 
aperto riconoscimento da par- 
te della «casa» francese, dell’ 
importanza che riveste la pre- 
Jerenza di una buona fetta di 
«consumatori» verso la vettu- 
ra tradizionale, quella cioè 
che ha il baule, per così dire, 
distinto dall'abitacolo. Passa- 
te e recenti esperienze, vissu- 
te anche da altre «case» auto- 
mobilistiche, hanno dimostra- 
to quanto reali siano queste 
proposizioni soprattutto nel 
particolare segmento delle me- 
dio-alte cilindrate. 

TI’R 18 (0 meglio le R 18 es. 
sendo previste quattro versio- 
ni: due finiture TL e GT.L con 
motore di 1400 cc con poten- 
za di 64 CV a 5.500 girilm e 
due finiture TS e GTS con 
cilindrata di 1600 ce e 79 CV 
sempre a 5.500 giri/m) non ha 
tuttavia dime: to quelli che 
sono i principi fondamentali 


lano tutta la produzione Ré- 
gie: motore a trazione ante- 
riore, sospensioni a ruote in- 
dipendenti, sicurezza attiva e 
passiva, penetrazione aerodi- 
namica. Una cosa conviene su- 
bito dire: il timore che la Re- 


E° NATA NELLA CASA DI MANDELLO LA PROPOSTA ITALIANA PER IL GRAN TURISMO 


che hanno indirizzato e rego- . 


nault, dopo essere stata impe- 
gnata per anni, esclusivamen- 
te nella realizzazione dei «due 
volumi», ed essere diventata 
maestra nel settore, il timore, 
si diceva, che la Régie trovas- 
se qualche difficoltà nel trac- 
ciare il disegno di una vettura 
tradizionale è stato immedia- 
tamente smentito. 

In effetti la linea della R 18 
è davvero piacevole, compatta 
e filante, al tempo stesso. Dal- 
la mascherina ‘inclinata con 
larghi fari rettangolari, colle- 
gati alle plastiche dei fanalini 
di direzione, al cofano abbas- 


sato (come bassa è tutta la 
cintura della macchina), che 
si collega con largo angolo al- 
l'ampio parabrezza, all’abita- 
colo dall'abbondante vetratu- 
ra, fino al cofano posteriore. 
Un complesso equilibrato ed 
elegante. Meno dubbi da far 
dissolvere per le rifiniture in- 
terne sempre accurate secon- 
du la tradizione francese e 
della Renault în particolare: 
sedili anatomici e regolabili in 
tutti i sensi, cruscotto dalle 
forme essenziali e dalla stru- 
‘mentazione completa e ben di- 
sposta, sistema di aerazione 


ÎI convincenti tre volumi della R 18 


Linea elegante e compatta - Quattro gradi di finitura per due motori: 1400 e 1600 cc - Particolare cura 
alla sicurezza attiva e passiva - Economicità di consumi e manutenzione - In ltalia non prima di settembre 


uccurato ed efficiente, arreda- 
no e rendono confortevole lo 
spuzioso abitacolo. 

Come detto è propulsori che 
equipaggiano la R 18 sono due. 
Entrambi sono quattro cilin- 
dri verticali in linea: il 1397 
cc deriva da quello: utilizzato 
per la R 12 serie Svezia, men- 
tre il 1647 cc è stato ottenuto 
dall’R 16 automatica. Si tratta 
quindi di propulsori relativa- 
mente nuovi, già abbondante- 
mente collaudati, che rassicu- 
rano sotto l'aspetto dell’atfi- 
dabilità e della resistenza, Per 
quando riguarda le altre parti 


RENAULT 18 
TL 


MOTORE: 

Potenza fiscale 
Cilindrata 

Potenza massima 
Coppia mass. m.da N 
Alesaggio-Corsa 
Rapporto di compress. 


PRESTAZIONI 
Velocità massima 
CONSUMI NORME EUROPEE: 
90 km/h 

120 km/h 
Città 
DIMENSIONI: 


Altezza 
Lunghezza 
Larghezza 
Carreggiata: 
Anteriore 
Posteriore 
Passo. 


meccaniche fra le caratteristi. 
che più interessanti vi è la 
particolare cura dedicaia alle 
sospensioni: l'insieme di quel 
le anteriori comprende ruote 
indipendenti, molle elicoidali 
e ammortizzatori idraulici tele- 
scopici; quelle posteriori ruo- 
te indipendenti, assale rigido, 
molle elicoidali, ammortizzato- 
ri idraulici, telescopici, barra 
antirollio. o 

Un'altra annotazione impor- 
tante, sulla diversificazione fra 
î modelli 1400 e 1600: i primi 
adottano un cambio a quattro 
marce, mentre i secondi sono 
dotati anche della «quinta». Vi 
sono poi molte particolarità 
che proiettano l'ombra della 
R 18 verso il futuro: molto è 


stato fatto dai tecnici della 


Régie per accrescere i termi- 
ni della sicurezza attiva e pas- 
siva della vettura, della sua 
economicità di consumi (a 
questo scopo molto contribui- 
sce la linea particolarmente 
aerodinamica, che presenta un 
ct da primato) della sempli- 
ficazione delle mperazioni di 
manutenzione e di riparazio- 
ne, sia per la carrozzeria, sia 
per le parti meccaniche in ge- 
nerale, della sua facoltà di re- 
sistenza all’usura del tempo e 
degli agenti atmosferici (nuo- 
vo trattamento anticorrosivo, 
con supplemento per le parti 
maggiormente esposte). 


Le impressioni che questa 
R 18 ha suscitato durante una 
sia pur breve prova su un per- 
corso formato da strade di di- 
versa natura, è stato del tutto 
positivo. Già la posizione di 
guida, appena si è saliti al vo- 
lante della vettura, promette 
molto: il pilota si trova ben 
ancorato al sedile, ha ben sot. 
to gli occhi e ben a portata di 
mano la strumentazione, può 
disporre di un'ampia visuale 
anteriore, posteriore e latera- 
le. Il comportamento durante 
la marcia è sempre rassicu 
rante sia alle alte velocità del. 
l'autostrada, sia nell’affronta- 
re le curve più difficili (alla 
dolcezza dello sterzo si fa pre- 
sto l'abitudine, mentre il tra- 
dizionale coricamento della 
vettura è sufficientemente con- 
tenuto). L’elasticità dei moto- 
ri, infine, alleggerisce di mol- 
to la pesantezza e le difficoltà 
della guida in fila e în città. 


153 km/h 


1.416 mm 
1.356 mm 
2.441 mm 


RENAULT 18 
GIL TS — GTS 


4 cilindri in Linea vert. 4 cilindri in linea vert. 
16 ev 

1897 co 

64 cv DIN a 5.500 g/m 79 cv DIN a 5.500 g/m 

10,1 mda N a 3.000 g/m 12,3 mda Na 3.000 g/m 

ex 

925:1 


17 ev 
1647 co 


19x84 
93:1 


164 km/h 


6,4 litri 6,6 61 
8,7 litri 8,7 8,2 
10,5 litri 9,8 9,9 


TL — TS 
1.405 mm 
4.369 mm 
1.68 mm 


GTL — GTS 
1.405 mm 
4.381 mm 
1.689 mm 


(1.416 mm 
1.356 mm 
2,441 mm 


In conclusione la R 18 pro- 
mette veramente di essere un 
successo, la ripetizione di quel- 
li ottenuti dalla Renault con 
gli affermati modelli a due vo- 
lumi. Proprio per questi mo- 
tivi, per gesta prospettive e 
speranze la Renault tenta con 
la nuova vettura non solo il 
mercato europeo, ‘ma ancne 
quello degli altri continenti: 
la penetrazione negli Stati Uni. 
ti, per esempio, sarà, ormai 
quasi sicuramente, affidato al- 
la possibilità di usufruire del- 
la rete di distribuzione deil' 
American Motors, con la qua- 
le la Renault ha recentemente 
concluso particolari accordi. 
Come detto l'attesa per l’auto- 
mobilista italiano durerà fino 
a settembre: allora sì saprà se 
tutti o soltanto alcuni dei mo- 
delli della R 18 saranno com- 
mercializzati nel nostro Pae- 
se, e quali saranno ì prezzi, 


Alessandro Cappellini 


Prezzi cOrretti 
dei nuovi Ford 


Capri e Transit 


Nella pagina dei motori 
della scorsa settimana è sta- 


to commesso un errore nella 
pubblicazione dei prezzi dei 
muovi Capri e Transit della 
Ford: essi, infatti, devono 
‘essere considerati con Iva 
esclusa. Chiediamo scusa ai 
Jettori e riproponiamo la ver- 
sione corretta. 


I 

1300 GL 4.208.000 
1600 S 4.598.000 
1600 Ghia 5.175.000 
TRANSIT DIESEL 

Furgone, 100 5.249.000 
Kombi 100 5.525.000 
Autobus 9 posti 5.821.000 
Autobus 12 posti 6.260.000 
Autobus 15 posti 71.584,000 
Chassis cab. 100 5.019.000 
Autocarro 100 5.351.000 
TRANSIT BENZINA 
Furgone 100 3.874.000 
Kombi 100 4.150.000 
Autobus 9 posti 4.446.000 
Chassis cab. 100 3.644.000 
Autocarro 100 3.976.000 


(Iva esclusa) 


MOTIVAZIONI ECOLOGICHE ENERGETICHE FANNO RIVIVERE UN SETTORE ORMAI DIMENTICATO 


Guzzi 1000 SP: potente e sicura 


La risposta italiana alle ma- 
xi da turismo a largo raggio, 
identificabili nella nuova serie 
‘BMW, è nata in casa Guzzi con 
la 1000 SP a carenatura integra- 
le. Raggiunti ormai da tempo 
ottimi livelli di affidabilità mec- 
‘canica, di potenza e di sicurez- 
za, il motociclista raffinato va 
‘ormai in cerca di quel comfort 
che spesso le case italiane han- 
no trascurato. La nuova Guzzi 
ha saputo dare anche questo 
‘presentandosi all’utente esigen- 
te come una delle più comple 
te moto oggi sul mercato. 

Montata sull’indiscutibile te 
laio «Le Mans» che conferisce 
‘una perfetta tenuta di strada 
in ogni situazione, dell’impian- 
to frenante integrale ulterior. 
mente migliorato con l’adozio- 
ne een di Soa DE 
‘permette il raggiungiment - 
le massime decelerazioni com- 
patibili con le condizioni di 
‘aderenza ruota-strada, la 1000 
SP si distingue per l'elevata si. 
curezza di marcia, Il propulso- 
re, tradizionale bicilindrico a 


«V» di 949 cc, è un ottimo di- 
stributore di potenza a qualsia- 
si regime di giri. Il generoso ti- 
drei SARI 
giare su percors. i senza 
dover ricorrere all’uso del cam- 


= La carenatura inte- 
grale, studiata nella galleria del 
vento della casa di Mandello 
del Lario, oltre ad avere l'utile 
compito di appesantire, col suo 
effetto deportante, la ruota an. 
=,teriore alle alte velocità, con- 


sente al pilota di viaggiare in 
posizione eretta senza risentire 
‘minimamente dell’ affaticante 
pressione del vento durante la 
marcia; lo protegge inoltre dal 
freddo e dalla pioggia. 

Il cupolino, che devia legger- 
‘mente l'immagine nella zona 
degli spigoli, racchiude un eru- 
scotto, nero opaco in materia. 
le antiurto, di alta classe equi- 
‘paggiato da contachilometri 
con azzeratore, contagiri, oro- 
logio. al quarzo, voltmetro per 
la misurazione della tensione 
oltre a numerose spie ben po- 
sizionate tra le quali (ulteriore 
raffinatezza) quella del livello 
olio freni. In zona protetta, sot- 
to gli strumenti, si trova l’in- 
iberruttore per il comando del- 
È de di emergenza intermit. 

nti, 

Il tappo del serbatoio è pro- 


tetto da un coperchio di plasti- . 


ca con serratura di discutibile 
bellezza e funzionalità. Molto 
comodi i cuscinetti appoggia gi. 
nocchia sulla carenatura, mon- 
tati all'altezza dei cilindri evi. 
tano anche fastidiose scottatu- 
Te. Il cavalletto centrale molto 
robusto assicura il parcheggio 
della moto con minimo sforzo. 
Pur trattandosi di un modello 
destinato ai divoratori di chi- 


lometri, quindi non spinto, la 


1000 SP dispone di un'ottima 
potenza in grado di farle rag. 
giungere i 200 chilometri orari. 
Il consumo di soli 6 litri per 
1100 km (degno di moto con 
metà cilindrata) unito alla ca- 
pacità del serbatoio di 24 litri, 
consente lunghe autonomie. 
L'aspetto imponente, le otti- 
me rifiniture, l'elevata sicurez- 
za e comfort, una maneggevo- 
lezza non comune, la generosi. 
tà del motore, l’economia di 
marcia e manutenzione unii 
ad un prezzo d'acquisto com- 
petitivo fanno della Guzzi 1000 
SP la maxi italiana più comple- 
ta ed una delle migliori in as- 


soluto. 
Manlio Giona 


Torna d'attualità l'auto a vapore 


Nel secolo XIX, quando il 


“motore a benzina non era sta- 


to ancora inventato, i primi 
veicoli stradali furono: delle 
carrozze che, servendosi del 
vapore, riuscivano a spostarsi 
a velocità oscillanti tra i 15 
‘ed i 20 chilometri orari, All’ 
inizio del secolo, fu una vet- 
tura a vapore, creata dal fran. 
cese Serpollet a superare per 
la prima volta il «muro» dei 
cento chilometri orari. Sem- 
bra un paradosso, ma alle so- 
glie del XXI secolo, è di nuo- 
vo il motore a vapore il pro- 
‘babile protagonista destinato 
1a rivoluzionare il sistema di 
prupulsione ed a modificare 
‘profondamente certi problemi 
ecologici, economici e non ul- 
‘timo politici. L'auto con il mo- 
tore a vapore è in effetti una 
realtà, che sta uscendo dalla 
fase sperimentale, così come 
è stato ricreata in;questa sua, 
chiamiamo seconda giovinez. 

L'auto dal motore a vapo- 
Te è più semplice e veloce di 
quella convenzionale. Risulta 
più economica, per quanto ri- 


guarda, manutenzione e con- 
sumo, Essa riduce l’inquina- 
mento del novantanove per 
cento! 

Ed è su questo punto che 
Si sta concentrando l'interesse 
del Public Health Service, cioè 
il corrispondente al nostro Mi- 
nistero della Sanità. Contem- 
poraneamente essa desta l’in- 
teresse della Polizia del Traf. 
fico e degli organi di control. 
lo allo smog urbano. Due so- 
no i progetti che avanzano 
contemporaneamente, quello 
Williams» e quello della «Lear 
Motor Corporation». I veicoli 
della prima fabbrica che ha 
‘sede in Pennsylvania riescono 
a sviluppare una velocità. di 
160 chilometri all'ora. Queste 


«automobili hanno la carrozze 


ria identica in tutto e per tut- 
to a quella di una normale 


vettura, come siamo abituati, 


a vederla nelle più diverse fog- 
ge. Il loro motore richiede un 
rifornimento di 40 litri ogni 
700 chilometri e consuma un 
litro di cherosene ogni undi- 
ci chilometri, 


I programmi della Lear Mo- 
tor Corporation sono indub- 
biamente più ambiziosi: la 
‘propulsione è fornita da un 
turbo motore a vapore, adat- 
tabile ad ogni tipo di auto- 
mezzo. Il turbo motore occu- 
pa uno spazio inferiore al 
‘mezzo metro quadrato; la cal- 
daia non contiene acqua, ma 
un liquido, la cui formula è 
tenuta segreta. 

Su questo veicolo non vi è 
bisogno né di frizione né di 
cambio; assente pure il tubo 
di scappamento essendo stati 
eliminati nella quasi totalità i 
gas di scarico. Va ricordato 
che questa fabbrica, ubicata 
nel Nevada, produce aerei a 
reazione di piccola e media 
grandezza; la sua sezione elet- 
tronica ha il brevetto del «pi- 
lota automatico», in uso sul. 
la totalità dei velivoli. Il mo- 
tore a vapore ha molti sosteni- 
toni; oltre che dal già accenna- 
to ministero della sanità e dal 
le autorità del traffico, esso è 
‘appoggiato dal Senato ame 
ricano, che ha stanziato eleva» 


te somme per studi e ricerche 
ad esso inerenti. Ostili, sono 
le industrie petrolifere e cer- 
te case automobilistiche. 
L'importanza politica è sen- 
za limiti; non esser più legati 
a «obblighi» e «ricatti» dei 
produttori di quel liquido, che 
non a torto è stato definito 
«l'oro nero». Ora la General 
Motors, sembra aver deciso di 
costruire ed installare su al- 
cune sue vetture motori xa va- 
‘pore». Il futuro di questo ri- 
voluzionario motore potrà se- 
gnare indubbiamente una tap- 
nella storia dei trasporti 
terrestri ed avere delle not& 
voli positive ripercussioni. 
Aldo Ancona 


via Carpison 6, tel. 761801 


officina 
ed 
assistenza 


<> RENAULT 


vla Carpison 6, tel. 761801 


equilibratura 
gomme con 
sistema elettronico 


per frenare in: 
sicurezza 


VALMOTOR|VALMOTOR 


MALATTIA DEL. CO-PILOTA 


Impedita la trasferta 
di Paolo Volli 


in Jugoslavia 


Poca fortuna per Paolo Volli; 
il giovane e già affermato pilo- 
ta triestino, impegnato con la 
sua Porsche nel campionato ita- 
liano ed europeo rally, gruppo 
tre, Un'impensabile, quanto in. 
tempestiva, indisposizione del 
co-pilota ha mandato a monte 
la sua partecipazione al Rally 
di Jugoslavia, che, come.è no- 
to, si. è svolto sulle strade del- 
la vicina Repubblica, nei giorni 
dal 30 marzo al 2 aprile. 

Sfortuna sia perché la vettu- 
Ta era stata messa a punto con 
puntiglio e accuratezza, sia per. 
ché il percorso era stato pro- 
vato, per così dire, chilometro 
per chilometro, sia perché si 
trattava di una gara particolar. 
mente adatta ai mezzi della 
‘Porsche di Volli, sia perché il 
‘percorso stesso non presentava 
difficoltà insormontabili: solo 
due prove speciali sù sterrato, 
tutto il resto su asfalto. sia, 
infine, perché il campo dei con- 
correnti si presentava netta» 
mente inferiore, per capacità e 
‘per potenzialità di vettura. Un 
solo avversario da prendere in 
considerazione e, forse, da te- 
‘mere: l’austriaco Witmann, la 
cui Kadett, tuttavia, rendeva 
alla Porsche di Volli ben 80 CV 
di potenza (170 contro 250 cir- 
ca) e oltre 30 chilometri orari 
di velocità di punta (170 contro 
oltre 200), 

Invece un accidente, per di 
più di natura non tecnica, ha 
fatto sfuggire quella che ormei 
sembrava una vittoria certa. Il 
disappunto, poi, si accresce se 
si mettono in bilancio le diffi- 
coltà affrontate nell’assicurar- 
si la sponsorizzazione necessa. 
ria per affrontare il costo eco- 
nomico della trasferta: è una 
situazione, spiace dirlo, che si 
Tipete troppo spesso a Trieste, 
Una vera disdetta, quindi; non 
resta che augurare a Volli mi- 
glior fortuna e maggiori appòg- 
gi nelle prove future, 


Salone dell'usato 


a Palermo 


PALERMO — L'ente Fiera del 
Mediterraneo, con il proposito 
di ripetere, con carattere an- 
nuale, una iniziativa sperimen- 


tata, con successo, negli anni « 


1967 e 1968, ‘organizza dal 29 
aprile al 7 maggio 1978, il «INI 
sSalone-mercato. dell'auto d’oc- 
‘casione e degli accessori». 

La richiesta dell'auto ‘d’occa- 
‘sione, dopo gli anni ’67’68, è 
‘andata regredendo in propor- 
zione diretta alla evoluzione 
economica e sociale. Da ciò la 
decisione di abbandonare. l'ini- 
o SS pei l’ente Cere ha 

leciso di ripetere le mu- 
tate condizioni Aaa 
gli autoveicoli di nuova costru- 

lone. 
e ag A 


IM GIAPPONE. Le vendite in 
Giappone di autoveicoli impor- 
tati sono ammontate in marzo 
a 4946 unità, con un aumento 
del 6,4 per cento sulle 4649 uni. 
tà dello stesso mese del 1977. 
L'associazione giapponese Seni 
importatori di autoveicoli ha 
precisato che le vendite di au- 
tovetture di grossa cilindrata 
sono state per 2357 unità (+94 
per cento sul marzo preceden- 
te) mentre le vendite di auto 
vetture di piccola cilindrata 
hanno fatto registrare un in 
cremento del 3,5 p.c, passando 
a 25598 unità. 


CICLI MOTO 


M. MELILLO 


Il vostro nuovo «due ruote» 
PIAGGIO - GILERA 


TS - via Torino 14, tel. 744965 . È 


SABATO APERTO 


per l'AUTO. 


(e) 


F 
F 


pP-SMNNODFMHP>O 


MACCHINE ed 
ATTREZZATURE per ogni uso! 


GUSELLA & Co. 


Via Gambini 26, tel. 766300 


via Carpison 6, tel. 761801 


diagnosi 
elettronica 


per Il massimo 
rendimento ‘con 
H minimo consuma 


via (Carpison 6, tel. 761801 


rivenditore 
autorizzato 
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Mercoledì, 12 aprile 1978 


IL PICCOLO 


dopo la cattura di due dei rapitori 


I due malviventi feriti dalle forze dell'ordine nel corso 


ROMA — La studentessa Mi 
Chela Marconi figlia lSenne di 
Un impresario edile di Grotta- 
Yerrata, che era stata seque- 

| Strata il 2 marzo scorso nei 
| pressi della sua abitazione, è 
|’Stata liberata ieri sera dai ca- 
Tabinieri nei pressi idel 20.0 km 
Vella via Casilina, 
Lunedì sera, i carabinieri ave- 


Vano sorpreso due componenti 
della banda. responsabile del 
Sequestro, il 
RO arTano RD E ac- 
Cingevano a prelevare il dena- 
To huito per la liberazione 
Uell’ostaggio: circa 260 milioni 
racchiusi in un sacco di tela 
di juta che si accingeva a con 
Begnare loro lo zio della ra- 


Brr<qosrofrore 


ici 


Via Anagnina icon il GRA. 

Quando i carabinieri che 
no iti nei pressi hanno 
intimato l’alt ai due, questi si 
sono diretti fulmineamente ver- 
0 l'autovettura con cui erano 


era- 


At ; 
E 
E 
$ 


| îl primo a una gamba e l’al. 
| tro alla , 


CO ArSI e O TI 0 pe eo TREPOT TS OOO 
FE 


Bembra, in seguito alle ammis- 
sioni dei due banditi, i carabi- 
hnieri sono riusciti a localizza 
| fe la casa dove lla giovane stu- 
| dentessa veniva tenuta prigio- 


Per tutta la giornata di ieri 

I SÌ è proceduto a um vasto e 

o) : meticoloso. accerchiamento di 

| Una vasta zona compresa fra 
Fr: i, Colonna; e Montepor- 
Nazi tuvo la via Cetina FSE 
mente ieri sera poco dopo 
20, il comandante: del mucleo 
investigativo Cornacchia con al. 

| cuni ufficiali e sottufficiali han- 
No fatto irruzione in una vil 
letta individuata al km 20 della 
Via Casilina e vi hanno trovato 
la ragazza. Le si 

Ì 

| 

| 

| 


ho usciti im 


la loro abitazione di Grotta 


Carabinieri. 
ì | Michela Marconi è stata tro- 
o | valta dagli uomini del colonnel- 
lo Cornacchia seduta su un jet- 
tino in un sottoscala. C'era con 


E 
5 
5 


| 
| polizia ‘è stata così fulminea 
f i O 
neppure ‘tempo estrarre 
la pistola. 
La ragazza è rimasta sorpre- 
Sa della liberazione e non 
fleva che l’intimidazione: «Apri 


alcun maltrattamen- 

to. T suoi carcerieri l'avevano. 

messa ‘al corrente del conflit- 

to a fuoco avvenuto lunedì se 

ra, vantandosi anche del fatto 

‘ che, qualora fossero stati nre. 
‘si, i soldi del riscatto sarebbe 
ro rimasti all sicuro. AI momen 

or: dell’'irruzione tutte le luci 


dei 
1 capelli mentre l'altro trasci- 
nò la Marconi all’interno della 
«Giulia» alla cui suida c’era 
Un terzo complice; l'auto si di- 


del recupero del riscatto hanno rivelato il nascondiglio 


leguò immediatamente in dire 
zione di Frascati. Dopo una 


prima richiesta 

‘miliardo, al termine di labo- 
riose trattative i banditi si ac- 
cordarono con i familiari della 


milioni. Lunedì sera a seguito 
di una ‘telefonata intercettata 
tra. i rapitori e lo zio della 
Marconi, è scattata l'operazione 
condotta dai carabinieri, che ha 
portato al ferimento e all’arre- 
sto dei due e infine alla libe 
razione di Michela. 


Forza il posto di blocco: 


A n 
ragazzo in fin di vita 
NAPOLI — Nicola Avella, un 

ragtzzo di 14 anni, è stato gra- 

vemente ferito da una raffica 

sparata da una pattuglia di 

carabinieri per fermare un’ 

auto presumibilmente rubata, 
E’ accaduto la scorsa notte 
a un posto di blocco istituito 


in una strada periferica di 
Torre Annunziata. La pattu- 
glia dei carabinieri (un sottuf- 
ficiale e un militare) aveva 
notato una «124» sprovvista di 
targa con tre persone a bor- 
do, All’alt della pattuglia, l’au- 
to non si è fermata. L'autista 
— secondo la versione dei ca- 
rabinieri — ha tentato anzi di 
investire il sottufficiale facen- 
do compiere un improvviso 
scarto alla vettura ed ha pro- 
seguito la corsa. 

La «124», con a bordo il ra- 
gazzo colpito dalla raffica, si 
è fermata poco dopo in un 
vicolo. Resisi conto della gra- 
vità delle condizioni del loro 
compagno, gli altri due occu- 
Îpanti dell’suto hanno blocca- 
to una «850» ed hanno detto 
al guidatore di accompagnare 
il ferito in ospedale, dileguan- 
dosi subito dopo. Nicola Avel- 
la, è stato accompagnato all 
ospedale civile di Torre An- 
nunziata. 


GLI INQUIRENTI RITENGONO CHE SIA STATO RAPITO 


Scomparso presso Bari 
un commerciante di oli 


La famiglia nega, ma si parla di una richiesta di quattro miliardi 


BARI — Carabinieri e polizia stanno in. 
dagando sulla scomparsa di un commer. 
ciante di olii, Vincenzo Patano, di 56 anni, 
di Triggiano, un centro a nove chilometri 
dal capoluogo pugliese, Anche se i familiari 
lo smentiscono affermando che l’uomo è 
fuori Bari per affari, gli investigatori ri. 
tengono probabile che egli sia stato se. 
questrato. 

Il rapimento, in particolare, sarebbe ‘av- 
velkito elopedliscra \neliconfeoidi;Barli in 


‘mento di Vincenzo Patano si tratterebbe del 
decimo sequestro di persona in Puglia e 
del secondo dall’inizio dell’anno. Il 29 gen. 
naio scorso fu rapita a Corato (Bari) la 
studentessa ventenne Daniela Mastromauro, 
figlia di un industriale pastaio. La giovane 
è stata rilasciata mercoledì scorso dopo che 
i familiari hanno pagato mezzo miliardo di 
lire, I suoî rapitori non sono stati ancora 
identificati. 

Un nipote di Patano, parlando ufficial: 
mente a nome della lia, ha ribadito 
che il commerciante sta compiendo un viag. 
gio di affari in Italia ed all’estero e che 
non desta alcuna preoccupazione la man. 
canza di contaiti con luì negli ultimi giorni. 
Inoltre ha confermato che non è stata fatta 
alcuna denuncia di scomparsa ai carabinieri 
o alla polizia. Risulta tuttavia che la casa 


con i gio 


Se fosse confermata la notizia del rapi. 


del dott. \Patano è.affollata da un paio di 


giorni da numerosi pareni 
assistono la moglie e le figlie del com. 


merciante, 


ti e congiunti che 


I CARABINIERI HANNO FATTO IRRUZIONE IN UNA VILLETTA ALLA PERIFERIA DI ROMA | L’ ASSESSORE BERTOLI AD AMBURGO 


È stata liberata Michela Marconi |L’awenire turistico 


del Friuli-Venezia Giulia 


Ricordata l’importanza della realizzazione 


delle strutture viarie 


verso il Nord e VEst 


DAL NOSTRO INVIATO 

AMBURGO — «Il turismo è 
volano economico: quindi par- 
lare di turismo vuol dire par- 
lare di economia»: questo il 
concetto fondamentale espres- 
so ieri mattina dall’assessore 
regionale al turismo prof. Re- 
nato Bertoli, nella conferenza 
stampa tenuta all'hotel Inter. 
continental di \Amburgo ai 
rappresentanti dei quotidiani 
e delle riviste economiche del- 
la città anseatica, che è con- 
siderata la principale sede 
«giornalistica» della Germania 
federale. 

E' stata una illustrazione 
precisa ed efficace, quella del 
prof. ‘Bertoli, tenuta con la 
partecipazione degli altri e- 
sponenti della delegazione re- 
gionale: l’on. Giorgio Tombe- 
si, quale parlamentare e rap- 
‘presentante dell’azienda di sog- 
giorno della Regione, il dott. 
Zanetti, presidente dell'Ente 
porto di ‘Trieste, Gerli, consi. 
gliere dell'Ente zona industria- 
le di Trieste, e il dott. Zatti, 
sindaco di Lignano. [Erano 


Sindaco e rettore 
testimoni a Bologna 


Accolte gran parte delle istanze della difesa 


qualcosa che non è stato... un’ 
occasione è stata perduta»: co- 
sì ha concluso il suo interven- 
j to il pubblico ministero dott. 
Giampietro Costa, riferendosi 
all'attuale processo sui «fatti 
di marzo», che è giunto ieri 
alla seconda udienza, Il dott. 
Costa, parlava per replicare a- 
gli avvocati della difesa dei 
dieci imputati ed aveva con- 
cordato sull'opportunità che il 
tribunale, presieduto dal dott. 
Giovanni Abis, accogliesse buo- 
ma parte delle numerose istan- 
ze avanzate. Il tribunale si è 
titirato in camera di consiglio 
alle ore 13 e tre ore più tardi 
ha emesso un’ordinanza che, 
sostanzialmente, è. stata. una 
vittoria piena delle tesi dei di- 
fensori di Diegò Beriecchi, Al- 
‘bino Bonomi, Mauro Collina, 
Raffaele Bertoncelli, Giancar- 
lo Zecchini (detenuti), Carlo 
Degli Esposti, Rocco iFresca, 
Alberto Armaroli (in libertà 


BRESCIA: UN PERSONAGGIO CARDINE RITRATTA LE SUE AMMISSIONI 


Angiolino Papa: <Fui costretto 
alle confessioni sulla strage» 


strage di piazza della 
è cominciato ieri matinnorne 
lo di Angiolino Papa. Anche 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
L evade; L lama; C china = leve della macchina. 
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ieri l'imputato numero uno, 
Ermanno Buzzi, non si è pre- 
sentato. Il presidente della 
Corte d’assise ha annunciato 
che proprio ieri Buzzi è sta- 
to ricoverato in ospedale per 
accertamenti clinici. 

Angiolino Papa è uno dei 
‘personaggi cardine di questa 
complessa vicenda processua- 
le, con la sua confessione fat- 
ta il 6 marzo 1975 diede una 
svolta all'istruttoria chiaman- 
do in causa diversi colmputa- 
ti. Poi ritrattò. Oggi insiste 
nel respingere gli addebiti la- 
sciando capire di essere stato 
costretto a fare le ammissioni 
accusatorie dietro la promes- 
sa di particolari benefici con- 
nessi al suo ruolo di detenuto, 

Quella di ieri è stata l’u- 
dienza più drammatica dall’ 
inizio del processo. Come già 
aveva fatto Ferdinando Ferra- 
ri, anche Angiolino Papa ha 
negato tutto, la sua posizione 
però è diversa in quanto, du- 
rante l’istruttoria, aveva con- 
fessato, si era dichiarato re- 
sponsabile, aveva accusato gli 
altri coimputati. Ieri, ha detto 
di essere stato costretto a 
confessare; ha accusato gli 
inquirenti di averlo obbligato 
a fare certe dichiarazioni, si è 
‘anche confuso, ha balbettato, 
ma non ha fatto alcuna am: 
missione. Ad un certo punto, 
il presidente della (Corte, Gior- 
gio Allegri, ha incalzato Papa 
con una pressante serie di 
contestazioni e lo ha messo 
Chiaramente in difficoltà. L’ 
imputato ha ammesso di es- 
sere confuso, ma si è chiuso 
in se stesso, ha negato anche 
circostanze ‘scontate. e senza 
alcun peso nell'economia pro- 
cessuale, ma ha mantenuto la 
negativa assoluta, 

All'epoca dei fatti Angiolino 
Papa aveva compiuto i ‘18 an- 
ni da pochi giorni. Durante 
l'istruttoria, fu sottoposto a 
perizia psichiatrica e dichiara- 
to seminfermo di mente. I giu- 
dici che lo hanno rinviato a 
giudizio lo definiscono succu- 
be di Ermanno Buzzi con il 
quale avrebbe anche avuto 
«un'amicizia particolare». 

‘L’imputato ha ammesso di 
aver saltuariamente fatto uso, 
insieme ad alcuni coimputati, 
di sostanze stupefacenti ed ha 
negato di aver avuto rapporti 
particolari con l'imputato Co- 
simo Giordano, il quale in 
‘una lettera, si dice innamo- 
rato di Papa. Durante la ri- 
costruzione della sera che pre- 
cedette la morte di Silvio Fer- 
rari (il giovane estremista di 
destra dilaniato da un ordi- 
gno che portava sulla motoci- 
‘cletta) Papa ha avuto parec- 
chie esitazioni e si è ripetuta- 


mente rifugiato in frasi come 
«non. ricordo, ho poca memo- 
ria». 

(Papa ha parlato poi di una 
collaborazione con Buzzi e 
Ugo Bonati per intascare una 
taglia di dieci milioni che era 
stata emessa per il recupero 
di un quadro del Romanino, 
rubato dalla chiesa bresciana 
di Sant'Eufemia, e, a quell’e- 
poca, in possesso degli stessi 
Buzzi e Bonati, «Buzzi — ha 
‘aggiunto Papa — mi disse che 
la mattina della strage aveva 
un appuntamento con il giu. 
dice istruttore Arcai per l’af- 
fare del iRomanino, ilo andai 
dal barbiere alle 920 e verso 
le 10.80 seppi da due persone, 
che arrivarono ferite nel ne- 
gozio, che c’era stato, l’atten- 
tato in piazza della Loggia». 


Dopo le contestazioni di ca- 
rattere generale, il presidente 
è sceso în particolari. Ha fat- 
to presente ad Angiolino Papa 
l’esistenza di contrasti fra le 
varie versioni fornite in istrut- 
toria e in sede dibattimentale; 
dando anche lettura della let- 
tera che il 21 luglio 1975 lo 
stesso ‘Angiolino Papa scrisse 
dal carcere ai genitori, 

xDa quando conobbi Buzzi 
— si dice fra l’altro nel do- 
cumento —_ cominciarono i 
miei guai. Dietro l'attentato 
di piazza del Mercato c’era 


un piano per far fuori Silvio 
Ferrari che minacciava di u- 
scire dal giro. Per questo, Sil- 
vio fu costretto con una pi- 
stola a fare l'attentato ‘all'a- 
genzia del ”’Corriere della Se- 
Ta”». «Buzzi — prosegue il do- 
cumento — mi costrinse a 
collaborare per la strage di 
piazza della Loggia, dicendo- 
mi: ’’Se ti rifiuti ti faccio sal. 
tare come Silvio. Ora ho de- 
ciso di parlare per evitare al- 
tre stragi e fermare quel ma- 
ledetto criminale di ‘Buzzi”», 

Nella. stessa lettera Angio- 
| lino Papa confermava, come 
già aveva dichiarato ai giudi- 
ci il 6 marzo precedente, di 
aver personalmente deposto 
l’ordigno nel cestino dei ri. 
fiuti in piazza della Loggia e 
che Buzzi lo aveva fatto esplo- 
dere azionando un comando a 
distanza. 

idv illa 


MB TERREMOTO — Sarebbero 
tremilacinquecento le abitazioni 
che avrebbero subito danni nei 
comuni della fascia jonica della 
provincia di Reggio Calabria, in 
seguito alle ripetute scosse di 
terremoto (70 dall’ll marzo ad 
oggi). Le abitazioni danneggiate 
sono 230 a Ferruzzano, 180 a 
Bruzzano e 100 a Roccaforte. 
L'ultima scossa come si ricor- 
derà è stata avvertita lunedì 
mattina. 


BOLOGNA — «Poteva essere , provvisoria), Franco Ferlini 


(latitante), e Valeria Consolo 
(a piede libero), 

Verranno così ascoltati mu- 
merosi altri testimoni (che si 
aggiungeranno ai già citati 
(170) e, tra essi, il sindaco di 
(Bologna, prof. Renato Zanghe- 
ri. Al primo cittadino verrà 
‘chiesto «se e quali direttive 
ebbe. a impartire o a concor- 
dare in relazione all'impiego 
dei componenti (in servizio e 
fuori servizio) del Corpo dei 
‘vigili urbani, dell'Azienda tra- 
sporti consorziati, dell’Azien- 
da municipale igiene urbana e 
dell'Azienda municipale gas e 
acqua», E, ancora, «se. è vero 
che il giorno 13 marzo 1977 ri. 
\cevette una delegazione di stu- 
denti tra i quali gli imputati 
Benecchi, Degli Esposti e Gior- 
gini (in presenza di Giovanni 
Lorusso e dei legali della fa- 
miglia Lorusso) che gli chie- 
sero di intervenire per garan 
tire la possibilità dello svolgi. 
mento ®mubblico del funerale 
di Francesco, 

Ma il risultato maggiore i 
“difensori l'hanno ottenuto con 
l'accettazione, da parte del 
tribunale, di acquisire in visio- 
ne e nella loro integrità tutti 
i fascicoli processuali relativi 
alle vicende del marzo 1977, 
«riservando al corso ulteriore 
del ‘dibattimento l'estrazione 
in copia autentica e l’allega- 
Zione definitiva al procedimen- 
to degli atti che si riveleran- 
mo necessari ai fini del giu- 
dizioy. 

L'ordinanza ha, inoltre, det- 
to xsì con riserva» alla cita- 
zione, quali testi, del capo di 
gabinetto del ministero dell’in- 
terno e del prefetto di Bolo- 
gna, dott. Guido ‘Padalino. E 
saliranno al pretorio anche il 
questore, dott. Gennaro Pal- 
ma, e il rettore dell'università, 
prof..\Carlo Rizzoli, 


Strage di piazza Fontana: 


ascoltati 5 testimoni 


CATANZARO — E’ prosegui- 
ta a Cantanzaro, al processo 
‘per la strage di piazza Fonta- 
na, la sfilata dei testimoni, 
Nell’udienza di ieri, la 154a, 
sono stati ‘interrogati Leonar- 
do Claps, un anarchico mila- 
nese frequentatore del circo- 
lo «Ponte della Ghisolfa»; A- 
lessandro Pisano, u nex mili- 
‘tante di Avanguardia naziona- 
le che fu in stretti rapporti 
icon Stefano Delle Chiaie; 
Giampaolo Morotti fondatore 
della sezione di Bologna della 
«Lega dei comunisti marxisti- 
leninisti d’Italia» il quale eb- 
‘be rapporti con Claudio Orsi, 
imputato di associazione sov- 
versiva con Freda e eVntura. 
Sono stati anche ascoltati due 
ex dirigenti del movimento di 
destra «Giovane Europa», Re- 
mato. Cinquemani e Franco 
‘Bruschi, 


presenti inoltre operatori tu- 
ristici, presidenti e direttori 
di aziende, tecnici, albergato- 
ri e funzionari regionali. Ospi- 
ti. d'onore il console d'Italia 
ad Amburgo dott. Forattini, il 
sindaco di Villaco Moerthl e 
il delegato della regione ca- 
rinziana Paska. 

L'assessore Bertoli ha illu- 
strato la collocazione geogra- 
fica di Trieste, quale porta 
verso l’Est proiettata verso il 
Nord, per il quale costituisce 
uno sbocco sul Mediterraneo. 
La realizzazione dell’autostra- 
da Udine-Tarvisio, il raddop- 
‘pio della ferrovia «Pontebba- 
na» e il traforo di Monte \Cro- 
ce Carnico — ha spiegato 1’ 
assessore regionale — consen: 
tiranno al Friuli-Venezia Giu- 
lia ed alle sue strutture di 
svolgere un ruolo ancora più 
accentuato ed invitante nel 
campo del turismo. Trieste, 
Grado e ‘Lignano, per quanto 
riguarda il mare, sono tappe 
ormai consolidate di una cor- 
rente di traffico che dalla Ger- 
mania si porta nella nostra 
regione per quanto riguarda 
il mare. Ma con la creazione 
da parte della Regione di me- 
glio attrezzate strutture turi 
stiche sulla montagna, soprat- 
tutto impianti di risalita nelle 
località di Forni di Sopra- 
‘Varmost, Piancavallo, Rava- 
scletto-Zoncolan, Sella INevea, 
‘Tarvisio, si sono create muo- 
ve possibilità turistiche addi- 
rittura oltre le attuali possi- 
‘bilità ricettive, che vanno ade- 
guatamente ristrutturate. Oc- 
corrono dunque, al di là de- 
gli interventi regionali, inve- 
stimenti privati, che vengano 
a integrare le attrezzature tu- 
ristiche e in genere quelle eco- 
momiche, nella regione con 
particolare riguardo alla mon. 
tagna. Ecco rinsaldato l’anello 
del binomio economia-turi- 
smo, ecco quindi l'invito espli- 
cito rivolto agli operatori eco- 
nomici tedeschi tramite la 
stampa specializzata, perché 
intervengano nella regione 
Friuli-Venezia Giulia. 

Le condizioni legislative so- 
no di pieno favore — ha ag- 
giunto il prof. ‘Bertoli — e 
moi ci adopereremo per assi- 
curare il pieno appoggio da 
parte degli Enti, pubblici e 
‘privati. 

Molte le domande formula- 
te dai giornalisti presenti, in 
merito ai tipi di insediamen- 
ti da realizzare, alla zona mi. 
sta italo-jugoslava, al rappor- 
to fra presenze estive ed in- 
vernali di turisti nella nostra 
regione, alle ‘provvidenze pre- 
viste, alla cooperazione con i 
porti jugoslavi, alle condizio- 
ni di innevamento, alle riper- 
‘cussioni del terremoto sul tu- 
rismo. L’on, Tombesi ha assi- 
curato che il terremoto non 
ha interessato le zone turisti 
che, aggiungendo che il rilan- 
cio economico della regione, 
garantito dell'impegno di tre 
mila miliardi per la ricostru- 
zione e la rinascita del Friuli, 
prevede anche le tre opere ci- 
tate dall'assessore [Bertoli e 
di prossimo completamento: 
autostrada per Tarvisio, rad. 
doppio della ferrovia «iPonteb- 
bana», traforo di Monte Cro- 
ce Carnico, 


Dante di Ragogna 


«MI MANDANO LE BR» 

e gli danno 80 milioni 

GENOVA — «Sono incaricato 
dalle Br”: desidero una somma 
di denaro». Con queste parole 
ha esordito un distinto signore, 
di media età, vestito molto ele- 
gantemente, quando nella salet- 
ta per l'attesa dei clienti presso 
la filiale genovese della Banca 
popolare di Novara situata in 
via V dicembre, a Piccapietra, si 
è presentato un funzionario per 
conoscere l'esigenza del «clien- 
te». L'episodio è avvenuto lunedì 
pomeriggio, ma solo ieri matti- 
na se ne è avuta notizia, in quan- 
to il presunto emissario dei bri- 
gatisti ha «raccomandato» ai re- 
sponsabili dell'istituto bancario 
di denunciare l'accaduto solo 
a tarda notte. 

T1 funzionario, di fronte alla 
richiesta dell’uomo, che nel frat- 
tempo si era aperto la giacca 
mostrando il calcio di una pi 
stola infilata nei , Da 
chiesto l’intervento di un diri- 
gente, che ha a sua volta chia- 
mato il Da ones Do do a 
consegnare al «cliente» la som 
ma di 80 milioni, in biglietti da, 
50 e 100 mila lire. L'uomo ha 
quindi chiesto ed ottenu@ di 
firmare una mormale dichiara- 
zione di prelievo di denaro, e 
ha aggiunto: «Adesso accompa. 
gnatemi alla porta come si fa 
con i clienti di riguardo». 


UN’INCHIESTA IN MARGINE A QUELLA SULLA RAPINA DI CORFU? 


I retroscena del processo Monselles 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Sui retroscena che 
‘hanno reso incandescente il 
‘processo per la sanguinosa ra- 
pina al «Club Mediterranée» 
di Corfù è stata aperta un'in- 
chiesta. La decisione è stata. 


scicolo, i verbali ‘delle ultime 
udienze del dibattimento nel 
‘corso delle quali il pubblicista 
toscano Alessio Monselles e la 
sua ex fidanzata Daniela Valle 
si sono scambiati infuocate ac- 
cuse nel disperato tentativo di 
‘uscire dalla vicenda giudizia- 
Tia con il minor danno pos- 

RI 
T ora le indagini sono ru- 
bricate sotto watti relativi». Si 
, cioè, di un'inchiesta 


bilire da quale parte sia la ve- 
Tità e per attribuire il reato 


di calunnia o altri eventuali 

delitti, come la subornazione 

di , la violenza pri. 
vata o le minacce. Oggi De 
Matteo affiderà il «dossier» ad 
uno dei suoi sostituti e il 

| iprocedimento prenderà uffi. 
‘cialmente l'avvio. 

L'inchiesta, per motivi di 
opportunità, non verrà icon- 
dotta dal sostituto procurato- 
re Giorgio Santacroce, pubbli- 
co ministero d’udienza, il qua» 
le, durante il dibattimento, 
non ha preso alcuna iniziativa, 
evitando di chiedere l'incrimi. 
nazione di qualche teste, pro- 
prio per scongiurare la so- 
‘spensione del processo per la 
rapina di Corfù. Ricorrendo 
‘invece ad una indagine del tut- 
to autonoma dal giudizio con- 
tro Monselles e la Valle s'im- 
‘pedirà una evenienza del. gene- 
te e il procedimento, che si 
‘celebra davanti al tribunale, 


potrà giungere al più presto 
alla conclusione. 

Nel corso del processo San- 
tacroce aveva chiesto ai giudi- 
ci di trasmettere al suo ufficio 
‘copie dei verbali delle udienze 
del 7 e del 10 aprile nei quali 
erano stati trascritti tutti i 
colpi di scena che hanno ca- 
Tatterizzato il dibattimento, E° 
da questi verbali che si muo- 
‘vono le indagini promosse dal 
procuratore De Matteo. Il ma- 
gistrato cui saranno affidati gli 
accertamenti dovrà valutare la 
‘posizione di numerose perso- 
ne, primo fra tutti lo stesso 
‘Alessio Monselles. Questi, co- 
me è noto, ha accusato la 
Valle e il suo difensore avvo- 
cato Marcello Petrelli di es- 
sersi accordati per attribuir- 
gli la responsabilità di essersi 
accordato con i tre francesi 
autori della rapina che aveva 
fruttato un miliardo e causato 


‘una vittima, un istruttore di 
nuoto ucciso dai banditi in 


fuga. 

Se il pubblicista toscano ha 
detto in proposito il falso in- 
dubbiamente incorrerà in una 
ineriminazione per calunnia, 
se invece ha detto la verità a 
finire compromesso sarà l’av. 
vocato Petrelli il quale, isti- 
gando la sua cliente ad accu- 
sare una persona innocente, 
avrebbe tradito il proprio man- 
idato di difensore, macchiando- 
si di calunnia nei confronti di 
Monselles, Anche Daniela Val- 
lle, se si provasse che ha aet- 
tribuito all'ex fidanzato colpe 
che non ha, verrebbe incrimi- 
nata per calunnia perché se è 
vero iche ad un imputato è con. 
sentito di non riferire la ve- 
rità per difendersi e anche vif 
ro che questa facoltà trova un 
limite ben preciso. 

Sergio Geraldini 


{ 
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OROSCOPO DI OGGI 


ARIETE 


dal21-3 a120-4 


Ae se con ritardo, riuscirete a raggiungere la 

meta in tempo utile per spiccare un «salto di 
qualità» che vi porterà anche benefici economici. 
Una rottura sentimentale sembra inevitabile se rin. 
vierete pesantemente l'atteso chiarimento, Non re- 
Sspingete un’offeria di amicizia. 


N lasciatevi suggestionare da confidenze allar- 

mantì che si riveleranno in parte una depreca. 
‘bile montatura diretta a creare solo preocoupazio- 
ni, Mettetevi al lavoro con serietà e impegno è le 
soddisfazioni non mancheranno, Non stupitevi se 
incontrerete qualche difficoltà. 


(essa di essere meno ciarlieri e più prudenti, 
se non volete rischiare che alcune confidenze 
ricadono pesantemente su di vol. Troppi impegni: 
occorre un periodo di «relax», da trascorrere pos- 
sibilmente in montagna, In'amore avrete la massi. 
ma soddisfazione, Arriva un. ospite di riguardo, 


Tj\etto excoriata, pon \esectt Ve (una loerti ener: 

gia, vi daranno la possibilità di sfondare in un 
ambiente ostile; circondatevi di validi collabora. 
tori per portare a termine l’iniziativa, Sorprese in 
campo sentimentale, Qualche preoccupazione per 


la salute; cercate di fumare meno. dal 21-06 al22-7 


N® siate suscettibili e neppure troppo riser 
vati: bisogna avere il coraggio di manifestare 
le Proprio idee al momento opportuno. In campo 
sentimentale è venuto il momento di fare una scel 
ta; qualsiasi tentennamento peggiora la situazione, 
Storzatevi di controllare il vostro umore, 


Bim speranze di concludere sl più presto un 

affare vantaggioso: otterrete ciò che vi sta a 
cuore, senza troppe discussioni, da un parente da- 
maroso, Evitate scenate di gelosia con la persona 
amata perché merita la vostra fiducia, Possibili 
guadagni in vista. In serata riceverete un invito. 


(UP8 nota di pessimismo guasterà 1 rapporti af- 

fettivi; cercate di reagire con tutte le forze per 
superare l’attuale momento. Vantaggi duraturi ‘sul 
‘piano economico da una persona influente. Evitate 
di parlare del vostri fatti personali, Non affaticatevi 
troppo, Cautela nella guida. 


dal23=8 at22-8 


dal 23-9 2122-10 


Aste con circospezione e misurate ogni passo per 

sapere dove andate a finire; una mossa avven: 
tata potrebbe farvi precipitare proprio nella trap- 
Îpola che volete evitare, Avrete una discussione ba- 
nale con la persona amata. La serata sarà alquan: 
to noiosa, ma in compenso riposante. dal 23-10 2121-11 


SAGITTARIO, E? opportuno impegnarsi di più, se volete rag: 

giungere validi risultati nell'ambiente di lavo. 
ro; cercate di dosare le forze prima di tuffarvi 
nell'impresa, Una nuova «fiamma» all'orizzonte; la 
scelta sarà molto apprezzata dai parenti. Rilassate- 
vi e preparatevi a una nottata tranquilla. 


pe 


dal 22-12 al20-4 


dal 2211 al 21-12 


CAGES a non farvi coinvolgere in iniziative che 

non hanno basi di serietà e di equità; con pru- 
denza, cercate di allontanarvi da alcuni ambienti. 
La salute è un po’ in... panne; occorre attenersi 
con scrupolo sai consigli del medico. In giornata 
qualche lieve tensione con un familiare, 


‘on abbandonate la vostra linea di condotta e 

cercate di comportarvi in maniera coerente per 
non suscitare scalpore nell'ambiente di lavoro. 
Troppi impegni: occorre prendersi una vacanza, 
sia pure breve, per rinfrancare corpo e spirito. E’ 
giunto il momento di pensare a se stessi, 


A ae incomprensioni sis in famiglia che nell’ 

ambiente di lavoro possono essere superate con 
una franca spiegazione; cercate di chiarire ogni 
equivoco con i nuovi collaboratori, Vi si presen: 
terà l'occasione di qualche buon affare, Un’entu- 


siasmante serata in compagnia di vecchi amici. dal 0022 al20-3 


Rubrica offerta dalla 
Una scelta sicura! 


DUSCHOLUX 


la cabina doccia 
per Il tuo bagno 


arredamenti 


via Mazzini 16 
v.le D'Annunzio 6 


CRUCIVERBA — 


Orizzontali: 1 Festa... degenerata - 5 Opposta alla prua- 
10 Il pittore Gauguin - 11 Dove gioca in casa la iSpal - 13 
Altare dei pagani - 14 Ha molte... conoscenze - 15 Iniziali 
di Garibaldi - 16 Famoso quello di Miramar - 18 Di carota 
è rossiccio - 19 Strada veneziana - 20 Solidi con una pun- 
ta - 21 Si apre per entrare - 22 Importante quello di Trie- 
ste - 23 Dotti, sapienti - 24 Quando fa... si suda - 25 Il no- 
me della Moffo - 28 Cassone da portare in viaggio - 28 
L'attrice Tanzi - 29 Hanno le sponde vicine - 31 Sigla di 
Venezia - 32 La linea più ‘breve tra due punti - 38 Si valuta 
in carati - 34 Lo è anche un pittore - 36 I'Ente con i Cral - 
37 Date alle stampe - 38 Ripieno per bignè. 


Verticali: 1 Privo di trasparenza - 2 Come una mosca 
bianca - 3. Regione storica della Francia - 4 Articolo ma- 
schile - 5 Se ne fanno anche borsette - 6 Campicello do- 
mestico - 7 Si valuta col contro - 8 Sigla di Palermo - 9 
Dario regista - 11 E’ formata da molta gente . 12 Si usa 
a spicchi in cucina - 14 Un'antica popolazione europea - 17 
Ogni auto ha la sua - 18 La provincia con Sacile - 20 Pic- 
cola altura - 21 Recipiente di vimini - 22 Fa tremare e fa. 
novanta - 23 Scampata al disastro - 24 Bianca concede tut- | 
to - 26 Recipiente a doghe - 27 Un fiore e un colore 29 
Esame attitudinale - 30 Corre su rotaie - 82 Piccoh corsi 
tedesco - 36. Simbolo 


d’acqua - 35 Prime consonanti in | 
dell’erbio, 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


| Orìzzontali: 1 Grado; 5 Giulia; 10 rovo; ill terni; 12 ode; 13 
vasto; 14 ai; 15 Ti; 16 cauta; 17 CED; 18 carro; ib Hari; 20 Emilio; 
22 sere; 23 orma; 24 Scipio; 26 esca; 27 piena; 28 Leo; 29 bignè; 
30 PG; 3l ir; 32 Paola; 33 toh; 34 Tecla; 35 pali; 86 avorio; 37 macao... 

Verticali: 1 grotte; 2 Rodi; 3 Ave; 4 do; 5 
8 lì; 0 aridi; 11 Tauro; 13 varia; 14 aerei; 16 calma; UM carpa; 18 
circo; 19 Heine; 21 Moser; 22 scena; i î 


tico /cinefoto 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


Mercoledì, 12 aprile 1978 


STASERA IN BELGIO | CAMPIONI D'ITALIA PER IL TURNO DI RIVINCITA DI COPPA DEI CAMPIONI 


Bruges come... un carro armato 
Juve in trincea alla baionetta 


Trapattoni fiducioso: i fiamminghi non gli fanno paura - Fanna al posto di Boninsegna - TV dalle 18.55 


pungen' 
cata, a tratti anche molto fitta, 
‘hanno reso ostile un ambiente 
che, sotto ‘il profilo umano, 
sembra invece per il momento 
indifferente, o quasi, alla semi. 
finale di Coppa dei Campioni 
che stasera metterà di fronte 
la squadra fiamminga ai cam- 
pioni d’Italia. 

Sotto la neve Trapattoni ha 
tenuto in campo ieri mattina i 
suoi uomini per poco più di 
Un'ora, ed a conclusione dell’ 
Ultimo allenamento non ha 
sciolto le riserve avanzate sulla 
formazione che giocherà contro 
i belgi. 

Il responsabile tecnico juven- 
in Gaipo Farma el posto di Bo: 

‘campo posi i Bo- 
ninsegna, ribadendo il presup- 
bposto.tattico di questa sua scel. 
ta: «Mi aspetto — ha afferma. 
to — un Bruges all'attacco, e 
di conseguenza una manovra 
belga con maglie più larghe di 
quanto non siano state a Tori. 
no; dovrebbero quindi aprirsi 
spazi più ampi per noi, e Fan- 
na è più dotato per questo tipo 
di gioco». 

‘Per quel che si riferisce inve- 
ce al centrocampo ed alla dife- 
sa, Trapattoni ha insistito, per 
definirli, sulla presenza o meno 
di Lambert. tra le file belghe, 
«Il mio collega fa il «cinese» — 
ha osservato — e perciò lo fac- 
cio anche io. Se gioca Lambert, 
allora gli metterò addosso Spi- 
nosi; | eltrimenti le soluzioni 
possibili sono almeno due, e 
Tuotano sui nomi di Furino e 
Gentile, in predicato per una 
Stessa maglia». 

L'impressione che se ne è 
tratta, leggendo fra le righe 
delle dichiarazioni di Trapatto- 
ni, è che — Lambert o non 
Lambert — Furino andrà co. 
‘munque in panchina a favore di 
Gentile, il quale sarà dunque 
presente con la maglia nume- 
To ‘4. Del resto lo stesso trainer 
juventino ha ribadito che Ca. 
‘brini sarà in ogni modo in 
campo, la qual cosa lascia tem- 
DE, È spazio ad altre possi 


Facendo sfoggio di molta pru- 
denza, Trapattoni ha assegnato 


Uficarsi per lla finalissima. «Ri 
‘conosco al Bruges — ha detto 
-— in vantaggio del fattore cam: 
po. Però, visti i belgi giocare 
& Torino me ne sono fatto una 
‘certa idea, e. onestamente non 
credo che possano tirare fuori 
la colomba dal cilindro; non 
penso, in altre parole, che sia- 
mo in grado di fare molto di 
più N Sono ‘abbiano fat- 
noi. Tagazzi stanno 
bene, problemi non ce ne sono. 
Se riusciremo ad esprimerci se. 
condo nostri canoni e le no- 
Stre convinzioni, non credo sa- 
Tà necessario ricorrere ad esa- 
isperazioni tattiche. Giocheremo 
icon la marcatura a uomo, que- 
sto sì, ma è un fatto normale 
lin partite del genere», 

Se è stato possibile individua: 
re in Ti i 

del 
resto è sua abitudine — ogni 
‘previsione sull'incontro. Alle ri- 
petute richieste di un »rono- 
Stico.o almeno di una opinio- 
ne, egli se l’è cavata con una 
‘battuta; «Dopo l’incontro di 
Torino, Happel disse che a Bru- 
ges la sua squadra sarebbe pas- 
sata su di noi come un carro 
armato. Noi, poveretti, abbia. 
mo solo le baionette...». 

Dal canto loro i belgi non 
stanno certo meglio degli ita- 
Îliani. Se Trapattoni deve rinun- 
‘ciare è Morini, l’allenatore del 
Bruges Happel dovrà fare a 
meno di entrambi gli interni 
titolari: De Cubber, squalifica 
to e Courant, infortunato! Sarà 
forse per questo che egli si è 
tassativamente rifiutato di ri- 
lasciare anticipazioni sulla com- 
posizione della sua squadra. Ha 
detto invece «che nel calcio non 

aver paura di nulla e 
nessuno», e non ha nascosto 
ottimismo già manifestato do- 
po l’incontro di Torino, 

I belgi da varte loro si sono 
allenati ieri a, Knokke (locali. 
tà marittima ad una quindicina 
‘di chilometri da Pmron-- cio 
a freddo a josa anche per lo- 
To) ma la sola deduzione che 
è stato possibile trarre riguar- 
da la presenza quasi certa del 
centravanti Lambert, anche se 
mon sarà sicuramente nelle con- 
dizioni migliori. Individuare le 

\ intenzioni di Happel circa la 
sostituzione dei due interni in- 
disponibili è una specie di ter. 
no al lotto: tutte le numerose 
possibili soluzioni sono egual- 
mente valide o no, secondo i 
punti di vista. 

Tutto ciò premesso, le pro- 
babili formazioni delle due 
squadre che andranno in cam- 
po stasera alle 19 italiane agli 
‘ofdini dell’arbitro svedese Erik. 
sson, sono lle seguenti: 

«BRUGES: Jensen;. Bastijns, 


E/OA 


Juventus. - Bruges 
Liverpool .- Borussia 


LONDRA 


‘per la finalissima della Cop- 


*pa dei Campioni aereo spe- 
ciale con partenza da Trieste 
dal 9 all'11 maggio 


Prenotazioni sino all'esau- 
rimento del posti presso” 
PATERNITI VIAGGI 

Corso Cavour 7. 

Tel. 61293 - 37038 


Maes; Leekens, Holders, Cools; 
‘Van Der Eycken, Sanders, Lam- 
bert, Simoen, Sorensen (in pan- 
china: Gogne, Krieger, Van der 
‘Hende, Verheecke). 
JUVENTUS: Zoff; Cuecured- 
du, Cabrini; Gentile, Spinosi, 
Scirea; Causio, Tardelli, 
na; Benetti, Bettega (in panchi- 
na: Alessandrelli, Furino, Ver- 
za, Boninsegna, Francisca). 


Radio e Tv 
in diretta (ore 18.55) 


La partita Bruges-Juven- 
tus, in programma stasera 
come «ritorno» delle semifi- 
nali della Coppa dei Campio- 
ni di calcio sarà seguita in 
diretta sia dalla radio sia 
dalla televisione con collega 
mento a partire dalle 18.55. 


«Il calciatore dell’anno»: 


sempre in testa P. Rossi 


(ROMA — Il referendum «Il 
calciatore dell’anno» indetto da 
Radio Montecarlo per designa- 
re il miglior giocatore del cam- 
pionato ‘77-78 è giunto alla sua 
terz’ ultima. tappa. Nella sede 
del gruppo giornalisti ‘sportivi 
romani si è svolta, infatti, la 
quinta riunione della giuria del 
referendum, presenti, come di 
consueto, Enrico Crespi, Liliana 
Dell'Acqua ed Helenio Herrera, 
I giornalisti romani e gli ex gio- 
catori Amadei, Guarnacci, Man- 
fredini, ‘Lovati, Governato e 
Ferruccio Mazzola ‘hanno dato 
le loro preferenze a Rossi (71 
punti), Paolo |Conti \(46), Tar. 
delli (17) seguiti da \Albertosi, 
Cabrini, Claudio Sala, Manfre- 
donia ed altri. Come migliore 
partita del campionato è stata 
inoltre designata Lazio-Juventus. 


Alla vigilia delle due ultime 
riunioni di Torino e Milano in 
programma rispettivamente lu- 
nediì (17 aprile e lunedì primo 
maggio, la classifica generale è 
la seguente: [Paolo Rossi punti 
208, Tardelli |l13, \Albertosi i_l10, 
Paolo Conti 77, Bruscolotti 26, 
Novellino 14, Filippi 11, Graziani 
10. La classifica per il miglior 
incontro è guidata da Lazio-Ju- 
ventus con 13 punti. 


CAMPIONATO URSS 


Tl campionato di calcio è co- 
minciato in URSS con una no. 
vità che desta molta, curiosità, 
ma anche perplessità, nell’Euro- 
pa calcistica. Le sedici squadre 
partecipanti alla senie «A» po- 
tranno totalizzare nei trenta in. 
contri di campionato un massi- 
mo di otto pareggi. A partire 
dal nono anziché un punto in 
classifica si avranno zero punti, 
come in caso di sconfitta. 


SI CONOSCERANNO. STASERA LE FINALISTE DELLE, COPPE EUROPEE 


Liverpooi-Borussia 
è più di una semifinale 


ROMA — Un'altra giornata di 
fuoco oggi per il calcio euro- 
peo. Si conosceranno, infatti, le 
finaliste delle tre massime com- 
petizioni continentali a livello 
di società. Una rassegna in più 
proprio nell’anno dei mondiali 
di Argentina. 

Mentre la Juventus cercherà 
a Bruges di difendere (e perché 
no, incrementare) il vantaggio 
del gol di Bettega segnato nell’ 
andata, convinta del gravoso ruo- 
lo che le assegna la sorte a di- 
fesa del calcio italiano, l'atten- 
zione e l'interesse sì spostano 
contemporaneamente in terra 
britannica per l’altra semifinale 
della Coppa deì campioni. 

Per Liverpool-Borussia si può 
benissimo ‘parlare di rivincita 
della finale 1977. Gli inglesi, che 
la vinsero un anno fa, tente- 
ranno di fare ‘il bis în quanto, 
nonostante la partenza di Kee- 
gan, hanno ancora le possibilità 
di riuscire nell'impresa in quan. 
to hanno chiuso l’incontro di 
andata con una sconfitta di mi 


sura (2-1) riuscendo a segnare 
quel gol che potrà risultare de- 
terminante. 

I tedeschi dovranno rinuncia- 
re ancora ad Alan Simonsen, îl 
«danese volante», già assente a 
Diisseldorf. L'assenza dell’attac- 
cante danese è di quelle che pe- 
sano. Indicato come il miglior 
giocatore europeo della stagiò- 
ne, Simonsen sarebbe stato V 
uomo ideale per portare scom- 
piglio nelle ‘retrovie ‘inglesi in 
una partita che secondo le pre- 
visioni dovrebbe vedere il Bo- 
russia, solidamente attestato nel- 
la propria metà campo, giocare 
di rimessa affidandosi al peri- 
coloso contropiede di Bonhof. 

Nella Coppa delle coppe, l’An- 
derlecht parte col grosso van: 
taggio di aver vinto fuori casa, 
all'andata, per 1-0 sul Twente. 
Ciò autorizza i belgi a preparare 
già il viaggio per la capitale 
francese, sede della finalissima, 
senza curarsi molto se i loro 
avversari saranno i sovietici 
della Dinumo di Mosca, vinci- 


PREPARAZIONE ALABARDATA 


_PER IL PIACENZÀ 


Fontana indisposto 
Lucchetta quasi guarito 


La Triestina ha ripreso ieri 
pomeriggio la via del Villaggio 
del pescatore per preparare la 
partita casalinga di domenica 
contro il Piacenza, Dopo l’enne- 
sima sconfitta esterna, l’undici 
alabardato non ha alternative di 
sorta: deve battere a tutti i co- 
sti la squadra di Sergio Monta: 
nari, subentrato sulla panchina 
PECORLE al dimissionario Gal 

ati, 

(Al primo appuntamento della 
settimana hanno risposto tutti 
gli uomini della «rosa», fatta ec- 
‘cezione per Mitri che si trova 
in Bulgaria con la nazionale «un- 
der 21» semipro e Fontana. Il 
centrocampista, colpito dura 
mente domenica a Treviso da 
una gomitata, è costretto a let- 
to per un travaso nella parte 
inguinale. Fontana dovrà osser- 
vare tre giorni di assoluto ripo- 
so per cui sembra improbabile 
sin d’ora la sua presenza contro 
il Piacenza, 

Hanno ripreso a pieno ritmo 
invece tutti gli altri infortunati. 
Lucchetta, che si era allenato 
anche nei giorni scorsi, ha for- 
zato il ritmo senza accusare più 
il minimo disturbo alla caviglia 
che lo aveva tenuto lontano per 
parecchio tempo dai campi di 
gioco. Il terzino ha una gran 
voglia di riprendere: il suo po- 
sto in squadra ma è ancora pre- 
‘maturo affermare che il rientro 
potrà avvenire già domenica. 
Molto dipenderà dal. provino 
che il giocatore effettuerà doma. 
ni pomeriggio nella partitella 
che i titolari disputeranno con- 
tro una formazione mista  gio- 
vanile. Notizie positive anche 
per Schiraldi e Andreis, che po- 
trebbero anche essere disponi. 
bili per l'incontro con il Pia- 
cenza. 

Gli alabardati proseguiranno 
stamane la preparazione al Vil. 
laggio del pescatore. 


Triestina ieri \ 


oggi e domani 

‘Nella conferenza stampa tenu: 
ta, ieri l’altro dal presidente del. 
la Triestina abbiamo — per ra- 
gioni di sì — omesso i se- 
guenti due argomenti che com- 
bletano l'esposizione della situa: 
zione societaria: 


Settore giovanile 
D'accordo con i responsabili 
del settore è già stato varato un 
programma per assicurare alla 
Triestina i migliori giovani delle 
squadre della provincia e di al- 
cune località limitrofe. Comples- 
sivamente sono stati visionati 
oltre sessanta giocatori, per al- 


cuni dei quali la società ha già 


un diritto d’opzione. Sono stati 
osservati inoltre numerosi gio- 
catori id serie D e serie C. «Pur- 
troppo — ha commentato Scu- 
deri — la concorrenza è spietata 
e le cifre richieste sono da capo- 
giro: per un ragazzino si spara: 
no 15-20 milioni; per i giocatori 
di quarta serie sì parte da 50 e 
si arriva sui 200 milioni». 


Iniziative dei tifosi 


Alla conferenza stampa è in- 
tervenuto anche ‘il rappresen- 
tante del Centro di Coordina- 
mento dei Triestina Clubs, De 
Vita, il quale ha ringraziato gli 
attuali dirigenti per î grossi sa- 
crifici compiuti ed ha anticipa- 
to l'intenzione di organizzare 
un dibattito pubblico dal tema 
«Trieste per la Triestina». 


CALCIO ANTICIPI 

Tre anticipi sono stati auto- 
rizzati questa settimana dal Co- 
mitato regionale dilettanti. Sa- 
bato verranno disputate queste 
partite: Edile tica - Gaja, 
Trivignano-Cordenonese e Man- 
zanese-Ronchi, 


torte în patria per 2-1, o l’Au- 
stria di Vienna, simbolo della 
rinascita del calcio austriaco, 


Nel quadro della coppa Uefa, 
l Eindhoven festeggerà il suo 
fresco titolo di campione d’Olan- 
da recandosi a Barcellona, nella 
tana di Cruijff, dove gli spagnoli 
però non dovrebbero rivelarsi 
avversari impossibili in quanto 
la loro impresa appare, davvero 
improba (dovendo rimontare la 
bellezza di tre gol). 


Più facile, senza dubbio, si 
presenta il compito del Bastia, 
battuto solamente per 3-2 a Zu- 
rigo dal Grasshopers nel primo 
incontro. Potrebbe bastare un 
solo gol ai corsi per accedere al- 
la finale, ma è un'ipotesi con 
scarse consistenze poiché le due 
squadre hanno dimostrato real- 
mente di equivalersi. 


Niente più carovane 
al seguito del Liverpool 


LONDRA — Per mettere fine 
ai crescenti episcsii di violenza 
da parte della stia tifoseria, il 
Liverpool ha annunciato che non 
‘organizzerà più trasferte in tre. 
no in occasione di partite sul 
continente. Gli agenti di viag. 
gio, a loro volta, sono stati in- 
vitati a segnalare i nominativi. 
dei tifosi che si rendessero re- 
sponsabili di intemperanze o al- 
tri incidenti durante le trasferte. 

‘Le misure sono state adotta: 
te in seguito ai clamorosi inci- 
denti di cui sono stati protago- 
nisti gli scalmanati tifosi del Li. 
verpool durante le «carovane 
rosse) all’estero, L'ultimo è av- 
venuto circa due settimane fa, 
quando una banda di giovani ti- 
fosi del Liverpool, di ritorno 
dalla partita contro il Borus- 
sia a Duesseldorf, ha saccheg- 
giato lo spaccio del traghetto 
che attraversa la Manica, im 

osi di sigarette e li- 
quori per decine di milioni, 


—__—_—+———& 
«PER L'ARGENTINA 


Non c'è Cruyff 


nella lista dell'Olanda 


ZEIST — Il nome di Cruyff 
non figura fra i quaranta olan- 
desi per i campionati del mon- 
do di calcio, la cui lista è sta- 
ta resa pubblica oggi dsl tecni- 
co Emst Happel (lo stesso che 
allena il Bruges). 

Dell’elenco fanno parte invece 
fra gli altri Van Hanegem, Pe 
ters, i fratelli Van Der Kerkotf, 
Haan, Rensenbrink, Thijssen, 


Muhren, Rijsbergen, Krol, La 
Ling, Schrijvers, Tahamata, Rep, 
Neeskens e Suurbier. 


PRIMA DI INCONTRARE DOMANI L' INTER 


Il Brasile 


si allena: 


6-1(3-0) ai sauditi 


JEDDAH — In una partita 
‘amichevole, la nazionale di cal 
‘cio brasiliana ha battuto per 
6-1.(30) la squadra saudita dell’ 
Al Ali allenata dall’ex «naziona- 
le» brasiliano Didi, 

Comunque è passata mezz'ora 
prima che i giocatori diretti da 
Claudio Coutinho decidessero di 
fare sul serio e cominciassero 
ad indirizzare a rete con con- 
vinzione, 

Ha aperto le segnature Cerezo 
al 33" e lo hanno poi imitato 
Nunes al 38” e Gil al 40’. Chiuso 
sul 8-0 il primo tempo, nella ri. 
presa i sudamericani hanno con- 
tinuato a dominare il campo 
senza che gli avversari riuscis- 
‘sero ad organizzare una pur mi. 
nima resistenza, E’ andato in 
gol ancora (Nunes al 49° ed han- 
no poi wortato a sei il totale per 
i brasiliani Mlendoca e Toninho 
negli ultimi dieci minuti. Il gol 
di consolazione per l'Al Ahli è 
stato segnato all’85' da Dabbo. 

Il Brasile giocherà domani 
contro l'Inter a Milano. 

it Si e 


IL 19 APRILE A WEMBLEY 
I convocati inglesi 


per incontrare il Brasile 


LONDRA — Il direttore tec- 
nico della nazionale inglese Ron 
Greenwood ha annunciato ieri l’ 
elenco dei convocati per l’attesa 
partita amichevole col Brasile 
allo stadio di Wembley mercole- 
dì 19 aprile. 

L'unica novità di rilievo nell’ 
elenco dei convocati, rispetto ai 
recenti impegni internazionali 
dell’Inghilterra, è costituito dal- 
la chiamata di Currie, un gioca- 
tore caro al direttore tecnico 
Don Revie, ma che era uscito 
dal giro della nazionale dal set- 
tembre 1975. Ecco l’elenco dei 
convocati: Corrigan, Shilton, 
Mills, Watson, B. Greenhoff, 
Cherry, Bonds, Currie, Brook- 
ing, Coppel, Keegan, Francis, 
Pearson, Latchford, Barnes. 

Te RISO 
TENNIS A MONTECARLO 
Felice giornata 
per gli italiani 

MONTECARLO — Buon pome 
riggio per i colori italiani nel 
torneo di tennis di Montecarlo: 
dopo Panatta e Bertolucci, an- 
che Ocleppo, Zugarelli e Baraz- 
zutti hanno superato ieri il pri- 
mo turno, sbarazzandosi di 
Crealy, Leonard e Fleming, ri 
spettivamente. 

Sofferto è stato il successo di 
Gianni Ocleppo, il più giovane 
degli italiani, che è riuscito ad 
avere la meglio sull’esperto au- 
straliano Dick Crealy soltanto al 
terzo set, dopo aver perduto il 
primo. Il punteggio a favore di 
Ocleppo è stato di 46, 6-3, 


Nessun problema invece per To- 
nino Zugarelli che si è sbarazza- 
to in pochi minuti dello statu- 
Nitense Tom iLeonard, con il 
punteggio di 6-0, 62 e per Cor- 
tado Barazzutti che ha lasciato 
soltanto cinque giochi all’altro 
statunitense Peter Fleming, eli. 
‘minato per 6-1, 64. > 

Altri risultati del primo turno: 
Higueras (Sp) batte Pinner 
(Rît) 46 6-0 62; Orantes (Sp) 
Rae C. Lewis (Nz) 20, abban- 
Ono» 


RALLY COSTA SMERALDA 

La Fiat parteciperà al primo 
rally internazionale della Costa 
Smeralda (che inizia giovedì da 
Porto Cervo) con una «131n 
Abarth Alitalia affidata a Mauri. 
zio Verini e Mario Mannucci, 
Alla gara sono iscritti 186 equi- 
paggi. 


NOVARA BATTUTO 

A Barcellona il Novara è sta- 
to battuto per 8-1 dal Barcello- 
na nella partita d'andata della 
Coppa dei campioni di hockey a 
rotelle 


Alì alla riscossa 


[New Orleans — Muhammad Alì è riuscito ad avere la rivincita!! 
l'contro Spinks il 15 settembre. Eccolo ai microfoni alla confe-' 
Vrenza stampa di ieri insieme alla sua bella ed elegante moglie 


IL C.1.0. PRETENDE IL 33 PER CENTO SUI’ DIRITTI TELEVISIVI 


Contrasti per Ja designazione 
di Los Angeles olimpica 1984 


CITTA’ DEL MESSICO — Il 
presidente del Comitato Olimpi- 
co Internazionale (Cio), Lord 
Killanin, ha dichiarato che sono 
stati compiuti «notevoli progres- 
si» verso la designazione ufficia- 
le della sede olimpica estiva 
1984. Ieri Lord Killanin si è in- 
contrato a porte chiuse con una 
rappresentanza del municipio di 
Los Angeles, l’unica città ad es- 
sersi candidata ma che recen- 
temente è arrivata ai ferri corti 
con il massimo organo olimpico 
per la maniera — dicono provo- 
catoria — con cui ha risposto 
ad un questionario relativo al 
preventivo di gestione dei Gio- 
chi. Al termine della prima se- 
duta di icolloqui, il tpresidente 
del Cio ha detto che è stato 
raggiunto un accordo sulla ridu- 
zione dei costi e che molti altri 
malintesi sono stati appianati, 
tra cui il problema della distri. 
buzione dei dinitti di riprodu. 
zione televisiva, su cui il Cio 
pretende il 33 per cento. In pro- 


6-4, | posito, Antonio Calleia rappre- 


sentante del sindaco di Los An- 
ges ha dichiarato che il comi. 
tato organizzatore tratterà la 
Vendita dei diritti sotto il con- 
‘trollo del Cio cedendogli poi un 
terzo dei proventi. sl 

‘Killanin ha respinto le accuse 
di una disparità di trattamento 
tra Mosca (sede olimpica 1980) 
e Los Angeles: «La questione dei 
diritti televisivi — ha detto — 
varia da paese a paese. A Los 
Angeles ci sono tre grandi reti 
televisive mentre a Mosca ne 
esiste una sola, quella governa- 
tiva». 

Killanin ha annunciato che 
martedì prossimo sarà tenuta 
una seconda seduta relativa agli 
aspetti tecnici e sportivi della 
‘organizzazione, ma ha sottoli. 
neato che qualsiasi decisione uf- 
ficiale verrà presa nel corso del 
congresso del Cio ad Atene il 
17 maggio. «Se ad Atene — ha 
detto — Los Angeles venisse e- 
sclusa, ci 'riuniremo per’ desì- 
gnare una sede alternativa. In 
verità abbiamo altre candidature 


STASERA AL PALASPORT CONTRO | <GELATAI> DEL GIS NAPOLI 


Hurlingham: prova del fuoco 


Don Holcomb (pivot di 2,09 m) è l'avversario più temibile 


L’Hurlingham inizia stasera, 
contro il (Gis Napoli, il salto 
triplo della speranza. Quello che 
attende, i neroverdi nel giro di 
una sola settimana, è un trittico 
della salvezza davvero difficile 
ma non certo impossibile. Gis, 
Chinamartini, Emerson: in set- 
te giorni possono essere risolte 
molte cose, però è estremamen- 
te importante superare l’ostaco- 
lo napoletano e Ottenere la se- 
conda vittoria. L'incontro, che 
si disputerà al palasport di 
Chiarbola, è fissato per le ore 
21, ma in pratica xslitterà» di 
una decina di minuti. I dirigenti 
dell’Hurlingham, considerato che 
moltissimi sportivi sono interes- 
sati alla ripresa in Tv della se- 
mifinale della Coppa campioni 
di calcio, chiederà di ritardare 
la para di alcuni minuti, ri 
schiarìdo magari una multa. 

Quello di stasera è un appun- 
tamento importante, al di là 
della forza degli avversari, so- 
prattutto per le conseguenze che 
potrebbero derivare. Con altri 
due punti in saccoccia la com- 
pagine di Lombardi assumereb- 
be il ruolo di fuggitiva e sareb- 


UNA SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE APERTA DAL «MOTOCLUB PARLOTTI» 


Per l’indimenticabile Gilberto 


Ill Motoclub «G. Parlotti» ha lindetto® 
una sottoscrizione nazionale per rea 
lizzare una degna sepoltura all'indimen- 
Illcabile centauro triestino ‘a cui is'intì- 
tola il sodalizio. ‘11 cumulo di terra e 
una semplice croce \al cimitero di S. 
Anna dovrebbero venir sostituiti da una 
tomba che ricordì degriamente .il' cele- 
bra motociclista concittadino. morto. il 
9 giugno 1972 mentre idisputava all 
leola di Man il pericolosissimo Tourist 
Trophy, prova di campionato mondiale. 
Parlotti, prima di questa gara coman- 
dava ila classifica generale delle125 cc. 

indiscusso primo attore delle (classi 
50 e 125 in italia, restano famosi | 
suol. duellli col icampione del mondo 
Nieto e icon Barry Sheene (allora alle 
prime anmi), nelle gare mondiali. Be- 
niamino del pubblico del (Gram Premio 
dell'Adriatico di (Abbazia, dove fu per 
enni protagonista, su quel circuito fe- 
ce la sua più bella gara col secondo 
posto sulla Benelli 250 4 wilindni uffi- 
clale che permise la vittoria del titolo 
mondiale alla Casa pesarese con Kel 
Carnruthers, oggi direttore della Va- 
maha USA e manager! di Kenny Ro- 
berts, .ll Itriestino fu secondo per. or- 
din! di scuderia ma entusiasmò il. pub- 
blico ed Il colleghi per aver guidato 
Carruthers al primo posto, 

14 progetto dellla tomba è stato rea- 


lizzato dal giovane designer triestino 
Giuliano Skerbec, ® iconsta di una fo- 
glia di acciaio inossidabile con piega 
ture ad angolo e sviluppantesi obliqua 
mente verso l'alto, sorretto da un sup- 
porto a piramide di marmo nero. del 
Belgio. Come base, vi ‘è una ilastra, 
alta circa venti centimetri, in pietra 
d'Aurisina. 

1 versamenti per lla sottoscrizione 
possono effettuarsi tramite conto co 
rente postale n. Wi - 6317 intestato a 
«Parlotti Angelo - Fondo Gilberto», via 
Tor S. ILorenzo ‘1 - 34124 Trieste. Per 
informazioni o per avere direttamente 
1 moduli ci si può rivolgere al Moto 
Club Trieste «Gilberto Parlotti», Galle- 
ria Fenice 2, 'Ill piano, al lunedì, mar- 
tedì e venerdì dalle 19 alle 20. 


GIUDICE DILETTANTI 

Il giudice sportivo del Comi; 
tato regionale della Federcal: 
cio delibererà oggi in merito al- 
le partite disputate nell'ultimo 
turno per i maggiori campiona- 
ti dilettanti. I provvedimenti di- 
sciplinari, a seguito del ritar- 
dato arrivo dei referti arbitrali, 


verranno resi noti oggi. 


be proprio il Gis a dover met- 
tersi a rincorrere. Finora nelle 
due partite disputate l'Hurlin- 
gham. ha avuto la meglio ed è 
intenzionata a ribadire la sua 
superiorità, 

Il non c'è due senza tre do- 
vrebbe riuscire a De Vries e so- 
ci. Dopotutto Bologna ha con- 
fermato, seppure parzialmente, 
i progressi dei neroverdi e sia- 
mo dell'avviso che con una 
‘prestazione sufficientemente at- 
tenta il (Gis non dovrebbe far 
paura. La compagine allenata 
da Di Falco, il quale da tempo 
è subentrato a Carlos D'Aquila, 
è annunciata abbastanza agguer- 
Tita e in forma discreta. Il suo 
elemento migliore è senza dub- 
bio l'americano Don Holcomb, 
un pivot di 2,09 che nella sua 
prima apparizione a Trieste non 
era al meglio della condizione 
fisica, per quanto sarà necessa- 
rio non farsi sorprendere da 
Rossi, un «due metri» massiccio 
che può rendersi pericoloso sot- 
to i tabelloni, da Johnson, l’al- 
tro yankee che non sembra es- 
sere quel «carneade» del basket 
visto nella gara della prima fase 
e da Scodavolpe, il regista del. 
la formazione, 

(Sul fronte ‘triestino esiste 
sempre il dubbio della presenza 
di Baiguera: l’eventuale sostitu- 
to, Scolini, è in grado di non 
far rimpiangere il pur forte 
playmaker, Queste le probabili 
formazioni (in parentesi i nume- 
ri delle. maglie): ‘Hurlingham: 
Ritossa ‘(5), Forza (7), Paterno 
(8), Scolini (9), Oeser (10), Bai- 
guera '(l), Meneghel (12), Ia- 
cuzzo (14), De Vries (15), Zor- 
zenon (16). Gis: Di Tella (5), 
‘Rosa ‘(6), Scodavolpe (7), Pepe 
(8), Johnson (9), Rossi (10), 
Abate (12), Tallone (13), Errico 
(14), Holcomb (15). La partita 
sarà diretta da Duranti,di Pisa 
e Bernardini di DIVOoa 


Rinaudo e Bisiani 
su Tomos 50 cc 
al mondiale in Spagna 


Domenica prossima i centau- 
ri del M.c. Trieste «G. Parlotti», 
l’esperto Luigi Rinaudo ed il 
giovanissimo Fulvio Bisiani par- 
teciperanno alla prima prova del 
campionato mondiale di veloci- 
tà nella classe 50, che si svolge. 
rà sul circuito di Jarama per il 
Gran premio di Spagna. I due 
velocisti disporranno di due 
nuove Tomos ufficiali, che appa- 
iono molto competitive, visti i 
risultati di Rinaudo sul finire 
della. scorsa stagione, Rinaudo 
‘parteciperà, da. privato, anche 


alla gara delle 125 cc sulla sua 
Mbrbidelli. 

Anche le altre sezioni del club 
triestino sono ormai mel vivo 
della stagione agonistica. Paolo 
‘Rossi intatti, che sarà impegna- 
to ancora nella regolarità, dopo 
i vari successi ottenuti in que- 
sta specialità, ha esordito dome- 
nica scorsa anche nel motocross, 
‘partecipando alla prima prova 
di campionato italiano juniores, 
con la Maico 250. Il giovane trie- 
stino ha superato brillantemen- 
te le eliminatorie e le batterie, 
‘piazzandosi nella finale al 120 
posto, che, in una gara così dif- 
ficile ed impegnativa, è di tutto 
onore per un esordiente. Anche 
ganizzativa inoltre, il M.c. Trie- 
loro lunghe marce. totalizzando 
già cinque primi posti in altret- 
tanti motoraduni. Edo Cociani 
ha partecipato «in solitaria» al 
motoraduno nazionale di Bari 
‘per una percorrenza di ben due- 
mila chilometri. Per la parte or- 
ganizzativa inoltre, il M.C. Trie- 
ste «G. Parlotti» sta lavorando 
per l’allestimento del 3° moto- 
Taduno wCittà di Trieste» che 
verrà organizzato il f.o maggio. 


Ufficiali e non vedo quindi per- 
ché Los Angeles non dovrebbe 
farcela». 


Slalom internazionale 


vinto da M.R. Quario 


SANTA CATERINA VALUFURL 
VA — Sotto una nevicata inver- 
nale, la sedicenne azzurra mi 
lanese Maria Rosa Quario ha 
vinto lo slalom gigante interna 
zionale di Santa Caterina Val- 
furva che ha visto impegnate 
92 sciatrici d’Italia, Svizzera, 
Austria, Germania, Islanda, Ju- 
goslavia, Liechtenstein, Olanda 
e Ungheria. Alla minore. delle 
sorelle Wenzel — Petra — del 
‘Liechtenstein, la brava italiana 
ha dato un distacco di un se 
condo e sei centesimi. La se 
conda delle azzurre è stata Thea 
Gamper, classificatasi quinta. 

Oggi è in programma uno sla 
lom speciale maschile interna. 
zionale con la partecipazione, 
fra gli altri, di Gustavo Thoeni, 

Ecco la classifica: 1) Maria 
Rosa Quario (It} 1'17”9; 2) Pe 
tra Wenzel (Liec) 1'19”02; 3) 
‘Ursula Konzett (Liec) 1’20"45; 
4) Maria Riegler (Au) 120"79; 
5) Thea Gamber (It) 1’21”38; 
6) Wilma Gatta (It) 1’21”73, 

Classifica della combinata: 1) 
Petra Wenzel; 2) Wilma Gatta; 
3) Ursula Konzett. 


PALLACANESTRO 
Si affronta il problema 


del vincolo giocatori 


‘ROMA — I problemi genera- 
li relativi al vincolo che lega 
i giocatori di To e 
le società sono stati esaminati 
ieri pomeriggio a Roma. Nel 
palazzo delle federazioni si so- 
no riuniti il presidente della 
Fip Vinci, i consiglieri Acciari 
e Milardi rispettivamente pre- 
sidente del Saf e della com- 
‘missione studi, i rappresen- 
tanti delle tre Leghe, Corsoli- 
ni, Tani e Frattini. 

I giocatori erano rappresen- 
tati dalla Vatteroni e da Co- 
smelli. Nel corso della riunio- 
ne Vinci ha ribadito la volon- 
tà da tempo espressa dal ver. 
tice federale di affrontare il 
problema pur precisando che 
tematiche diverse dovrebbero 
regolare i meccanismi. dello 
‘svincolo anche a seconda dell’ 
età dei giocatori. 

I rappresentanti delle Leghe 
si sono. dichiarati d’'aocordo 
‘sul principio dello svincolo 
evidenziando però la serie di 
problemi che coinvolgono le 
attuali strutture societarie e 
‘che impongono comunque una 
graduale soluzione della que- 


stione. 


MUHAMMAD «FORDISTA» 
Siglato l'accordo 
per Alì-Spinks 


NEW ORLHANS — Preannun- 
ciando con la sua proverbiale 
lattanza che diventerà il primo 
nella storia a riconquistare tre 
volte il titolo mondiale dei mas- 
simi, Alì è giunto 
ieri a New Orleans per siglare 
l'accordo della rivincita. \con 
Leon Spinks. Poco dopo e arri- 
vato anche Spinks il quale ha 
dichiarato: «Alì è ancora un per- 
sonaggio leggendario al quale so- 
no affezionato, ma non tanto da 
permettergli di battermi», 

Intanto giunge notizia da De- 
troit che la Ford ha «ingaggiato» 
Mi Alì per una campa 
gna pubblicitaria intesa a impri- 
mere nuovo impulso alle vendi- 
te dei suoi pezzi di ricambio. 
L'accordo, annunciato ieri l’al- 
tro, impegna Alì per un anno a 
proclamare, in comunicati com- 
merciali televisivi, radiofonici e 
sulla stampa, che i pezzi pro- 
dotti dalla Ford sono «i più 
grandi», La prima sortita pubbli. 
citaria dell'ex campione del 
mondo dei pesi massimi. per 
conto della casa automobilisti 
ca americana avrà luogo entro 
una settimana. 


Frazier in ospedale 


per epatite virale 


FILADELFIA — L'ex campio- 
ne del mondo dei pesi massi. 
mi Joe Frazier è stato ricove- 
rato in ospedale perché affetto 
da epatite virale. L’inatteso e 
spiacevole imprevisto lo costrin- 
gerà a rinviare a tempo indeter- 
minato l’incontro in program. 
ma il 14 maggio contro il suda- 
fricano Kallie Knoetze. 

«Joe non potrà allenarsi per 
un periodo compreso tra uno e 
due mesi ..... per ora tutto è nel 
limbo...» ha comunicato il suo 
allenatore, Eddie Futch. La ma. 
lattia ha amareggiato Frazier, 


BASEBALL SERIE «A» 
Tra le «grandi» 


anche la Diavia B.C. 

MILANO — Al palo di parten: 
za del prossimo campionato di 
baseball si schiererà una forma- 
zione che, già da ora, presenta 
ottime potenzialità di afferma- 
zione e che promette di inserirsi 
nel ristretto novero delle cosid- 
dette «grandi». Si tratta della 
Diavia Condizionatori Baseball 
Club, nato, già durante lo scor- 
so campionato, dall'abbinamen- 
to fra l'omonima fabbrica di 
Molinella e il Bollate Baseball 
Club, dopo il distacco di quest’ 
ultimo dalla Norditalia Assicura» 
zioni. 

Tl potenziamento della squar 
dra, che non si era potuto effet. 
tuare nella passata stagione (l’ 
accordo è stato raggiunto dopo. 
la chiusura dei tesseramenti) è 
stato realizzato quest'anno, La 
conduzione tecnica è stata affi 
data a un allenatore di provata 
esperienza e capacità quale è 
David Phares; per il parco gio- 
catori vi è stata la conferma de- 
gli elementi di maggior rilievo: 
Rick Spica, Sergio e Gaetano 
Marazzi, Daniele Bortolomai, 
Luigi e Paolo Re, Sergio Radice 
e Roberto Mantegazza, e sono 
stati «promossi» giovani di sicu- 
To avvenire: Marco iBorroni e 
Roberto Radaelli. 

Al tempo stesso, sono stati ef- 
fettuati alcuni acquisti, sia el 
fine del suddetto i e 
te sia per coprire alcuni vuoti: 
gli amerigani Kim Andrew, in. 
terno, Jack ‘Basta, ricevitore e 
terza ‘base, Mike Abbadessa, lan- 
ciatore, e gli italiani Piero Alla- 
ra e Marco Pivetta, entrambi 
battitori, Infine il «colpo gros- 
so» con l’ingaggio di un atleta 
già noto in Italia: Mike Silve- 
ster, il campione di basket da 
quattro anni in forza alla Cinza- 
no, esperto giocatore anche di 
baseball! 


ll, 

I dirigenti della squadra di 
‘Bollate e la stessa ditta sponso- 
rizzatrice (già impegnata in al 
tri sport: automobilismo, moto- 
cross e aeromodellismo) sono 
certi che questo poderoso com- 
plesso di esperienze e di capaci. 
tà porterà il Diavia a raggiunge 
re risultati eccellenti. 


Premiazioni «Tommasini» 


questa sera al «Dante» 


Con la premiazione di questa 
sera (ore ‘19, aula. magna del 
liceo Dante) si conclude il XIII 
trofeo Tommasini sport di sci, 
Îl cui successo è stato come 
sempre notevole. E” l’ultimo. at- 
to di una manifestazione che 
per lo sci triestino rappresenta 
quella più importante e mag. 
giormente attesa. Oggi verran- 
no definitivamente posti sul po- 
dio i vincitori assoluti, ma non 
verranno dimenticati coloro che 
hanno prevalso in categoria e 
coloro che hanno solamente 
partecipato, tutti accomunati in 
quello che è il clima prettamen- 
te sportivo del trofeo Tom. 


masini. 


SULLE PISTE E SULLE PEDANE DI TUTTA LA PROVINCIA 


Prime riunioni d’atletica 


«Cividin-Csi» 


L'atletica leggera triestina ha 
«aperto» con una riunione pro- 
Vinciale. maschile e femminile 
organizzata, dal Cividin:Csi. Le 
gare, molte delle quali disputate 
su distanze e con attrezzi non 
abituali, hanno fatto registrare 
una buona partecipazione di atle- 
ti e non sono mancati, alcuni 
risultati interessanti, soprattutto 
‘considerando che siamo appena 
agli inizi. Nel settore femminile 
ottima Alessandra Salich (Ede- 
ra) che ha corso i 60 piani in 
7”8 e buono il tempo (19’8) ot- 
tenuto da Elisabetta Mervich 
(Chiarbola) sui 150 piani. 

‘Per quanto riguarda i risultati 
maschili eccellente Alberto Maz- 
zi nell'asta. L'atleta del Cividin, 
che è allenato da Sergio Loga- 
nes, ha saltato metri.3,70 e per 
Uno junior alla prima riunione 
all'aperto è già un buon segno. 
L'atleta avrebbe potuto fare an- 
cora meglio ma, ha rotto l'asta 
ed è stato costretto a desistere 
Nei suoi tentativi. Luciano Tar- 
ticchio del Cus si è presentato 
sui 200 ostacoli con un eloquen- 


te 252, Nevio Urbani (Cividin) 
in 9”1 sugli 80 piani, mentre Mo- 
reno Martini (Cus) ha superato 
i due metri nell’alto. 


«Memorial Guglielmi» 


Si è svolta allo stadio «Gre- 
zar» la prima fase del «Memo- 
rial Guglielmi», manifestazione 
di atletica leggera riservata alle 
scuole della provincia di Trie- 
vste. La riunione è stata organiz- 
zata dagli «Azzurri d’Italia» e 
dal Gs San Giacomo, con la 
collaborazione del Gruppo giu- 
dici della Fidal e del Provvedi. 
torato agli studi. 

Questi i migliori risultati. Fem. 
minili: 60: Bruna Giuressi (Ca- 
prin) 8”7; 1000: Annalisa Vocino 
(idem) 3'34’2; alto: Mariella Na- 
perotti (idem) 1,40; lungo: Ester 
Zuliani (idem) 4,15; peso: Ros- 
sella Marino (Bergamas) 9,56; 
4x100: Bergamas (Masala, 
cher, Blasco, Manteria) 579. 

Classifica per scuole: l) Ca- 
prin; 2) Bergamas; 3) N. Sauro; 
4) Campi Elisi; 5) Julia; 6) Man- 


zonì. È 
| Maschili; 80: Dario Guadagnin 


(N. Sauro) 10”4; 2000: Sandro 
Giorgi (Campi Elisi) 7°03”6; al- 
to: Carmine Vittella (idem) 1,55; 
lungo: Alessandro Rubieri (Ca- 
prin) 4,62; peso: Fabrizio Lassi- 
mi (idem) 10,54; marcia km 4; 
Corrado Chiarelli (Manzoni) in 
23’36"7; 4x100: ‘Bergamas (Pun- 
tar, Lonzarich, Aquilante e 
Atruia) 54”2. Classifica: 1) N. 
Sauro; 2) Bergamas; 3) Caprin; 
4) Manzoni; 5) Campi Elisi; 6) 
Fonda Savio; 7) Julia. 

Le gare di finale del Memorial 
Gugliemi si disputeranno vener: 
dì al «Grezar» con inizio alle 15. 
Fuori programma verrà effettua 
ta una prova di salto triplo ri- 
servata agli allievi. 


BASKET MONDIALE 


Nella seconda giornata del tor. 
neo mondiale di basket ad inviti 


Be-|che si disputa in America, gli 


Stati Uniti hanno battuto la 
Jugoslavia per 88-83 e l'Unione 
‘Sovietica ha sconfitto Cuba per 
108-78. [La partita USA-Jugosla- 
via costituiva una rivincita della 
finale olimpica di Montreal. 
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Mercoledì, 12 aprile 1978 


IL PICCOLO 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


MOSCA ACCUSA WASHINGTON PER LA DEFEZIONE DELL’ALTO FUNZIONARIO 


Il caso Shevchenko minaccia 
le relazioni russo-umericane 


Motivi personali alla base della decisione del sottosegretario generale dell'Onu 
uno specialista di questioni del disarmo, di non rientrare nell'Unione Sovietica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


NEW YORK — La defezione 
dell'alto funzionario sovietico 
Shevchenko — «assentatosi per 
divergenze con il suo governo» 
dall’ufficio dell'Onu dove da 
cinque anni ricopriva il presti 
Rioso incarico di sottosegreta- 
rio generale per gli affari po. 
litici e del consiglio di sicurez- 
ta — domina a New York le 
prime pagine dei giornali e j 
commenti al «Palazzo di vetro», 

\Arkady Nikolayevich Shev. 
Fuenio, Il Son, SSA Re 

Tango, esperto di Mo e 
di negoziati UISA-URSS, all’api 
ce di uma rapida e brillante 
carriera favorita dalla persona- 
le amicizia e protezione del mì. 
nistro degli esteri sovietico 
Gromiko — ha scelto una liber. 
tà amara e difficile. 

La sua decisione di non tor- 
Mare a Mosca e la sua prevista 
Tichiesta di asilo in USA non 
sembrano conseguenze di una 
Tottura ideologica con il regi. 
Mme sovietico e nemmeno un 
Bitto di protesta contro il me. 
desimo, ma piuttosto il frutto 
di un intreccio di problemi u- 
mani, professionali, familiari e 
psicologici, combinati con la 
sua lunga esposizione alla tu: 
multuosa esistenza della metro. 
poli americana (12 anmi in tut. 
to), dall'alcool al quale si era 
dato, nonché ‘da una: donna 
newyorkese entrata di recente 
nella sua vita. 

‘Non si sa dove si trovi ades- 
so Shevchenko, Il suo avvocato 
americano, Ernest Gross (ex 
delegato all'Onu ed ex assisten. 
te segretario di stato), tiene 
tcon riserbo i contatti fra il suo 
Cliente, il Dipartimento di sta- 
to e lambasciata sovietica a 


on. 

«A Dublino, dove si trova in 
visita ufficiale, il segretario ge. 
nerale delle Nazioni Unite, Wal: 
dheim, ha detto di essere stato 


‘informato qualche giorno fa 


dell’intenzione del suo collabo- 
Tatore di non tornare in patria 
e \di attendere una lettera in- 
cui questi gli avrebbe comuni. 
cato i motivi delle dimissioni, 
Che queste non riflettano un 
presunto dissenso politico del 
‘personaggio sarebbe dimostra- 
to anche dalla circostanza che 
il suo contratto di permanenza 
all'Onu, con prospettive di ul- 

lore avanzamento di icarrie- 
ta, era stato rinnovato il 3 feb- 
braio scorso fino al ‘1980, con 
l’ovvio consenso di Shevchenko 
€ del ministro degli esteri che 
lo proteggeva. 

Ad ogni modo, a Washington 
e a New York il caso viene 
trattato con motevole riserva- 
tezza, non solo per le conse- 
guenze che può avere sulle re- 


sta iniziando un grosso sforzo 
diplomatico per completare le 
trattative con l'URSS sul disar- 
mo strategico-mucleare e il se- 
gretario di stato Vance si reca 
a Mosca il 20 aprile per guida- 
tre il prossimo «around» del ne- 
gogiato Salt». 

La questione è delicata per- 
ché Shevchenko si era fatto, 
megli ultimi due decenni, la re- 
Dbutazione . di specialista nelle 
Questioni di disarmo, con con- 
Siderevole esperienza nel cam- 
Po delle armi strategiche, ma- 
teria da lui trattata in due li- 
bri e in numerosissimi articoli 
pubblicati in Unione Sovietica. 
Nella sua dichiarazione sul ca- 
so, um portavoce del Diparti. 
mento di stato ha osservato 
Che gli Stati Uniti «non hanno 

i lente tentato di in 
fluenzare Shevchenko nella sua 
decisione», aggiungendo che il 
‘governo americano «continuerà 
ad adempiere scrupolosamente 
agli obblighi di Paese ospitan- 
te delle Nazioni Unite». 

Le xdivergenze» di Shevchen- 

‘o con il suo governo (accen- 
hate in un comunicato letto ai 

iornalisti dal portavoce di 

‘aldheim), si riferiscono, con 
tutta probabilità — secondo 
fonti informate — alle riserve 
Che i suoi superiori debbono 
Rver mosso ultimamente nei 
confronti del «numero due» so- 
Vietico in seno al segretariato 
generale dell’Onu per la sua 
Condotta privata, per la sua 
Accennata tendenza al bere e 
Per il legame extraconiugale. 

Shevchenko, il cui figlio ven- 
ticinquenne Ghennadi presta 
Pure servizio al ministero de- 
Eli esteri, sarebbe stato minac- 
Ciato di essere richiamato nella 
Capitale se non si fosse confor. 
Mato al severo codice etico 
brescritto per i funzionari so- 
Vietici, 

Le difficoltà con la moglie, 1’ 
esistenza di un'amante e so- 
Prattutto il timore che un ri- 
torno in patria lo avrebbe e- 
Sposto al rischio di una rimo- 
Zione e a quello di diventare 
Un «sorvegliato si », avreb- 
bero indotto il brillante e am- 

izioso «protége» di Gromiko. 


‘— noto negli ambienti dell’Onu 


ber il suo profondo attaccamen- 
to all'ideologia comunista e per 
sua lealtà a ade DITA 
-— A scegliere, malgrado 

tutto, la libertà. 

A metà giornata, la vicenda 
ha assunto, però, un clamoroso 
Sviluppo, quando il governo so- 
Vietico ha accusato gli Stati 

'nitì di aver teso una trappo- 

& Shevchenko, affermando 

egli si trova coercitivamen- 

te nelle mani dei servizi segre. 

Americani e chiedendone 1’ 
Immediata restituzione, 

«L'accusa è stata immediata. 
È te respinta dall’ avvocato 

Toss, il quale ha detto che il 
Suo cliente ha chiesto congedo 
‘per ragioni di salute» e ha as: 
Soluto bisogno di riposo. Il le- 
puo, smentendo categoricamen- 

che si possa parlare di defe- 


zione nel caso di Shevchenko, 
ha dichiarato quindi che egli 
ha avuto nel suo studio dome 
nica sera un colloquio con fun- 
zionari sovietici ai quali ha 
spiegato i motivi della sua de. 
cisione di non tornare in pa- 
tria. 

Il portavoce della missione 
sovietica alle Nazioni Unite, Ro- 
manov ha letto la seguente di- 
chiarazione: «Le circostanze 
che circondano la scomparsa 
di Shevchenko non lasciano 
dubbi che egli sia vittima di 
una  premeditata provocazione 
e che i servizi di controspio- 
naggio americani siano stati 
i direttamente coinvolti in que- 
sta detestabile montatura. È” 
inoltre chiaro che Shevchenko 
si trova attualmente nelle ma- 
ni dei predetti servizi, sotto 
coercizione e incapace di agire 
di propria volontà. Data que- 
sta oltraggiosa provocazione, l’ 
Unione Sovietica ha presentato 
una energica protesta al gover- 


Ì 
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no degli Stati Uniti, chiedendo 
ila restituzione del concittadino 
| Shevchenko. La missione so- 
j Yietica ha preso contatto, a 
questo fine, con la segreteria 
generale dell'Onu». 

Un portavoce del Dipartimen- 
to di stato, richiesto di com- 
imentare le accuse sovietiche, 
i si è limitato a ribadire quanto 
igià dichiarato in precedenza, 
ossia che «gli Stati Uniti non 
‘influenzare la decisione del x 
funzionario». 

Da questa dichiarazione ri- 
|sulla evidente il proposito a- 
mericano di non raccogliere l’ 
| accusa del portavoce sovietico, 
nel tentativo di evitare un au- 
mento delle tensioni fra Mosca 
e Washington. A questo punto 
la questione potrebbe aggravar- 
si solo se il Cremlino insisterà 
al più alto livello con la tesi 
del coinvolgimento americano 
nella defezione di Shevchenko. 


Carlo Scarsini 


{hanno influenzato o tentato di | 


contro l'inflazione 


{ WASHINGTON — Il Presi. 
dente Carter ha rivolto ieri un 
appello ai lavoratori americani 
affinché dimostrino volontaria» 
mente una maggiore moderazio- 
ne nel settore degli aumenti sa- 
lariali affermando che tale au- 
i tocontrollo è indispensabile per 
vincere la battaglia contro l’ 
inflazione, 

Il suo atteso messaggio sull’ 
economia non conteneva grosse 
novità. Carter ha ribadito la 
propria preferenza per un pia- 


| . APPELLO DI CARTER 


‘basato sulla volontarietà. 
i e e 
im CONFERENZA — Il comita. 
to scientifico della Nato, in oc- 
casione del ventesimo anniver- 
sario della sua costituzione, ha 
| aperto ieri a Bruxelles una con- 
j ferenza cui prendono parte cir- 
ca 800 personalità. 


BEIRUT — La prima fase 
dello sgombero israeliano nel 
Libano meridionale ha avuto 
ieri un. regolare svolgimento, 
mentre a Beirut i soldati si- 
riani hanno sparato per cerca- 
re di porre fine a nuovi scon- 
trì fra musulmani e cristiani 
nella capitale libanese. 

Sîa il portavoce dell'Onu a 
Beirut che il portavoce dell’ 
esercito israeliano non hanno 
segnalato incidenti nel ripie- 
gamento da due a cinque chi- 
lometri in otto punti dal pon- 
te Khardali in direzione Est 
. lungo il fiume Litani, fino alla 
regione di Arkoub ai piedi del 
Monte Hermon. «Caschi blu” 
norvegesi hanno rimviazzato i 
soldati israeliani in tutte le 
aree sgomberate e fino a que- 
sto momento non abbiamo ri- 
cevuto segnalazioni di inciden- 
tiv ha detto il portavoce. 

«Tutto procede bene secon- 
do î piani», ha dichiarato a 
sua volta il generale Emma- 
nuel Erskine, del Ghana, co- 
mandante della forza di-pace 
delle Nazioni Unite. Mentre 
egli stringeva la mano a un 
tenente colonnello israeliano, 
mezzi corazzati della forza d’ 
invasione si ritiravano sulle 
nuove linee partendo da Ras- 
haya El-Fukhar. Questa loca- 
lità, otto chilometri a Est di 
Martayoun, è la terza di sette 
posizioni il cui controllo è sta- 
to assunto dall’Onu. 

Venerdì, gli israeliani conse- 
gneranno ai «caschi blu» una 
zona che va da Marjayoun al 


trale. Dopo venerdì, gli israe- 
lianì si saranno ritirati da un 
quarto dei 1250 chilometri qua- 
dratiì di territorio libanese oc- 
cupato durante l'invasione del 
mese scorso per cacciare i 
guerriglieri palestinesi a Nord 
del Litani, 

Il completo ritiro israeliano 
dal Libano del Sud dipenderà 
— ha detto Gerusalemme — 
dall’effettivo dislocamento del- 
le forze dell'Onu e dai provve- 
dimenti che saranno stati adot- 
tati per impedire il ritorno 
dei guerriglieri nella regione. 
Attualmente solo la metà degli 
effettivi stabiliti dal Consiglio 
di sicurezza (4 mila uomini) 
hanno già preso posizione. 

La radio libanese ha defini 
to il ritiro israeliano «insigni. 
ficante», ma, contemporanea- 
mente al ripiegamento, il go- 
verno ha avviato l'operazione 
di rimpatrio dei profughi civi- 
li, che durante l’invasione ave- 
vano abbandonato le loro case. 

Mentre il primo convoglio 
di profughi si dirigeva a Sud, 


ponte Aquaiya, nel settore cen-, 


carri armati e autoblindo si- 
riani prendevano posizione a 
Beirut lungo î 600 metri della 
linea che divide i quartieri di 
Ein Summaneh e Chiyai per- 
ché i cecchini cristiani nel pri- 
mo quartiere e i musulmani 
nel secondo si sparavano dai 
tetti delle case e dalle altre 
posizioni sopraelevate, 

I siriani della forza di dis- 
suasione interaraba hanno ri- 
cevuto l'ordine di «sparare a 
vista senza preavviso su qua- 
lunque persona armata e di 
far tacere îl fuoco da qualun- 
que direzione provenga». Gli 
scontri sono stati limitati e lo- 
calizzati, ma il crepitio delle 
mitragliatrici e il rombo delle 
esplosio;i ha fatto fuggire la 
gente dale strade dei quartie- 
ri vicini. 

Otto persone sarebbero ri. 
maste uccise e 27 ferite nei 
due diorni di scontri inter- 
mittenti neì due quartieri po- 


| PRIMA FASE DEL RITIRO ISRAELIANO DAL SUD 
© @ (O) i 
siriani separano 
e ® ® ; 
le fazioni a Beirut 


veri della città. Le scuole, i 
negozi e è caffè sono rimasti 
chiusi. 

I capi della milizia cristiana 
hanno accusato i palestinesi di 
avere iniziato a sparare «per 
distrarre l'attenzione dalla pre- 
senza di guerriglieri armati. 

————————_—_—_——& 


VISITA DI CONTROLLO 
oggi per Begin 


| TEL AVIV — Il capo del go- 
«verno israeliano, Menachem Be- 
igin, entrerà oggi in ospedale per 
l'essere sottoposto a visite medi- 
| che per l’intera giornata, Lo ha 
comunicato un portavoce uffi- 
ciale. 

(Nominato primo ministro in 
seguito alle elezioni generali del 
‘maggio scorso, dopo aver sof: 
|ferto un attacco cardiaco, Begin 
è stato. ricoverato in ospedale, 

da allora, già due volte. 
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PER POTER ESPATRIARE DALL'URSS 


La Agapova è decisa 
a continuare la lotta 


MOSCA — Lacrime agli 
Ludmila Agapova si è detta 


che le permetterebbero di ri 
al marito fuggito in Svezia. 


notizie sulla suocera dopo 
tazione per fleboclisi prosegui 


le e sono tassativamente proi- 


richiesta ' del visto, 


meno paura del carcere», 


controllare il rispetto 
umani in Unione Sovietica. 


passaporti: le condizioni della sign 
mangono gravi. Funzionari dell’ospedale Sklifasovsky han- 
no riferito che l’anziana paziente può pronunciare qualche 
parola e bere del latte e dell’acqua minerale, ma l’alimen- 


occhi e rabbia nella voce, 
decisa a «una vera battaglia 


politica» per ottenere dal regime sovietico i visti di uscita 


iunirsi, con suocera e figlia, 


Ludmila si è recata ieri mattina in ospedale per avere 


il tentato suicidio all'ufficio 
ora, che ha 69 anni, per- 


bite le visite. La signora Agapova aveva ingoiato un liquido, 
successivamente identificato per un acido, dopo che in cc- 
casione dell’ennesima visita all’ufficio passaporti, le due 
donne avevano ricevuto una ennesima risposta negativa alla 


Sono tre anni che Ludmila Agapova sollecita per sé, la 
suocera e la figlia Lidya, di 14 anni, il permesso di lasciare 
l’Unione Sovietica per la Svezia; è lì che l’aspetta il ma- 
rito, Valentin, di 44 anni, da quando abbandonò il mercantile 
su cui era imbarcato nel 1974. 

«Considero il regime sovietico responsabile di quanto è 
avvenuto», ha detto la ‘Agapova, «Continuerò la mia bat- 
taglia, anche se dovesse costarmi la vita, E non ho nem- 


La donna ha reso noto di essersi messa recentemente 
in contatto con Alexander Podrabinek, un esponente della 
dissidenza politica moscovita, per chiedere di essere am- 
messa nel gruppo «Helsinki» formato nel maggio 1976 per 
i degli accordi di Helsinki sui diritti 


mo di lotta contro l’inflazione, | 


GRITICHE DELLA €DU 


AL GOVERNO SCHMIDT 


BONN — In Germania l'op- 
posizione va parlando, in que- 
sti giorni, di «drammatico peg- 
gioramento» nelle relazioni 
con gli Stati Uniti. E’ dell’al- 
troieri una dichiarazione dell’ 
Unione cristiano - democratica 
(Cdu), in cui si afferma che 
tale peggioramento e «il peri 
colo che ne consegue per la 
nostra sicurezza si è manife. 
stato in modo particolarmente 
‘evidente nel modo in cui il 
‘cancelliere Schmidt ha affron- 
tato e trattato la questione 
della bomba neutronica». Il 
rimprovero mosso a Schmidt, 
notano gli osservatori, coinvol- 
ge evidentemente anche il Pre- 
sidente Carter. 

Funzionari americani e tede- 
schi ammettono l’esistenza di 
‘uno stato di tensione legato 
non solo allo spinoso proble 
ma della bomba, neutronica, 
ima anche all’opposizione di 
Washington all'accordo nuclea- 
re di Bonn con il Brasile, al- 
la questione del dollaro e a 
ciò che, nell'opinione degli a- 


fare per migliorare la si- 
tuazione economica internazio- 
nale. 

Un diplomatico della Nato, 
particolarmente addentro nel. 
lo stato dei rapporti fra le 
due maggiori potenze occiden- 
tali, ha consigliato di sdram- 
‘matizzare, osservando che l'in- 
sorgere di momenti di attrito 
e di tensione è un fatto natu- 
rale, pienamente comprensibi- 
le. Bonn e Washington, a suo 
avviso, sono «tra le capitali 


più vicine al mondo» e «quan- 
do esistono rapporti tanto 
stretti come in questo caso, 
soprassalti di tal genere sono 
mella logica delle cose», 

I democristiani, evidente- 
‘mente, non la pensano così, € 
non se la prendono soltanto 
‘con Schmidt. Tra le righe del- 
la dichiarazione si legge chia- 
tamente che il cancelliere a- 
vrebbe dovuto premere sul 
‘Presidente americano perché 
desse via. libera alla produzio- 
ne della bomba neutronica, co- 
me lo stesso Schmidt, in sinto- 
nia con l'opposizione, voleva. 
Il comunicato rileva, d'altra 
parte, che Schmidt deve con- 
siderarsi solo «parzialmente» 
responsabile delle difficoltà 
FOOASOZION nomi non se 
ne fanno, ma il riferimento a 
Carter è evidente, 

‘A calmare le acque tra Bonn 
e Washington non ha certo 
contribuito la notizia riportata 
da «Der Spiegel», secondo cui 
il ministro degli esteri Gen. 
scher, al ritorna. dal viaggio 
fatto a Washington per solle- 
citare il disco verde dell’ammi- 
mistrazione americana alla 
‘produzione della nuova arma, 
avrebbe dichiarato a Schmidt 
che. Carter «sta annullando 
qualsiasi calcolo razionale del- 
l’Alleanza e le sue decisioni 
mon sono più decifrabili». 

L'indiscrezione della rivista 
è stata smentita. Commenti da 

“parte dei diplomatici america- 
ni a Bonn non se ne sono avu- 
ti, ma l'irritazione è palese. 

‘Le disarmonie tra Schmidt e 
Carter sono. del resto. di vec- 


‘pagna presidenziale americana 
del 1976. 


BRZEZINSKI DIFENDE 
la linea Carter 


‘mericani, la Germania dovreb- i 


chia data risalendo alla cam- 


Rapporti difficili 
tra Bonn e gli USA 


credere che saranno i soli a per- 
dere la nazionalità sudafricana, 
«perché anche i bianchi la per- 
deranno», ha aggiunto il mini. 
|stro, in una intervista televisiv: 

Mulder ha sostenuto che i 
bianchi, i meticci e gli asiatici 
hanno diritto a un loro paese, 
così come i negri, 

«Secondo il mio punto di vista 
— ha proseguito il ministro — 
il Sud (Africa non è politicamen- 
te uno stato unitario, ma un 
subcontinente che è stato quali. 
ficato erroneamente come sta 
to sotto il nome di Sud Africa». 


ALTI UFFICIALI ITALIANI 


visitano la Jugoslavia 


BELGRADO — Il capo di 
Stato maggiore dell'Aeronautica 
italiana, generale Alessandro 
Mettimano, ha conferito ieri col 
ministro della difesa jugosla- 
ivo, gen. Nicola Ljubicic, alla 
‘presenza del comandante dell’ 
aeronautica jugoslava, gen, Ce- 
imalovie, e di alti ufficiali dei 
| due paesi, 

Nei prossimi giorni, il gen. 
Mettimano, su invito dell’Aero- 
nautica e della difesa contraerea 
i Jugoslave, visiterà unità e instal. 
lazioni locali, 


\Sottosegretario argentino 
iucciso dai «Montoneros» 


BUENOS AIRES — Due sica 
ri a bordo di una vettura han- 
no sparato ieri al sottosegreta- 
rio argentino per l'economia Mi. 
guel Tobias Padilla, uccidendo- 
lo all’istante. 

L'assassinio è stato rivendica. 
to, con una telefonata sei ore 
dopo la sparatoria, dai guerri- 
glieri «Montoneros», che si ispi- 
Tano alla sinistra peronista, 


+ 


La nostra cara mamma e 


nonna 


Giacomina Corso 
ved. Biziak 


non è più con noi, 

‘Profondamente addolorati. la 
piangono la figlia TAIMIANA, il 
genero ATTILIO, i nipoti A- 
DRIANO e DIEGO e parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani 13 alle ore 10 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 


Maggiore, 


‘Trieste, 12 aprile 1978 


Piangono la cara zia 


Giacomina 


BONN — Zbigniew Brzezin- 
ski, consigliere del Presidente 
Carter. per. la. sicurezza nazio- 
imale, ha negato che la politica 
estera americana sia diventata 
imprevedibile, «Nelle. questioni 
decisive, la via è chiara. Vole- 
vamo e vogliamo un secondo ac- 
cordo ”Salt’’ con i sovietici, Ci 
adoperiamo per rendere più 
stretta la collaborazione con l’ 
‘Europa sulle questioni inerenti 
alla difesa e lo facciamo con 
molta decisione, Ci stiamo bat- 
tendo per risolvere la questione 
ÎÌmedio orientale e continueremo 
a farlo anche se ciò è molto 
difficile», ha detto Brzezinski, 
in un'intervista alla televisione 
‘tedesca. 


le nipoti ESPERIA e VALNEA 
unitamente alle famiglie, 


Trieste, 12 aprile 1978 
leer nere] 


T 


Il giorno li aprile è venuto a 
mancare all’affetto dei suoi cari 


Antonio Vardabasso 


‘Ne danno il triste annuncio 


le figlie ELISABETTA e FIRAN- 
CA, il genefo, i nipotini MA- 
NUEL e MICHELA, il fratello, 
le sorelle, il suocero, la suocera, 
i cognati. e le cognate ‘unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da ai medici ed al personale 
tutto della Guardia Chirurgica. 

T funerali si svolgeranno do- 
mani giovedì 13 corrente alle 
ore 12 partendo dalla (Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 aprile 1978 
(osceni 


t 


Lunedì sera è serenamente 


Pretoria vuole cambiare 


il nome dello stato 


JOHANNESBURG — Il mini. 
stro sudafricano dell’informazio- 
ne e degli affari africani, Connie 
Mulder, ha annunciato che il 
Sud Africa cambierà nome e i 
bianchi perderanno la loro na- 
zionalità per ottenere quella del 
nuovo paese creato nel quadro 
«della revisione del subcontinen- 
te». I megri dei «focolari nazio- 
nali» (Bantustany) non devono 


ACCUSATI DEL RAPIMENTO DI LORENZ INVIANO UN «SALUTO» AI BRIGATISTI 


mancato ai suoi cari 


Gualtiero (Walter) 


Terroristi processati a Berlino 


BERLINO OVEST — «Man: 
diamo un saluto alle Brigate 
Tosse, che tengono nella prigio- 
ne del popolo il nemico del 
popolo Moro». Così hanno gri- 
dato ieri gli imputati dell’or- 
ganizzazione terroristica «Mo- 
Vimento 2 giugno», accusati di 
avere ucciso nel 1974 il giu 
dice di Berlino Ovest Guen- 
‘ter von Drenkmann e di avere 
rapito, l’anno successivo, 1’ 
esponente democristiano )Pe- 
ter Lorenz, ottenendo in cam- 
bio della sua liberazione la 
scarcerazione di alcuni sospet- 
ti terroristi. 

La prima udienza del proces- 
so, che si prevede durerà un 
anno, è stata caratterizzata dal- 
le intemperanze dei sei impu- 
tati e da numerosi incidenti 
sollevati da alcuni avvocati. 

Tre dei quattro difensori d’ 
Ufficio hanno chiesto di essere 
sollevati dal ‘loro mandato 
perchè picchiati dai olienti nel- 
le celle dove essi stessi li 
avevano. convocati per un col. 
loquio il giorno innanzi l’aper- 


tura del processo. Essì hanno 
accusato dell’aggressione Fritz 
‘Teufel, Ralf Reinders e Ronald» 
Fritzch. Gli altri imputati so- 
no Gerald Kloepper, Till Me- 
ver e An Thomas Vo- 
gel. Fritzch è olandese. 

Altri avvocati dei 21 che 
compongono il collegio della 
difesa, all'apertura dell’udien- 
za, hanno creato numerosi in- 
cidenti, chiedendo, fra l’altro 1’ 
allontanamento dall’aula delle 
iguardie ‘armate, e che non si 
i impedisca agli imputati di par- 
lare, togliendo la comunicazio- 
ne ai loro mictofoni (operazio- 
ne che in realtà era stata fat- 
ta per impedire le loro intem- 
peranze). Altri difensori di fi- 
ducia hanno detto al tribu- 
nale di non voler svolgere il 
loro compito assieme a quelli 
d'ufficio. 

Mentre il tribunale cerca- 
va di fare ordine fra le nu- 
‘merose istanze della difesa, gli 
imputati si lasciavano andare 
a intemperanze di ogni genere, 


Si chiamavano l’un l’altro, no- 
nostante i ripetuti interventi 
del presidente. 'Teufel, appena 
entrato in aula ha gridato: «Li- 
bertà per tutti». Poco dopo 
ha lanciato un bicchierino di 
carta pieno d'acqua sul banco 
della difesa. Tutti gli impu- 
tati si sono rifiutati di. dare i 
loro nomi e il presidente ha 
poluto procedere solo sulla ba- 
se del riconoscimento da par- 
te dei giudici. Alla fine sono 
stati allontanati dall’aula. 

Il «Movimento 2. giugno» 
prende il nome dal giorno del 
1967 in cui a Berlino Ovest du- 
rante una manifestazione, uno 
Studente venne ucciso dalla po- 
lizia. 

T sei devono dispondere di 
tutta una serie di reati che 
vanno dal sequestro di perso- 
ina all’assassinio, ad apparte 
menza a banda armata, fino a 
numerosi altri reati minori, 

x Il processo ha provocato an: 
che un incidente internaziona. 
le fra le due Germanie, per 


i durre il processo. 


Coffieri 


di anni 66 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie AMORINA, i figli 
ALDO e LIDIA, la nuova, il ge- 
nero, il fratello NINO, i nipoti 
ed i parenti tutti. 

M funerali avranno luogo oggi, 
12 corrente, alle ore 15 parten- 
do dalla Cappella dell’Ospedale. 
Rito di commiato nella B., V. 
(Marcelliana, 


Monfalcone, 12 aprile 1978 
VENEREE] 


(Profondamente commossa per 
le dimostrazioni di affetto tribu- 
tate al mio caro marito 


Mario 


fatto che l'accusa venga soste- 
nuta da magistrati della Re- 
pubblica federale tedesca. Do- 
vrebbero essere — afferma la 
Rat — i magistrati dei gover- 
ni militari di USA, Inghilterra, 
e Francia, che giuridicamente 
sono tuttora le potenze occu- 
panti di Berlino Ovest, a con- 


|tatto che Ta di Berlino Est al 
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ringrazio tutti coloro che hanno 
partecipato al nostro dolore. 
In particolare la direzione e 
il personale della ditta G. M. 
IN & Figlio, la Com- 
pagnia portuale. 


UBALDA DEPETRI - 
figli 


"Trieste, 12 aprile 1978 
RETI IAN VIESTE 


la moglie \CATERINA: (POSAR, ‘ 


Gr 


Il 10 aprile è mancato il no- 
stro caro 


Remigio Scherl 


Con profondo dolore lo an- 
munciano la moglie MAFALDA, 
il figlio FERRY con la moglie 
MARTA, la nipotina ERICA e 
i parenti tutti. 

€ funerali seguiranno oggi .d2 
corrente alle ore 112.45 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


Trieste, 12 aprile 1978 


\Si associano al lutto: 
— GUIDO GRANBASSI 
— NICOLO’ STEFANI 
— AGOSTINO PAGOT 
- WILFIRIDO TRIOLO 
ALBERTO COSCIANI 
— ADELCHI FABIA 
— GUIDO e BRUNA CUTRO- 
NEO 


"Trieste, 12 aprile 1978 


‘Partecipano al lutto: 
— ODDO e MINA de COMELLI 
— LUCIANO, EDITH ed ELIA- 
NA de VIDA 
— LUCY e GIUSEPPE PANEK 


Trieste, 12 aprile 1978 


INILDE \SILOSSI partecipa 
con vivo dolore al lutto della 
famiglia per la morte del loro 
caro 


Remigio 


"Trieste, 12 aprile 1978, 


T condomini di via [Limitanea 
si associano con profondo dolore 
al lutto della famiglia. 


Trieste, 12 aprile 1978 


‘Partecipano, . al dolore di 
MAFALDA FERRY per la scom- 
parsa di 

Remigio Scherl 


— SERGIO, EMI 
— FRANCO, LUCIANA 


Trieste, (12 aprile 1978 


HANS BAUER piange la per- 

dita del caro amico 
Remigio 

Trieste, 12 aprile 1978 
A 

MAFALDA, FERRY e MARTA 
vi siamo tanto, tanto vicini 
— PAOLO, OLGA SIGLI 

Trieste, (12 aprile 1978 


ANGELA e GIULIO VANZET. 
TI prendono vivissima parle al 
dolore della famiglia SCHERL 
per la morte del consuocero 


Remigio Scherl 


cui erano legati dal più vivo 
affetto. 


Trieste, 12 aprile 1978 


WADINA e ANTONIO KONEC- 
‘NY si associano al dolore della 
famiglia per la perdita del caro 
amico 


Remigio 
Trieste, (12 aprile 1978 


Partecipano al lutto tI 
SERENA irnanca e merry | Rinaldo 


MAYER 
Trieste, 12 aprile (1978 


Partecipano al dolore di MA. 
FALDA per la scomparsa del 
caro 


Remigio 
— BIANCA, EGIDIO 
ITrieste, 12 aprile 1978 


Prende viva parte al lutto la 
‘congiunta famiglia 
— LIVIO VALENTINI 


"Trieste, 12 aprile 1978 


(Partecipano al lutto gli amici 
— ITALIA e MARCELLO è fa. 
‘miglia de PUPPI 


Trieste, (2 aprile :1978 


(Partecipano addolorate al lutto 
le cugine 
— IELSA ANTONAZ e ARMIDA 
PITTERI e famiglie 


Trieste, (12 aprile 1978 


Si associano al lutto 
— ETTA e VALERIO PAOLETTI 


Trieste, 12 aprile 1978 


(Partecipano al lutto: 
— INIVES e- TIZIANO GOLLO 


Trieste, 12 aprile 1978 
EEN TTI 
ANNIVERSARIO 

Papà e mamma 


Famularo 


Li. ricordano. con affetto figli, 
figlie e parenti. 


‘Trieste, 12 aprile 1978 
SERVIZI ZZZ 
Una S. Messa in memoria di 


Jolanda Cancelliere 


verrà celebrata giovedì ‘18 aprile 
nella chiesa di San Giacomo, 
alle ore 18.15, 


Trieste, 12 aprile 1978 a 
RORICEDT TIA IVANA 


T 


‘E’ mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Enrico Lapel 


Addolorati lo annunciano la 
‘moglie LIDIA, il figlio ENRICO 
con la moglie GIANNA, il nipo- 
tino LORENZO, il fratello AN- 
TONIO, le sorelle CARMELA, 
suor MARIA, RINA e i parenti 
tutti. 

Sono vicini a mamma LIDIA 
i figli BRUNA con il marito MA- 
‘RIO ZAMARINI, LUCIANO 
BORSI unitamente alla moglie 
MARIA ed alla nipote LUCIANA. 

I funerali seguiranno oggi 12 
corr, alle ore 10 dalla Cappella 
di via della Pietà. 


Trieste, 12 aprile 1978 


(Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto i cognati 
— MIRA e MARIO 
— MILLY ed EDI 
— IELDA 
e i nipoti 
— ISILVANA, \ARCADIO 
— (GLARA, LUCIANO 
— MARINA, ILIUCIANO 


Trieste, 12 aprile 1978 


Partecipano al lutto 
— i nipoti RIGUTTI 


Trieste, 12 aprile 1978 
CERIZIEZI RON VESTIRE ETRE 


ar 


L*1 aprile si è spenta im- 
‘provvisamente 


Antonia Depangher 
ved. Tiozzo 


Ne danno il triste annuncio 
i figli TULLIO ed ETTORE, la 
nuora LOREDANA, i nipoti 
TULLIO ed IELKA, la cognata 
le sorelle e parenti tutti. 

Un grazie ai medici e perso- 
nale della IMI Geriatria ed al 
medico curante dott. VILLANI. 

I funerali seguiranno domani 
18 corrente alle ore 9 dalla Cap: 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 aprile 1978 


(Piangono la cara 


Antonietta 


la sorella GISELLA col marito 
ALDO, la nipote BRUNA col 
marito MANILIO con i figli RO. 
BERTO e RICCARDO. 


Trieste, 12 aprile 1978 


La (CANTIERI ALTO \ADRIA. 
TICO S.p.A. prende parte al 
lutto che ha così dolorosamente 
colpito il suo collaboratore cap, 
ETTORE TIOZZO per la per- 
dita della madre, 


"Trieste, 12 aprile ‘1978 
RIETI NE INT 


i 


Dopo lunghe sofferenze si è 


(Aldo) Trevisan 
portalettere 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANDREINA, i figli LAU- 
‘RO e CLAUDIO, il fratello RE- 
NATO e la cognata GIOVANNA 
con la figlia ADRIANA, ed i 
parenti tutti. 

Un vivo ringraziamento al 
primario dottor 
per le cure prodigate. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani 13 corr. alle ore 9.15 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 


Trieste, 12. aprile 1978 


spento 


‘Partecipano al lutto MILDRED 
ed EMO dott. PERCO, MARIO- 
LINA e PAOLO MOLINARI. 


Trieste, 12 aprile 1978 
[oe e one] 


ul 


Amici, parenti ed in partico. 
lare la nipotina PAOLA con pro- 
fonda tristezza danno l’annun- 
cio della morte di 


Roma Gandrus 
nata Braida 


‘Tutti noi, pensando alle soffe- 
renze da Lei subite, ci sentiamo 
in dovere di porgere un sentito 
ringraziamento al prof. KLUG- 
MANN e con lui a tutto il perso- 
nale della I Geriatria che si è 
rivelato sensibile e gentilissimo 
nell’alleviarLe le sofferenze, 

I funerali si svolgeranno do- 
mani giovedì .18 corrente alle 
ore «11.45 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 aprile 1978 
ASTTETISNITA TO TOIROOTIRI REP] 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari ringraziano com. 
mossi tutti coloro che hanno 
‘partecipato al dolore per la 
scomparsa del loro caro 


Ottomaro Romano Bidoli 


Trieste, 12 aprile 1978 
(e e eee rei on] 


«Nel primo anniversario della 
morte di 


Carlo Janesch 


i parenti tutti Lo ricordano con 
affetto. 


Trieste, 12 aprile 1978 
RISTRETTE 
‘ : 


Il 9 corrente è mancato 


Oscar Giovanni Dobner 


maestro orologiaio 


Ne (inno, il triste annuncio 
a tumulazione avvenuta la fi. 
glia ANTONIA, la sorella AN- 
NAMARIA, il fratello GIANNI 


e parenti tutti. 


‘Trieste, 12 aprile 1978 


GIOVANNI DOBNER, Milano, 
assieme ai figli IMARIO, UGO 
e ANNAMARIA vedova SGARZI 
ricorda il fratello 


Oscar 
scomparso domenica, 
Trieste, 12 aprile 1978 . 


Partecipano, al lutto per la 
perdita dello zio 
— LEANDRO DOBNAR con 


ILDE FRAGIACOMO con 
VITTORIO, MARISA e IVO 
‘Trieste, 12 aprile 1978 


t 


Il giorno li aprile è mancato 
all'affetto dei suoi cari. 


Romano Marini 
Pensionato Lloyd Triestino 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANNAMARIA, le figlie 
ANNALISA e ANTONELLA. ed 
il fraterno amico (NINO, i fra. 
telli, la sorella, i generi ed i ni- 
potini ANNABELLA e FEMERI 
CO unitamente ai parenti tutti, 

Un sentito grazie vada al per- 
sonale medico e sanitario che 
si è prodigato nelle cure ed uno 
particolare al dott. TASCHI. 

I funerali si svolgeranno oggi 
mercoledì 12 corrente alle. ore 
12 partendo dalla Cappella dell’ 
‘Ospedale Maggiore, 


Trieste, 12 aprile 1978 


Si associano al lutto le fami- 
glie GEROSA e LUGNANI. 


"Trieste, 2 aprile 1978 
CEI OSE 


3E 


Ci ha lasciati per sempre il 
COMM. RAG. 
Luigi Zorini 
Legionario Fiumano 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANNA, la figlia FUL= 
VIA con il marito SERGIO SO- 
BAN, le sorelle MARIA con il 


marito NATALE RAMPATI, LU: 
CIA con il marito ANASTASTO 


glie MILA, GIUSTO con la mo- 


D | glie BETTY (assenti), DANTE e 


RICCARDO con la moglie ARI- 
STRA, i nipoti ALDO, DANTE, 
DOLORES, LOREDANA, RITA 
e ARMANDO, le pronipoti SE. 
RENA e CHIARA unitamente ai 
parenti tutti. « 

© funerali avranno luogo oggi 
mercoledì 12 corr. alle ore 12.30 
‘partendo dalla Cappella dell’ 
Ospèdale Maggiore. 


Trieste, 12 aprile 1978 


Si associa al lutto la famiglia 
MORGUTTI. 


‘Trieste, ‘12 aprile 1978 
ce] 


Teri è spirata la cara ; 
Leopoldina Felber 
in Greco 


. Ne danno l'annuncio la fami. 
‘glia PALJK, BORDATO e le affe: 
zionate amiche TTALIA, FIDES, 


I funerali avranno luogo Og; 
alle ore il nella chiesa di GA 
del ‘Ronco. 

‘Trieste, (12. aprile 1978 
vi tone ren e n] 


‘Ringraziamo sentitamente tut- 
ti coloro che hanno partecipato 
al dolore per la scomparsa della 
nostra cara mamma 


Emilia Trevisan 
ved. De Marchi 


I figli 
Trieste, 12 aprile 1978 


Nel sesto anniversario della 
morte di 


Frida Schwarz — 
ved. Schreiber 


il figlio STEFANO La ricorda 
con immutato affetto. S 


‘Trieste, 12 aprile 1978 
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(LAVORO PERS. SERVIZIO 
\ Offerte 


Lire 170 per parola 


‘oppure 8-17 sappia cucinare, 
Telefonare 795646, 6890 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire. 70 per parola 


DIPLOMATA, conoscenza ingle- 
se tedesco cerca qualsiasi im- 
piego salvo rappresentanza; 
telefonare ore serali al 756755, 

; 6875 C 

LEGATORE di libri e cartotec- 
nico offresi a ditta, anche a 
ore da combinarsi, Tel. 812406, 

6868 O 

OFFRESI impiegata primo im- 
piego diplomata in lingua ser- 
ibo - croata, conoscenza italia- 
no e inglese. Telefono 765167. 

68730 

OFFRESI giovane furgone pro- 
prio portata :12 q.li a ditta 
‘per consegne città. Tel. pae 


PENSIONATO. giovanile, serio, 
onesto, macchina propria, of- 
fresi qualsiasi lavoro. Telefo- 
nare 791983 ore pasti. 6841 C 

SIGNORA. cinquantenne cerca 
lavoro come compagnia - assi. 
stenza persona anziana auto- 
sufficiente 2-3 ore pomeridia- 
ne escluso dormire, 3-4 volte 
‘alla settimana, centro; telefo- 
nare 747938 dalle 11 in poi. 


(o; 

29ENNE patente B ottresifa dit 
ta per consegne mezza giorna- 
.ta anche con mezzo proprio. 
Tel. 813397 ore pasti. 6847 C 
32 ENNE patente B offresi qual- 
siasi lavoro, assicuro serietà. 
Scrivere a cassetta Publikom- 
‘pass n, 48N 34100 Ba È 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 150 per parola 
AAA-AAAAAAAAA. RIPA 


RAZIONE, sostituzione, avvol- 
gibili in genere. Tel. 62088. 
FAAAAAA. SI eseguono ri 

parazioni idrauliche domici- 
lio, Tel, 62088. 6733 CC 
AAAAAAA. SI eseguono ri 
parazioni elettriche domicilio. 
Tel. 62088. 6733 CC 
A.AAA.A, PORTE a soffietto, 
‘consegna in giornata, avvolgi- 
‘ili - veneziane . verticali ecc. 
montaggi, Elilux, via Pascoli 
2, tel , 6900. CC 


MALOSS 
to avvolgibili in 
‘verticali 


dio 9, tel. 732833. 
A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo. rapidamente - Prezzi 
imbattibili - Interpellateci - 
414244, 6796 CC 


SAE — Tel. 761204 . Trieste 


arredamento negozi e bar 


servizio assistenza edile 


ABATANGELO PARCHETTI pa- 
wimenti legno, battiscopa, ra- 
schiatura, verniciatura, pre- 
ventivi gratuiti, Rossetti 41. 
Telefono 790497. 6623 CC 

ARTIGIANO parchettista rin 
frescatura dei pavimenti ver- 
\niciati e posatura plastica e 
moquettes, telefonate 754229. 

_6851 CC 

IDRAULICO autorizzato aggiu- 
‘sta rubinetti, wc, scaldabagni, 
lavatrici, frigo. Tel. 422822. 

- 6661 CC 

LAVAMASTER riparazioni lava- 
trici i marca nuovo nume- 
TO 731247. 6495 CC 


tamenti libero subito prezzi 
modici. Tel. 52034. 0834 CC 
PULITURA montoni, antilopi, 
pelle, ecc. con garanzia, even- 
tuale tintura eseguisce  spe- 
cializzato, Cattaruzza Giulia 18. 
6806 CC 


RESTAURIAMO appartamenti, 
prezzi modici, Tel. 755014 dal. 
le ore 812. 6625 CC 

SGOMBERIAMO anche gratuita» 
mente appartamenti soffitte 

. cantine, trasportiamo mobilio 
e traslochiamo a buon prez- 

+ zo, Chiamateci al 422298-410275 

5568 CC 


e camere cucine appar. 


Al SGOMBERIAMO anche gratuita» 
mente appartamenti cantine, 
soffitte, trasportiamo mobilio 
a traslochiamo a buon prez 
zo, Chiamateci al 422298-410275 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 170 per parola 


A.A.A, COMMESSA e aiuto com- 
messa conoscenza sloveno cer- 
cansi per panificio pasticceria. 
‘Presentarsi via Carducci 32. 

6860 D 

A. GIOVANE commesso pratico 
abbigliamento conoscenza sla- 
vo assume Drioli, p.zza San 
Antonio. 5895 D 

APERTURA nuovo negozio cer. 
casì prontamente commessi/e. 
e aiuto commessi/e conoscen- 
za lingua slovena. Via Martiri 
della Libertà 14, tel, 60267. 

6902 D 

APPRENDISTA banconiere cer- 

casi Bar SI, via Roma Tita 


APPRENDISTA —banconiere/a 
cerca bar Tiziano, via Cice- 
Tone 2. 65 D 

CERCASI apprendista per abbi. 
gliamento, conoscenza sloveno 
© croato, Presentarsi magaz: 
zini di Piazza S, Giovanni - via 
Imbriani 12, 6871 D 

CERCASI impiegata contabile 
anche primo impiego per uf- 
ficio amministrativo. Offerte 
cassetta Publikompass n. 49/N 
34100 Trieste, 6889 D 

CERCASI internista ambosessi 
per ristorante, Tel. 54368 dalle 
12 alle 15. 6894 DI 

CONCESSIONARIA Dino Conti, 
via Coroneo 33, Trieste cerca 
persona capace da inserire 
nel settore vendita auto. La co- 
noscenza specifica è preferibile 
ima non essenziale. Gli interes- 
sati potranno presentarsi per 
un primo colloquio dalle ore 
18 alle ore 119.30. 54 D 

CUOCO ed aiuto cuoco cerca 
ristorante Grado per stagione 
‘maggio -. settembre. Telefona: 
re 043181420 ore pasti. 6883 D 

GORIZIA Inteco Spa - Per la pu- 
lizia e manutenzione dell’im- 
pianto di verniciatura ricerca 
impresa qualificata, Via Res- 
sel 3, Tel. 83992. 250 D 

GORIZIA deposito bibite cerca 
‘autista robusto, patente «B», 
per consegne e lavoro magaz 
zino, Telefonare 81231 per ap- 
puntamento. 252 D 

GUADAGNO immediato, Impor- 
tante ditta veneta cerca per 
Trieste n. 30 elementi ambo: 
sessi con minima esperienza 
per facile lavoro. Offresi L. 16 
mila giornaliere più incentivi. 
(Presentarsi oggi e domani dal. 
le ore 9-12, 15-18, via Mazzini 
30, sig. Santapaola. 6861 D 

LA direzione generale di una 
grandissima società in fase di 
forte espansione în Italia ed 
in particolare in Friuli - Vene- 
zia Giulia intende ampliare i 
propri quadri. Sono requisiti 
necessari: la disponibilità pos- 

sibilmente immediata, titolo di 

‘studio superiore, minimo 21 

anni, Le persone prescelte sa- 

Tanno preparate per raggiun 

gere in breve tempo prospetti 

ve di qualificazione e camriera 
notevoli con i elevati 

e mei casi più validi i candida. 

ti saranno proiettati alla diri- 

genza ed alla direzione generar 
le. Una prima selezione sarà 
fatta attraverso un colloquio 
con uno dei dirigenti della so- 
cietà stabilito telefonando og- 
gi e domani al (040) 732086, 
6896 D 


T3ZZ70. 

PERSONALE abbigliamento e 
strema abilità clientela italia- 
ma jugoslava ed inoltre uno so» 
lo mattina perfetta conoscen- 
za croato e sloveno cerca ne- 
gozio Mash, via Valdirivo 13. 

986 D 

500.000 mensili inquadramento 
Enasarco, automuniti, 23-40, 
Liberi subito. Presentarsi og- 
gi 11 precise, Falchi 2, 6891 D 


STANZE E PENSIONI 
Richleste 

Lire 150 per parola 

STUDENTE cerca stanza, possì- 
bilmente paraggi ‘Università. 
Tel. 65762, ore 12-13. 006633 E 

ISTRUZIONE 

Lire 170 per parola 


G 


TESI consulenza accurata pre- 
fparazione centro studi svolge, 
tel, Venezia 041-9261483. 

07025 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola 


SCHNAUTZER medio pepe sale 
museruola gialla smarritosi 
domenica Opicina, prego cor- 
tesemente tel. 212520 qualsiasi 
Ora. 984 Hi 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 170 per parola 


A. ACIT Affittasi ammobiliato 
zona Commerciale camera, ca- 
meretta, cucina, bagno, riscal- 
amento. Altro zona Rossetti 
tre stanze, cucina, bagno, ri- 
scaldamento, pronta entrata. 
San Lazzaro 3, tel. 68810 


993 
AFFITTASI bellissimo apparta- 
mento due camere, cucina, 
soggiorno, doppi servizi, 200 
mila mensili. Tel. pito. 5 
AFFITTASI magazzini, 80 metri 
e 40. Gretta e Giulia. Telefono 
411820. 6877 I 
APPARTAMENTO libero restau- 
rato vendo 14.800.000, acconto 
17.800.000 rimanenza 140 mila 
mensili. ‘Visitare, IM, 
primo, ore 15.30-17. 6820 I 
STUDENTI! Appartamento bel 
lo, ammobiliato, riscaldamen- 
t0, 3 posti letto, affittasi, Tele-| 
fonare 67093, _* 69021! 


APPARTAMENTI E LOCALI | 
Richieste 


L Lire 170 per parola 


APPARTAMENTO vuoto 2, 3 ca- 
mere, servizi, cerca famiglia 
distinta 3 adulti. P: to 
‘un anno anticipato. Tel. 734174 
dalle 16-17. 6866 L 

APPARTAMENTO confortevole 
vuoto ammobigliato, anche llo- 
calità. vicine Trieste cercano 
affitto coniugi senza figli, Te- 
lefonare ore pasti 749719. 

6829 L 


CERCASI box ampio uso ma- 
gazzino in affitto. Telefonare 
| ore pasti 758036, 6880 L 


(o) 


Compilare, ritagliare 

e inviare in busta a 

Sava - Servizio Clienti 

Vià Marenco 15, 10126 Torino 


0 rv ESRI 


i gratis 


I desidero ricevere il “libretto Sava” 


I nome 


7 | MONFALCONE vis Duca d’Ao- 


CGSS 


3 J 
er i 


I | cognome 


- via 


[| cap-città 


| I E 


più basso o più alt 


convenienti. ; 
Sapete distinguerli? 


un buon affare. 


Sapete perché? 


È possibile pagare a rate non solo il camion 
ma anche l'allestimento, la trasformazione, 
gli eventuali accessori, perfino le riparazioni. 
Lo sapevate? 


Come esaminare più proposte di acquisto rateale 
e scegliere la migliore? 
Forse nessuno ve l’ha mai spiegato. 


Perché vi diciamo tutto questo? 
A questee a moltissime altre domande sul complesso 
mondo dell’acquisto rateale risponde il “libretto Sava”, 
che non è in vendita perché è assolutamente gratuito. 
Basta chiederlo. 3 


È più basso e forse non lo sapevate. 


VI Spiega 


Un interesse del 16% scalare è 


‘o del 10% fisso? 


Ci sono molti modi di pagare a 
rate un camion: alcuni onerosi, altri 


Comprare a rate un camion può essere 


informati e 


SAVA: 


| Saper valutare 
Il Servizio Fiat per l'acquisto rateale di veicoli industriali (ZIA (00) 


CERCO affitto appartamento ca- 
mera, cameretta, cucina, ser: 
‘vizi, anche modesto, Telefono 


ITTGZ12. 987 L 
ESERCENTE cerca affitto ap. 
ento Cormons o din 

rni. ‘Telefonare al 40078 di 
Udine, 1901 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 150 per parola 


delieri, bilance, 
mobili e soprammobili com- 
pero, telefonare ‘793972; 

@ festivi 767134, 


MOBILI E PIANOFORTI | 
NN Lire 150 per parola 


A. VENDITA matrimoniali, sog: 
giorni, salottiletto, divaniletto, 
Tettistipo, armadi guardaroba 
misure diverse, scarpiere. 
Prezzi scontati lettini, carroz 
zine, seggioloni, passeggini, 
box, attaccapanni, reti onda- 
flex, materassi molleggiati, 
Iscale, poltroneletto, comodine 
ammalati. Prezzi bassissimi, 
Tarabochia 6, telefono 793840. 

6906 NN 

CAMERE, cucine, salotti, mobli 
singoli; prezzi bassi: «Polli», 
Grimani 11. 9/4NN 


COMMERCIALI 


(o) Lire 200 per parola 


motori, macchinari, 
‘utensili usati di ogni tipo, fer. 
ro, metalli ecc. ecc. Ritiro do- 
micilio, muniti autogrù. Tel. 
a Recuperi Generali, A.C. Mar- 
zio 12, Trieste, n. Me 


IMPRESA costruzioni, tel, ‘726205 
ore ufficio acquisterebbe com- 
ppressore per martelli o 
tici di seconda mano in buono 
stato. 9780 


AUTO, MOTO, CICLI 


Q Lire 170 per parola 

A.A.A.A.A.A.A. . AUTODEMOLI. 
TORE compera automobili da 
demolire, via B. Casale 2. Tel. 
812256. 6854 

CONCESSIONARIA 


beam 

Flavia 47, tel. 827782, AUTO 
USATE 6 MESI GARANZIA 
TOTALE: Triumph Spitfire 


1300, Dfane 6, Mehari ’77, 
GS 1220, Opel Kadett, Asco 
na 1200, Ford Escort, Ca. 
pri 1300, Audy 90, Renault 6, 
Dè, RA, NSU 4L, RO 80, Sun. 
beam 1250, 1600, Simca 1000 
LS, GLS, special, Rallye 1, Ral. 
lye 2 76, 1100 GLS Special TI, 
1301 S, 1308 GT, Chrysler 160, 
180. 6675 


A.A.A.A, AUTOSALONE Fiat F. 
Severo 65, Prove e dimostra. 
zioni su tutta la gamma Fiat. 
Pagamento 30 mesi senza cam- 
‘biali. Massime valutazioni Vs. 
usato. Usato garantito 3 mesi: 
500L 70 71 72, R75, 126, 127 
127 3P 73 74, 2P 75, 128 berlina, 
70 71, Coupé 1.3 
chi 112.E 75, 124 spider 70, 124 
special 72 gas, Alfasud 72, Al- 
fetta GTV 2000 77, Citroen LN 
600c ‘77, Citroen Maseratti 72, 
Dyane 6 76. 9539Q 
A.A.A.A. ALLA NC NUOVA CON- 
CESSIONARIA FORD. potrete 
aequistare con sicurezza una 
vettura usata perché c’è la 
GARANZIA A-1. Vasto assor- 
timento di tutte le marche. 
Condizioni speciali di paga- 
mento e lute usato per 
usato. Visitateci! Via Caboto, 
n. 24, TRIESTE, telef. (040) 
826181. 10/4 Q 
AUTODEMOLITO. 
da de- 


pra 
ritirando sul posto. 
Paga bene. Telefono ROSE 


ALFA Romeo Giulia TI 1300 ’69, 
70.000 km, impianto gas, gom. 
‘me nuove, veramente ottimo 
stato, L. 1.200.000 trattabili. 
Visibile e prova senza, impe- 
gno. Telefono "767266 dopo le 
17.30. ù 6888 Q 
ALFA ROMEO ZANARDO «RI. 
VENDITORE AUTORIZZATO» 
via del Bosco 20, tel. ‘796348, 
valutando il massimo il vostro 
usato offriamo. nuove e usate 
con minimi anticipi e ratea- 
zioni fino a 80. mensilità per- 
mutiamo usato per usato ALe 
FA ROMEO 2000 berlina, ‘76 
*73, Alfetta 1800 '74, GIT. Velo 
ce 1750 "71, Alfetta (1600 ’75, 
Giulia 1600 super nuova: im- 
‘pianto gas 74, 1800 super nuo- 
va *75, Alfasud sprint *77, Al 
so "75, Alfasud giardinetta ’76, 


fasud 5 marce ’77. Alfasud N: 
Q|ALFASUD TI perfetta, vendesi 


nermutando e dilazionando a 
130 mesi. Autorotar Opel. V.le 
Sanzio 4. 6878 
ALFETTA 1,8 1975, km 53.000 


‘permuta campo Belvedere ga- 
rage. 6884 @ 


Autobian: | 


CV 1 proprietario 1976 garan: 
zia vendesi Dinoconti F. Se 
vero 124, tel. 775133. 5/4 Q 
AUTOBIANCHI A 112 70 vende 
si 1.250,000 trattabili, telefono 
813005, 6359 Q 
AUTOMERCATO RENAULT 
FRISORI, R6 TL ’71, R5 TL 
"75, R5 ITS con kit corsa "76, 
R12 TL 71, R12 Gordini ’72, 
R12 TL ’76, R16 TL ‘75, R16 
"TS "71, R20 TL 76, R30, TS "77 
con gancio traino, tutte le vet. 
ture con 3 mesì di garanzia, 
permute e pagamento dilazio- 
nato, Rotonda Boschetto 21, 
tel. 55511 -, 55512. 16/4 Q 
BMW 1600, 1970, impianto gas 
vendesi visibile. autorimessa 
via Matteotti 39. 6899 @ 
BMW 2002 72 accessoriata vende 


6893..@ 

CITROEN GS 1220 1975 unipro- 

prietario perfetta vende Dino- 

conti, F. Severo 124, Télefono 
115133. 64 


Qi: 


CITROEN LN 1977 uniproprie 
tario in garanzia vende anche 
ratealmente Dinoconti, F. Se- 
vero 124, tel, 775133, 54 Q 

FIAT 850 Abarth TC 1969, 125 
\Special 69-70, Pullmino 238.69 
"70 impianto gas, furgoncino 
50 "70, 128 "70, ’T1, Fiat 625, 
Furgonato e plasticato., Vasto 
assortimento furgoncini 500, 
850 e giardinette. Tel, 231193. 

) 933 @ 

FIAT 126 1976, garantita, rossa, 
vende, permuta, rateizza, Di. 

noconti, F. Severo 124, Tele 

fono 775133. 5/4Q 


GRUNDIG ) 


ha studiato 

un modello d'autoradio 
espressamente 

per la tua 


LELIJALT) 


ifulvioBacchelli 


CONCESSIONARIO 


UNIVERSALTECNICA 
via Machiavelli 3 


‘privato 2.000.000; Tel..0481-60027 |. 


Auto, R. Sanzio 11, 2100 
FIAT 125 ottimo stato vende 
uniproprietario. Telefonare al 


Di Q 
FIAT 850 coupé, Ford 90, Prinz 
1000. occasioni, revisionate, 
senza anticipo vendonsi. Auto- 
Vrator Opel, Sanzio ll. 6878Q 
FORD Escort 940 anno ?72, uni. 
proprietario, gomme nuovissi. 
me' vendesi, Tel.. 828156, 6856 Q 
INNOCENTI Mini T 1972, uni- 
‘proprietario 50.000 km, vera- 
mente bella, vende permuia 
Dinoconti, F, Severo 124, Te 
lefono 775133, 5/4Q 
LANCIA. Flavia 1800/68 ottime 
‘condizioni vendo 600.000. Tel. 
826084, 3/4Q 
MINI MK3 anno 1971 vendo, 
scambio, rateizzo. Gomme, di- 
schi, lega, mangianastri. Tel. 
828150, 6856 Q 
OCCASIONE 128 1969, 800.000, 
perfetta 128 1972 Campo Bel. 
Vedere 7, 6884 Q 
PRENOTATE subito la vostra 
Vespa. Non attendere l'estate. 
Rateazioni senza acconti e sen. 
za cambiali. Concessionaria 
Rotl Sanfrancesco 46, telefo- 
no 764127, 6634 Q 
RENAULT 6, revisionata, ver- 
nice gomme a nuovo con ga- 
ranzia vendesi. Opel Autoro- 
tor. Viale Sanzio ll. 6878Q 
SCIROCCO GT 1600 1976 uni. 
‘proprietario, ruote lega, vene 
de in garanzia Dinoconti, F. 
Severo 124. Tel. 75133. 5/4Q 
TRIUMPH Spitfire 1975 tettuccio 
rigido vende permuta rateizza 
30 mesi senza cambiali Dino 
Conti, F. Severo 124, telefono 
1175133. 53Q 
VENDESI Garelli 50 ottime con- 
dizioni. ‘Tel. 220464 dopo. le 
117.30. 6869 @ 
VENDO motocarro Diesel. Tele- 
fonare ‘772426. . 6874 Q 
VENDONSI con garanzia di 3 
mesi o 5000 km Lancia Beta 
HPE .1600 cc 75, Opel Manta 
GTE 77, Simca 1307 IS 76, Ford 
Escort GT 71, Citroen DS, 20 
173, Alfa 2000 71, Alfetta 1,6 75, 
‘Beta coupé 2000 77, 112 E 73. 
Alla Conc. Renault Frisori, ro- 
tonda Boschetto 31, telefoni 
55611-55512. 164 Q 
VOLKSWAGEN ‘Passat unipro- 
‘prietario 1973, Audi 80 CTE 
(1976 perfetto in garanzia, Polo 
«1977 uniproprietario vende an- 
‘che a rate Dino Conti, F. Seve- 
TO 1124, tel. 775133. 54 Q 
850 berlina buone condizioni ge- 
nerali prezzo modico vendesi. 
Tel. 793578. 690: 


CAPITALI, AZIENDE | 
R Lire 200 per parola | 


ABBIGLIAMENTO zona S. Gio- 
vanni vendesi prontamente, A. 
genzia Gentile, Toro 8. 

6720 R 

BAR analcolico, angolo, adatto 
due persone vendesi. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 

CORMONS cedesi avviato nego- 
zio pelletterie, Telefonare ore 
pasti 0481-60822. 245 R 

DROGHERIA buona zona, bene 
avviata vendesi. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 6720 R 

NEGOZIO rionale oltre 200 ma 
con licenza commerciale ven- 
desi. Agenzia Gentile, Toro 8. 

VENDO frutta e verdura con 0 
senza locale. Telefonare n.ro 
814212 pomeriggio tutti i gior- 
ni. 6881 R 


GASE, VILLE, TERRENI 


Ss Lire 200 per parola 


AAA, APPARTAMENTI CEN-|, 


(ANTISSIMI RE- 
SIDENCE LE FONTANE, via 
Matteotti. Consegna prossima 
estate tutti i servizi riscalda. 
‘mento a orologio autorimessa. 
(A richiesta arredamento stu 
diato da ZINELLI & PERIZ- 
ZI. Ottimo investimento con 
interessante mutuo fondiario. 
‘Rivolgersi nostro ufficio vendi. 
te via Matteotti n, 5 oppure 
agenzia DOMUS, Galleria Ter. 
gesteo. 050101 S 
A.C., BELPOGGIO appartamen- 
to libero 3 stanze, cucina, ba- 
gno completamente restaura- 
to, vende Immobiliare Trie- 
stina, XXX Ottobre 4. Tel. 
62636. 6609 S 
A.C. GHEGA CARDUCCI appar- 
tamenti varie grandezze, adat- 
ti anche ufficio, vende Im- 
‘mobiliare Triestina, XXX Ot- 
tobre 4, Tel. 62636. 6609 S 
A. ACIT TERRENO progetto 
approvato 1.200 m.c. MUGGIA 
vista mare, altro per villa bi- 
familiare zone MONTE D'ORO 
S. Lazzaro 3, tel. 68810. 
È 6663 S 


A. ACIT PRIMENTRATA ven- 
desi appartamento  soleggia- 
tissimo panoramico, salone, 
due stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, giardinetto proprio, po- 

macchina. San Lazzaro 3, 


sto N 
tel. 68810. 6663 S 
A. ACIT VIA PUCCINI rimes- 
so nuovo, soggiorno, cucini- 
no, 3 stanze, servizi, ampie 
terrazze, tutti comforts. San 
Lazzaro 3, tel. 68810. 6663 S 


1 
1750 A.R. ’70 perfette condizioni 
vendo, Tel. 826084 ore vo 


APPARTAMENTO 8 stanze, cu- 
cina, doppi servizi, adatto due 
famiglie o uffici, vendo, 42 mi- 
lioni, Tel, 795169, 6838 Sì 

AGENZIA Casa Mia causa tra- 

ito vende urgentemen- 
te 2 stanze, soggiorno, cuci. 
metta, bagno, servizio separa 
to, completamente rinnovato, 
‘ammezzato, adatto anche uffi- 
cio. Giulia 13, 794286. 6885S 

APPARTAMENTI «PARCO VIL- 
LA OPICINA». Palazzine im- 
Imerse nel verde vendonsi con- 
dizioni, prezzi eccezionali, Im- 
‘presa ing. 
Tel. 64412, 

COMPERO appartamento 1-2 

, ‘pagamento contanti. 
rea 6876S 

GORIZIA corso Italia vicino Pa- 

lace Hotel prenotatevi l’appar. 

tamento di prestigio che vi sa- 

Tà consegnato intro il 1978. 

Ancora per poco tempo avre 

te la possibilità di far esegui. 

Te eventuali modifiche all’in- 

terno, Riscaldamento autono- 

mo. Mutui fino al 70%. Ulte 
riori informazioni e visione 

‘progetti potrete averle nel 

‘cantiere stesso di corso Italia 

tel. 0481-82135 o Agenzia Im- 

‘mobiliare Italia, Monfalcone, 

via XXV Aprile 47, tel. RI 

IL QUADRIFOGLIO accetta la 
‘vendita dei vostri appartamen- 
ti, (acquistando anche diretta. 


o impegni ‘scritti seguendovi 
con accuratezza e 

fino al rogito notarile. Telef. 
TIZIA. 12/4 S 


tutti i comfort, mutui facili- 
tazioni di tento, Per in- 
. formazioni tel. 815213: 1430. 
18.30. 6821 S 


#7, Monfalcone, fel. 74408. _ 
MONFALCONE via XXIV Mag: 


ACQUISTASI appartamento tre 
stanze cucina servizi. Telefo- 
nare 61712. 6846 S 


izi, niposti- 
glio, , giardino, Immo- 
‘biliare Italia, via, XXV Aprile 
47, Monfalcone, tel, 74404 


sta vendiamo appartamenti 1. 
2-3 camere, soggiorno, cucina, 
‘bagno, ripostiglio, rifiniture 
accurate. Pronta consegna. 
Possibilità Îmutuo. Agenzia 
Immobiliare Italia, via XXV 
‘Aprile 47, tel, 74404 Monfal- 


cone. 14 S 
MONFALCONE l’Agenzia Immo- 
biliare Vi vende: ZO- 


INA GENTRALISSIMA appar: 
tamento nuovo 4 stanze 125 
ma; _39,000,000; ZONA CEN- 
TRALE occasione, ottime con- 
dizioni Villa bifamiliare 220 
ma coperti, 400 mq scoperti 
175.000.000; appartamento semi. 
nuovo 3 stanze 105 mq 22 mi 
lioni; mansarda nuova 3 stan. 
ze; 90 mq 26,000.000; apparta- 
‘mento pronto ottobre 100 mq 
partamenti nuovi 95 mq 3 
s 26.500.000. Altri in con- 
struzione da 18.000.000 in poi. 
Tel. 41569. dl s 
MONFALCONE, via Ferraris 
vendonsi appartamenti 1 ca- 
mera, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, atrio, 15.500.000, Possibi- 
lità mutuo. Agenzia Immobi- 
liare Italia, via XXV Aprile 
47, Monfalcone, tel. 74404, 


1294S 
MONFALCONE 

Venus 3 quinto piano, appar- 
tamento due camere, soggior- 
no, cucina, bagno, 2 poggioli, 
interamente ammobiliato, af- 
farone vendesi, Due piscine, 
‘biliare Italia, via XXV Apri. 


0481-82135. 124S 
MONTEBELLO — prontingres- 
so, 3 stanze, s lorno, cuci 


nino, bagno, 2 poggioli, veran- 
da, centralnafta, ascensore, 
‘vende Immobiliare CIVICA — 
Via S. Lazzaro, 10. 6346 S 
NUOVO complesso zona. resi. 
Ydenziale appartamenti diverse 
grandezze, attici con mansar- 
da, box per macchina, tutti 1 
comfort, prezzi concorrenziali, 
‘mutui, agevolazioni di paga: 
mento. Impresa vende, telefo. 
mare 815213 14-30-18,30, 6821S 
OCCASIONE vendesi apparta: 
mento Ronchi centro 2 letto 
soggiorno cucina bagno canti- 
na. AGENZIA ALFA Monfalco- 
ne 41807. 
OPIGINA — appartamenti in 


mento, 
via S. Lazzaro, 10. 8846 S 
VENDESI casetta con giardino 
‘paraggi via Giulia; vendesi bel. 
lissimo appartamento occasio- 
ne. Telef. 411820, 6871 S 
VENDESI con possibilità mutuo 
‘ultimo nuovo grande 
‘mento con annessa mansarda 
250 mq complessivi centrale 
‘panoramico vista golfo soleg- 
giato tutti confort. Tel. ee 


VENDESI in Carso bellissimo 
terreno non edificabile 6000 
ma circa numerosi alberi ac- 
cesso strada statale. Telefona 
Te 728300. 6905 S 

VIA SORGENTE 3 (pressi via 
CARDUCCI). Appartamenti oc- 
cupati 2 stanze, cucina, servi 
zio 9.500.000 trattabile. MINI. 
MO (CONTANTI 4500,000, AL- 
‘TRI 2 stanze, stanzino, cucina, 
servizio, 13.000.000 MINIMO 
CONTANTI 6.500.000, VISITA- 
{RE FERIALI SUL POSTO, 
ORE 1030-1230. INFORMA- 
ZIONI tel. 750777. 6595 S 

VIA CADORNA 14, MANSARDA 
OCCUPATA 3 stanze, cucina, 
proprio servizio interno, 9 mi- 
lioni 500,000 trattabile. MINI. 
MO CONTANTI 4.500.000, VI- 
SITARE FERIALI SUL PO. 
STO 15 - 16.30, INFORMAZIO- 
INI TELEFONARE UTI 


damento, mq 
vende Immobiliare CIVICA — 
Via S. Lazzaro 10. 6846 S 
ZONA Borgo Teresiano oltre 100 
mq luminoso IV piano ascen- 
‘sore interamente da restaura: 
re vendesi. Tel. 37979, 988S 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 220 per parola 


biliare Adriatica affitta per tut. 
to il mese di giugno apparta- 
menti 4 o 5 posti-letto a prezzi 


, Telef. (0431) 
81536 e 81345, 050098 T' 


ANIMALI 
w Uro 220 per parola 
GUCCIOLI Whippet iscritti Loi 
vendo Udine tel. 31058, 121: W 
ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 200 per parola 


ELNAGH Canasta tenda nuova 
accessori vendesi. BEE Aa 


52020. 
ROULOTTE Roller Esmeralda 
‘1971 vendesi telefono TRAE z 


mm _———————_ "rec 


AVVISO Al CARICATORI 


WESTERN ITALY - INDIA/ 
PAKISTAN/BANGLADESH 
CONFERENCE 


KARACHI 


A seguito del deterioramento 
della situazione del porto di Ka- 
rachi, che comporta per le navi 
attese sempre più lunghe e 
conseguenti maggiori costi, le 
‘Compagnie conferenziate infor 
mano i Sigg. Caricatori che so- 
ino costrette ad aumentare il 


mente) senza richiedere firma‘ «congestion surcharge» su tutti 


{gli imbarchi per Karachi dal 
12,5% al 16% con decorrenza 
17 aprile 1978. 


WESTERN ITALY - INDIA/ 
PAKISTAN/BANGLADESH 
CONFERENCE 
INDIA/PAKISTAN/ 
BANGLADESH - CONTINENT 
CONFERENCES 


BOMBAY 


A seguito del deterioramento 
della situazione del porto di 
Bombay, che comporta per le 
navi attese sempre più lunghe 
e conseguenti maggiori costi, 


le Compagnie conferenziate In- ‘ 


formano i Sigg. Caricatori che 
sono costrette ad aumentare il 
«congestion surcharge» su tutti 
gli imbarchi per/da Bombay dal 
7,50% al 15% con decorrenza 
17 aprile 1978. ; 


GRADO e Grado Pineta l’Immo- ‘ 


IN 
ul 


